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Editoriale 

Aspettando 
parole nuove 
dall'Est 

• nomina di Milo» M e i alla testa del Partito 
comunista cecoslovacco non giunge del tutto 
sorprendente. La «tu candidatura alla succes­
sione di Quuav Husak si era venuta delineando 
negli ultimi mesi come una soluzione capace -
min attese del suoi promotori - di superare la 
contrapposizione tra conservatori e progressisti 
più o mena moderati. La sorpresa, semmai, ri­
guarda I tempi, la rapidità (o l'anticipo) con cui 
foperezlone e stata effettuata, VI è da ritenere 
che In d o abbiano avuto II loro ruolo le condì-
•Ioni di salute di Gustav Husak, anche se nel 
comunicato ufficiale reso noto dal comitato 
centrale del Pcc non vi è cenno a questo aspet­
to e la successione viene dunque caricata di un 
•miliare significato politico, l ìa I molti Interro-
«atlvl ancora aperti, comunque, l'evento appare 
9 considerevole portata. Forse l'urgenza della 
decisione non ha consentito di effettuare II pas­
saggio dell* consegne conferendo al successo­
re! sutorit* sufficiente e necessaria per gestire 
It nuova lese sotto l'urgere delle nuove coordi­
nale politichi tracciate dal nuovo corso sovieti­
co t eM spiegherebbe II latto che Husak man­
tiene I» carica di presidente della Repubblica. 

Ma la decisione presa rappresenta comunque 
i » cambiamento, suscettibile di mettere In mo­
vimento la sltuasfone rispetto allo stato di para­
lisi • di Incettasse che aveva caratterizzato - a 
differenza di adira leadership est-europee - Il 
gruppo dirigente cecoslovacco. 

Un ricambio era Ione Indispensabile per su­
perate afa l'Imbarazzante candidatura di Bllak, 
chi quella - negli ultimi tempi caratteriBatasi 
CWM moderatamente riformista - di Stwugal, 
E ben vero che II pendolo della mediazione 
appara più vicino alle posizioni conservatrici (e 
10 Meato M e s , ha voluto Immediatamente tran-
qullliuara gli Inquieti mettendo In guardia colo­
ro ehi volimro Illudersi che la sua nomina 
ccetlhaei II preannuncio di uni svolta), Ma 
non * mancato, nel suo discorso d'Investitura, 

n n ^ r m t o d^'esUtensa di tensioni • probi*» 

Ù via scelta, l'unanime approvazione dipar­
te del comitato centrale-per quanto parti dì un 
rituali ben noto - indicano che si è voluto assi­
curar* un passaggio non traumatico, con una 
eoluslone chi dovrebbe consentire di affronta­
re 1% prova del ventesimo anniversario dell'in­
tervento In Cecoslovacchia con un ritocco 
d'Immagine. 

mposslblle dire oggi se e quale sostanza politica 
si nasconda eolio questo cambiamento, che ap­
para comunque al di sotto delle aspettative e 
dell* speranze rese evidenti dalle trionfali acco­
glierne riservate a Mlkhail Qorbaciov nel Suo 
recente viaggio praghese. Il messaggio di saluto 
dal laudar sovietico > anch'esso di rito, ma tut-
t'altro «he anodino nelle sue sottolineature -
contiene, accanto agli auguri di successo, an­
che la «certezze, che II nuovo leader sapra rin­
novare Il socialismo In terra cecoslovacca, ri­
strutturare l'economia e assicurare la democra-
Uaiazione politica del paese, La riflessione, al 
Cremlino, sull'ancor viva e vicina tragedia di 
Praga * tutt'altro che conclusa. Segni di una 
revisione del giudici di allora sono stati accom­
pagnati de riconferme nette che Indicano la dif­
ficoltà, inche a Mosca, di sciogliere I nodi che 
travagliano la leadership cecoslovacca. Si tratta 
era dì vedere se il passo compiuto, nella dire-
alone di un ineludibile cambiamento, sarà suffi­
ciente a garantire II passaggio al cambiamento 
reale tenia sussulti che potrebbero ripercuoter­
ai sul delicati processi che sona in corso nel­
l'Urti e In altri paesi dell'Est europeo. 

CECOSLOVACCHIA Il segretario del Pcc, insediato dopo l'invasione, 
_ . » _ _ _ _ — . , _ - _ _ _ _ _ _ _ . sostituito da un dirigente di 65 anni: Milos Jakes 

Praga, cambio al vertice 
Husak foscia dopo 19 anni 
Cambio al vertice in Cecoslovacchia: Milos Jakes, 
classe 1922, sostituisce come segretario del partito 
Gustav Husak, che deteneva questa carica da quasi 
19 anni, da quando nell'aprile del 1969 la «normaliz­
zazione» tolse di scena Alexander Dubcek. A Husak, 
principale protagonista della lunga fase seguita al 
«nuovo corso» del 68, ma ora in non buone condizio­
ni di salute, restano le funzioni di capo dello Stato. 

OAU NOSTRO INVIATO 

RENIO *OA 

aaì PFtAOA, Del cambiamen­
to si parlava da tempo, Il co­
mitato centrale del partito ha 
preso la decisione ieri matti­
na, all'apertura di una riunio­
ne alla vigilia considerata da 
tutti importante. All'ordine 
del giorno figurava infatti la 
messa a punto dei documenti 
base per il pacchetto di rlfor-
meeconomlche, In discussio­
ne da molti mesi. E forse non 
è stato casuale questo abbi­
namento. La cronaca ufficia­
le racconta che lo stesso Hu­
sak ha chiesto alla platea, in 
ragione dell'età e dello stato 
di salute, di essere sostituito e 
ha proposto quindi il succes­
sore. Sette gli interventi sulla 
decisione e poi II voto, all'u­
nanimità, che ha portato alla 
segreteria Milos Jakes, un di­

rigente che, per quanto più 
giovane del suo predecesso­
re, appartiene a quella gene­
razione protagonista, in una 
forma o nell'altra, dell'ultimo 
tormentato ventennio di que­
sto paese. «Vecchia guardia» 
dicevano, nei giorni scorsi, le 
voci che lo accreditavano gli 
al primo posto nella corsa ad 
una successione matura da 
tempo. Per ragioni inteme, 
ma anche per stimoli esterni. 
Lo stimolo estemo principale 
è la «perestrojka» sovietica 
con I riflessi del suo dinami­
smo anche sugli assetti dei 
paesi dell'Est, soprattutto su 

3uelll più esposti al bisogno 
1 cambiamento. 
Proprio Ieri mattina II prò-

tavoce del governo Kourfl mi 
diceva che! progetti di ritor­

ma economica in cantiere so­
no paragonabili solo a quelli 
del 1948, che seguirono la 
presa del potere da parte del 
partito comunista. Un'altra 
fonte governativa, ieri pome­
riggio, non faceva mistero di 
una -certa dose di impazien­
za» nella società, per aggiun­
gere poi che da questa impa­
zienza possono diffondersi 
•manifestazioni capaci di 
complicare la situazione». 
Cenni rapidi, ma segno di una 
duplice consapevolezza: 

3uella di far uscire il paese 
alla fase di ristagno, opulen­

to, ma sempre ristagno che 
attraversa, attraverso riforme 
profonde ma senza scosse. In 
altre parole cercando di evi­
tare Il più possibile di affron­
tare la questione politica che 
li «vulnus» del 68 ha aperto. 

Del resto questa «impa­
zienza» si è già espressa e ha 
forse contribuito ad accelera­
re la decisione presa dal co­
mitato centrale del partito 
riunito nel famoso castello di 
Praga, Si parta molto di una 
diffusa effervescenza nel 
mondo intellettuale, ma so­
prattutto della manifestazio­
ne svoltasi la settimana scor­
sa nella Piazza della città vec­

chia, con la partecipazione di 
un migliaio di giovani che 
hanno risposto all'appello 
clandestino di Charta 77 per 
celebrare la giornata dei dirit­
ti dell'uomo. La vigilia del­
l'anniversario del '68 viene 
vissuta come un passaggio di 
rilievo, non tanto per il giudi­
zio storico sul passato, quan­
to per i riflessi che i fatti di 
vent'anni fa continuano ad 
avere. E che pongono - insie­
me con i dilemmi sollevati a 
Mosca da Gorbaciov - la pro­
spettiva di un'apertura politi­
ca. 

In questo dicembre così 
appare la cornice del cambio 
della guardia al vertice del 
partito: progetti di riforma 
economica decisi all'interno 
stesso del Pcc, spinte dal bas­
so, un'opposizione di sinistra 
che non rinuncia a svolgere 
un ruolo, una discussione dif­
fusa, secondo diverse indica­
zioni, all'interno dello stesso 
partito sui tempi e sui modi 
del cambiamento, in altre pa­
role sull'equilibrio tra conti­
nuità e trasformazioni. 

Cosa rappresenta Jakes? 
Se si guarda al passalo, nella 
sua blogralia domina un epi­
sodio seguito al '68, quando 
venne designato a presiedere 
un tribunale che fortunata­
mente non si riunì mai e che 
avrebbe dovuto giudicare 
Dubcek e gli altri dirigenti del 
•nuovo corso». Se si guarda 
al presente invece è più diffi­
cile trovare tratti distintivi. 
Certamente, il suo preceden­
te incarico, quello di respon­
sabile per i problemi econo­
mici, può associarlo alla rifor­
ma in preparazione. Di certo 
per ora c'è solo la sua dichia­
razione di insediamento, con 
un riferimento alla garanzia 
dei diritti e delle libertà civili 
che non può apparire sconta­
to. Per 11 resto, in una Praga 
dominata dalle feste natali­
zie, la radio e la televisone 
trasmettono I comunicati del 
comitato centrale con cui si 
ringrazia Husak per tutto 
quello che ha fatto e per quel­
lo che darà ancoracome ca­
po dello Stato e membro del­
la presidenza del partito. 

A PAGINA 3 

Di fronte alle mozioni unitarie presentate da Pei, Sinistra indipendente, Verdi, Pr e Dp 

Il governo ricorre alla fiducia 
per difendere le centrali nucleari 

rizzi teorici «aperti». Nella so­
stanza, sulle cose concrete, il 
testo tende a sottrarre al Par­
lamento le facoltà decisionali 
dei problemi sul tappeto, E 
per questo che 11 Pei e altre 
forze di opposizione hanno 

GUIDO DELL'AOUILA 

Voto di fiducia sul nucleare. Il governo è arrivato a 
chiederlo. E arrivato a porre la fiducia su un argo­
mento che è stato oggetto di una consultazione 
referendaria conclusa con un pronunciamento 
schiacciante. La faticosa trattativa a cinque per 

Giungere al testo di una mozione «unitaria» si è _.,,_,, 
unque conclusa nel modo più mortificante per E X ^ r S i ? , ! » 8 ' ^ 

rese^UvoMlvotodifiducla^evItare^nprese». ^rnSS^X^^ 
verdi, demoproletari e radica­
lo per ricondurre al Parlamen­
to la responsabilità delle scel­
te su questioni Importanti co­
me la sicurezza degli impianti, 
l'impatto ambientale e altro. 
Queste risoluzioni non po­
tranno però essere messe in 
votazione dal momento che la 
fiducia sgombra il campo da 
tutti gii altri documenti. A vice­
presidente dei deputati comu­
nisti, Adalberto Mlnucci, ha 
commentato: «E un'altra di­
mostrazione che le difficoltà e 
le inefficienze sono tutte in­
teme alla maggioranza e al 
governo, non al Parlamento». 

•a* ROMA. Per tutto II pome­
riggio socialisti e democrlstla-
ni si erano affannati a smenti­
re «non ci sarà voto di fidu­
cia», dicevano. Puntavano a 
un ripensamento dei repubbli­
cani già «piegati» in nottata 
quando erano stati costretti a 
subire un palo di punti «conte­
stati» nella mozione di mag­
gioranza sul nucleare. Ma alla 
line Battaglia s'è impuntato: il 
rischio di sorprese Insite nel 
voto segreto era da evitare as­
solutamente. Poco importa se 
l'immagine del governo ne sa­
rebbe uscita ancora più a pez­
zi. L'importante era non com­

promettere quei capisaldi «nu­
cleari» tuttora presenti della 
bozza di maggioranza. Cosi, 
alle 20,20, dopo una accalora­
ta riunione a cinque e un rapi­
dissimo Consigilo del ministri 
(presieduto da Amato, e nel 
corso del quale si è telefonato 
a Cori» in lisa), il titolare del­
l'Industria è tornato in aula ad 
annunciare il ricorso alla fidu­
cia. La mozione sulla quale si 
voterà il consenso al gabinet­
to Goria contiene alcuni Indi-

A MOINA 4 

Craxi: riforme 
o la legislatura 
avrà vita corta 

FEDCMCO OUEMICCA 
Bai ROMA. Breve vita per il 
governo Goria e perìcoli an­
che per la legislatura, perchè 
se non si procederà in fretta 
alle riforme Istituzionali «si 
ammalerà presto e avrà vita 
corta». Sono le previsioni che 
Craxi la in una Intervista a .Re­
pubblica». Proprio ieri, nuovo 
atto nella polemica Dc-Psi: il 
vicesegretario Bodrato, pren­
dendo a pretesto il caso-Mila­
no accusa di «trasformismo» I 

socialisti e afferma che i «con­
trasti» in periferia «rischiano di 
indebolire in modo serio la 
maggioranza». Sulle Istituzioni 
toma Spadolini: «Il Senato 
non potrà accontentarsi di ri­
forme marginali, di frangia o 
peggio soltanto di facciata». 
Spadolini - che considera «ir­
rinunciabile» il bicameralismo 
- richiama tra l'altro al valore 
del «più ampio confronto tra 
tutte le forze parlamentari». 

APA0INA4 

Goria a Baker 
«Non fate 
scivolare più 
giù il dollaro» 

Giornata densa di appuntamenti per II presidente del Con­
siglio italiano in visita negli Stali Uniti. Ieri Goria (nella 
foto) ha incontrato il successore di Weinberger alla Difesa 
Carlucci, Il segretario di Slato Shultz e infine il segretario al 
Tesoro Baker. A quest'ultimo, in particolare, Goria ha 
espresso la sua preoccupazione per ulteriori svalutazioni 
del dollaro. Ma da parte americana, a quanto sembra, non 
è venula assicurazione In proposito. A PAQ)NA IJ 

Il governo 
vuole 
abolire 
l'equo canone 

Il governo vuole abolire l'e­
quo canone per le case, Il 
ministro De Rose ha Illu­
strato il disegno di legge 
che prevede subito II mer­
cato Ubero delle locazioni 
per le case nuove e I Comu-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"̂ "»»»» ni fino a 20.000 abitanti. 
L'equo canone morirà definitivamente dal gennaio '94. In 
attesa cresceranno gli affitti: un aumento medio del 70%, 
con punte del 200-300%. Libertini annuncia una dura op­
posizione del Partito comunista. Critici inquilini e piccoli 
proprietari. A PAOINA 6 

Mediobanca 
congelata 
fino a 
metà gennaio 

La nuova Mediobanca è 
•congelata» fino a metà 
gennaio. Solo II 18 del pros­
simo mese Infatti il ministro 
Granelli riferirà al Parla­
mento sui termini dell'epe-
razione. Lo slittamento 

«•"̂ "»»»»»»»»~»»»»»»»»»»»»»> dell'audizione di Granelli, 
che avrebbe voluto andare alla Camera prima della (Ine 
dell'anno, ha indotto anche il consiglio di amministrazione 
dell'ir! a rinviare ogni decisione. Si accende Intanto II di­
battito su pubblico e privato. A PAQ|NA \ | 

Anche Ugresti 
nella 
Montedison 
di Cardini 

Salvatore Ugresti, il discus­
so Immobiliarista milanese, 
è da ieri nel consiglio di 
amministrazione della 
•nuova» Montedison di 
Raul Cardini. Vi slede come 
azionista della Sai. Il consl-

™ »̂»»»"«"»»»"»»»»»»»»»""'"»»» glio di amministrazione 
Montedison ha ratificato Ieri altre modifiche: accanto * 
Giorgio Porta assumono ruoli di spicco nella gestione ma­
nageriale del gruppo Cragnottl e Garofano (Meta), L'asset­
to sembra rispondere alla logica dell'Integrazione con II 
gruppo Ferruzzi. A PAOINA 1 1 

Ultìm'ora 

Llrangate rischia 
di travolgere 
il candidato Bush 

George Bush 

a » WASHINGTON, Georg 
Bush, vicepresidente america­
no e candidalo repubblicano 
alla successione di Reagut, ri­
schia di essere travolto da un 
furioso colpo di coda dell'I-
ramiate. Per la prima volta 
dall'inizio di una lunga e com-

Blessa inchiesta, il nome di 
usti è stato Infatti implicato 

nello scandalo delle commis­
sioni Inquirenti del Congres­
so. Il vicepresidente avrebbe 
senza dubbio appoggiato II 
tentativo di ottenere «rilascio 
di ostaggi americani in Libano 
In cambio della fornitura di ar­
mi all'Iran. Il memorandum 
che accusa Bush di complicità 
In una «operazione rischiosa» 

1986 e la firma del contram­
miraglio John Poindexter, al­
l'epoca consigliere presiden­
ziale per la sicurezza naziona­
le, ed è Indirizzato a Robert 
McParlane, immediato prede­
cessore di Poindexter a quelli 
carica. «La cosa più importan­
te - dice testualmente B docu­
mento - e che il presidente e 
il vice-presidente sono con­
cordi nella convinzione che 
dobbiamo tentare». 

Intervista al giudice Falcone, in prima linea contro la «cupola» 

A Palermo torna subito la lupara 
«La mafia d avverte: non vi odiate» 

ÉAVtmO LODATO 
_ ) PALERMO. Mistero sul 
moverne dell'omicidio di An­
tonino Clulla, trucidato a Pa­
lermo meno di un'or* dopo 
che 1* maxisentenza l'aveva 
mandalo mollo. Vendetta 
trasversale? I corleonesl che 

, puniscono un gregario? O la 
malìa perdente, che rialza la 
tatti dopo aver subito lo atra-
porere del corleonesl? L'as­
sassinio di Clulla * stato segui­
to, * Begheria, dal ritrovamen­
to di un altra cadavere. 

•Con II delitto Clulla la ma­
fia ci dice: "Non vi cullate"». 

VINCENZO VAMLf 
sentenza e un successo, uno 
sprone ad andare avanti, ma 
non * un colpo definitivo, e 
un punto di partenza, che 
conferma l'esistenza di un or­
ganismo di vertice». 

•La mafia è più forte di pri­
ma - sottolinea Falcone - e 
contro di essa si e Impegnata 
una parte della magistratura. 

Sulndl una parte dello Slato. 
ol magistrati dovremmo 

coordinarci ancor di più di 

8uomo non abbiamo già fatto. 
lon si può andare avanti con 

lo spirito di sacrificio persona-
Giovanni" Falcone, giudice ie di pochi». Ma non basta, ag­

ire di Palermo, femore giunge II giudice: se non c e Istruttore ( 
del primo grande processo di 
mafia che sia giunto felice­
mente In porlo non ha dubbi e 
afferma in un'Intervista: «La 

un impegno di tutto lo Stato, 
se non c'è una precisa volontà 
politica «tra qualche mese do­
vremo ricominciare da capo» 

A U I M O I N I 2 • S Antonino C ulta crivellato di colpi sotto casa al maxiprocesso 

Cossiga nel dramma palestinese 
aaì È un viaggio difficile e 
tormentato quello del presi­
dente Cosslga, che parte sta­
mane da Campino accompa-
Snato dal ministro degli Este-

, Andreotti difficile perchè 
nel territorio dello Stato Israe­
liano e nelle zone occupate, 
soprattutto nella lascia di Ga­
za, si stanno vivendo giornate 
di fuoco. Le repressioni dell'e­
sercito intervenuto in forze 
contro le manifestazioni della 
popolazione araba provocano 
ogni giorno vittime. Ieri è 
mono un giovane che era ri­
masto ferito negli scontri di 
Rafah. In dieci giorni i palesti­
nesi uccisi sono diciassette, 
centinaia i feriti. La situazione 
appare cosi grave che, pur se 
la decisione di compiere la vi­
sita non è stata mal in Ione, il 
portavoce del Qulnnale, Otto­
na, ha informato che sull'op­
portunità di tenerla in questo 
momento vi è stata una «pro­
tonda riflessione» e che la 
conferma del viaggio è stata 
decisa dopo contatti telefoni­
ci mercoledì con Goria e An­
dreotti a Washington, Al Qui­
rinale spiegano che II rango 
diplomatico della visita di 

Il viaggio del presidente della Repubblica si fa. 
Cossiga sar i da oggi in Israele. La decis ione è stata 
confermata d o p o una «riflessione» e su «consiglio» 
del governo. Intanto continuano a giungere notizie 
drammatiche sulla repressione antiaraba. Il gruppo 
comunista al Senato ch iede c h e attraverso la v o c e 
del c a p o del lo Stato si manifesti la protesta contro 
la violenta coerciz ione del popo lo palestinese. 

QIANCARLO BOSETTI 

Cosslga non ha la piena for­
malità di quelle compiute in 
Belgio o Germania Federale 
(e di quella che si sarebbe do­
vuta fare In Gran Bretagna), 
cosi come si Insiste sull'im­
portanza dell'aspetto religio­
so del viaggio Cun tema, quel­
lo della libertà confessionale, 
caro a Cossiga e sicuramente 
appropriato per un viaggio co­
me questo), ma è evidente 
che la pnma visita di un capo 
di Stato italiano In Israele ha 
un significato politico che non 
può essere aggirato con il fra­
sario diplomatico. Per questo 
è assolutamente necessario ri­
cordare quanto accade in 
queste ore' alia repressione 

violenta nelle zone occupate 
si aggiunge lo sciopero gene­
rale a Gerusalemme dove la 
popolazione araba prolesta 
contro l'incredibile festa con 
la quale II responsabile dei 
massacri di Sabra e Chatlla, 
Sharon, ha inaugurato il suo 
appartamento nel cuore del 
quartiere musulmano; intanto 
l'opposizione con il sostengo 
crescente dell'opinione pub­
blica israeliana ha aperto le 
ostilità contro il governo, per 
la sua condotta nelle zone oc­
cupate, alla Knesset, Il Parla­
mento (dove Cossiga sarà ri­
cevuto domenica mattina); in-
(ine il presidente della Repub­
blica Herzog (con il quale il 

nostro presidente avrà un In­
contro e il pranzo d'onore do­
menica sera) se n'è uscito con 
una intervista alla tv britanni­
ca: «Non è più possibile usare 
il guanto di velluto con questi 
estremisti», ha detto riferen­
dosi alle manifestazioni di 
questi giorni. 

La visita rischia per queste 
ragioni di assumere un signifi­
cato non voluto. E in proposi­
to il capogruppo comunista al 
Senato Ugo Pecchìolt ha indi­
rizzato ad Andreotti un tele­
gramma nel quale si chiede 
nel modo più urgente «al go­
verno di tarsi interprete, an­
che grazie all'autorevolissima 
voce del capo dello Stato, del 
sentimenti di allarme, prote­
sta e Indignazione di larghi 
strati del popolo italiano par 
le brutali repressioni delle 
Forze armate israeliane con­
tro la popolazione civile dei 
tenitori arabi arbitrariamente 
occupati (Gaza e Osglorda-
nia), affinché sia posta fine al 
più presto alla violenta coerci­
zione del popolo palestinese 
che esprime la sua legìttima 
espirazione di indipendenza e 
sovranità statale», 



rUhità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'incontro con i socialisti 
CUUÒIÒ PETRUCCIOLI 

L«) Incontra trai dirigenti del Pei 
' • del Pai dell'altro Ieri olire 

l'occasione per fare un pun-
to non episodico sul dati del-

•»«•>""••• la odierna situazione politica 
Italiana, sulle prospettive della lotta po­
litica nel nostro paese. Noi slamo andati 
a questo Incontro Ioni del lavoro fatto e 
degli orientamenti emersi nell'ultimo 
Comitato centrale. Il problema di una 
alternativa di governo - abbiamo detto 
• al connette ormai Intimamente con 
quello di una riforma del sistema politi­
co, con la necessiti di riattivare una rea­
le dialettica programmatica e democra­
tica, di riaprire spazi e orizzonti alla 
competizione politica. Una società ma­
tura come quella Italiana non si governa 
ormai più né con la logica della «demo­
crazia consociativa» né - a maggior ra­
gione » con la sua versione più chiusa e 
statica, quella del «preambolo, e del 
pentapartito; è necessario, invece, crea­
re le condizioni che consentano una 
reale possibilità di scelta fra progetti di 
governo del paese. 

È evidente che un slmile impegno de­
ve cimentarsi anche con le riforme Isti­
tuzionali; anzi, di più. comporta una ve­
ra e propria riforma dello Stato, del mo­
do In cui lo Stato esplica le proprie (un­
zioni sociali ed economiche, del rap-
Borto esistente fra potere politico e pub-

llca amministrazione. Cosi si può rida­
re respiro e senso anche alla dinamica e 
al conflitto sociale, in modo che non 
reatino registrazione (rammentarla e 
corporativa di una società sempre più 
complessa e differenziala. 

Ma - ecco un punto che non è ancora 
emerso In tutta la sua importanza nel 
dibattito politico e nel commenti gior­
nalistici - le riforme Istituzionali non 
possono decollare se a sostenerle non 
c'è una Intenzione, un progetto genera­
le, su come abbiano da funzionare, e da 
essere organizzati la democrazia e I suol 
poterli It riforme Istituzionali non fanno 
un passo avanti se sono evocate stru­
mentalmente per rendere tollerabile an­
cora per un po' di tempo II degrado 
attuale, o per sorreggere le ambizioni o 
gli Interassi di questo o quel partito. 

Questo Insegna una esperienza plu­
riennale durante la quale non al è (atto 
altro che pestar acqua nel mortalo. Se 

Sualcuno si ostina a Interpretare anche 
nostro Ce In questa ottica al sbaglia di 

grosso. Noi non vogliamo aggiungere il 
nostro pestello a quello di altri per sot­
trarci furbescamente a difficolti di parti­
to e per accrescere, con il rumore, la 
confusione; vogliamo portare il grano al 
mulino; cominciando dal nostra e Invi­
tando gli altri a (are lo stesso, In modo 
«he possa vedersi quale farina ha cia­
scuno nel propria sacco. Agli altri parti­
ti, dunque, non chiediamo di pronun­
ciarsi tu questa o quella formula, di ab­
bandonarne una per sposarne un'altra. 
Chiediamo, Invece, di dire come pensa­
no di rispondere alla evidentissima «cri-
ai del sistema. In cui ci troviamo. 

L a nostra sensazione è che, sia 
pure per vie diverse, Il Pai stia 
giungendo a conclusioni che 
contengono punti di conver-

•*•»•» gonza Importanti con la no-
atra analisi. In sostanza, dopo l'uscita da 
palano Chigi e dopo le elezioni, Il N i 
Indotto • fare II bilancio di tutu una 

Negli ultimi anni il Psl, tacendo leva 
sulla chance offerta dalla direzione del 
governo e cercando di trarre tutti I pos­
sibili frutti da una collocazione nello 
schieramento politico che gli consenti­
va di disporre di una Ione 'rendita di 
posizione», ha cercato di perseguire un 
obiettivo: spostare decisamente a pro­

prio vantaggio i rapporti di forza politici 
e gli equilibri di potere. Quali sono, og­
gi, 1 risultati? Dal punto di vista dei con­
sensi elettorali il Psl ha avuto si una af­
fermazione ma non tale da modificare 
qualitativamente il panorama comples­
sivo. Dai punto di vista della dislocazio­
ne del poteri reali (economici, finanzia­
ri, dell'informazione ecc.) il Psi ha cer­
cato di accreditarsi come interlocutore 
•più vantaggioso» rispetto alla stessa 
De: con II decreto sulla scala mobile, 
con una politica «privatistica» in molti 
settori (dall'Informazione alla finanza, 
alla gestione del bisogni sociali) contan­
do sulla possibilità di uno «scambio» dal 
quale potesse trarre sostanziose e stabili 
alleanze. E avvenuto che i «poteri reali» 
sono stati al gioco fino a che è loro 
convenuto, hanno tratto tutti i vantaggi 
possibili, si sono enormemente raffor­
zati; adesso giocano tutta la propria for­
za, accrescono la propria Influenza e le 
proprie pretese, si accingono (vedi Me­
diobanca, da ultimo) a ridlsegnare la 
mappa del potere In Italia per ratificare 
e stabilizzare il punto alto al qale sono 
giunti. Non si sognano neppure di atti­
vare uno «scambio politico» di cui non 
sentono II bisogno. Sono molti i sintomi 
dai quali si deduce che questo anda­
mento delle cose è presente ai dirigenti 
del Psi e II preoccupa. È per noi eviden­
te che se la riflessione vuole andare alle 
radici non può non investire il modo in 
cui, In questi anni, il Psi ha concepito e 
attuato la politica della «governabilità.. 

I l compagno Inllni si è com­
piaciuto perché In un nostro 
articolo abbiamo messo In 
evidenza la crescita dei «pò-

•**** Ieri non politici» e prima di 
tutto di quelli economici, che accompa­
gna la crisi e l'indebolimento della poli­
tica. A dir la variti non é la prima volta 
che lo diclamo. 

Ma il punto adesso è: questa situazio­
ne, che anche I compagni socialisti de­
nunciano, non £ anche la conseguenza 
della politica che il Psl ha condotto ne­
gli ultimi anni e della Illusione (se non 
altro) che l'ha Ispirata? La risorsa su cui 
Il Psl può fare affidamento è tutta e solo 

Solidea; durante gli anni della governa-
llltà, nonostante le odi al decisioni­

smo, la risorsa politica o non è stata 
utilizzata (vedi II mancato «governo» 
dell'economia) o è stata utilizzata per 
trasferire potere a sfere «non politiche» 
gi i forti per loro conto. Se questa risor­
sa viene resa sempre più leggera ed eva­
nescente I progetti di una forza di sini­
stra - sotto qualunque forma - sono de­
stinali alla sconfitta, al fallimento. 

È vero; la sinistra deve estendere la 
propria Influenza, guadagnare adesioni 
e sostegni al centro. Una visione «bloc-
carda» per dirla con Craxi non risponde 
a questa esigenza. Ma l'esperienza so­
cialista di questi anni dice che al centro 
non si Sfonda con un adattamento alle 
tendenze e alle forze dominanti coman­
do sulla «gratitudine» di queste; al cen­
tro si parla se si £ in grado, a partire da 
un progetto autonomo e da un pro­
gramma chiaro di trasformazione e di 
riforma della società, di rispondere an­
che ad esigenze di stabilità, di efficienza 
e di certezza. Come si vede, se la nostra 
lettura della riflessione socialista non è 
infondata, I punti di convergenza nelle 
analisi e nel giudizio non sono di scarso 
rilievo. L'ottica in cui ci muoviamo noi e 
si muove il Psl, come le prospettive, re­
stano - allo stato - diverse: ma l'indivi­
duazione comune di punti di attacco e 
di Impegno, tanto più importanti in 
quanto frutto di una autonoma riflessio­
ne che ciascuno dei due partiti va svol­
gendo, apre spazi e consente di traccia­
re Itinerari che, senza alcuna confusio­
ne, vanno al di là di effimere convergen­
ze tattiche. 
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• S Luigi Sacchi, 23 anni, di­
soccupato, è un mostro? Fiu­
mi di parole sono usciti a ca­
scata dal video Torrenti di In­
chiostro sono stati versati su 
giornali di informazione o 
sportivi. La violenza negli sta­
di è divenuta II problema del 
momento 

Non è più sopportabile la 
relonca sui «quattro teppisti 
della domenica», né nell'av­
versione moderala e tranquil­
lizzarne («Quei delinquenti 
che ci rovinano la domeni­
ca.), né In quella progressiva 
e sociologica («Sono ragazzi 
emarginati o disagiati; biso­
gna capirli.). Ci sono delin­
quenti e ci sono .emarginati.. 
CI sono delinquenti figli di pa­
pà e «emarginati, pacifici, 
educati, tranquilli 

Ma pochi, troppo pochi 
hanno capito quello che il gio­
vane Sacchi ha detto l'Unità 
lo ha riportato In grande evi­
denza martedì scorso In prima 
pagina Come hai fatto, do­
manda Il cronista, a entrare a 
San Siro malgrado la diffida 
della polizia avuta In occasio-

Intervista con Giovanni Falcone 
giudice istruttore di Palermo 
«Occorre l'impegno di tutta lo Stato» 

L'aula dove si è celebrato il maxiprocesso e, in alto, nel riquadro il giudice Giovanni Falcone 

«La mafia esiste: 
questa è la sentenza) > 

Giovanni Falcone - giudice istruttore di Palermo -
è l'.autore» del primo grande processo di mafia 
che sia giunto «felicemente» in porto. Rompe una 
lunga abitudine ai silenzio per lanciare un messag­
gio allarmato: «Malgrado 11 grosso successo di que­
sta sentenza, la mafia - dice - è più forte di prima. 
Finora questa battaglia è stata delegata a noi magi­
strati, che siamo solo una parte dello Stato». 

OAL Notrmo INVIATO 
VINCIrtfOVAIIU 

s u PALERMO. Che cesa si-
(«dflca, giudice Falcone, que­
sta sentenza che ha concluso 
UasulproccuoT 

•E un fortissimo segnale di 
consenso per questi lunghi 
anni di istruttoria. Ed è uno 
sprone ad andare avanti. E 
una sentenza che mostra sere­
nità ed equilibrio, che dimo­
stra soprattutto che rispettan­
do le regole democratiche si 
può arrivare a risultati seri an­
che in tema di criminalità or­
ganizzata», 

Ma 11 .teorema Buacetta» -

Quel delitto è la migliore di­
mostrazione... La mafia d di­
ce: «Non vi cullate». La sen­
tenza non è un colpo definiti­
vo, è un punto di partenza. 
Non si ammazza un Ciulla se 
non c'è la consapevolezza di 
un appoggio totale della ma­
fia. 

anche la aWietnzIone di 
u errore «f "" 
Falconisi 

esce m po' dimezzato? 
Nell'ordinanza di rinvio a giu­
dizio non veniva stabilito al­
cun teorema, alcun automati­
smo tra l'appartenenza alla 
«commissione» mafiosa di cui 

Eirla Buscetta e la colpevo-
zza dei singoli Imputati per il 

complesso del crimini. La 
sentenza conferma, semmai, 
quello che è più Importante: 
cioè l'esistenza di un organi­
smo di vertice della mafia. 
Una struttura di cui certi per­
sonaggi si sono impadroniti in 
un momento In cui essa era 
divenuta un simulacro e vuota 
di potere. A questo punto oc­
correva verificare se, caso per 
caso, aveva operato la com­
missione, o alcuni che aveva­
no fatto ratificare poi i loro 
delitti dalla struttura di verti­
ce. Ciò è stato fatto. Quindi 
non vedo nessun ridimensio­
namento. 

Dica la verini nell'attesa 
della sentenza nutriva 
qaslehe Ultore? 

Certo, sono imprevedibili le 
dinamiche degli organismi 
collegiali. E, data anche la 
complessiti della materia, 
senza una conoscenza appro­
fondita dei dati processuali si. 
poteva perdere il filo di Arian­
na... 

Uno degli Imputati assolti 
- quel Ciulla - poche ore 
dopo la sentenza, è andato 

ne di precedenti incidenti? 
•Semplice - risponde Sacchi -
un dirìgente del Milan Point 
(Michele, 29 anni, dirigente 
FmlnvesO mi ha dato una tes­
sera-abbonamento... molte al­
tre volte sono entrato allo sta­
dio allo stesso modo... quan­
do voglio vedere il Milan mi 
nvolgo a loro. CI troviamo da­
vanti allo stadio e mi passano 
per diecimila lire una tessera 
o un biglietto...». 

Ecco la verità: gli ultras più 
violenti non solo entrano ne­
gli stadi ma esistono prima di 
tulio perché servono alle so­
cietà di calcio. Sono stati alle­
nati, cresciuti, .educati, dai 
grandi padroni dello sport na­
zionale; è ipocrita considerar­
li da parte di questi padroni 
figli degeneri. E questo vale 
per II Milan pre e post-Berlu­
sconi, per l'Inter, per la Juven­
tus, per la Roma e per gran 
pane delle squadre, lino alle 
più Piccole. Solo Chlampan, 
presidente del Verona, e Fer-
lalno, del Napoli, hanno cer­
cato di «condizionare- le parti 
più estreme delle tifoserie. 

alien, che cosai 
re le 

nana In patte datata che è 
oggetto del nuudprocesao? 

La storia è sempre una. Fin­
che ci si affiderà a interventi 
episodici si conerl il rischio 
di indagini a conente alterna­
ta. Occorre invece essere 
sempre al conente delle dina­
miche mafiose. E quindi anco­
ra per molto tempo sarà ne­
cessario attrezzarsi. Ed ade­
guatamente. Finora non lo si è 
fatto. Occorre acquisire la ca­
pacità di prevedere e preveni­
re. Se continueremo ad avere 
indagini di routine II maxipro­
cesso non sarà servita a nulla. 
E un rischio concreto. Occor­
reva ed occorre un salto di 
qualità nell'attività repressiva. 
La mafia è tante cose: realtà 
sociologiche, culturali... cose 
per le quali non è II magistrato 
chiamato a intervenire. Ma 

Suesto non deve costituire un 
libi per non fare. Se non ci 

sarà programmazione ricadre­
mo negli errori del passato. 
Per note stato indispensabile 
ricostruire una memoria stori­
ca dei fatd, anche perché essi 
si riverberavano sul presente. 
Ma se non si ristabilirà questa 
continuità di lavoro, tra qual­
che mese dovremo ricomin­
ciare da capo... 

Che cosa manca? 
Strutture di polizia giudiziaria 

adeguate alle qualità e alle di­
mensioni del fenomeno, strut­
ture che operino In pieno ac­
cordo con la magistratura. DI 
un'attività coordinala c'è bi­
sogno... e poi, attenzione: 
non si può prestare poca at­
tenzione alla mafia solo per­
chè sono diminuiti gli omicidi. 
Paradossalmente la mafia è 
molto più pericolosa quando 
non spara, come ha fatto in 
questi due anni. La pace signi­
fica riassetto e ricomposizio­
ne del potere. Due anni di si­
lenzio devono preoccupare. 
L'attività giudiziaria ha assor­
bito effetti. Ma il silenzio è sta­
to anche la spia che l'organiz­
zazione ha una compattezza 
tale da potersi consentire di 
attendere. Oggi ordina Ce rie­
sce ad ottenere) uno stop 
temporaneo alle attività Illeci­
te. 

Che cesa ala accadendo? 
Un stesaselo slnsjulnoso di 
•leve»? 

Qualsiasi Ipotesi è buona. Del 
resto, l'omicidio del super-kil­
ler Prestifillppo, proprio alla 
vigilia della Sentenza può es­
sere apparso .Intempestivo»... 
ma il fatto è che è avvenuto... 

Ma di frate a tutto d ò lo 
State) non dissesti* «na 
specie di schizofrenia? Da 
un lato la sentenza e gli er­
gastoli, dall'altra te Iner­
zie che le! coaUnaa a de­
nudare? 

La sentenza di ieri solo due 
anni fa era assolutamente Im­
pensabile. Pochi avrebbero 
scommesso su questo proces­
so. C'era un grande scettici­
smo sulla nostra istruttoria. 
Eravamo abituati alle assolu­
zioni per insufficienza di pro­
ve, lutti pensavano che anche 
questo processò dovesse fini­
re a tarallucci e vino. 

rilasso piò. apertaaien-
vc4 saapsMd siete una 

parte delta Stato che avete 
tatto U vostro dovere. Ma 
c'è on'altra parte dello 
Stato che questa battaglia 
non tara, non la vuole o 
non la sa lare? 

Quella che si è impegnata è 
una parte della magistratura. 
Quindi di una parte dello Sta­
to. Noi magistrati dovremmo 
coordinarci ancor di più di 

aiianto non abbiamo già fatto. 
ton si può andare avanti con 

lo spinto di sacrificio persona­
le di pochi. 

C'è, dunque, anche all'Io-

TERRA DI NESSUNO 

PirniOFOLENA 

È questo che allora biso­
gna, senza farisaismi, dire: c'è 
una responsabilità non solo 
oggettiva ma diretta delle 
grandi società calcistiche. Le 
ragioni sono molteplici. La più 
ovvia è che 1 gmppi .caldi, di 
tifosi servono per scaldare 
stadi, per accompagnare le 
trasferte, per alzare II morale 
di spettacoli spesso soporiferi 
e indecorosi. Una seconda è 
che questi gmppi sono utilissi­
mi quando si tratta di conte­
stare allenatori «scomodi» o 
persino giocatori, e per dare 
piena mano libera ai presiden­
ti. Una terza ragione, e forse la 
più Importante, è che attorno 
alle curve, e agli stadi, girano 

grandi affari: nel gigantesco 
business che in questi anni ha 
radicalmente mutato la natura 
del calcio Italiano, c'è anche 
l'economia sommersa, 
l'aeconomla della curva». Un 
giro di denaro esentasse che, 
attraverso biglietti omaggio, 
tessere-abbonamento, bagari­
naggio, vendita e uso di petar­
di e materiali da curva, ecce­
tera, è molto più consistente 
di quanto non si possa imma­
ginare, Le diecimila lire del 
giovane Sacchi sono pulite, e 
arrotondano redditi e proven­
ti. Insomma: la società calci­
stica ha attorno a sé alcune 
decine di persone che vivono, 
si arricchiscono, crescono an-

terno della magistratura 
una resistenza sorda? 

Vi rispondo con un esemplo: 
all'inizio degli anni 80 parteci­
pai ad un incontro nazionale 
sulla lotta alla mafia organiz­
zato dal ministro. Alcuni col-
leghi dicevano: «Il pentito o è 
un mafioso pazzo o un mafio­
so mono». La realtà ha dimo­
strato che non era vero. Era 
uno schema mentale. E la 
mente del magistrato deve es­
sere sgombra da pregiudizi. 
Non dive mal pensare che la 
realtà è sbagliata perchè le 
sue ipotesi dllavoro non han­
no retto alla verifica dei fatti. 
Bisogna dire, invece, che si 
continua ancora a seguire tali 
pregiudizi. Alcuni continuano 
a parlare di .cosche» maliose 
separale una dall'altra, e inve­
ce è ormai abbondantemente 
dimostrato che esiste una 
struttura accentrata,., occorre 
un nuovo bagaglio culturale... 
In queste indagini non si può 
bluffare. E occorre un impe­
gno che trascende dalle possi­
bilità del singolo. Per esem­
pio: sulle indagini bancarie 
abbiano ormai realizzato alcu­
ne Importanti acquisizioni di 
conoscenza. Ed era Inevitabi­
le che la mafia usasse in rispo­
sta, come ha fatto, metodi più 
sofisticati per eludere i con­
trolli. Ciò significa forse che le 
indagini bancarie non hanno 
più da essere? No, semmai si­
gnifica che dobbiamo tomaie 
a scuola per Imparare queste 
nuove tecniche. 

Ma 11 grande affare della 
alarla è sempre la droga? 

SI. Anche se c'è una certa 
.sofferenza» nelle attività di 
questo traffico. A noi risulta 
per esempio una stasi nella 
raffinazione dell'eroina. In­
tendiamoci: una stasi, non un 
fermo definitivo. C'è soprat­
tutto la tendenza a controllare 
il traffico, senza raffinare, né 
passare per la Sicilia. 

Instimais; dal 1970 ad oggi 
slamo torse tornati al pun­
to di partenza? 

Dal 70 ad oggi abbiamo fatto 
passi da gigante. Ma ancora 
resta moltissimo da fare. Ci 
vogliono volontà, strutture... 

E U (telino Dalla Chiesa H-
nlsce qui, con queste con­
danne? 

No: lo sapete bene L'istrutto-
na è aperta. Non è finita qui, 
Non finisce qui. 

Padroni del addo 
tifosi violenti -gjr-* 

che con l'economia della cur­
va. Il loro compito è organiz­
zare e favorire, costi quel che 
costi, gli ultras. 

GII ultras non sono né mo­
stri né eroi. Ma ragazzi norma­
li, tifosi accesi, che incontra­
no una struttura che olire loro 
un'organizzazione e un'attivi­
tà in cui occupare non solo la 
domenica pomeriggio, ma 
tutta la settimana, e in cui slo-

Sare le alienazioni crescenti 
el nostro modo di vivere. Al­

cune di queste organizzazioni 
sono controllate dai fascisti 
del Fronte della Gioventù: al­
tre da autonomi o ex autono­
mi; ma tutte, anche quella 
maggioranza che sono solo in 

Intervento 

Le privatizzazioni 
e i cattivi affari 

dello Stato 

ssssmnssB 

Q ualcuno ritiene, 
dunque, di avere 
trovato la chiave 
per ridurre il de­
bito pubblico e 

risanare la finanza pubblica. 
La chiave - è presto detto -
si chiama: .privatizzazioni». 
E stato calcolato che attra­
verso la vendita ai privati di 
banche e aziende pubbli­
che, di Imprese a partecipa­
zione statale, di beni dema­
niali e di altre proprietà pub­
bliche, lo S'alo potrebbe in­
cassare forse settantamila 
miliardi. Non molto, a dire II 
vero, rispetto alla somma 
complessiva del debito pub­
blico, che è ormai dell'ordi­
ne di OOOmlla miliardi. Ma 
sarebbe pur sempre qualco­
sa. 

Precisiamo subito la no­
stra posizione su alcune 
questioni fondamentali. Pil­
ato: il problema del debito 
pubblico è assai grave e non 
può continuare ad essere 
sottovalutato, né dal gover­
no né dall'opposizione. Se­
condo: nel patrimonio pub­
blico esistono sicuramente 
molte cose che possono es­
sere vendute, ma a condi­
zione che ciò sia conforme 
all'interesse generale valuta­
to In termini non soltanto di 
breve periodo. Terso: la 
presenza pubblica nell'eco­
nomia va sottoposta urgen­
temente ad un riesame se­
vero e a profonde riforme, 
finalizzate alla ricerca della 
massima trasparenza ed ef­
ficienza, ma non può esaere 
liquidata senza arrecare un 
serio pregiudizio alle possi­
bilità di sviluppo dell'econo­
mia italiana. Qaarto: va de­
nunciato e combattuto con 
(orza II pericolo di un assal­
to alla cosa pubblica, che al­
cuni potentati economici 
privati stanno conducendo 
con gravi complicità politi­
che e con un vasto sostegno 
dei mass media (controllati 
spesso «tagli stessi potenta­
to. Quieto: le recenti vicen­
de della crisi economica in­
temazionale Inducono a 
mettere da parte le illusioni 
sulla bontà delle teorie ispi­
rate alla deregulation e alla 
esaltazione del privato. 

Ma vediamo in concreto 
un punto delle proposte di 
privatizzazione avanzate al 
line di ridurre il debito pub­
blico, secondo quanto è sta­
to scritto da Giuseppe Tura­
ni nell'ultimo supplemento 
economico di Repubblica, 
che ha riferito con simpatia 
uno studio svolto da due 
prestigiose università; la 
Bocconi di Milano e la Luisa 
di Roma: .Dodicimila miliar­
di porrebbero venire dalla 
cessione dell'Enel». 

Orbene occorre ricorda­
re che nel 1962, quando 
venne decisa la nazionaliz­
zazione dell'industria elet­
trica, i potentati economici 
privati di allora Imposero 
che l'Enel versasse alle so­
cietà ex elettriche, come in­
dennizzo per la nazionaliz­
zazione degli impianti, 
1.500 miliardi: una somma 
che in lire attuali corrispon­
de a quei dodicimila miliar­
di che lo Stato potrebbe in­
cassare con la privatizzazio­
ne dell'Enel. C'è un piccolo 
particolare che non può es­
sere trascurato, oggi la pro­
duzione di elettricità dell'E­
nel è circa quattro volte su­
periore a quella del 1962. 

mano a capi-curva che fanno 
il loro ruoto quasi come un 
mestiere, trovano la loro fonte 
di vita nelle società calcisti­
che. E anche Matarrese, pa­
drone di una squadra, non 
può fare l'ingenuo o II sorpre­
so chiedendo ora al ministro 
degli Interni la militarizzazio­
ne degli stadi. Qualche teleca­
mera in più serve, non lo ne­
go; ma non si dica che con le 
perquisizioni si evitano gli in­
cidenti (dice il giovane Sac­
chi: .Anche i coltelli entrano 
facilmente; Il diamo alle ra­
gazze, tanto nessuno le per­
quisisce»); e petardi e aggeggi 
vari - lo sa chiunque è stato in 
curva - si trovano spesso già 
dentro, o ci sono gli «addetti. 
che li distribuiscono. 

Si facciano stadi più como­
di e più sicuri, invece, come 
giustamente il giocatore Di 
Bartolomei ha chiesto la sera 
di domenica: anche se questo 
cozza con gli interessi com­
merciali delle società. Con­
trollando il mercato, senza 
più giungere a Investimenti di 
decine di miliardi per pochi 

Ciò è stato reso possibile a 
seguito di ingenti Investi-
menti dell'Enel, in seguito al 
quali il valore delle sue Im­
mobilizzazioni tecniche è 
salito ad oltre 65mlla miliar­
di, al finanziamento lo Stato 
ha contribuito, tra l'altro 
dando all'Enel un fondo di 
dotazione di 11.329 miliar­
di. Ora lo Stato dovrebbe 
cedere tutto ciò per dodici­
mila miliardi, da incassare 
chissà quando. Noi ricordia­
mo che fra la fine degli anni 
Cinquanta e l'inizio degli an­
ni Sessanta l'attuale diretto­
re di Repubblica, Eugenio 
Scalfari, fu uno tra I più con­
vinti assertori della naziona­
lizzazione dell'Industria 
elettrica. Non comprendia­
mo quindi come ora il suo 
giornale possa divenire fau­
tore della privatizzazione 
dell'Enel. I dodicimila mi­
liardi che lo Stato potrebbe 
Incassare sono addirittura 
più Importanti di ciò che l'E­
nel può dare all'economia 
Italiana? E quale prezzo do­
vrebbero poi pagare i con­
sumatori - privati cittadini e 
imprese - per l'energia elet­
trica tornita da un Enel pri­
vatizzato? 

M a la questione 
delle privatizza­
zioni sta assu­
mendo creacen-

••ztatztaza te rilievo politi­
co non soltanto per questa 
ipotesi riguardante l'Enel. E 
aperta ancora la questione 
Mediobanca rispetto alla 
quale slnora né Granelli, né 
Prodi, né tanto meno Mec­
canico Hanno saputo spie­
gare I motivi della prevista 
privatizzazione. Questi si­
gnori si sono (unitati a dire 
die toprivttizzazioiK è volu­
to da alcuri potenti gruppi 
privati, « cominciare dalla 
Fiat, ed essi non possono 
non acconsentire, e seno 
«stai disposti anche a far 
scegliere alla stessa Rat chi 
posta esaere ammesso co­
me sodo di Mediobanca 
privatizzata e chi debba es­
serne escluso. E non basta: 
si era detto che le tre ban­
che di interesse nazionale 
controllate dall'Ili avrebbe­
ro ricevuto SOOmila lire per 
ogni azione di Mediobanca 
venduta. Ma il crollo di Wall 
Street non è venuto invano 
ed è probabile che Mecca­
nico sia al lavoro per far ot. 
tenere ai gruppi privati un 
lauto sconto rispetto al 
prezzo di cui si era partalo. 
Si vedrà poi come e quando 
questi gruppi privati paghe­
ranno. Ma ai sa: quando lo 
Stato compera dalla Rat gli 
stabilimenti siderurgici della 
Teksid che devono essere 
smantellati occorre pagare 
pronta cassalo stesso prez­
zo che sarebbe giusto se si 
trattasse cu impianti che 
danno utili. Quando lo Stato 
cede l'Alfa Romeo, che tor­
na III attivo in pochi mesi, la 
Fiat può pagare con como­
do: a partire dal 1993 sino al 
1997, senza interessi e sen­
za alcuna clausola di indi­
cizzazione a protezione del 
credito dello Stato. 

Bel modo questo di cer­
care di ridurre con le priva­
tizzazioni il debito pubblico. 
Ed è quasi incredibile che 
anche Giorgio La Malfa si di­
chiari favorevole a opera­
zioni di questo ttpo. 

giocatori, cosi non incentivati 
a farsi valere sul piano agoni­
stico, al potrebbero anche 
controllare i prezzi dei bigliet­
ti e, al tempo stesso, garantire 
comodità e sicurezza. Allo 
stadio d sono due tipi di tinsi: 
quelli che d vanno mdMduai-
mente, o per nuclei familiari 
(in diminuzione anche perchè 
spaventati per la propria inco­
lumità} e quelli associati nei 
club. I dub possono essere 
una ricca torma di associazio­
nismo dei tifosi: e molti già 
sicuramente tesero. A c o n * 
zlone che la loro attività sia 
trasparente, alla luce del sole 
e. perchè no?, democratica. 
Che non siano oggetto di 
pressioni o cendiztonarnenti 
né da parte delle società, né 
da parte di chicchessia. Si po­
trebbe pensare a una legge 
che riconosca rasaodejdònì-
smo dei tifosi e ne promuova 
un'attività pacifica, civile, non 
violenta; destinando, magari 
ad esso, una quota dei pro­
venti del Totocalcio, a peni­
no una percentuale degli in­
cassi degli stadi Cosi I dub si 
emanciperebbero dalla di­
pendenza dalle società. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Cambio del vertice 
in Cecoslovacchia 

Arrestato per titoismo 
tomo al potere con Dubcek 
Lo sostituì dopo l'invasione 
guidando la restaurazione 

Husak, l'uomo delle tre svolte 
Gustav Husak, che lascia la carica di segretario che 
ricopriva dall'aprile 1969 e mantiene quella di presi­
dente della Repubblica cui venne eletto nel 1975, ha 
74 anni ed è slovacco. Negli anni 30 studente e 
laureato comunista, negli anni 40 dirigente clande­
stino e governante a Bratislava, negli anni 50 vittima 
della repressione e per un decennio In carcere, infi­
ne alla testa del partito nella lase della restaurazione. 

ENIO noaoi 
m Primo maggio 1968 Sia-

SO all'apice della «primavera 
Praga.. I tradizionali cortei 

dal lavoratori, più numerosi 
che mal, Invadono le citta In 
un clima gioioso, entusiasta, 
libero, A Bratislava, capitale 
della Slovacchia e sede di un 
governo e di un Pc formai-
manta autonomi, I dimostranti 
innalzarlo cartelli con fotogra­
fia o disegni che riproducono 
due personaggi e, tutti, la 
aerina: «Dubcek e Husak, 'la-
trio con voli, Gustav Husak 
èra un nome nuovo Ricopriva 
da mano di un mese la carica 
di vktprlmo ministro della 
Repubblica slovacca. Ma per I 
tuoi connazionali era, forse 
più dello «esso Dubcek che 
occupava la carica suprema a 
Praga, Il aimbolo della riscos­
sa antistalinista e rinnovai;ice 
Intellettuale, avvocato, saggi­
ala, dirigente della lolla dTll-
twrMlone era stalo travolto 
dilla ItrrlblU ondata repressi­
va del primi «ini SO sotto l'ac­
culi di 'nazionalismo borghe­
se slovacco!, appena pio te­
nue dell'accusa di litolsmo 
che aveva colpito Slanskl ma 

sufficiente a salvargli la vita 
contrariamente a quanto era 
accaduto al segretario del 
partito 

Ebbene, l'uomo che l'entu­
siasmo popolare abbinò, In 
guel maggio di speranza, a 

ubeek e al «corso di gen­
naio», nel giro di pochi mesi 
diventerà II perno della svolta 
restauratrice, della «normaliz­
zazione» sotto la tutela milita­
re del Patto di Varsavia, Il ga­
rante verso l'alleato sovietico 
e la corrente conservatrice 
del partito di cui certamente 
non taceva parte. Ma, In qual­
che modo, rappresentò anche 
la testimonianze che non era 
possibile un puro e semplice 
•ritorno a Novotnl». I restaura­
tori dovettero presentare que­
sto volto non compromesso 
con lo stalinismo e le aberra­
zioni del chiuso regime novot-
nlano Perché accettò questo 
ruolo? Politicamente, e pro­
babile, per la convinzione di 
dover uscire da un dramma 
nazionale e di partito per la 
via del meno peggio, Moral­
mente, e probabile, per quel­
l'elica della ledelti che pro­

prio la sua terribile vicenda 
personale aveva messo alla 
prova e forgiato al di l i delia 
soglia del razionale, per quel 
disperato attaccamento alla 
scelta di vita che aveva, allo 
stesso tempo, reso lacerante il 
torto subito dai suol compa­
gni e esaltato la distinzione tra 
la brutalità del reale e la pu­
rezza dell'ideale 

Seguiamo, in breve, questa 
vicenda biografica Nato il 10 
gennaio 1913 da famiglia con­
tadina, si diploma al liceo di 
Bratislava e consegue una 
borsa di studio che gli con­
sente di laurearsi In legge nel 
1937 Iscritto alla gioventù co­
munista fin dal 1933, fu varie 
volte arrestato Quando, nel 
1938, Il dittatore pro-nazista 
Tlso sciolse II Pc, passò alla 
clandestinità, Entrò nella dire­
zione del Pel, slovacco nel 
1943 e si dedicò alla resisten­
za armata e alla preparazione 
dell'Insurrezione. Alla libera­
zione era vicepresidente del 
partito, ministro dell'Interno, 
direttore della rivista teorica 
del comunisti slovacchi. Entrò 
negli organismi nazionali Tre 
anni di lavoro, ben apprezzato 
da Praga, poi t'Inizio dell'odis­
sea. Nel marzo 19S0 viene 
convocato il Ce di Bratislava: 
Husak e II poeta Novomesky 
vengono accusati di «naziona­
lismo borghese» Inutile ogni 
difesa. Venne rimosso da ogni 
Incarico, Un anno dopo gli 
venne tolta l'immunità parla­
mentare e arrestalo Il'proce­
dimento» giudiziario durò tre 
anni durante I quali si cercò In 
ogni modo, compresa la tor­

tura fisica e psicologica, di far­
gli confessare di essere una 
spia Iugoslava. 

Di questa esperienza, lo 
stesso Husak fece un detta­
gliato, drammatico racconto 
nel dicembre 1962, quando si 
divolse al partito per ottenere 
la riabilitazione giudiziaria e II 
ripristino del suo onore di co­
munista Egli racconta che per 
tre volte, sotto tortura e In una 
condizione di totale annienta­
mento della volontà, sotto­
scrisse confessioni autoaccu­
satone, subito dopo ritrattate 
non appena lo consentiva la 
ripresa di energie mentali e fi­
siche. 

Leggiamo una pagina del 
suo memoriale 

•In un primo tempo il limite 
di tolleranza per me era di 72 
ore di interrogatorio e di tor­
ture. Tre giorni e tre notti pas­
sati interamente in piedi, pri­
ma nel gelo, poi nel caldo ec­
cessivo, sottoposto alla pres­
sione Inaudita di tre uomini 
freschi e riposati, mentre io 
non avevo avuto un solo se­
condo di riposo ed ero nutrito 
malamente II mio organismo 
era a tal punto esausto che i 
miei sensi non funzionavano 
più Le mie gambe erano gon­
fie e piagate dal geloni, il mio 
cuore perdeva del colpi e ave-

Jakes, dalle purghe 
ai timidi cambiamenti 

VÉiiAVIÒBTTI 

M Non * muovo» l'uomo 
nuovo di Praga. Mllos Jakes, 
63 anni, ne ha spesi la mag­
gior parte negli apparati del 
panilo a nel suol organismi di-
Hgenll. Operalo nel calzaturi­
ficio >Bata> prima della secon­
da guerra mondiale, poi elet­
tricista, «ubilo dopo la Ubera-
alone diventa militante e atti-
vista dell'organizzazione della 
gioventù comunista della qua­
li, gli nel 1948, entra nel pre-
aidlum. E a questo punto, co­
ma accade alla maggioranza 
del dirigenti della sua genera-
•Jone, avviene la «consacra-

inai ufficiale, la scuola di 
tuo nell Unione Sovietica, 

„ 1955*11958. Erano anni 
Intensi, quelli, con Krusciov 
che aveva appena rivelalo al 
mondo gli orrori dello stalini­
smo, e che tentava una pur 
umida e Incompleta liberali»-
anione del paese_Ma il lega­
me con l'Unione Sovietica, e 
torà* Il ricordo delie Inquietu­
dini di quegli anni, sono rima­
sti una costante nella biogra­
fia di Jakei, 

Tornato a Praga nel '58, gli 
venne affidata la canea di pre­
sidente dell'ufficio centrale 
per la commissione altari na­
zionali Cinque anni più tardi, 
un altro piccolo passo avanti 
nella nomenklatura la nomi­
na a membro dell'ufficio cen­
trale per la pianificazione eco­
nomica regionale Poi, la car­
riera fa un balza, e lo porta al 
posto di vlcemlnlstro degli In­
terni Oli anni sono cambiati, 
Krusciov è da tempo uscito 
dalla scena, ma a Praga co­
mincia a circolare un'aria 
nuova che, pur sotto la grìgia 
direzione di Novotnl, vede 
maturare I germi della prossi­
ma primavera 

L era di Dubcek trova Jakes 
al posto di vlcemlnlstro degli 
Interni. E sarà proprio Dubcek 
ad assegnargli la carica di pre­
sidente della commissione di 
controllo che poco dopo, a 
primavera tramontala, Jakes 
trasformerà In una spietata 
polizia Interna al partito Sari 
Infatti proprio la commissione 
di controllo che, dopo l'inva­

sione sovietica e l'allontana­
mento di Dubcek, porterà a 
compimento una massiccia 
epurazione di quadri e mili­
tanti cacciando dal partito cir­
ca mezzo milione di comuni­
sti, colpevoli di essersi «com­
promessi» con il nuovo corso, 
e per molti del quali I espul­
sione significò perdita del la­
voro, degradazione sociale, 
persecuzioni E sarà proprio 
Jakes a recarsi a Mosca da 
Breznev, nell'agosto del '68, 
per illustrargli l'opera di «ripu­
litura» compiuta nelle file del 
Pcc 

I buoni risultati di quell'o­
perazione fanno fare un altro 
scatto alla sua carriera Alla fi­
ne del 77 entra nella segrete­
ria del comitato centrale, 
quattro anni dopo, nell'ai, di­
venta membro del politburo, 
ai massimi vertici, ormai, della 
vita politica del partito E a 
questo punto che Mllos Jakes 
riprenderà una sua antica pas­
sione, quella per l'economia, 
diventando presidente della 
comlsslone per la politica 
economica del partito 

E In questa posizione che lo 

trova l'avvento di Gorbaciov 
al potere nell'Unione Sovieti­
ca, e il vento di riforma eco­
nomica che soffia da Mosca II 
costante degrado dell'econo­
mia cecoslovacca e l'esigenza 
di venirne fuori da una parte, 
l'antica e mal Interrotta fedel­
tà ai modelli sovietici dall'al­
tra, impongono sempre più 
all'attenzione del dingente 
della commissione economi­
ca Il modello della perastro-
jka Non a caso, le note bio-

Mllos 
lakes 

grafiche ufficiali diffuse dall'a­
genzia di stampa cecoslovac­
ca Ctk, sottolineano che Milos 
Jakes «ha preso parte attiva al­
la soluzione delle questioni di 
ristrutturazione del meccani­
smo economico e di demo­
cratizzazione della vita socia­
le per accelerare lo sviluppo 
scientifico e tecnologico» 

A indicarlo come possibile 
delfino di Husak alla testa del 
partito furono, già nel maggio 
del 1985, qualificati osserva-
ton politici 

Gorbaciov gli augura «grandi successi» 
«Sotto la vostra guida 11 Comitato centrale assicure­
rà un ulteriore sviluppo e il rinnovamento del so­
cialismo In Cecoslovacchia, la ristrutturazione del 
meccanismo economico e la democratizzazione 
della vita sociale e politica nel paese»; questo il 
messaggio d'auguri di Gorbaciov a Jakes, Un mes­
saggio che, come 11 silenzio su Husak, dice chiara­
mente che cosa si aspetta Mosca da Praga. 

j MOSCA «Congratulazio­
ni» « «auguri di grandi succes­
si». «Slamo celtiche il cornila-
lo centrale sotto la vostra gui­
da assicurerà 1 adempimento 
del compiti impegnativi ri­
guardanti un ulteriore svilup­
po e II rinnovamento del so­
cialismo In terra cecoslovac­
ca, la ristrutturazione del mec­
canismo economico e la de­
mocratizzazione della vita so­
ciale e politica del paese, la 
reaìlrzaione delle decisioni 
del ventisettesimo congresso 

del Pcc inlese allo sviluppo 
sociale ed economico della 
Cecoslovacchia» Messaggio 
augurale più chiaro, forse, 
non poteva esserci II segreta­
rio generale del Pcus ha cosi 
scritto a Milos Jakes a poche 
ore dalla sua elezione a segre­
tario generale del Pcus Se da 
parte del Cremlino era dove­
roso Inviare un messaggio 
d'auguri, certo molto meno ri­
tuale risulta l'Indicazione Im­
plicita nella figura di Jakes 
dell'uomo che può Imprimere Mlkhail Gorbaciov 

una svolta alla Cecoslovac­
chia verso la strada delle nlor-
me economiche e la demo­
cratizzazione Augun, quelli di 
Gorbaciov che assumono an­
cor più grande rilievo davanti 
al silenzio con il quale il Crem­
lino accompagna l'uscita di 
scena di Gustav Husak, lo 
stesso leader che nel mesi 
successivi alla crisi di Praga 
aveva contribuito non poco a 
legittimare l'intervento delle 
truppe sovietiche e, negli anni 
successivi, aveva guidato il 
processo di «normalizzazio­
ne» del suo paese I rapporti 
tra l'anziano Husak (oggi 
74enne) e gli attuali dirigenti 
del Cremlino, del resto, negli 
ultimi tempi avevano fornito 
una serie di segnali non total­
mente decifrabili In occasio 
ne della visita di Gorbaciov a 
Praga, ad esempio La visita 
del leader sovietico venne nn-
viola di alcuni giorni ufficial­
mente per un raffreddore di 

Gorbaciov Ma sembra che il 
vero motivo (osse nei timori 
dei dirigenti praghesi che Gor­
baciov fornisse una sorta di le­
gittimazione storica alla Pn-
mavera di Praga 

La visita, che poi si svolse 
dal 9 all'11 aprile scorso, fu 
caratlenzzata dalle calorosis­
sime accoglienze che i pra­
ghesi tnbutarono a Gorbaciov 
e nelle quali non era difficile 
leggere un implicita cnlica al­
la dirigenza del partito ceco 
Un altro segnale ci fu in occa­
sione delle celebrazioni del 
70- anniversario della Rivolu­
zione d'Ottobre a Mosca Hu­
sak, che pure era amvato a 
Mosca il 2 novembre, fu l'uni­
co leader socialista a nentrare 
in patria prima della parata 
del 7 novembre sulla piazza 
Rossa La sua assenza restò al­
lora senza spiegazione La sua 
uscita di scena, oggi, potreb­
be fornire una chiave di lettu-

vo spesso le vertigini La vista 
e l'udito cominciavano a inde­
bolirsi Per la prima volta nella 
vita mi succedeva di vedere I 
disegni del tappeto acquistare 
vita in un movimento fanta­
smagorico Topi color porpo­
ra si arrampicavano sulle pa­
reti Non potevo muovere la 
lingua II mio cervello si era 
fermato, ero pnvo di volontà, 
I tre funzionari di turno cerca­
vano di logorarmi con un raffi­
nato sistema di tortura "Il 
partito ti ha mandato qui, il 
partito ha già deciso su di te. 
Devi confessare errori, man­
canze, deviazioni, tradimento, 
sabotaggio!"» 

Dopo la terza confessione 
estorta, Husak decide «Feci 
un giuramento Giurai a me 
stesso che, qualùnque soffe­
renza mi fosse costata, quale 
fosse stata la violenza subita, 
non avrei mai più rinnegato la 
venta su me stesso e su altn» 

Cost fece E il 24 aprile 
19S4 venne condannato al­
l'ergastolo per alto tradimen­
to Rimarrà in carcere fino al 
1960, trascorrendo in isola­
mento sei del dieci anni di de­
tenzione. Dopo il suo ricorso 
del dicembre 1962 fu dappri­
ma riabilitalo, poi riammesso 
al partito ma col vincolo di 
non svolgere attività politica, 
Lavorava all'Accademia slo­
vacca di scienze giuridiche 
quando si verificò la svolta del 
gennaio 1968 Tre mesi dopo 
era vicepresidente del Consi­
glio Poi l'occupazione milita­
re dei cinque paesi del Patio 
di Varsavia. Una settimana do­
po l'invasione, viene eletto se­

gretario del partito slovacco e 
membro del presldlum de) 
Pcc Nell'aprile 1969 Dubcek 
viene dimesso dalla carica di 
segretario e Husak lo sostitui­
sce Dirà parole di apprezza­
mento per il suo predecesso­
re, ma poi tutto precipiterà 
nella grande epurazione che, 
assieme a quasi mezzo milio­
ne di comunisti, vedrà Du­
bcek espulso dal suo partilo II 
29 maggio 1975, Husak assu­
me anche la carica di presi­
dente della repubblica. 

Per quasi vent'anni egli al è 
trovato all'apice di un regime 
che, liquidate, cacciate nell'e­
migrazione, umiliate nell'iso­
lamento Interno e In lavori di 
terz'ordine le forze del «nuo­
vo corso», ha abbinato a una 
ferrea chiusura politica e Ideo­
logica una tattica di assorbi­
mento delle esigenze di vita 
popolar in un circuito di cen­
sura del pensiero e di relativo 
benessere materiale Molti se­
gnali hanno testimoniato, in 
questo lungo periodo, che il 
partito non ha più ntrovato 
una reale unità. La durezza del 
pugno di una conente conser­
vatrice ha dovuto misurarsi 
con gli impulsi e le crisi di una 
società, nonostante tutto, evo­
luta e colta, con una non sop­
primibile comunicazione col 
mondo estemo e, alla fine e 
soprattutto, con il formidabile 
impulso innovatore afferma­
tosi a Mosca. Il colpo micidia­
le inferto dall'agosto 1968 al­
l'Immagine del socialismo 
non è stato riassorbito. DI 
questo dramma Husak è 11 
simbolo, 

Il dissidente 
Uehm da Parigi: 
«L'importante 
è che si cambia» 

Raggiunto telefonicamente a Parigi il dissidente cecoslo­
vacco Antonm Liehm (nella foto) ha dichiarato all'Unirò: 
«Non sono sorpreso dalla sostituzione di Husak con Jakes. 
Né è importante definire quale tipo di cambiamento sia 
avvenuto Conta piuttosto che un cambiamento ci sia ala­
to Un cambiamento che pare tuttavia dimostrare la paura 
delle autorità di perdere II controllo della situazione. E II 
segno che si avverte 1 esigenza di una qualche riforma, ma 
che essa deve avvenire in forma ben sorvegliata». Uehm a 
Praga dirigeva un tempo la nvista Usty. 

•Può stupire il momento 
del cambio al vertice - ha 
dichiarato il fuoriuscito ce­
coslovacco Mlkhal Reiman 
- non II nome di Jakes Cre­
do abbiamo giocato non 
solo elementi politici, ma 
anche le condizioni di salti-

Mikhal Reiman: 
«Un conservatore 
Jakes, 
ma dinamico» 

te di Husak La figura del nuovo dirigente è compromessa 
con gli avvenimenti degli anni dell occupazione. Anche 
nell'attuale lotta di tendenze e di linee ali intemo della 
leadership, 'rtes è su posizioni assai più vicine ai conser­
vatori come Bllak che non ai progressisti Tuttavia il nuovo 
leader potrebbe dare una maggiore dinamicità alla direzio­
ne del paese li suo passato divlcemimstro degli Interni e 
di protagonista delle epurazioni che fecero seguito alla 
Primavera di Praga non esclude da parte sua un superiore 
livel'o di pragmatica» Reiman ha reso questa dichiarazio­
ne al nostro giornale da Berlino Ovest ove risiede. 

Havel, leader 
di Charta 77: 
«È una soluzione 
provvisoria» 

«È una soluzione provviso­
ria» ha dichiarato Vaclav 
Havel (nella foto), uno de­
gli esponenti di maggiore 
spicco del dissenso ceco­
slovacco e di «Charta 77», commentando la nomina di 
Jakes Havel ha aggiunto che l'avvenimento dimostra co­
me «Il cambiamento sia necessano» Però Jakes «non è 
l'uomo giusto per le nforme» ha concluso Havel, che fa lo 
scnttore e vive all'estero Altri esponenti di Charta 77, a 
Vienna, hanno espresso scetticismo, definendo Jakes «uo­
mo d'apparato», «un tipico tecnocrate» che ha fatto carrie­
ra nel partito e sarebbe un fedele seguace dell'Urss. Sono 
tutti giudizi citati In forma anonima dalle agenzie di stam­
pa 

Lo scrittore 
Kohoufc anche 
Dubcek all'inizio 
pareva uno da poco 

Lo scrittore Pavé! Kohout, 
uno del tanti intellettuali ce­
coslovacchi che vivono In 
esilio a Vienna, ha espresso 
un giudizio speranzosa su 
Jakes, che altri tra I dlssi-
denti bollano Invece come 

• • ^ « • • • • ^ • " • ^ " • • ^ un conservatore. Anche 
Dubcek, ha nlevato Kohoul, all'inizio della cosiddetta Pri­
mavera praghese, fu liquidato da molti con la sbrigativa 
definizione di «miserabile uomo d'apparato come quelli 
che piacciono ai sovietici». 

GAMIELHRTMCTTO 

Un paese «invecchiato» 
che ha urgenza di riforme 
• i La voce che Gustav Hu­
sak avrebbe potuto essere so­
stituito, per ragioni di salute, 
alla lesta del Partilo comuni­
sta cecoslovacco, da Mllos Ja­
kes circolava a Praga già nello 
scorso gennaio Ma era ap­
punto una voce che in seguito 
si disperse come era sorta. 
L'annuncio arrivato Ieri dalla 
capitale cecoslovacca ha per­
ciò colto di sorpresa anche gli 
osservaton più attenti, tra i 
quali era diffusa invece la con­
vinzione che le eventuali novi­
tà da Praga sarebbero venute 
soltanto nel prossimo anno Si 
attendeva cioè che nel vertice 
del partito si rafforzasse il 
gruppo nnnovatore che spin­
ge per una accelerazione del 
tempi della riforma economi­
ca, già elaborata nelle sue 
grandi linee ma che dovrebbe 
trovare applicazione soltanto 
gradualmente e in ogni caso 
non prima dell'inizio degli an­
ni 90 Questo perché-sosten­
gono i conservatori - la nfor-
ma richiederà pesanti sacrifici 
e la Cecoslovacchia non può 
permettersi tensioni sociali 
come quelle registrate in Po­
lonia e che si prospettano ora 
anche In Unghena Riforme 
senza tensioni, è stato però 
detto, rassomiglia molto, in 
Cecoslovacchia, ad una qua­
dratura del cerchio, se si con­
sidera che oggi il 20% della 
manodopera lavora in azien­
de delle quali non c'è più bi­
sogno, aziende arretrate tec­
nologicamente, che consu­
mano una quantità enorme di 
materie prime e di energia, e 
forniscono prodotti rifiutati da 
tutd I mercati intemazionali, 
compresi quelli un tempo «fa­
cili» dei paesi socialisti 

«La nstrutturazione del 
meccanismo economico - ha 
dichiarato nello scorso mese 
di settembre Frantisek Venco-
vsky, un consigliere del primo 
ministro Lubomlr Strougal, 
fautore della riforma - è da 
noi persino più urgente che 
nell'unione Sovietica e in Un­
gheria» perchè la Cecoslovac­
chia «ha minon nsorse e una 
struttura produttiva ormai in­
vecchiala» Invece soltanto 
nel 1991, con il nuovo piano 
quinquennale, la potente 
commissione per la plamfi-

Che in Cecoslovacchia fosse in corso uno scontro fra 
rinnovatori e dogmatici sui temi della riforma econo­
mica, lo si sapeva da tempo, date le esigenze di 
trasformazione che le antiquate strutture conomiche 
del paese impongono con urgenza, senza escludere 
l'influenza del vento nuovo c h e soffia da Mosca. Ma 
gli osservatori non si aspettavano che il cambio della 
guardia ai vertici del partito avvenisse così presto. 

R O M O L O C A C C A V A L E 

hitos jaaes (a sinistra) riceve le congratulazioni di Gustav Husak 
per la sua elezione a segretario generale del partito 

cazlone dovrà rinunciare a 
fornire alle aziende piani di 
produzione dettagliati e limi­
tarsi a elaborare soltanto le di­
rettive per le modifiche strut­
turali, il commercio con l'e­
stero e II livello di vita della 
popolazione 

La soluzione al problema 
della quadratura dei cerchio, 
In verità, potrebbe essere tro­
vata, sull'esempio dell'Urss e 
della Polonia, abbinando alla 
riforma economica quella po­
litica, accompagnando cioè I 
necessari sacrifici con un pro­
cesso di democratizzazione 
Ma è questo che I conservato­
ri temono perché ciò li co­
stringerebbe a rivedere il giu­
dizio di totale chiusura verso 
la «primavera di Praga» del 

1968 Eppure persino da Mo­
sca vengono voci a favore di 
questa revisione II mese scor­
so, in margine alle celebrazio­
ni del 70* anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre, nella 
capitale sovietica si registraro­
no due fatti significativi pri­
mo, lo storico Georgij Smir-
nov, direttore dell'Istituto di 
marxismo-leninismo, espres­
se, sia pure a titolo personale, 
il parere che si dovevano «ri­
considerare» anche gli avveni­
menti del 1968, secondo, fon­
ti ufficiali annunciarono l'arri­
vo a Gorbaciov di un tele­
gramma di congratulazioni di 
Alexander Dubcek, leader e 
simbolo della «primavera di 
Praga» Nella capitale ceco­
slovacca I due fatti vennero 

Ignorati, ma si sa che una par­
te del vertice del Pcc segue 
con nervosismo tutto dò che 
di nuovo si registra a Mosca. 
Husak, d'altra parte, lasciò In 
anticipo i festeggiamene di 
Mosca e nessuna motivazione 
di questo gesto £ stata data i 
Praga 

Eppure anche nella capitale 
cecoslovacca qualcosa negli 
ultimi mesi ha cominciato a 
muoversi Sono piccoli segna­
li che vale la pena di sottoli­
neare In settembre il primo 
ministro Strougal si è espressa 
per una politica più liberale 
nella concessione del passa­
porti per l'estero, soprattutto 
ai giovani; ti mese seguente II 
«Rude Pravo», organo del par­
ato, ha pubblicato un articolo 
a ricordo del «presidente fon­
datore» della Repubblica ce­
coslovacca, Thomas Masaryk, 
In occasione del cinquantena­
rio delia morte, in novembre 
una delegazione vaticana di­
retta da monsignor SlrvesMnl 
ha potuto partecipare ai fune­
rali di un vescovo, sempre In 
novembre il ministro degli 
Esteri di Bonn, Genscher, m 
visita ufficiale a Praga, ha rice­
vuto a colazione l'ex ministro 
degli Esteri della «primavera» 
der '68, Jiri Haiek. Nel feb­
braio precedente, Invece, al 
sottosegretario di Stato ameri­
cano Whithead era stato Im­
pedito ogni contatto con I dis­
sidenti. E troppo presto, evi­
dentemente, per capire se 
quesh segnali rappresentano 
veramente il preannuncio di 
una politica di cauta apertura. 
Allo stesso modo è difficile di­
re ora se 11 cambiamento al 
vertice del Partito comporterà 
anche una autentica correzio­
ne di linea L'altra ipotesi, in­
fatti, è che si sia semplice­
mente valuto affidare ad un 
leader meno anziano, e meno 
esposto di Husak in tutti gli 
anni dell'era brezneviana, la 
gestione di una po l i ta sem­
pre più in ritardo sui tempi e, 
soprattutto, deludente per le 
aspettative del cecoslovacchi, 
quello aspettative che si erano 
clamorosamente espresse a 
Praga e Bratislava in occasio­
ne della visita di Gorbaciov lo 
scorso mese di aprile. 
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POLITICA INTERNA 

I bacili nel bilancio Rai 

L'Iti controlla i conti 
e avverte l'azienda: 
ora bisogna risparmiare 
m ROMA. L'Ili -alquale l'i-
«landa di villa Mazzini fa capo 
• h i laminato I controlli sul 
MKOMUMIVÌ del bilanci Rai e 
m h i comunicato le proprie 
onarvazlonl « conclusioni al 
presidente Manca e al diretto­
l i generale Agnes, che ieri 
mattina i mezzogiorno si so­
no recati rulla sede dell'Istitu­
to, In via Veneto. Pare che II 
vertano dell'Ir* ila «tato parti­
colarmente severo; l i Rai de­
vi ristrutturar»! i , soprattutto, 
d iv i pendere decisioni riso-
hlUv* tu quel chi vuole enere 
• quel chi vuoti fan, Del ra­
tto, Il finanze dilli Rai non 
Manno affitto beni, A feb­
braio il preventivo del bilan­
cio'!? ugniv i un ullle di 100 
milioni; * luglio l i previsione 
registrivi un deficit di 80 mi­
liardi 1400 milioni, ridotti a 
poco mino di 40 miliardi con 
Il corollario di uni discutibile 

jt «Il SO miliardi furono 
dowcilidl uni somma equi­
valimi • quelli chi li mag-
•forni i di pentapartito avevi 
rollo - doso estenuami pai-
tugUmenlì -a i t ino pubbli-
diario dilla Rai per 1(1987. 
8*l)0ncM II consuntivo il pre-
• inl i&n,più pesante; para 
chi gli Rifui» • Raldue, d i 
Mk, siano fuori di 50 miliardi 
• pani CJIS;26 ciascuna) ri-

ilio al budget loro assegna­
l i hi promettivi appaiono 

iWM 
MlTTmlliirdOÌI 168,3 mi-

idi dirlvaml dall'aumento 
I canoni, la Rai aggiunge 
l richrMIi di «mento e 

un Incremento percentuale 

tra II 30 e II 40*. 
La ricetti tri è, dunque, ri-

strutturare: nel senso di ripen­
sare l'azienda, governare la 
spesa, risparmiare, E un di­
scorso - e In questi termini sa­
rebbe stato affrontato Ieri 
mattina - che andrebbe al di 
li della contingenza rappre­
sentata dalla perdita di bilan­
cio a fine esercizio '87 per af­
frontare quello di un rientro 
della Rai in logiche di gruppo 
dell'Ili. Sino ad ora la questio­
ne è stata aflrontata nel termi­
ni - contestatlsslml e riduttivi 
- di un trasferimento degli Im­
pianti di trasmissione Rai a 
una società tri, In cambio di 
un gruzzolo di miliardi. Pare 
che ora II discorso stia diven­
tando più complesso, 

Ieri, tra le altre questioni, Il 
consiglio ha affrontato ancora 
una volta quella del contratto 
tra Celentano e Procter & 
Gamble. Manca ha informato 
del diniego opposto dallo 
sponsor alla sua richiesta di 
ottenere copia del contratto e 
ha annunciato nuove Iniziati­
ve per .accertare la reale si-
tu&zlone.conlraliuale» di Fan­
tastico. E stato anche deciso 
un incontro del vertice Rai 
con l'amministratore delegato 
di Telespazlo per la singolare 
vicenda del canali sul satellite 
che la consociati Ir! (la Rai ne 
ha il 33%) ha ceduto • Berlu­
sconi. Infine la commissione 
di vigilanza ha completato i 
propri assetti: l'on. Bordon 
(Pel) è italo eletto presidente 
della sottocommlaslone per le 
tribune: Il sen. Acquavlva (Psi) 
di quella per la pubblicità: il 
de Abls per quella degli Indi­
rizzi. T2A.Z. 

H ghm sul caso De Rose 

Ascoltato padre Boscaini: 
conferma i sospetti 
ma resta molto evasivo 
••ROMA. Neppuredavanti 
l i giuri d'onori dilli Camera, 
che lo ha ascoltato i lungo 
tilt pomeriggio, padre Aurelio 
(toecilnl ha fornito uni luti-

RMHo Di ROSI m un presumo 
traffico di irmi con II Sudafri­
ca: hi parlato per due ore un 
po' di tulio, mi quando I par-
Uminlirl lo hanno Invitato i 
din chiaramente chi c o n sa 
l proposito dll «capotti eh* 
•gli Steno aveva sollevalo, Il 
direttore dilli rivisti dei mis­
sionari combonlanl 'Migrili»» 
H * limitato ad esprimire un 
•convincimento» personale 
Ni ruolo dell'esponente so­
cialdemocratico. Ed e già un 
pano In avanti, polche (mora 
padri Boscaini non aveva mal 
pronuncialo _esplicltamente II 
nomi di De Rose, preterendo 
procederi per allusioni. Tutta­
via Il giuri d'onore dovrà prò-
« M i t i gli iccertamenll; que­
l lo tipo particolare di Indagi­
ne), come II ricorderà, i n sfi­
lo «Muto dallo stisio mini­

stro dopo che il parlamentare 
vanta Michele Boato aveva ri­
ferito nell'aula di Montecito­
rio del sospetti sul commercio 
di irmi di cui I giornali In que­
lli mesi hanno abbondante-
mente ««ritto, 

•Ut deposizione di padre 
Boscaini - ha detto Ombrina 
Fumagalli, che presiede II giu­
ri - è stata molto lunga, MI II 
fallo eh* abbia risposto a tutto 
non significa che I contenuti 
•Uno soddisfacenti, A Boscai­
ni servirebbe un po' di Acuiti 
per largii tornare la memo­
ria.,.», li padre combonlano, 
Infatti, afferma di non cono­
scere l i persona che gli riferi 
del coinvolgimene nel traffi­
co Intemazionale di armi di 
•un parlamentare di Verona» 
(•MI telefonò da Roma»), e 
sostiene di non ricordare il 
nome indicalo dal suo miste­
rioso Informatore, Tuttavia Ieri 
ha aggiunto - cosa che non 
aveva fatto quando lo Interro­
gò un magistrato - di essere 
•convinto» che I sospetti ri­
guardano proprio De Rose. 
Ma che gioco e questo? 

Dopo l'esito del referendum 
si impedisce un dibattito 
sereno e la libera scelta 
da parte del Parlamento 

Le mozioni unitarie di 
Pei, Sinistra indipendente, 
Verdi, Pr e Dp decadono 
La Camera voterà stasera 

Il governo forza le decisioni 
e pone la fiducia sul nucleare 

Il governo ha posto la questione di fiducia sulla 
mozione della maggioranza per la politica energe­
tica. Con questo colpo di mano dell'ultim'ora si è 
chiusa una «due-giomì» di febbrili consultazioni tra 
I Cinque che ha sancito una spaccatura profonda 
sulla politica energetica. Alla fine è prevalso l'o­
rientamento repubblicano: voto di fiducia per evi­
tare «rischi» con il voto segreto. 

GUIDO DELL'AQUILA 

m ROMA. Gianni De Miche­
li», capogruppo socialista alla 
Camera, solo un palo d'ore 
prima l'aveva definita una 
•forzatura Inutile». Parlava 
dell'Ipotesi di ricorrere al voto 
di fiducia sul testo concordato 
tra I cinque partner di governo 
e relativo alle centrali nuclea­
ri. Poi, qualche minuto prima 
delle 20 veniva convocato il 
Consiglio del ministri che de­
cideva che quella «forzatura» 
andava fatta. Il ministro re­
pubblicano Adolfo Battaglia, 
visibilmente soddisfatto, col 
risultato In tasca, tornava In 
Transatlantico preoccupalo di 
tornire un'Immagine «accetta­
bile» dell'operazione. «Su un 
pezzo fondamentale della po­
litica di governo - diceva - è 

giusto che venga posta la que­
stione di fiducia». 

Imbarazzati I commenti de­
gli altri di maggioranza. E II 
capogruppo del Pri, Antonio 
Del Pennino, si diceva con­
tento di evitare cosi II rischio 
di franchi tiratori sul •perico­
losissimi» documenti presen­
tati dalle opposizioni. Il de 
Rubbi e lo stesso De Micheli! 
commentavano a mezza boc­
ca: >l repubblicani temevano 
di essere costretti a cedere su 
altri punti oltre a quelli stabiliti 
nella mozione». 

•Tutto ciò - commentava 
Adalberto Mlnucci, vicepresi­
dente vicario del gruppo co­
munista - e l'ennesima dimo­
strazione delle difficoltà e del­
le divisioni inteme alla mag­

gioranza sul nucleare. In que­
sto caso, oscillava dalle posi­
zioni di Battaglia, che si è 
comportato come se II refe­
rendum non ci fosse stato, al­
le posizioni socialiste più 
preoccupate. E II fatto che an­
cora una volta I cinque risol­
vono le cose col voto di fidu­
cia dimostra che le Inefficien­
ze non sono del Parlamento 
ma sono tutte inteme al go­
verno e alla maggioranza». 

Il voto di fiducia, che per 
regolamento dev'essere 
espresso non prima di 24 ore 
dal momento in cui viene ri­
chiesto, è atteso per queta se­
ra alle 20.30. 

Ed eccoli 1 cinque punti su 
cui si è acceso il confronto (e 
lo scontro) tra I partili delia 
maggioranza vediamoli in 
rapporto anche con le affer­
mazioni fatte recentemente 
da Golia in Parlamento, 

Latina. La mozione impe­
gna il governo alla chiusura 
definitiva dell'impianto e alla 
contestuale previsione degli 
oneri relativi. 

Trino 2. Decisa la sospen­
sione dei lavori di costruzione 
della centrale elettronucleare, 
prevedendo, anche qui, le 
spese necessarie. Su questi 
due capitoli non ci sono state 

•sorprese» né novità. È so­
stanzialmente quanto aveva 
delto II presidente del Consi­
glio. 

Ciono e Trino 1. L'impe­
gno è di accertare la sicurezza 
di funzionamento e l'adegua­
mento del plani di sicurezza 
estema agli standard intema­
zionali, stabilendo in relazio­
ne a ciò la data di apertura 
degli impianti. Rispetto alle le­
si di Goria, c'è II riferimento 
voluto dal Pai agli standard in­
temazionali e la subordinazio­
ne a questi della riapertura 
delle centrali. Il passo avanti è 
apprezzabile ma il Parlamento 
viene scavalcato e viene attri­
buita al governo la facoltà di 
decidere. 

Montalto. C'è una novità, 
anche questa rivendicata con 
decisione dai socialisti. E ri­
guarda la composizione della 
commissione (di cui aveva 
parlato per primo Goria) inca­
ricata di esprimere entro il 30 
gennaio il proprio parere sulla 
sicurezza e sulla possibilità di 
riconversione della centrale 
maremmana. La mozione par­
la di esperti dell'università ac­
canto a quelli di Enel ed Enea. 
Anche qui il Parlamento è 

Il governo arriverà al massimo al congresso de 

Per Craxi sono tre 
le salse per cucinare Goria 
Tre scenari possibili per l'evoluzione della situazio­
ne politica: nessuno dei tre prevede che il governo 
Corta possa durare ancora a lungo. U traccia Craxi 
in una intervista al direttore della «Repubblica». 
Secondo il segretario socialista, Inoltre, perle ri­
forme Istituzionali «qualcosa di concreto bisogna 
farlo entro l'88». In caso contrario «questa legisla­
tura si ammalerà presto e avrà vita corta». 

FEDERICO QEMMICCA 

• i ROMA. -Non ci Irrigidire­
mo su questo o quell'aspetto 
della riforma. Cederemo, ne­
gozeremo, ma qualche cosa 
di Importante deve venir fuori 
In tempi rapidi, altrimenti ci 
chiameremo fuori dal gioco 
con tutte le conseguenze del 
caio». Mentre la delegazione 
socialista concludeva Ieri il 
tuo giro di colloqui sulle rifor­
me Istituzionali incontrando 
Verdi e Dp, le agenzie batte­
vano la sintesi di una Intervista 
di Craxi che, mentre ripuntila-
lizza la posizione del Psl sui 
possibili aspetti della riforma, 
pare quasi voler Indicare sca­

denzi all'azione del partili e, 
soprattutto, profetizza una ra­
pida fine del governo Goria. 

Proprio mentre la maggio­
ranza avvia alla Camera un dif­
ficile confronto sulla Finanzia­
rla, Craxi disegna «tre ipotesi» 
per il futuro di questo gover­
no. E nessuna ne prevede lun­
ga vita. Prima: Goria cade per­
chè «la situazione economica 
e sociali si appesantisce, Il 
governo si dimostra impari a 
fronteggiarla, oppure ci si tro­
va di fronte id un ostacolo o a 
un contrasto imprevisto». Se­
conda: Goria cade perché «la 
De celebra 11 suo congresso, 

dopo di che decide di propor­
re un cambiamento nella 
struttura del governo». Terza: 
Goria cade perché •tutto de­
grada sul filo dell'ordinaria 
amministrazione, si tira sem­
plicemente a campare». In 
questo caso, «non si potrebbe 
menar troppo a lungo il can 
per l'aia». 

Craxi afferma «che il Psl 
vuole procedere in modo co­
struttivo» sul terreno del con­
fronto tra I partiti e delle rifor­
me istituzionali. Quali? Intan­
to, l'elezione diretta del presi­
dente della Repubblica («Ma 
di questa proposta non Inten­
diamo lame una pregiudizia­
le»): poi funzioni e poteri del 
governo e del Parlamento 
(occorre allargare i poteri 
dell'esecutivo e quelli di con­
trollo effettivo delle Camere): 
quindi i Comuni ai quali oc­
corre dare maggior stabilità 
(bisognerebbe eleggere il sin­
daco per 5 anni). Un capitolo 
a parte il segretario del Psl de­
dica alle riforme elettorali e a 
ciò che esse potrebbero pro­
durre nei rapporti tra I partiti. 

L'esigenza è quella di ridurre 
la frantumazione, dice Crani, 
Il 5% come quorum «è un nu­
mero da manuale», dice il se­
gretario socialista. Lo Messo 
obiettivo potrebbe Infitti es­
ser raggiunto diminuendo II 
numero del parlamentari da 
£301400,- «Può.essere un mo­
do», dico, equivarrebbe «a in­
trodurre uno sbarramento al 
3,5*». E I rischi di eccessiva 
semplificazione? Craxi pare 
avere le idee piuttosto chiare: 
al Fidi dice che ali Psl di oggi 
è una socialdemocrazlaa tito­
lo pieno. Che senso hanno 
due partiti?». Tra Psi e Pri, ag­
giunge, ci sono «molte finalità 
simili»: non bisognerebbe 
«porselo il problema, almeno 
quello di una più stretta vici­
nanza?». Quanto al comunisti, 
•se la loro evoluzione conti­
nuerà, ad un certo momento li 
troveremo sulla nostra strada. 
Un appuntamento prima o poi 
ci sarà». Naturalmente, ag­
giunge Craxi, d ò non significa 
«tutti con noi, tutti sotto il no­
stro ombrello. Non siamo cosi 
presuntuosi o megalomani». 

espropriato. Il documento di 
maggioranza, stabilisce che, 
se darà parere negativo la 
Commissione sulla riconver­
sione a gas metano, l'impian­
to dovrà essere ultimato e av­
viato a produzione. 

Pie e Ciré», È annunciata 
l'eliminazione dei plutonio 
del laboratorio del Brasimene 
e la destinazione dell'Impian­
to, insieme con quello del Ci­
rene, a lini di addestramento 
e simulazione. Questa formula 
sintetica è notevolmente am­
bigua ed è il prezzo che i so­
cialisti hanno dovuto pagare 
per ottenere gli •standard in­
ternazionali di sicurezza». Il ri­
sultato è perlomeno pasticcia­
to e ancor oggi nessuno in se­
no al governo o alla maggio­
ranza parlamentare è in grado 
di spiegarne I dettagli. 

Passiamo adesso alle cin­
que risoluzioni presentate uni­
tariamente da Pei, Sinistra In­
dipendente, Verdi, demopro-
letari e radicali, le cui richieste 
però non potranno essere vo­
tate, dal momento che II voto 
di fiducia la decadere tutti gli 
altri. 

Montalto. E stata posta l'e­
sigenza di allargare la com­
missione ancora più di quanto 
previsto nella mozione di 

Brindisi 
Eletta 
la giunta 
Pci-Dc-Pri 
» BRINDISI. «Il pentapartito 
è stato definitivamente supe­
rato. Lo sfono fatto dal Pei, 
dalla De, dal Pri dai "Laici e 
cattolici per II cambiamento" 
e da quella parte del Psi che 
continua a credere dia neces­
sità di questa nuova fase poli­
tica, ha prodotto a Brindisi un 
quadro politico programmati­
co coraggioso ed avanzato, 
che deve ora essere messo al­
la prova dei fatti». Di Pietran­
gelo, segretario della Federa­
zione Pei, commenta cosi l'e­
lezione - avvenuta l'altra not­
te - della giunta comunale 
composta da Pei, De e Pri, 
guidata dall'avvocato Ennio 
Mastello (indipendente eletto 
nelle liste Pei) e sostenuta 
dall'esterno dai consiglieri 
della lista «Laici e cattolici per 
il cambiamento». La nuova 
maggioranza può contare su 
23 voti su 40. Il neo-sindaco, 
in una dichiarazione, ha auspi­
cato che il Psi, dopo aver con­
tribuito alla stesura del pro­
gramma, possa rapidamente 
entrare a far parte della giun­
ta. 

Il Consiglio comunale eleggerà domani la nuova giunta 

Drammatica sedata a Milano 
dominata dal caso Ligresti 
C'è voluto a tardissima notte l'intervento del consiglie­
re comunista Maurizio Motiinl per riportare ad un livel­
lo degno del Consiglio comunale di Milano il dibattito 
Mila nuova giunta Pei, Psl, Psdi, Usta Verde che per 
tutta la serata di mercoledì la De aveva mantenuto in 
un clima di rissa. Intanto, anche i tre assessori repub­
blicani «I sono dimessi, restano in carica solo i de. 
L'elezione della giunta è prevista per domani. 

atonoio OLORINI 
m MILANO. Un lungo dibat­
tilo durilo fino alle 3 del mu­
lino quello ohe mercoledì hi 
affrontato II Consiglio comu­
nale di Milano all'insegna del-
l'ostruzionismo de. 

La De, o limino uni parte 
di quello partito, aveva cerca­
to di emiri uni grande attesa 
per l'Intervento dell'assessore 
all'urbanistica Cirio Radice 
Fonili mi c u o Ugrestl. 

Mi In aula l'assessore «ha 
mostralo di avere moltissima 
miceli, mi mio uriche a sal­
vi» come hi dello II comuni­
sta Fortini. 

Ha tino un elenco saputo e 
risaputo dll cantieri aperti d i 
Ugniti • le «clamorose de­
nunce» tono finite mi ridicolo 
. L'unico momento In cui Ra­
dici Poniti è sembralo voler 
dire qualcosa è stato quando 

ha proclamato: 'Ugrestl ha 
avuto contatti, e mollo stretti, 
con II futuro sindaco Pilline-
ri». Questi gli ha andato: «SII 
chiaro, di dtcosaSI tratta». Ma 
l'accusatore ha tirato dritto. 

Una sorpresa però Radice 
Fossati l'ha riservata. Un anno 
fa aveva denunciato alla magi­
stratura l'ex assessore comu­
nista Maurizio Mottlnl per tre 
lettere con le quali proprietari 
terrieri al Impegnavano a ven­
dere a basso costo grandi 
aree al Comune per costruire 
parchi pubblici. L'altra sera, 
candidamente, Radice Fossati 
ha fatto marcia Indietro. «For­
se c'è stata una Irregolarità 
amministrativa, ma le tre lette­
re tono state un vantaggio per 
Il Comune». 

Ugrestl tornava In aula con 
l'intervento dell'ex assessore 

socialista all'edilizia privata 
Giovanni Baccalini, contro cui 
specialmente sono state nvol-
te le accuse ed Insinuati i so­
spetti di essere «esponente 
del partito trasversale di Ugre­
stl In Consiglio», come ha det­
to Il capogruppo di Dp Basilio 
Rizzo. 

«Per forza - ha ribattuto 
Baccalini in un clima da nssa 
- Rizzo ha un passato di Avan­
guardia operaia che giustifica 
la sua volontà di costruire 
contro di me "un processo 
del popolo"». Poi Baccalini ha 
attaccato 1 Verdi, che avevano 
chiesto al Psl di non eleggerla 
assessore, il repubblicano De 
Angells che ha contraccam­
bialo esprimendogli la sua 
"più profonda disistima", il 
democristiano Venegonl 

A questo punto, spinto dal­
le grida di democristiani e de-
moproletarl, Baccalini affer­
mava di «abitare In affino in 
una casa di una società del 
gruppo Ugrestl» 

A notte fonda ha preso la 
parola Maurizio Mottlnl, 
ascoltato In silenzio da tutti I 
consiglieri. È stato come tor­
nare alla politica. Mottlnl ha 
parlato anche del caso Ugre­
stl e dell'uso politico di casi 

giudiziari. «Qui è in ballo non 
solo la qualità dello scontro 
politico, ma anche la possibi­
lità di una grande macchina 
come quella dei Comune di 
Milano di recuperare la sua et-
flcenza. I magistrati devono 
poter operare celermente in 
serenità, senza essere coin­
volti surrettiziamente nel poli­
tico». 

Pochi giorni fa il pretore ha 
condannato l'assessore de­
mocristiano Luigi Venegonl a 
14 mesi per la vicenda delle 
irregolarità edilizia nel com-

Elesso di via del Mlssaglla di 
Igresti. «So - ha detto Mottlni 

- che Venegoni è una persona 
onesta che non avrebbe mai 
commesso abusi. E lo dico 
anche se Venegoni mi ha defi­
nito "calmano ». Emoziona­
to, Venegonl ha ringraziato 
Mottlnl e gli ha chiesto pubbli­
camente scusa «per una frase 
infelice». 

infine Mottlnl ha affrontato 
il tema Ugrestl. «Il plano casa 
e tutta la nostra politica urba­
nistica era antlmonopollstlca. 
Diversi erano gli operatori che 
avevano avuto da noi la possi­
bilità di costruire. Ugrestl era 
allora uno del tanti, ma poi 
acquistò dagli altri terreni e li­
cenze». 

Entra il Psdi ed esce Dp 

Eletta in Calabria 
nuova giunta di sinistra 
La Calabria da ieri ha una nuova giunta: Pei, Psi, 
Sinistra indipendente, Psdi, Pri, socialdemocratici 
indipendenti. Dalla maggioranza si é autoesclusa 
Dp, entra in giunta il Psdi. Presidente è il socialista 
Olivo, vicepresidente il comunista Franco Polita-
nò. È iniziata la seconda fase di un processo di 
rinnovamento della Calabria osteggiato dalla De, 
da gruppi parassitari e potenti corporazioni. 

ALDO VARANO 

a V REGGIO CALABRIA. È il 
socialista Rosario Olivo il nuo­
vo presidente della Regione 
Calabna. La coalizione che lo 
ha eletto conta 21 voti su 40. 
Vicepresidente è stato confer­
mato il comunista Franco Fo­
ntano. Dieci gli assessori: 3 
Pei (Politano al bilancio, pro­
grammazione, interventi Cee; 
Mano Oliverio all'agricoltura, 
Ubaldo Schifino a turismo e 
sport), 3 Psi (Giovanni Pala-
mara a lavoro, forestazione e 
protezione civile, Rocco Tren­
to alla sanità; Francesco Co­
stantino a industria ed artigia­
nato); 1 Sinistra indipendente 
(Augusto Di Marco a Pubblica 
istruzione, beni culturali e ser­
vizi sociali); 1 Psdi (Benedetto 
Mallamaci a formazione pro­
fessionale e personale), I Pri 

(Pietro Areniti all'urbanisti­
ca); 1 socialdemocratico indi­
pendente (Aniello Di Nltto al 
lavori pubblici). La giunta è 
suddivisa in tre dipartimenti. È 
uscito dalla coalizione per au­
tonoma decisione, pur tenen­
do aperto il confronto sulla 
realizzazione del programma, 
il consigliere di Dp. Entra In 
giunta il Psdi che prima non 
faceva parte della maggioran­
za. Poche le modifiche dal 
punto di vista degli uomini: i 
nuovi sono Mallamaci (Psdi) e 
Trento (Psl), esce II presiden­
te della precedente giunta, 
Principe (Psi) 

Si è cosi conclusa la verifica 
voluta unitariamente dalla 
stessa maggioranza per «l'esi­
genza di consolidare ed 
estendere - dice fa premessa 

politica del documento pro­
grammatico - una azione poli­
tica caratterizzata da forti 
contenuti innovativi». La giun­
ta precedente ha operato be­
ne, hanno argomentato i par­
titi di sinistra, ma nonostante 
fossero passati solo pochi me­
si dalla sua elezione era ne-
cessana una messa a punto 
immediata del programma 
per superare le difficoltà ed i 
ritardi dovuti alla furibonda 
reazione degli ambienti politi­
ci controllati dalla De e quelli 
di corporazioni e ceti parassi­
tari che hanno visto messo in 
discussione il loro tradiziona­
le potere. 

«Abbiamo voluto la verifica 
- ha argomentato Politano -
perchè la sinistra non è al go­
verno per accontentarsi della 
normale amministrazione. 
Siamo consapevoli che è in 
gioco la credibilità della sini­
stra calabrese come forza di 
governo riformatrice. Il nostro 
problema è quello di spingere 
fino In tondo il rinnovamento 
ed il risanamento della Cala­
bria. Nelle nostre azioni ci so­
no stati limiti ed errori sulle 
singole cose, ma il progetto 
d'Insieme che lavoriamo a ta­
re avanzare è giusto e neces­
sario alla Calabria». 

maggioranza, inserendo 
esperti dell'Istituto superiore 
di sanità e rappresentanti del 
progettisti degli studi di ricon­
versione a metano e a carbo­
ne. In un'altra risoluzione si 
chiede al governo di riferire 
alle Camere sulle verifiche di 
sicurezza e in particolare sulla 
situazione sismica e idrogeo­
logica della zona; sulla tenuta 
del contenimento in condizio­
ni di degrado del nocciolai 
sulla fattibilità del piano di 
evacuazione. 

Salari. La richiesta all'ese-
cutivo è quella di garantire pò-
sii di lavoro e salarlo al lavora­
tori della centrale di Latina e 
del cantieri del Pec e del Cire­
ne. 

Canno. Si cniede che ie ve­
rifiche di sicurezza e le modi­
fiche chieste dall'Enea-Diap 
siano valutate dalle autorità 
sanitarie e dagli enti locali e 
sottoposte ai giudizio del Par­
lamento. 

Gioii Tura. Nel contesto 
del discorso sul «nucleare» è 
stata inserita anche la centrale 
a carbone calabrese. SI chie­
de che II progetto venga sot­
toposto al nuovo tipo di valu­
tazione di impatto ambientile 
che lo steso governo consi­
dera necessario. 

Senato 
Approvato 
il bilancio 
interno 
m ROMA II Senato ha ap­
provato ieri il suo bilancio in­
temo. Le uscite ammontano a 
233 miliardi e 130 milioni (po­
co più deUo 0.04* del bilan­
cio dello Stalo), coperte per 
216 miliardi attraverso la do- < 
tazione ordinaria e II resto con 
l'avanzo degli esercizi prece­
denti. Il segretario del gruppo 
comunista Giuseppe Canniti 
ha posto In rilievo 11 legame 
tra II dibattito sul funziona­
mento del Parlamento e quel­
lo sulle riforme Istituzionali, In 
corso ne) paese. 

Si discute molto di riforme 
parlamentari - ha detto Can­
nata - ma qualsiasi discussio­
ne sul modo di lavorare delle 
Camere e di modifica del re­
golamenti non può non puti­
re dalle risposte a quesiti di 
fondo come quello sul dilem­
ma monocameralismo (pro­
posto dal Pci>blcameralbmo 
(con funzioni diverse dei due 
rami del Parlamento). Per 
quanto riguarda una maggiore 
produttività del lavoro parla­
mentare, Cannata ha avanzalo 
Ire proposte, sulle quali ha so­
stanzialmente concordalo 
Giovanni Spadolini: il miglio­
ramento della condizione 
operativa del parlamentare; la 
sua condizione logistica; la 
funzionalità della struttura Se­
nato. Per dare un seguito alle 
proposte avanzate, Cannati 
ha proposto riunioni periodi­
che tra presidenza e capigrup-

alfabeta 
ha compiuto 100 numeri 

Inizia la grande corsa 
verso il raddoppio. 

Partecipa K<IMcrlv«KVi 

(Il numeri al prezzo di 10) 
Lire «0.000 

Mentile del cibo 
e dille tecniche 
di vita materiale 

LaGola 
i qualità 

della vira quotidiana 

LaGola 
* un tuo diritto. 

difendilo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

( i l numeri al prezzo di 10) 
Ure 70.000 

Methodotogia 
Pensiero Linguaggio Mottetti 

Rivista quadrimestrale 
a cura 

delta Società di Cultura 
Metodotogko-Operaiiva 

Un numero Lire 15.000 
Abbonamento annuo 

a tre numeri U n 40.QM 

^qnema 
^—-"- /̂ ̂ Ml«>,aW«l«MM«» 

Rima trimestrale 
fondata da Adelia Ferrerò 

Un numero Lire 10.000 
Abbonamento annuo 

a quattro numeri 
Llr.3J.HO 

Percorsi 
della riflessione femminile 

Lapis 
f\ Rivista Trimestrale 

dittila da Lea Melandri 

Un numero Lira 8.000 
Abbonamento annuo 

a quattro numeri 
Llr.30.W0 

Inviare l'importo a 
Cooperativa Intrapresa 

Via Capotile 2, 
20137 Milana 

Cento Cannile Piallili 
15431M* 

A chi si abbono 
entro il 31 Dicembre I90T 
in omaggio una litografia 

in edizione 
esclusiva e numerata 

formato mm 430X190 

la quanta 
al giusto pnao 

È deceduto Improvvisamente 11 
compagno 

EZIO INNOCENZI 
alla moglie Giuseppina ai figli Ro­
berto, Fabrizio, ali. sorelle e paren­
ti tutti le condoglianze della Sezio­
ne del PCI e di tutta la borgata di 
Vigna Mangani. 
•toma, 18 dicembre 1987 

Nel 1-ennlwrsaitocefaacoinpai» 
del compagno 

CARLO tWAGHINI 
la moglie < le Halle e la Salone PO 
Garbateli* lo ricordano a tutu I 
compagni e amici. Souoacrtvooo 
parnjnllà, 
Roma, 18 dlcefatm tsiT 

È deceduto il compagno 
MARCO DE BERNARDI 

I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 9,30 dalrObllorto 
dell'Ospedale di S. Martino. Alia fa­
miglia colpita dal grave lutto giun­
gano le fraterne condoglianze del 
compagni della Sezione Marozxel-
li-VUlaT 
Genova, 18 dicembre 1987 

I compagni del SUNIA «ona Ovest 
ricontano 

CARLO BRACHINI 
ad un anno dalla sua tcompuia. 
Sottoacrivonop» l'Unii*. 
ftoma.18dlcembr.lM7 

I compagni della 23* sezione del 
Pel annunciano con dolore la 
scompaia del compagno 

Or. GIANCARLO CAPPURO 
responsabile del lettore Inca di Re­
gio Parco Porgono al familiari le 
più vive condoglianze e in sua me­
moria sottoscrìvono per IVntto. 
Torino, 18 dicembre 1987 

La limigli» Poti ricordando II com­
pagno 

GIOVANNI OLIVERO 
sottoscrìve per l'Unità 
dibassano, 18 dicembre 1987 

Nell'olla™ . 
•eornpanadi 

SIROTREZnNI 
la angui> Marcella • I «ali l*atpao-
» e Afflilo ne ricordano, cani». 
more di sempre, la generosa «aura 
di uomo e di comunista « coloro 
et» te conobbero, Srtttacrfccno 
unaMionamemoa l'Unto, par la 
Sfato!* "Siro Trotini" di "Sin 
Morena. 
Roma. 18 dicembre 1987 

Nel secondo aardwisario Itili 
morte del compagno 

C A L E R Ò CAMBINO 
|IWWiorto,V,iKM»otQatpare 
tonartene caMitaMetasttoaeit-
vomLIOO.OWp«rtjriaa, 

tiTi'il̂ iìl̂ r Jlll^'rrfVrrlir-^:::/:;:::----: ^;: :V:. ' : 4 l'Unità 
Venerdì 
18 dicembre 1987 

l l lI l l l iMllll iniiiiiiiiiiiiii 

http://Llr.3J.HO
http://Llr.30.W0
http://ftoma.18dlcembr.lM7


IN ITALIA 

Bologna 
I rapporti 
Piccoli 
Pazienza 

DAI NOBTUO INVIATO 

WIOMOLUCCI 

« • BOLOONA, Pazienta urla 
• Maglia Intuiti contro II pm 
Ubero Mancino: «Ha latto 
ealte latte per farmi estradare 
dagli Siati Unltll». Però non 
•mentisce lo scambio di favori 
ira lui e fon, Flaminio Piccoli. 
Nell'udienza di ieri, durante 
l'Interrogatorio dell'avv, Mau-

* rtzlo 01 Pietropaolo, difensore 
di Udo Celli • g ì patrono di 
Francesco Pulenti, ulta fuo­
ri li Molli di due lettere, di cui 
Il pm hi chiatto l'acquatalo-
ne, A parlami per primo è DI 
Pietropaolo, che uni mea'o-
ra dopo l'Inizio della tua audi­
zione deve nominarli un di-
fintar* perché da teste si e 
trasformalo In coimputato, 

, Mutamento, che, peraltro, 
non sembra dispiacergli per­
che |ll tornisce la sicurezza di 

. uscire a piede libero dall'aula. 
i Come lette, difetti, Mante le 

tue molteplici ambiguità e 
contraddizioni, avrebbe poni­
lo essere arrestato per reti-
$M1lg> 

Dunque, le lettere. Le prima 
e iuta scritta proprio dMl'on. 
Piccoli tu 'Istigazione, di Pa-
Menu. Trasmessa dell'aw, 01 
Pietropaolo al collega ameri­
cano Marriton perche li fa-
cene evere alle autorità giudi-

f zlane tttlunitenM per evitare 
> le estradizione del Pazienza, 

quelli lettera, riassunta dal 
pm, M articola In tre punti: 1) 
Pazienza non M e Interessato 

, degli appalti nellirplnla dopo 
Il lerremotoì ì) Pazienze non 
ha avuto rapporti con li mala-
vili organizzata; 3) Il pm ro­
mano Domenico Sica M sareb­
be rivolto I Pazienze perche 
faceste pressioni tu Piccoli af­
finchè gli lecttte ottenere li 
«arici il direttore del Siede. 
Per II doli, Minano, questa 

Siterà rappresenta li prova 
te Piccoli M è premio, su 

Istigazione di Pazienta, ad 
uno del tanti mendaci, Intolle­
rabili le «con* contro Sica. 
Menzognere te «lire afferma-
Moni, Per «ietto II pm «Ned* 
l'acquisizione del documento 
e l'audizione di Piccoli. 

Seconda lettera. Ne ha par-
laloj'lerl, lo Meno Pazienza. 
*>I7 luglio del IB84 mi fu 
chiesto di DI Pietropaolo . ha 
dillo Pazienza - una lettera 
manoscritta di trasmettere al 
giùdice Mlslanl (era II titolare 
dell'Inchiesta «u| viaggio di 
Piccoli negli Usa, ndrj perche 
scrivesti che Con. Ficcali non 
aveva nulla a che fare con l'ai-
fare Cirillo.. 
,. L'aw. DI Pietropaolo, fri 
l'MIro, ha tpiegatp Ieri Pazien­
za, gli avevi chiatto anche di 
lare il nome di Sentovito il 
Bollo di quello di Piccoli, Il 
legale nega, naturalmente. Bri 
» a questo punto eh* parli 
dilli primi lettera, raccontan­
do di essersi recato nello stu­
dio di Piccoli per «veri* e per 
poi spedirla a Morrlson, 

Sulla «torta della sostituzio­
ne del nomi per 11 sequestro 
Cirillo, Il difensore di Gelll an­
guilleggia. Primi nega, poi di­
ce eh* (arte quelli lettera l'Iti 
«IMI. Dichiari Infine eh* quel­
li lettere rappresentava un 
Muto a Piccoli, vittima di una 

»c(o di Cirillo, sequestrato dal­
l i tr, 

DI Pietropaolo non ha nep-
; pure convinto sul punto del 

tuoi rapporti col padre di Va­
lerlo « Cristiano Fioravanti, Al­
cuni pentiti, fra cui Ino e Ca­
lore, hanno riferito che II lega­
ti chiese al padre di Fioravan­
ti di raccomandare al figlio 
Cristiano di tenere la bocci 
chiusa sull'omicidio Pecorelll 
per coprir* le responsabili!» 
di Celli. 

•Non e vero», hi replicalo 
DI Pietropaolo. 

_ j ROMA Gianfranco Panci­
no, 39 unni, ex militante di 
Autonomia Operala ed uno 

, del leader della rivista «Rosso» 
è Mito fermato Ieri mattina a 
Parigi, mentre usciva di casa 

Sr accompagnare a scuola II 
Ilio, Nel pomeriggio M e pre­
malo all'ufficio estradizioni 

della Procura dove tono giun­
ti nel giorni scorti parte dei 40 
manditi di cattura della magi-
«Mura italiana, contro altre!-
unti rifugiati » latitanti Italiani 
In Franerà, Gianfranco Panci­
no e stato assolto l'B giugno 
«corto per II delitto Seronlo, 
il processo In Corte d'assise 
d'appello contro II grappo di 
«Autonomia operala organi»-

Oscure le ragioni deiromicidio 
di Antonio Ciulla a Palermo 
Era stato assolto poche ore prima 
Ieri un altro cadavere a Bagheria 

Dopo il processo 
una nuova guerra tra cosche? 

Folli di curiosi e giornalisti davintl all'aula bunker di Palermo 

In meno di un'ora, assolto, liberato, assassinato. La 
prima vittima del «dopo-maxl» si chiama Antonino 
Ciulla, 35 anni. Per lui il pm Giuseppe Ajala aveva 
chiesto una condanna a vent'anni. Ciulla appartene­
va a una famiglia nota: i suoi fratelli e cioè Giuseppe, 
Cesare, Giovanni e Salvatore, erano alla sbarra del 
processone perché accusati di aver diretto una tran-
che lombarda del traffico dell'eroina. 

DALIA WOSTTI» rtiPAZlONE 

SAVERIO LODATO 
ara PALERMO, Un clan più 
che una famiglia, I Ciulla. Il 
laro nome, dì recente, era 
tomaio prepotentemente alla 
ribalti; figuri • chiare lettere 
nell'ordinanza di rinvio a giu­
dizio, nella parte che riguar­
da le indagini tulli raffineria 
di Alcuno, li Mista della 
quale M «ra occupato, poco 
prima della strage di Pizzo-
lungo, 11 giudice Carlo Paler­
mo, 

I Ciulla avevano un compi­
to insolito: l'approvvigiona­
mento - quasi tu acala Indu­
striale - delle cosiddette so­
stanze chimiche, indispensa­
bili al processi di raffinazione 
della polvere bianca. Ma In 
questo primo maxiprocesso, 
fitti eccezione per Antonino 
• Giuseppe (condannilo 113 
anni), gli altri componenti del 
gruppo ermo ititi assolti, La 
sequenza dell'agguato di 
mercoledì notte è tipica: In 
un* Inverti delle popolar»-
Mma via Orcio, tra killer han­
no allato Ciulla tolto casa, a 
bordo di un'auto rubata una 

aulndlclna di giorni prima. 
tulli, Insieme alla moglie, 

Giuseppina Guzzardl, di 32 
anni, stava per aprire II porto­
ne di casa quando nove colpi 
di 38 special lo hanno rag­
giunto. Teneva in mano un 
vassoio di dolci comperato 
per festeggiare, insieme ad 
altri parenti, l'assoluzione ot­
tenuta un'ora prima. 

Vendetta «trasversale»? 
Una eliminazione decisa qua­
si a caso pur di dare un se­
gnale, visto che II processo si 
era concluso negativamente 
per gli appartenenti alla su-
percupola? I «perdenti» che 
tornano ad alzare la testa do­
po aver subito lo strapotere 
del corleonesi? 0 ancora una 
volta I corleonesi che hanno 
voluto «punire» un gregario, 
magari sospettando che la 
tua assoluzione fosse l'effet­
to di una forma di collabora­
zione con gli Investigatori? In 
questo momento, a Palermo, 
nessuno ha la risposta ad un 
slmile interrogativo. Resta il 
tatto che la notizia che Ciulla 
sarebbe uscito in serata dal 
penitenziario dell'Ucclardo-
ne non dovevano essere in 

molti a conoscerla. Ma l'Ile-
ciardone e un'altra di quelle 
terre di nessuno dove vengo­
no Imposti codici e leggi di 
difficile interpretazione dal­
l'esterno. 

Dice un investigatore: 
•Tempo fa al carcere alcuni 
detenuti avevano deciso, per 
protesta, di rifiutare il cibo 
della mensa. Dopo qualche 
giorno, avendo speso tutti i 
soldi a disposizione per sup­
plire individualmente alla 
mancanza di cibo, rischiava­
no davvero di iniziare uno 
sciopero della fame del quale 
non avevano alcuna voglia. 
Cosi, misteriosamente, dal­
l'esterno, su alcuni conti cor­
renti del penitenziario venne­
ro accreditate somme per de­
cine di milioni. I migliori ri­
storanti di Palermo spediro­
no cosi alle porte del peni­
tenziario I loro camerieri cari­
chi di ogni ben di dio». Far 
sapere che Ciulla sarebbe 
uscito In serata, questo è cer­
to, per qualcuno è stato un 
gioco da ragazzi. Non rientre­
rebbe invece nei regolamenti 
di mafia in senso tiretto l'eli-
mlnazlone di un idraulico di 
Bagheria, Giuseppe Caramia, 
30 anni, con precedenti per 
reati contro il patrimonio, Si 
era allontanato di casa II 24 
novembre di quest'anno, poi 
non se n'era saputo pia nulla. 
Il suo cadavere carbonizzato 
è Malo trovato ieri mattina in 
aperta campagna alle porte 
del net*, Dopo un palo d'o­
re, I carabinieri sono riluciti 
ad Identificarlo. 

In Procura il giorno dopo 
giudici soddisfatti 

DAL NOSTRO INVIATO 

! • PALERMO Che ne pensa, 
dottor Salvatore Curii Ciardi-
na, dell'esecuzione, l'altra 
notte, di uno degli Imputati di 
spicco, assolto? Il procuratore 
della Repubblica ha appena II 
tempo di cavarsela con una 
frase generica: «E un episodio 
cui bisogna dedicare grande 
attenzione». 

Il magistrato ha letto ai gior­
nalisti un breve comunicato 
un po' di maniera. Nella nota, 
pur annunciando la presenta­
zione dell'appello, la pubblica 
accusa esprime soddisfazione 
per «i risultati assai positivi» 
condensati nella sentenza del 
maxiprocesso. Si sottolinea in 
particolare l'equilibrio e la 
•terzieta» dell'organo giudi­
ziario, manifestati dalla Corte 
con l'accoglimento, anche, di 
alcune «istanze della difesa». 

E la tagliola della Cassazio­
ne scatterà, che ne dite? «Non 
rispondiamo di quel che fa­
ranno altri organi giurisdizio­
nali. Abbiamo ritenuto di aver 
fatto il nostro dovere. Credo 
che I risultati ci daranno ragio­
ne». 

Le attese più grandi riguar­
dano ancora una volta Buscet-
ta. Non M sa come, M è sparsa 
la voce che il protagonista di 

questa istruttoria abbia voluto 
attendere l'esito del maxipro­
cesso per decidere se coprire 
finalmente I vistosi «vuoti di 
memoria» che ha finora mani­
festato in materia di rapporti 
tra mafia e potere politico. 
Dopo una sentenza come 
questa, quindi, dovrebbe tor­
nare a «parlare»? Il procurato­
re ha preferito gettare acqua 
sul fuoco delle aspettative. 
Andrete a risentire Buscetta In 
Usa?, abbiamo chiesto. «Al 
momento non è nei nostri 
programmi...». 

I sostituti procuratori Ayala 
e Signorino, che hanno soste­
nuto l'accusa nell'aula bun­
ker, non si sono sottratti alla 
richiesta di commenti più pre­
cisi. Alcune richieste di erga­
stolo non sono state accolte. 
Ma ciò - dicono - non ha 
scalfito la complessiva Impo­
stazione del processo. Dichia­
ra Signorino: «L'Impianto ac­
cusatorio ha retto. La Corte 
d'assise ha fatto un lavoro cer­
tosino di distinzione tra impu­
tazioni più o meno deboli. Ma 
i risultati complessivi ci danno 
ragione», 

Tuttavia verri pretentata 
entro il termine df tre giorni 
l'impugnativa di appello. E al 

Gli inquirenti alle prese con i latitanti 

«Ecco i nuovi capi mafiosi 
che non rìoscfamo a prendere» 
Sono settantasei ombre che camminano. Sono il 
più grande ciuccio degli Investigatori siciliani. So­
no I settantasei Imputati del «maxi» processo a 
Cosa nostra che ancora oggi, nonostante tutto, 
continuano tranquillamente a curare i loro affari 
pur estendo latitanti. In particolare gli investigatori 
ne hanno individuati sei che occupano i primi posti 
nel vertice mafioso. Ma sono inacciuffabili. 

DALLA NOSTRA "DAZIONI 
•ÀVMIO LODATO 

t a PALERMO. Aprono la lista 
i due decani della clandestini-
ti, 1 corleonesi Salvatore Riina 
e Bernardo Provennano, con. 
siderali I capi assoluti delle 
cosche. Mi non M conosce II 
loro volto. Le foto segnaleti­
che, Infitti, risalgono alla not­
te del tempi. Ma ha I due, il 
Oulnnetz del primati tocca 
senz'Mtro al primo. E un «cor-
leonese. di nome e di tatto, E 
I corleonesi, spiega un Investi­
gatore, rappresentano una 
specie di loggia coperta In se­
no alle stesse famiglie. Bu­
scetta tu questo punto fu cale-
Serico: I corleonesi non ren­

ono mal noti I nomi del loro 
affiliati, neanche all'Interno 
del massimi organismi diretti­
vi di Cosa nostra, te non è 
strettamente necessario. 

Salvatore Riina è sposato 
con Antonietta Bagarella, pri­

ma donna In Italia, all'inizio 
degli anni 70, ad essere Invia­
la al soggiorno obbligalo per­
ché accusata di essere mafio­
sa. GII investigatori sanno be­
nissimo che proprio da lei Sal­
vatore Riina ha avuto quattro 
figli. E che questi bambini so­
no nati in cllniche private pa­
lermitane, sotto lo sguardo vi­
gile di primari compiacenti, e 
M sa anche che tono slati poi 
regolarmente registrati all'a­
nagrafe. Sotto il cognome del 
padre o sotto un cognome di 
comodo? Chi lo sa? I quattro 
ragazzi vanno a scuola rego­
larmente. Ed è per questo che 
qualche anno la tutti gli istituti 
della provincia di Palermo fu­
rono passati al setaccio (sen­
za risultati) nel tentativo di 
aprire uno spiraglio di luce In 
un nucleo familiare dove sono 

tutti latitanti, dal più grande al 
plU piccino. Naturalmente, 
nessuno sa dove M nasconda 
Antonietta Bagarella, che i 
plU esatto definire irreperibile, 
dal momento che non è inse­
guita da alcun mandato di cat­
tura. Ma voci Insistenti infor­
mano: I Riina, cosi come I Pro-
ventano, non M sono mal spo­
stati da Palermo. Curano Inte­
ressi per centinaia di miliardi 
mediante una fitta rete di pre­
stanome messa In piedi per 
eludere I rigori dell'indagine 
patnmoniale consentiti dalla 
legge La Torre. 

GII uomini dell'Intelligence 
preposta alla cattura del ma­
fiosi più pericolosi sono cosi 
costretti ad abbozzare di fron­
te a nomi tanto «prestigiosi», 
non disponendo di una trac­
cia minima per iniziare una ri­
cerca. Il che non significa che 
se ne stiano immobili. Hanno 
infatti individuato una rosa di 
sei personaggi ciré, a loro giu­
dizio, farebbero parte del «chi 
sale» delle cosche. Ignazio 
Pullara (condannato nel «ma­
xi» a dieci anni), responsabile 
della «famiglia» di Pagliarelli, 
borgata a est di Palermo. Gae­
tano Tinnlrello (nove anni), 
capo incontrastato di corso 
dei Mille. Nicola Di Salvo (di­

ciatto anni) che gravita nella 
zona di via Messina Marine, 
dove neU'82 fu rinvenuta una 
megaraffineria di eroina. Giu­
seppe Lucchese (ergastolo), 
soprannominato «Lucchlsed-
du», tiratore scelto al servizio 
del corleonesi. Giuseppe 
Montalto (venticinque anni), 
Il numero uno a Villabbate, 
paese lungo la costa est di Pa­
lermo. Carmelo Zanca (diciot­
to anni), boss incontrastato di 
piazza Scatta, uno dei teatri 
della guerra di mafia. Infine, 
Salvatore Maniscalco (venti­
cinque anni), appartenente al­
la famiglia di Sant'Erasmo. 

•Si sono fatti largo negli ul­
timi tempi - confida un inve­
stigatore - per due ragioni: o 
perché potevano vantare pa­
rentele "illustri" o per meriti 
speciali acquisiti sul campo». 
Cosa vi di la sicurezza che 
non si Mano mai mossi da qui? 
«Il (atto - prosegue l'interlo­
cutore - che per esercitare il 
loro dominio hanno la neces­
sità di essere presenti, quasi 
fisicamente, nelle loro borga­
te. E anche perché, lontani 
dall'ortlcello di origine, non 
sarebbero nessuno». Ma non 
abbiamo detto che erano om­
bre? «Lo sono per noi, almeno 
per ora», ammette. 

Pancino fermato a Parigi 
tata» guidato da Toni Negri. 
La stessa Corte gli aveva Inflit­
to una condanna a un anno e 
mezzo per costituzione di 
banda annata. Deve anche 
sconiare IS anni inflittigli al 
processo per la rivista «Rosso» 
e 12 anni come organizzatore 
del «Nuclei comunisti territo­
riali». Pancino viveva a Parigi 
da cinque anni e lavorava co­
me ricercatore nell'ospedale 
Saint Luis. Appena saputo del 
fermo I colleghl hanno dira­
mato un comunicato per 
esprimere rammarico per 
quanto accaduto «ad uno del 
più Importanti specialisti del 
mondo nel campo dell'Immu­
nologia del cancro al seno». 

L'8 giugno scorso, appena sa­
puto dell'assoluzione per il 
delitto Saronlo, Pancino ave­
va rilasciato una dichiarazione 
dicendo di sentirsi perfetta­
mente al sicuro in Francia, no­
nostante l'arresto In maggio 
del gruppo di terroristi accu­
sati dell omicidio del generale 
Udo Glorglerl. Il 5 marzo 
scorso aveva firmato con Toni 
Negri una lettera al presidente 
Cosslga nella quale chiedeva 
di usulrulre della legge sulla 
dissociazione «Se non avessi 
la condanna a 18 anni per II 
processo "Rosso" - disse al­
lora - tornerei di corsa in Ita­
lia, disposto a scontare l'anno 
e mezzo di carcere per costi­

tuzione di banda armata». 
Pancino è slato arrestato in 
seguito all'emissione di 40 
mandati d'arresto spiccati dal­
la magistratura italiana e sari 
sottoposto a procedura di 
estradizione. «Hanno suonato 
alla porta mentre Gianfranco 
stava uscendo - ha detto la 
moglie - e due poliziotti gli 
hanno Ingiunto di seguirli. 
Non avevano mandato d'arre­
sto e hanno detto che quelli 
italiani devono ancora arriva­
re. Hanno lasciato sul tavolo 
una ricevuta di convocazio­
ne», Secondo la moglie di 
Pancino nulla lasciava presa­
gire l'arresto. Gianfranco Pan­

cino dopo aver lavorato In di­
verse pizzerie era riuscito ad 
entrare come ricercatore al­
l'ospedale di Saint Luis e lavo­
rava anche all'università di 
Complegne dove aveva svolto 
ricerche sul cancro Mia vesci­
ca. Aveva collaborazioni an­
che con l'ospedale di Evreux 
e con l'Istituto «Pasteur». Il co­
municato diffuso dai colleghi 
dell'ospedale Saint Louis «si 
porta garante collettivamente 
per il dottor Pancino e per la 
sua integriti morale ed auspi­
ca che egli sia reso M più pre­
sto alla famiglia, al suo am­
biente professionale e al pa­
zienti che beneficiano delle 
sue ricerche» 

momento della motivazione 
della sentenza (tra qualche 
mese) M deciderà quale parte 
portarne avanti. 

Molto meno formale la bat­
taglia di carta bollata che gli 
studi del penMIsli, difensori 
degli Imputati, stanno prepa­
rando. Ma sembra un esercito 
Mio sbando, che esprime opi­
nioni non omogenee. Salvato­
re Traina, difensore di Liggk), 
è uno del più soddisfatti: «Pe­
rò Il mio cliente M incavolerà 
come un pazzo. Ricorreremo 
in appello per l'assoluzione 
con formula piena». Sentite, 
invece, Enzo Fregali difenso­
re del superkiller Pino Greco: 
•Un processo farsa. Hanno 
preso per oro colato le parole 
di Buscetta». Il patron legale 
del «papa» Michele Greco, 
l'avvocato Salvatore Gallina 
Montana, preferisce consolar­
si per le assoluzioni da alcuni 
omicidi che il capo della 
•commissione» ha ottenuto 
assieme all'ergastolo. «La sen­
tenza non M commenta, M im­
pugna», proclama in un'aula 
immaginaria il presidente del 
penalisti Frino Restino. E Invi­
ta a «religioso silenzio». Fuori 
dal tribunale. Intanto, anche 
len sono tornati a sparare. 

OV.Va. 

La vedova 
Terranova: 
«E una data 
storica» 

Per Giovanna Terranova (nella foto), vedova del giudice 
assassinato dalla mafia e preMdante dell'Associazione del­
le donne siciliane contro la malia, la sentenza dei maxlpro-
cesso «la possiamo registrare come una dati storici per­
ché i la .prima sententi di condanna nel confronti dal 
mafiosi. Ciò i importante ma non possiamo certamente 
cantar vittoria. Possiamo però associarci alle lodi per que­
sti magistrati che hanno fatto un livore veramente corag­
gioso e tenace, arrivando ad una conclusione che moni 
nel paese forse non M aspettavano». 

«In aula però •La sentenza della Corte di 
assise di Palermo é un im­
portante momento di giustì­
zia. Ma é solo rinlzKTn 
quell'aula non c'erano I veri 
mandanti del grandi defitti 
di Palermo a d » stento a 
credere che li mori* del 

• ^ • • • " " • • • • " • • T . prefetto di Palermo o del 
procuratore capo e di tanti Mtn magistrati Ma stata decreti­
la dalle persone che hanno tubilo II processo». QueswU 
commento di Rita Bartoli, vedr~ " 
Repubblica di Palermo Costa. «.' 
ferma ancora Rita Bartoli - lo sto' 

Iveri 
mandanti» 

vedovi del procuratore dilla 
la. «Se tono soddisfatta? » a£ 
•lo aio ancora aspettando « 

processo per l'assassinio di mio marito. Ma aoprttttitk» 
sarei stata veramente soddisfatta te fona tuli «vaiti alia 
Sicilia tutta questa carneficina * quatti funga stagione di 
lacrime e sangue». 

Dalla Chiesa: 
«Una prova 
di grande 
responsabilità» 

Reazioni di soddisfattone 
Mia sentenza anche da p " 

» Dalli C 

stata uni previ di grande 
responsabilità - ha detto tra 
ritto -. Ed é Importante 
sottolineare che Uno «MI 

dei giudici siciliani ad «mettere questa sentenza • cheìra 
di loro vi erano anche delle donne. Non M può far* « meno 
di considerare tutti questi elementi, che pos»r» sembrare 
marginMI, per comprender* appieno t) valore di quitti 
sentenza». 

«L'omertà 
e l'impunità 
si possono 
sconfiggere» 

le campagne mirate a delegittimare II i 
> Indipendenza possono estere r 

Per r^reBartóiomeo Sor­
ge, direttore del Centro di 
studi soclMI dei gesuiti di 
Palermo, la sentenza •* un 
ulteriore elemento di quelli 

^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ somma ad MlriAeJenno 
volta, di front* Mie troviti che emergono, senoipartitie 
mostrerai su posizioni arretrate». 

Padre Sorge: 
«Molte novità 
avanzano 
Insidila» 

AllTONMROtir 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA 

L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 
si monta sema muovere la macchina, evita ia sosta per 

L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weìssenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci. Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weìssenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposerie della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT": 
fortemente consigliate. 

Fornitore Ufficiale della F.I.S.I 
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IN ITALIA 

DB domenica un'altra «pista» 
Gaspari: «Bormio avrà 
una strada solo se il gelo 
tratterrà le frane» 

mmuMumb 
m BMtMK). Un ultimo so­
pralluogo di Oasperl mila ie­
na della Val Poh Internatala 
alla «piata» che (ostltulrà la 
strada promessa ma non an­
cor* completata. Ma II via li­
bera • che verri dato domeni­
ca mattina - umbra ormai 
•coniato. Intercisela vetture, 
furgoncini e pullman II Irani­
co merci continuerà a percor­
rere la piate prowteoria In 
quota. 

•Minoreremo la cosiddetta 
"pitta barn" • dice 11 mini-
tiro - quella dell* Itahtrade 
(un* «rada di cantiere che 
corre In gran pane sul corpo 
é (rana, poco aspra quel che 

* i di Pota, ndr) KW&* Ita ma, salvo l'ac­
cesso, è quasi pianeggiarne e, 
a parte una strettola In cui II 
traffico verri regolamentato 
con aemaloro, pud essere 

i tranquillamente percorsa da 
chiunque In entrambi I sensi di 
marcia*. 

Cene nal *o* ci *l è (ca­
taro prima? 

Non era possibile: la tona à 
Mini la fili caduta di massi 
daiPItto Coppello. Solo ora, 
grolle al gela, può estere per-
corta In Tutta uinqullllia. Ma 
ti Intra di una soluzione del 
tulio provvisoria- Fra una de­
dita di giorni avremo a dlspo-
tlilone, llnlie, la strada nuova 
Sari un» spiendlda arteria al­

ino, con una carreggiata di 
I metri di targhetta, 
Irata atecl *jWftttTI lecalcl 

aale. 
Entro domani «ranno com­
pletali I due raccordi * valle e 
a moni* dell* galleria. Il pro­
blema il riduce coti al tunnel. 
Mancano ancora 100 metri 
prima della Une dell'anno al 
poni passare, 

Non ho potuto escludere Co­
muni che figuravano negli 
elenchi predisposti dalle pre­
fetture e dalle Regioni. Nel 
frattempo ho gii scartato cin­
quecento località. 

Ma ha flnaitlato strade, 
utili forte i l rarità», non 
* fronteggiare l'emergen­
te. Poi fognature, acque­
dotti... 

Devo ricordare che attraverso 
ordinanze tono stati spesi 29 
miliardi su un ammontare 
complessivo che supera I mil­
le miliardi Soldi, questi, utiliz­
zali per Interventi di carattere 
Idromologlco richiesti dal ge­
nio civile di Sondrio. Oggi tut­
ta I* Valtellina i un cantiere 
Tre strade, per un costo com­
plessivo di 6-7 miliardi, hanno 
un rilievo Insignificante 

Ritardi tMWUOjie e* oe 
tono alati e ce ne tono. EU 
c a i o - m a è solo un «em­
pio - dell* caata Integra-
alone (atea* eoa legge al 
lavoratori «pententi da 
Imprete private operanti 
•ella «me colpite «alle ca-

> i n * lira. Per-

IT 

•aa iflaw twiilMi alla 

Sa S*nvr*1m*l«lai « S 
taento dattStraSSaBaii ài 
a v w l a t j r t K K T E a a S 
cltri degli aianzlaaaentj. 
Comuni neppure allora ti 
dWaÙuvKoi • opere t i * 
eoo. reaeiftuai ••Ila 

cM «tanca II decreto del 
•peritante del Consiglio 
che Individua I Commi cui 
Il beneficio va *ppUcato, E 
aonopattaU tre meti­

li decreto tari approvato dal 
protalmo Consiglio del mini­
stri e quindi anche per la catta 
integrazione non dovrebbero 
più esserci ostacoli. Ma II pro­
blema i pia generale' si tono 
verificali ritardi non glutini-
cali nonostante gli stanzla-
menil siano itati latti In tempi 
ristretti: Il problema * l'appa­
rato burocratico che continua 
a muoversi con i tempi tradi­
zionali anche in attuazioni di 
emergenza. 

Un'ultima domudai che 
ne t della legge aia (tale 

Daria par •meli tenera-
ara»? 

Il decreto legga » stato am­
pliato ed i diventato una tua 
sostanziosa anticipazione. 
Qualche ritardo per la legge 
speciale c'è Da me, comun­
que, dipendeva II decreto. 

Annunciato ufficialmente In vista della liberalizzazione 
il disegno di legge di De Rose previsti aumenti medi del 70% 
Subito mercato libero con punte anche del 200-300% 
nei comuni fino a 20mila abitanti Fitti da 10.000 a 17.000 miliardi 

Case, futuro senza equo canone 
il governo vuole abolire l'equo canone nelle case. 
L'annuncio è stato dato dal ministro De Rose che ha 
illustrato il testo del disegno di legge: in attesa del 
mercato libero, i fitti aumenteranno in media del 70% 
con punte del 200-300%. La liberalizzazione subito 
per le case nuove e per i comuni con meno di 
200.000 abitanti. In pieno regime dal '94. Duro giudi­
zio del Pei. Critici Sunia e Asppi (piccoli proprietari). 

CLAUDIO NOTARI 

sai ROMA È ufficiale il go­
verno abolirà l'equo canone 
per le case in affitto Trentuno 

Dine dattiloscritte (14 di re­
nne e le altre per 17 artico­

li di legge, il ministro del Lavo­
ri pubblici, attorniato dallo 
stato maggiore del dicastero 
di Porta Pia, ha presentato alla 
stampa il tetto del disegno 
che sanziona la line dell'attua­
le disciplina delle locazioni 
Gli affluì subiranno rincari no­
tevoli, In media del 70% Il 
monte-filli che ora è attestato 
attorno al 10.000 miliardi, su­
pererà alla fine dell'operazio­
ne i 17,000 miliardi. Dopo die­
ci anni di controllo pubblico 
ti toma al libero mercato, con 
la rottura del -patto sociale» 
garantito per legge Sarà quin­
di demolito uno del presuppo­
sti legislativi in con», la .de­
terminazione amministrata di 
un canone uguale per abita­
zioni slmili- - come ha specifi­
cato il ministro De Rote - per 
•ricondurre a più realistici li­
velli di remuneratlvlti degli al­
loggi!. Occorre eliminare 1 
.fonati dell'affitto e quelli del­
la proprietà» De Rose non si 
nasconde l'obiettivo 

Ecco le proposte: l'equo 
canone finisce subito nel co­
muni inferiori a 20 000 abitan­
ti (ora vige In quelli con più di 
S 000); nelle abitazioni di tipo 
civile; nelle case costruite do­
po II I' gennaio '88, quasi Inte­
ramente situate In periferia e 

in zone di nuova espansione; 
negli immobili ristrutturati, re­
staurati o risanati non immessi 
nel mercato. Un po' di ossige­
no per gli altri casi A decorre­
re dal '92 l'è quo canone finirà 
per le abitazioni realizzate tra 
gennaio 78 e la fine dell'87 e 
dal '94 agli Immobili costruiti 
fino al 31 dicembre 77 

A titolo sperimentale sarà 
Introdotto II contratto a tem­
po Indeterminato, salvo giusta 
causa, tra cui anche la vendita 
dell'Immobile. E gli ««Itti? Per 
chi gode di una maggiore du­
rata - ha rassicurato De Rote 
- ci sari l'aumento, ma esso 
non può essere superiore al 
25* l'anno tra equo canone e 
nuovo Poi non c'è da preoc­
cuparsi per le fasce più debo­
li Si ricorrerà al fondo socia­
le, che dovrebbe essere ali­
menta to dal 10* dei contri­
buti Oescal. Una vera geniali­
tà, tenendo conto che IT fondo 
sociale nel passato non ha 
mal funzionato 

Torniamo agli aumenti In­
tanto, per gli Immobili ultimati 
entro II SI dicembre 7 7 II va­
lore del costo base, su cui si 
ccola l'affitto viene portato a 
325 000 lire al mq per II Cen-
tronord e a 300 000 per II Sud 
Un altro aumento e prevista 
con la correzione della vetu­
stà che diventa meno .incisi­
va» migliorando II rendimento 
degli alloggi vecchi, Un altro 
aumento con II coefficiente di 

Sii sfamateli 
sono 7 0 0 m i l a . < 

Oli stranieri regolarmente iscritti all'anagrafe italia­
na sono 330.000. Altrettanti sono i clandestini. 
Prevalgono I filippini (anzi le filippine), le capover-
diane, gli Iraniani, gli eritrei. Gii oggi, per ogni 
«ingresso» nelle forte del lavoro nei pesi avanzati 
te ne hanno 14 nel paesi in via di sviluppo, Queste 
ed altre cifre sono emene nel corso di un conve­
gno in corso presso il Cnr di Roma. 
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Un convegno di demografi al Cnr di Roma 

_ J ROMA Quanti sonol la­
voratori «lanieri In Italia? Chi 
•ono? Da dova vengono? 
QuilèlltoK» grado di W»gr«-
alone nelltnoitta realtà socia-
le? Il livello di cultura? U loro 
aspirazioni? E principalmente 
etti costituiscono una «pattu. 
glia, destinata In un futuro vi­
cino ad Ingrossare le tue (Ite? 

l'Italia è un paese di antica 
«migrazione e di recente im­
migrazione, ha disperso i «uol 
milioni di emigrami, lenza fa­
re neaauno afono per cono-
•cerne le sorti, oggi fa ancora 
poco, troppo poco, per ren­
derti conto di un fenomeno di 
cui, per gli opposti della no­
ria, e o «a per esaere investi­
lo Manca uno slato della al-
{nazione, I sistemi Informativi 
Islal, Inps, ministero del La­

voro, minuterò; della Saniti e 
litri) non assolvono ad una 
Milione di cooordlnamento 
• di raccorda, non * possibile 
In questa situazione avanzare 
propone e politiche concrete 

I più volenterosi sono I ri­
cercatori e gli studiosi di de­
mografia, e principalmente a 
tìro si deve un'azione di sti­

mola presto quel Comitato 
nazionale della popolazione, 
eh* i patrocinato dalla presi­
dente del Contiguo. Lo tetti-
moni» un convegno, «La pre-
tenia straniera In Italia», in 
corso a Roma, pretto la sede 
del Cnr, che, comunque, Il mi­
nistero del Lavoro ha Inteso 
disertare e per il quale, quello 
della Saniti, non è stalo in 
grado di indicare un rappre­
sentante. Vediamo cosi, bre­
vemente, I primi risultati di 
una aeri* di ricerche demo­
grafiche, che solo tra qualche 
tempo saranno compiute. 

I dati, In primo luogo II 
Marcello Natale, 

dell'Università «La Sapienza» 
di Roma, contiene in parte la 
portata di un fenomeno più 
volte gonfiato gli stranieri re­
golarmente iscritti all'anagra­
fe erano, alla fine dello scorso 
anno, 330 000, e, In un rap­
porto di uno ad uno rispetto ai 
.regolari», sarebbero ì clande­
stini Una valutazione com­
plessiva, quindi, di 
600 000-700 000 presenze nel 
nostro territorio Quegli stra­
nieri iscritti non sono comun­

que pochi - precisa Natale -
perché II loro numero è rad­
doppiato nel giro di sette an­
ni, La presenza degli Immigra­
ti è maggiore nel Centro-Nord 
rispetto al Sud (salvo una cer­
ta consistenza a Palermo), 
mentre nel Meridione è più 
diffuso II fenomeno della 
clandestinità e del lavoro «ne­
ro», contro, Invece, un più 
preciso Inserimento, e una 
conseguente stabilizzazione 
sociale, nel Settentrione 

Dodici gruppi universitari, 
coordinati dal Comitato Italia­
na per lo studio del problemi 
della popolazione, stanno 
compiendo Indagini campio­
narie, che nel prossimo anno 
potranno darci un «Identikit» 
del cittadino straniero in Ita­
lia Prevalgono comunque, 1 
filippini (anzi, le filippine, Im­
piegate come collaboratrici 
domestiche), le capoverdiane 
(per lo stesso motivo), gli ira­
niani (che, ad esempio, in una 
città come Firenze hanno tra­
vato uno sbocco nel commer­
cio del tappeti), gli entrei, I 
senegalesi, 1 maghrebtm Sal­
vo I senegalesi, lutti gli altri 
groppi possiedono un livello 
di istruzione medio-alto, e il 
40 per cento del filippini i a 
conoscenza di almeno tre lin­
gue, 

Un altro demografo dell'U­
niversità «La Sapienza», Euge­
nio Sonnino, sottolinea II 
buon ricambio sociale degli 
stranieri in Italia e l'esito favo­
revole della recente legge-
condono che, per il suo carat­
tere garantista ha spinto molti 
a regolanzzare la propria posi-

E il Comune «chiude» per fallimento 
— NAPOLI Dragoni, un pie-
còlo comune di7300 abitini 
della provincia di Caserta, è a 
crac finanziario a causa del 
debiti contratti. Stamani «a-rimmette n vendita Infetti, 

gittMfeott: 
mut» (rette d* un monocolo-
te d*m>entiiano) e strozzato 
«tal debiti e questo comune 
potrebbe essere anche il pri­
mo dalla penisola a chiudere 

Tutl* la storia dell'indebita-
memo comincia nel primi an­

ni dell'80. Il ministro degli In­
terni chiede un certificato a 
quatto comune per conosce­
re l'ammontare della cifra per 
mutui che lo stesso dicastero 
doveva erogare, Nel cenili. 
ceto Invece di Indicare la cifra 
reale, IS milioni, venne Indi­
cala una cifra «pazza», 244 mi­
lioni I soldi per alcuni anni 
tono arrivati regolarmente, 
ma poi, quando la situazione è 
stata scoperta, Il ministero de­
cise che per appianare II debi­
to che ti era verificato, I versa­
menti trimestrali per le spese 
correnti sarebbero stati bloc­
cati 

Da quel giorno il Comune 
vive di stenti, oppresso dai de­
biti, ed è riuscito a rimanere a 
galla solo grazie alle anticipa­
zioni di cassa fatte dalla banca 
di Monforte, un piccolo istitu­
to di credito con sede in un 
altrettanto piccolo comune 
del Casertano, che pretende II 
pagamento degli Interessi, pa­
ri ài 23% della somma «antici­
pata» Giorno dopo giorno il 
buco finanziario à diventato 
una frana. I creditori hanno 
chiesto II pignoramento del 
beni comunali Alcune dine, 
tornitrici dell'ente, hanno fat­
to pressione per essere paga-

qualità sullo stato di conserva­
zione e manutenzione dell'al­
loggio Un altro ancora con il 
coefficiente di qualità superio­
re Inoltre, i Comuni possono 
anche aumentare I coefficien­
ti di zona Infine, con i patti in 
derogali canone si può ag-

flomare all'85% (e non al 
5%) della variazione Istal del 

prezzi al consumo. 
Sulla proposta De Rose ci 

sono gli le prime reazioni 
Molto duro II giudizio del re­
sponsabile della sezione casa 
della Direzione del Pel, sen 
Lucio Libertini «I comunisti -
ha detto Libertini - ribadisco­
no la ferma opposizione al 
progetto De Rose, anche se è 
assai dubbio che esso arrivi In 
Parlamento In ogni caso, si 
tratta di una soluzione che In­
vece di affrontare le questioni 
reali e le radici della crisi, 

fiurta al rimedio insieme vel-
eltario e pericoloso della li­

beralizzazione più o meno sel­
vaggia del mercato» 

Il segretario del Sunia, Il 
sindacato degli inquilini, Car­
melo ferrane cosi si i espres­
so: «Giudizio complessiva­
mente negativo perchè si va 
alla liberalizzazione del cano­
ni e lo Stato rinuncia ad ogni 
regolamentazione del merca­
to consegnandolo alla specu­
lazione Nella fase transitoria, 
da qui alla liberalizzazione ci 
sono aumenti medi del 70* 
che arrivano anche al 
200-300% Tenendo conto che 
l'allauale monte-fitti annuo i 
di 10.000 miliardi, il calcolo « 
facile, Il Sunia apprezza alcu­
ne aperture; ad esem pio non 
è più tabù la finita locazione e 
c'è qualche timido riconosci­
mento del molo contrattuale 
delle parti sociali, li guaio e 
che alle buone Intenzioni non 
seguono i fatti. C i una specie 
di Tinta abolizione dello sfrat­
to motivato e una finzione to­
no le commissioni, Il proprie­
tario, se non accetta la dimi­

nuzione del canone imposta 
dalla commissione, può rece­
dere dal contratto La finita lo­
cazione cosi, cacciata dalla 
porta, rientra dalla finestra e 
ie commissioni non avrebbe­
ro alcun potere effettivo» 

Il segretario dell Asppi (As­
sociazione piccoli proprietari 
di case), Gaetano patta ha af­
fermato: «SI tratta del tolto 
ballon d'essai che ti ripete or­
mai da anni Attendiamo che 
Il progetto arrivi in Parlamen­
to per esprimere un giudizio 
più ponderato. Noi siamo per 
profonde modifiche alla legge 
di equo canone con un gra­
duale ritomo alla liberalizza­
zione delle locazioni, tenendo 
conto che nell'immediato la 
regolamentazione per le zone 
calde potrà con maggiore ra­
zionalità arrivare ad una disci­
plina che tenga conto della 
realtà del paese» 

Senato 
Approvata 
la legge 
per Orvieto La rupe di Orvieto 

(*• ROMA. La commissione Lavori pubbli­
ci del Senato ha len definitivamente appro­
vato la proposta di legge, già votata alla 
Camera, che prevede un intervento per il 
consolidamento della Rupe di Orvieto e del 
Colle di Todi. 

Si tratta di un progetto di legge unitario 
(primo firmatario alla Camera il comunista 
Alberto Provanuni) che destina alla Regio­
ne Umbna un totale di 180 miliardi (115 
per Orvieto; 65 per Todi) in quattro anni a 
partire dal 1987. La Regione dovrà realizza­
re direttamente, d'intesa con i comuni, gli 
Interventi previsti, garantendo la continuiti 
degli interventi Potrà avvalersi, mediante 

convenzioni, delle prestazioni del Cnr, di 
università ed enti scientifici 

Un intervento diretto di 120 miliardi In 
sei anni sarà effettuato dal ministero dei 
Beni culturali per opere di recupero, re­
stauro, conservazione, valorizzazione ed 
utilizzazione degli edifici e dei beni di sua 
competenza. Nell'esprimere il voto favore­
vole del gruppo comunista, Franco Giusti-
nelli ha sottolineato come gli interventi di 
consolidamento fin qui realizzati siano 
esemplari e come l'intero problema della 
salvaguardia di Orvieto e Todi sia stato ri­
solto in modo talmente apprezzabile da es­
sere ormai un modello da più parti citato. 
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Delegazione 
del Pc cinese 
in Italia 
Dal V al 16 dicembre uns de­

legazione del Pc cinese, 
guidata da Geo Vano, di­
rettore dtlta Scuoti centra­
le, a stata ospite dea* 
Scuota di partito del Pei, U 
delegazione cinese net cor­
to a»»e per marnare» In Ita­
lia ha avuto Incontri e tenu-
to dibattiti con I compagni 
delle Scuole di partito di 
Roma, Calcina e Albine» • 
delle Federazioni di Roma, 
Cosenza, Parme e Torino. 
Ette, Inoltre, il * Incontra­
ta con docenti, «udenti • 
ricercatori pretto le Uni­
versità di Cosenza • Pia* 
ed * alata ricevuta dalla 
presidente dell* Camera 
Nilde lotti. Al termine dal 
soggiorno i compagni cime­
li ti tono incontrali, pret­
to l* direzione del nona 
partito, con I compagni 
Gian Carlo Piatta, Rubli* 

Angiut, Temi: A^ubbl, 
CagBarlj G, Tedesco, Rome 
(séT FWppettil; A. Torto-
ralla, Firenze; L, Barca, 
Aeersnza (Pi); G, Barane, 
Impana; E. Carteny • Re-
mwNiooM, Napoli; L. l i­
bertini, Bologna e Raven­
na; G. Gladrew» e fìandi-
rocco, Petctfi; O, Novetti, 
MlJarwtZoraXVfcU.V*»-
rerStnt'EJpIdlo lApJS,*. 
Cornuti*, Casorat* (INI. 

CAwracaattMif, I cliputetf 00-
munittl tono tenuti «d et-
tere preteriti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNAslì* se­
duta pomeridiani di oggi 
18 dicembre • Me MOVI* 
eucceteive. 

E convocati per libito 1« di­
cembre elle or* 8 l'eattnv 
blia dei deputati comuni­
sti 

FmnoeeM*. Oggi • domani 
ti tetri pretto la Scuola di 
partito di Frettaceli!* un* 
riunion* nazionali sul Istmi 
dell* prevenzione mi luo­
ghi di lavoro • di viti. La 
riunioni lari eonehit* dil­
l i compagna Grazi» Ubi-
te. rmpansasfl* nazione!* 
dal* Saniti dell* Direzione 
dal Pel. 

Violenta manata. Marno) 
22, di* ore 9.30, riunion* 
dati* Commilitone femmi­
nile razionai*. All'ordina 
dal giamo: «Mostra* •**> 

Conferenza razionai* dta* 
lavoratrici * dai hvoruori». 

zlone; ma avverte che ora la 
situazione di blocco, per 
eventuali nuovi arrivi, va supe­
rata. Perché, se finora, con 
tutti I problemi di inserimento 
che ci sono stati, l'Italia ha 
mostrato verso i lavoratori 
stranieri una relativa buona 
ospitatiti e non si sono mani­
festati fenomeni di «rigetto», 
ben diverta - avverte Sennino 
- può diventare la situazione 
nel caso che una loro presen­
za dovesse crescere In modo 
massiccio 

E le prospettive sono tutte 
in questo sento. Antonia Goli-
ni, anch'egli demografo alla 
•Sapienza» e direttore dell'I­
stituto di ricerche sulla popo­
lazione, fa rilevare In un* sua 
Indagine che in tutta la riva 
Sud del Mediterraneo, dalla 
Turchia al Marocco, la popo­
lazione in eli lavorativa si va 
accrescendo dal 1985 di 
3220,000 unità ogni anno, 
mentre per l'Europa occiden­
tale e settentrionale la cifra si 
riduce a sole 50000 unità, 
sempre annuali E ancora 
mentre negli anni 60 per ogni 
«ingresso» nelle forze di lavo­
ro nei paesi avanzati, se ne 
avevano quattro nel paesi in 
via di sviluppo, oggi, e fino al 
Duemila, questo rapporto è 
calcolato In uno a quattordici, 
per sbilanciarsi ulteriormente 
in uno a diciannove, nel pnmi 
dieci anni dopo il Duemila 
Mai nella stona - commenta 
Colmi - si sono registrati squi­
libri demografici cosi forti Ci 
sono quindi tutte le premesse 
per Inarrestabili e drammatici 
flussi dal Sud al Nord 

te Inutilmente, In alcuni casi, 
tanto che si i arrivati al pigno­
ramento e sì è passati poi alla 
vendita dei beni 

Strano però che nessuno 
abbia indagato su questa si­
tuazione, per cercare di capi­
re come inai ala avvenuta le-
rogazlone tonte di tanti guai e 
come mal la cosa sia itala 
portata e conoscenza del 
Consiglio sola neU'85. Intanto 
I dipendenti, una trentina, so­
no senza stipendio da tre me­
si le Imposte comunali au­
mentano a dismisura, come 
gli interessi passivi che stanno 
slrouando questo comune 
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IN ITALIA 

Galloni a Montecatini 
«Poteri straordinari 
ai sindaci 
per l'edilizia scolastica» 

PAI, NQ8TH0 INVIATO 
MANIA M M N A P M J I I U 

• I MONTECATINI. Da Mon-
tacatlnl, attraverso le parole 
del ministro della Pubblica 
Istruzione Galloni, giunge fi-
nelmeme un quadra chiaro 
dello stato dell'edllUla scola­
stica In Italia. Le dire In rosso 
acceso tono due: Umili clas­
si citi vivono in regime di 
doppio turno, non utilizzato II 
99» del 4mlU miliardi con­
casal dal decreto 488, Galloni 
ha promesso un decreto «per 
far si che a settembre prossi­
mo le cose stiano In modo ra­
dicalmente diverso». •Slamo 
qui per parlare di edilizia sco-
Ustica), ha detto in sostanti II 
ministro rivolto alla platea di 
lattatoti, provveditori, inge­
gneri, arehitettl, del convegno 
Mortai* promosso dal mini-
stero di viale Trastevere. «Ma 
come al fa a parlare di scuole 
* classi te non si affrontano I 
temi dall'autonomia scolasti­
ca, l'elevamento dell'obbligo, 
le riforme degli ordinamen­
t i . Da questi bruciante que-
«font dell'edilizia, insomma, 
Galloni vuol decollare come 
ministro della Pubblica istru­
itone, E pana di •qualità», di 
tcuota che dovrebbero nette-
re POH di attrazione per II terrf-
tono», anche In bue al dise­
gno di legga tulle autonomie 
degli Istituti che - annuncia • 
presenterà In gennaio. Un mi­
nistro che accetta con para-
dottale disincanto gli stanzia-
menti «ero che la finanziari» 

!
|ll olire «III voce Istruzione 
•Soldi non et ne tono, ma In 
ondo non ttprel che firme-

nt, finché non ti fanno le ri­
forme.) e 125 miliardi In più 
eh*, hi tutto, t rilucilo a frap­
pare per raggtomamento de­
gli InttgnantlT E che è decito 
• l»r pollikà, Invece, con I 
4mlle miliardi ottenull dal tuo 
pndtcMtorfl, 

EdllUit. allora. U Cassi de-
potM t prestili ha Onora ero­
gato 23 miliardi e 679 milioni 
Rr l'SS, e 302 milioni per 

7; e II capitale che, t un an­
no t matto dallo stanilamen-
lo di •fondi d'urgenza per la 
(Inani» locale», il sia trasfoi-
mando i tutti ajll effetti In ce­
mento, resine, mattoni per co­
struire scuole. E t regime vi-
ĝ nW, parola di Oallonlrtnon 
prime del '92-'94,al vedi* un 
Mio nuovo edlliclb», Ma, dato 
ancore pB'WHenie, come ha 
dello il sottosegretario sociali­
sta Covtna, .le Regioni hanno 
pretentato plani accettabili 
per una cifra minore di quella 
a disposizione, dot per 1,800 
mllianfirPerche II 99* del 
(ondi (Smila miliardi per 166, 

mille per l'87, mille per i'88) 
non ti riesce a spendere? Pa­
squale Capo, provveditore di 
Napoli, la citta che haricevuto 
in assoluto più fondi (totale 
per la Campania circa 800 mi­
liardi) parla quasi esplicito del 
•meccanismi di tipo clientela­
re che intervengono nella fase 
delle gare d'appalto», 

Mail decreto in sé era uno 
strumento efficace? E Galloni 
Steno che parla di «meccani­
smi inefficaci, da snellire». I 
contenuti del provvedimento 
che ha in mente di presentare 
In tempi urgenti (data non 
specificata) contengono In se 
le critiche a quanto s'è fatto 
finora. Se Falcucci minaccia­
va Il •commissariamento» del­
le situazioni in cui spendere 
sembrava Impossibile, il nuo­
vo ministro preterisce assu­
merei panni del mediatore. E 
allóra: 'Razionalizzazione del­
le competente degli enti loca­
li» cioè attribuzione alle Pro­
vince di tutta l'Istruzione supe­
riore, classici compresi, e ai 
Comuni della scuola dell'ob­
bligo, e obbligo per le Regioni 
di presentare censimenti ag­
giornati; .snellimento delle 
procedure per la realizzazio­
ne delle opere., ricorrendo il 
più possibile a prefabbricati 
ed edilizia standardizzata e a 
concessioni con Imprese a 
partecipazione statale; dero­
ghe alla normativa che confi­
gura in 500 metri quadrati per 
classe l'area necessaria', pos­
sibilità di usare 1 soldi del de­
creto come ti ritenga necessa­
rio se non servissero più, cau­
ta calo demografico, all'elimi­
nazione del doppi turni. 
Quanto al paventati poteri 
commissariali, una soluzione 
sul modello terremoto a Na­
poli, cioè poteri straordinari a 
sindaci e presidenti di Provin­
cia dove lo stallo non ti supe­
ra, 

Questo per 14mlla miliardi. 
E per II futuro? Perché, come 
osservava qualcuno, .le scuo­
le d'Itali! si costruiscono solo 
* colpi di leggi straordinarie o 
In occasione di calamite natu­
rili». Qui entra In ballo l'appa­
rato centrale. Al provveditori 
la possibilità di decidere su­
per partet, fra Comune e Pro­
vincia, te una acuoia elemen-
tire vuote deve trasformarsi In 
professionale per l'informati-
ci, Al ministero l'incarico di 
ospitare una commissione 
permanente che pianifichi ciò 
che d i una quindicina di anni 
vive In Italia e vive In regime 
selvaggio: l'edilizia scolastica, 
appunto. 

Dati preoccupanti sull'andamento della malattia in Italia 

Aids, ritoma la paura 
La Commissione ministeriale 
approva un «piano» 
di 400 miliardi 
per fronteggiare Pemergenza 

A N N A M M I i L U 

rati ROMA. L'Aids in Italia, a 
fine '87, fa un po' più paura. 
Gli ultimi dati, diffusi ieri dalla 
Commissione ministeriale, so­
no infatti molto poco confor­
tanti. Secondo le stime i siero­
positivi sarebbero dovuti esse­
re lOOmlla, in realtà risultano 
essere il doppio, 200mlla, di 
cui BOmlla gli .sintomatici». Il 
che non vuol dire maiali, ma 
con disturbi clinicamente rile-
vablli. Quanti di questi pazien­
ti svilupperanno l'Aids? Im­
possibile dirlo e tantomeno -
avvertono gli esperti - riferirsi 
a modelli elaborati in altri 
paesi. La nostra specificità 
consiste nel fatto che il virus 
aggredisce preferibilmente i 
tossicodipendenti, rispetto 
agli omosessuali, considerati 
altrove la prima categoria a ri­
schio, Sta di fatto che i malati 
conclamati a fine anno saran­
no 1500, con una previsione 
per l'88 di 3-5 mila casi. Toma 
anche la preoccupazione fra i 
membri dell» Commissione fi­
nora orientali ottimisticamen­
te e si toma a parlare di plani 
triennali, per organizzare e 
sovvenzionare i servizi di assi­

stenza, peraltro tutti ancora 
sulla carta. 

il ministro Donai Cattln da 
parte sua è sempre convinto -
e lo ribadisce con ostentazio­
ne - che «l'Aids se lo prende 
chi se lo va a cercare», cosi 
come ritiene di aver latto, nel 
campo della prevenzione, tul­
io ciò che era possibile fare 
con I mezzi a disposizione. 
Anche se subito dopo ammet­
te che II famoso piano di di­
vulgazione e Informazione, 
con tanto di gara d'appalto 
gli espletata, non è partito per 
un disguido tecnico nella de­
stinazione dei 20 miliardi pre­
ventivati. E a proposito di mi­
liardi entro 189 ne saranno 
spesi per l'Aids, complessiva­
mente, 400 (per l'assistenza, 
la formazione del personale, 
la prevenzione, l'Informazio­
ne e la ricerca). 

Veniamo dunque al «pia­
no», Illustrato Ieri dal suo Idea­
tore, professor aizzanti. I po­
sti letto nei reparti di malattie 
infettive (dove viene ricovera­
to l'84* del malati) dovrebbe­
ro passare dagli attuali 5481 a 
6252, n'avvicinandosi ai livelli 

dell'83, quando esistevano 
7063 posti letto. A questi si 
dovrebbero aggiungere 572 
posti di day-hospital per uno 
standard regionale di 12 posti 
letto per 100 mila abitanti. Per 
l'adeguamento ai lari ricorso 
sia alla riconversione di repar­
li gii esistenti ma obsoleti, sia 
alla costruzione ex novo, te­
nendo conto di precise priori­
tà avanzate dalle Regioni. Il 
costo di quest'operazione si 
aggirerà sul 165 miliardi. Per 
affrontare adeguatamente il 
fenomeno Aids occorrerà poi 
riqualificare e formare il per­
sonale, medico e paramedi­
co, stimato necessario intor­
no alle 2500 unita, per un co­
sto di altri 150 miliardi. Infine 
molte Regioni hanno richiesto 
forme alternative al ricovero, 
come l'ospedalizzazione a 
domicilio ( Inteso come co-
muniti alloggio o di recupero 
di tossicodipendenti): in que­
sto caso tuttavia - pur esaltato 
dal vice-presidente della 
Commissione Beretta-Anguis-
sola - il numero dei posti letto 
ospedalieri diminuirebbe in 
proporzione. 

Il «piano» dovrebbe essere 
operativo gii dai primi di gen­
naio e per essere sicuro Donai 
Caltin ha intenzione di chie­
dere al presidente del Consi­
glio che i fondi necessari sia­
no stanziati con procedure 
d'urgenza, come avviene per 
la protezione civile. Quanto 
all'educazione sanitaria e alla 
prevenzione «si chiederà» che 
una parte del Fondo sanitario 
nazionale sia Analizzata per 
un progetto obiettivo Aids re-

•"•————- Nes. (Bnl) risponde alla Camera 

Fin.anziamenti per armi? 
«Sì, ma secondo legge» 
gazi ROMA. Il presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Nedo Neil, è stato ascoltato 
ieri dalla commissione Esteri 
della Camera in merito a quel­
le che un comunicato del par­
lamentari verdi definisce 
•ombre emerse dalle inchie­
ste .ufficiali apèrte In Svezia e 
Francli'sucolnvolglmentrdel-
l i Bnl In traffici illegali di armi 
verso l'Iran». In particolare, 
nell'ambito del «caso Lucriti-
re» di recente esploso in Fran­
cia, Il settimanale «Le Polnt. 
ha sostenuto che la Bnl avreb­
be finanziato commerci clan­
destini d'armi dirette al regi­
me di Khomelni. Il deputato 

verde Andrete ha anche citato 
documenti degli investigatori 
svedesi nei quali l'azienda 
scandinava Botar» (coinvolta 
in inchieste per •triangolazio­
ni» illegali di armamenti) chie­
de alla Bnl che il suo nome 
venga tenuto segreto in una 
transazione di esplosivi verso 
•l'Iran. • * 

Durantel'audizlone Net) ha 
tracciato un panorama delle 
norme che regolano l'attiviti 
di finanziamento estero degli 
Istituii di credilo Italiani, com­
prese le operazioni commer­
ciali che riguardano materiale 
bellico. In questo quadro ha 
escluso che la Bnl abbia agito 

•se non in conformità delle 
norme e degli usi intemazio­
nali e della corretta tecnica 
bancaria». Nesl ha comunque 
precisato che >a pane l'inter­
vento creditizio che può, per 
ragioni di credibilità e garan­
zie, essere nfiutato», la banca 
abilitala «in quanto tale non 
pud rifiutare alni Interventi 
che riguardino operazioni va­
lutariamente regolari». La 
commissione approfondirà 
l'argomento in una prossima 
seduta. Si valuterà anche l'I­
potesi di un viaggio in Svezia 
per acquisire i documenti In 
possesso degli investigatori di 
quello Stato. 

gionale. Ma ancora una volta 
sono emerse le difficolti e le 
conflittualità su questo tema 
con il ministero della Pubblica 
Istruzione che in tema di edu­
cazione sessuale non ammet­
te interferenze. 

Ma al di l i delle solite di­
chiarazioni di intenti I miliardi 
necessari per far partire il pia­
no, dove si prenderanno? Do­
nai Cattin ha presto fallo i 
conti: 44 miliardi derivano 
dall'assestamento di bilancio 

A Parma 
Per Gelli 
cella da 
800 milioni 
• I ROMA Al ministero di 
Grazia e giustizia hanno la 
quasi certezza che Gelli sari 
estradalo il prossimo 23 di­
cembre dalla Svizzera in Italia 
subilo dopo il processo che II 
capo della P2 subirà a Gine­
vra. In relazione a ciò il mini­
stro Vassalli ha gii predispo­
sto le opportune misure di si­
curezza. Per la custodia di 
Gelli, scelta un'ala della scuo­
la allievi agenti di custodia di 
Parma elevata a sezione del 
carcere circondariale con de­
creto dello slesso ministro 
Vassalli. La cella speciale per 
Gelli verri a costare 800 mi­
lióni. 

'87; 100 sono iscritti sull'attua­
le Finanziaria; 50 si ricaveran­
no dall'assestamento di bilan­
cio '88; 200 miliardi Infine sa­
ranno messi sul bilancio '89. 
Come però è evidente di soldi 
realmente disponibili ci tono 
solo 44 miliardi. Tanto che 
l'assessore alla sanili del­
l'Umbria Guido Guidi afferma 
che risorse a livello regionale 
non ce ne sono e la situazione 
è ancor più drammatica se 
correlata alla Finanziaria che 
sta per essere varata. 

Replica 
polemica 
a Vassalli 
• i ROMA. La giunta esecuti­
va dell'Associazione naziona­
le magistrati replica alle re­
centi dichiarazioni del mini­
stro Vassalli a proposito delle 
difficolti di reperimento del 
fondi necessari a garantire le 
riforme. L'Anm manifesta 
•preoccupazione per la rasse-

9nazione all'attuale carenza 
ei mezzi e delle strutture» e 

segnala che alcuni degli inter­
venti da tempo richiesti, come 
quello della riforma delle cir­
coscrizioni, «non richiedono 
neppure impegni di spesa, ma 
solo la volontà politica di av­
viare a soluzione I problemi 
delia giustizia». 

Ancora 
la «stella» 
lo stemma 
della Repubblica REPUBBLICA 

ITALIANA 

«Sconcerto 
e turbamento 

Kr la sentenza 
ilkus» 

Sari ancora la «stella» il simbolo della nostra Repubblica. 
Lo ha deciso la giuria che dopo aver esaminato 250 boz­
zetti, ha ieri proclamato I due vincitori. SI tratta di un 
gruppo professionale di Roma che ha proposto una stella 
a otto punte e un gruppo di Milano che ha presentalo una 
stella a cinque punte (nella foto) I cui lati si ripetono 
formando un disegno simile ai gradi da caporale, fi giudi­
zio sui vincitori è stato unanime e si è basato su una sorta 
di decalogo suggerito da Umberto Eco. I requisiti richiesti 
erano quattro: semplicità, resistenza alla satira, uguale effi­
cacia nei diversi formati e colori, specificità. Ad ognuno 
dei bozzetti vincitori andranno 10 milioni di lire. Per sosti­
tuire il vecchio occorre però una legge. 

«Crea sconcerto e turba­
mento la sentenza della 
Cassazione che ha annulla­
to la condanna per il pro­
cesso dell'llallcus - ha di­
chiarato Cesare Salvi, re­
sponsabile della sezione 
Giustizia della direzione del 
Pei -, E un nuovo anello 

che si aggiunge alla lunga catena di decisioni con le quali 
la prima sezione penale della Cassazione ha vanificato 
alcuni importanti processi sulla mafia, sulle stragi «lui 
poteri occulti svoltisi In questi anni in Italia», Secondo 
Salvi, visto che è sempre la Messa sezione penale, con lo 
stesso presidente ad espriemre le sentenze «è ormai indi- ' 
spensabile evitare che sia tempre il medesimo collegio • 
pronunciarsi in materia». 

A nove miliardi di lire am­
monta l'ammanco scoperto 
all'ufficio ricevitoria della 
dogana di Como, cui fanno 
capo I valichi di tutta la pro­
vincia. Secondo alcune In­
discrezioni sarebbe italo 
eseguito un ordine di cattu­
ra nei confronti di un fun­

zionarlo, Vincenzo Piccolo, 65 anni, residente a Como. 
Fino a pochi mesi fa direttore dell'ufficio ricevitori» della 
dogana di Como, gli tono itali concessi gli amati domici­
liari per ragioni di età. 

Lo speleologo faentino Ro­
berto Evillo, di 23 anni, uno 
dei partecipanti alla spedi­
zione «La città sotterrane»» 
guidata da Maurizio Mon­
tanini, i precipitato di una 
parete net pressi della grot­
ta grande del vento. Si trova 
ora ricoverato nel reparto 

ortopedia dell'ospedale di Ancona con frattura del bacino 
e della mandibola. L'incidente è accaduto l'altro Ieri ter* 
alle ore 18, ma lo speleologo è stato portato fuori dalle 
grotte solo 6 ore dopo a causa delle difficoltà Incontrale 
dal soccorritori. Roberto Evilio stava allenandosi con altri 
due compagni ed era il terzo della fila. Forte per 11 cedi­
mento di un appiglio è precipitato da un'altezza di sette 
metri, finendo sul matti al piedi della parete. 

Ammanco 
di 9 miliardi 
alla dogana 
di Como 

Doppia frattura 
per 
uno speleologo 
della «città 
sotterranea») 

Patenti» MinttiM Pass0 Importante, Ieri al Se-
rawinc europea. nal0i p,., ta nuov, p , ^ 
Si de l SenatO europea, Lassembleadlp»-
O r a tocca ° M a d * m * •"*• • ,n,,lti' 

alla Camera 
approvato in prima lettura 
(passa ora all'esame dell* 
Camera) due disegni di leg-

• « « ^ « ^ « « _ gè, riimlfkaU in un unico te­
sto, che stebftlscono le nor­

me e l'eia per l'ottenimento delle varie patenti, in linea con 
le direttive Cee. La nuova disciplina prescrive, inoltre, l'ob-

Migodellecintutedl sicurezza sia peri poeti anteriori «he 
per quelli posteriori con varie scadenze temporali a secon­
da dell'anno di immatricolazione della macchina, dirai* 
norme sulla sicurezza stradale, tra cui il controllo per l'ot­
temperanza del divieto a guidare in alato di ebbrezza o 
tolto l'effetto di stupefacenti. 

LILIANA ROSI 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 
Israèle 
Inizia oggi 
la vìsita 
di Cossiga 
• I U prima giornata, a par­
tire da stamane, della visita di 
Coul | ì In Israele «ara di ci­
ntura privato e verrà dedica­
ta tilt dimensione religiosa. 
In automobile il prendente 
della Repubblica percorrerà I 
luoghi dell* Galilea dove visse 
Otta, da Ntureth al lago di 
Tiberlide al monte delle Bea­
titudini, Sabato, giornata testi-
va, tara dedicala a Cerasa-
lemma « i Betlemme, che il 
trovi in territorio occupato, 
Qui sarà ti sindaco palestine­
se, Elias Fra), ad accogliere il 
presidente della Repubblica 
Domenici awerrano gli In­
contri politici con II capo del­
lo Slato Israeliano Halm Her-
ipg, con II capo del governo 
Shamlr e eon la Knesset Sa­
ranno quali I momenti In cui 
si porranno I temi politici più 
rilavanti, al primo potlo la cri-
li arabo Israeliana e l'obiettivo 
della conferenti intemazio­
nale di pace, mi anche la 
guerra Iran Irak, la situazione 
Ut Ubano, I rapporti bilaterali 
e le relazioni est-ovest dopo 
l'Incontro Reagan-Oorbaclov 
Mi non c'è dubbio che la que­
stione piti scollante sarà quel­
la delle repressioni militari 
nelle tene occupate L'argo­
mento è stato sollevato In 

Corta e Andreottl 
al quale e stata 

questi giorni anche durante 
colloqui d i r ' 
con Rei UHI, al quale e slata 

la preoccupazione, 
ontri In alto, mentre 

espressi ,. rir gli scoi 
siali 

pili dì un «solieclto Buri» di 

. L'pn, Ctwl ha espresso 
dubbi sull'opportunità del 
viaggio del capo dello Stato in 
lireila, ma che non Intende 
prendere alcuna Militivi nel 
cnnlnmp del presidente delti 

Eni carica di dillicoltà inao-
it mentre al l i più «culo II 
Dino di una «Iniziative del 

governo llallanp per richiami-
re Il governo di Israele ad un 
impegno coerente con I prin­
cipi «III «Mie convivenze e 
Dir attivare, anche In sede 

«, l i conlerenzi Internatio-
1 (r| M<(||0 

m i l i noti 
tenche*!* 

me per Ticulrìl delle tensioni 
nella ioni di Data, condanna 
hi repressioni che colpiscono 
Indiscriminatamente anche le 
popolazioni civili e sollecita 
ogni sforzo per salvare la pos­
sibilità di una Iniziativa nego­
ziale, richiamandoli al diritto 
all'autodeterminazione del 
Palestinesi e all'esigenza di si­
curezza e stabilità per tutu gli 
StiU delia Regione Lèttere 

iga sono state In-
_ Italiana per I 

. . - „ . . ._,-»a»lon» del pò-
poll eda Democrula proleti. 
Hi, Dp chiede, tre l'altro, al 
presidente di visitare I territori 
occupaU per incontrarsi an­
che con esponenti ed organi-
nrnl latlluitonill irabo-paiestl-

" i l rappresentante dell'Olp a 
Roma it i espresso In uria di­
chiarazione l i preoccupazio­
ne che .la visita di un capo di 
Siile prestigioso come Cossl-
ga possa «Bere slruttata dal 
goyifitQ/ al wie ie per dfttnsz-
strera al mondo «He in Israele 
e nel tftmori occupiti la situa-
«Jone i euoiulamente norma­
le e «otto controllo!, «Non sla­
mo assolutamente preoccu-
EII Invece - dice Hammid-

r la posizione del governo 
Ilario In ordine alla questio­

ne palestinese, né tinto meno 
per li posizione di Cossiga, Il 
Quirinale ci ha dito ampie ai-

Altri due feriti negli scontri tra palestinesi e militari israeliani 

Gaza è ancora in rivolta 
L'alto commissario dell'Orni 
per i profughi denuncia: 
«Nei territori occupati regna 
la disperazione e il pugno 
di ferro aggrava la situazione» 

• > TEL AVIV Per l'undicesi­
mo giorno consecutivo, scio­
peri, disordini e ancora scon­
tri Ira palestinesi e militari 
Israeliani hanno sconvolto CI-
sglordanla e Gaza Le uniche 
lontl di notizie rimangono la 
radio Israeliana e II «palestl-
nian press aervtce> Al giorna­
listi inietti viene impedito l'in­
gresso a Gaia Nel corso della 
notte tra mercoledì e giovedì 
è morto in ospedale uno del 
manifestanti che l'altro giorno 
aveva pugnalato un militare 
israeliano ed era stato ferito 
dal soldati accolsi In aluto del 
loro compagno Le vittime di 

auesta vera e propria rivolta 
el territori occupati salgono 

cosi a 17, Iteriti a 16 Quattor­
dici sono ricoverati, tre In gra­
vissime condizioni, nell'ospe­
dale di Asquelon GII ultimi 
due sono II frutto del disordini 
di ieri I militari Israeliani han­
no colpito un giovane palesti­
nese durante uno scontro nel­
la cubali di Nablus dove una 
manifestazione era stata in 
precedenza dispersa col gas 
lacrimogeni L'altro ferito è un 
ragazzo di 13 anni che, secon­
do le lonll palestinesi, si è tro­
vato coinvolto In un (alleni-

glio tra la famiglia di una delle 
vittime dei giorni scorsi e I sol­
dati di Israele che avevano In­
terrotto la cerimonia funebre 
commemorativa 

Tra le dimostrazioni di prò 
testa contro la repressione at­
tuata dal governo di Tel Aviv 
le più Imponenti Ieri si sono 
svolte per le vie di Betlemme 
con blocchi delle strade e ne­
gozi chiusi mentre su alcuni 
edifici venivano esposte ban­
diere palestinesi A Shefaram, 
presso Nazaret, Il consiglio 
del sindaci arabi ha convoca­
to per osai I assemblea gene­
rale doli organizzazione per 
decidere la proclamazione di 
uno sciopero generale di soli­
darietà col palestinesi Per le 
strade non ci sono più barri­
cate I militari Israeliani infatu 
si sono affrettati a rimuoverle 
Ma, come Informa II «Palestl-
nian press servIce» è stato Im­
posto Il coprifuoco nel quar­
tiere Shabura di Rafah e anco­
ra In serata Ieri erano In corso 
dimostrazioni un po' ovunque 
nella striscia 

In mattinata era stato arre­
stato quello che In un primo 
momento si pensava fosse un 
civile ma poi si è appurato es-

Un egente Israeliano In azione per le strade di Cara 

sere un militare In borghese 
che mercoledì a Gaza era sta­
to ripreso da un operatore tv 
mentre puntava II fucile e spa­
rava contro giovani manife­
stanti palestinesi che avevano 
costruito una barricata Le im­
magini, hanno provocato 
enorme sensazione In Israele 
Non è stato difficile rintraccia­
re e arrestare I uomo col luci­
le si tratta di un agente dei 
servizi di sicurezza In borghe­
se che sarà processato, come 

assicurano a Tel Aviv, per aver 
contravvenuto agli ordini se­
condo cui I militari possono 
sparare contro I dimostranti 
solo In caso di estrema neces­
sità 

L'alto commissario delle 
Nazioni Unite per i rifugiati pa­
lestinesi CUnrwa), ambascia­
tore Giorgio Giacomelli, ha in­
contrato i rappresentanti del 
governo di Tel Aviv per espor­
re loro la grave situazione nei 
territori occupali che «ha 

sconvolto' I programmi di as­
sistenza della sua organizza­
zione Giacomelli non ha na­
scosto la sua preoccupazione 
•Da parte israeliana - ha detto 
- c'è il rincrescimento che la 
tensione abbia causato vitti­
me Loro vedono in una ispi­
razione politica l'Inizio di que­
sti movimenti e io nella mia 
posizione non sono deputato 
a fare analisi politiche' Ma -
ha aggiunto 1alto commissa­
rio Onu - ho fatto presente 

che questo caso era di una ge­
nerale sollevazione, qualsiasi 
fossero le cause A Gaza pre­
vale un senso di disperazione 
e questo crea un terreno ferti­
lissimo e la reazione dura 
sperimentata In questi giorni 
tende a perpetuare un atmo­
sfera di odio» Una nsoluzione 
di condanna della repressione 
Israeliana e della politica di 
violazione del diritti umani dei 
palestinesi Ieri è stata esami­
nata dal Consiglio di sicurezza 
dell Onu 
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È morto il cardinale Alfrink 

Rinnovatore e precursore 
del pacifismo europeo 

A Dttbll il spegne II fuoco sui» «isnnu Transpuricr» anaccaie dai pisoaran 

Gli iraniani colpiscono un altro mercantile 

Flotta Onu nel Golfo: 
Mosca sì dice favorevole 

sìcurezlonl in questo 
Secondo notizie di agenzia II 
contallo cui il riferisce Ham­
mid sarebbe avvenuto ieri 

m DUBAI Alle 500 navi dì-
strutte o danneggiate dall'ini­
zio della guerra Iran-lrak nelle 
acque del Collo, da Ieri si ag­
giunge anche IMsland Iran-
sporten, un mercantile di 
9 714 tonnellate, registrato al­
le Maldive e attaccalo all'alba 
dille motolance del guardiani 
della rivoluzione Iraniani Ipa-
sdaran hanno sparato contro 
Il nave un ordigno di straordl 
naria poterai che ha prodotto 
uno squarcio di 5 metri nella 
fiancala ed ha appiccato un 
furioso incendio a bordo 
Quella dei 37 marinai è stata 
uni corsi contro il tempo So­
no servite due ore per domare 
le fiamme e alla fine I equipag 
gio è Stato evacuato nel timo­
re Che II fuoco raggiungesse II 
carico di zolfo che la •lsland-
stava trasportando dal porto 
HUdlta di Damman a quello 

indiano di Bombay 
I 37 marinai, nessuno del 

quali ferito, sono stati tratti In 
salvo dagli elicotteri del cac­
ciatorpediniere americano 
•Chandler» Proprio mentre i 
marittimi stavano trasferendo­
si su un nmorchiatore spedito 
in loro soccorso dati emirato 
di Shariah, due motolance dei 
pasdaran sono riapparse all'o­
rizzonte Una ha subito cam­
biato rotta dall'altra invece 
sono partite raffiche di mitra 
contro le navi e un elicottero 
che trasportava la troupe tele­
visiva della rete americana 
«Cbs« A parte II duplice attac­
co a preoccupare gli osserva­
tori nel Golfo è I arma usata 
dai guardiani della rivoluzio­
ne gli Iraniani potrebbero 
aver latto uso di un missile ter­
ra-terra di fabbricazione cine­

se, Il «C 801., potente e preci­
so quanto I francesi -Exocel. 

Radio Teheran Infine ha du­
ramente ammonito gli Stati 
Uniti a non 'oscurare più I ra­
dar iraniani durante gli attac­
chi aerei irakeni' altrimenU la 
reazione dell'Iran «non si (ara 
attendere*. Mentre un emissa­
rio dell'Ureo. Yuri Alekselov, 
ha raggiunto la capitale degli 
ayatollah per illustrar loro I ri­
sultati del recente vertice di 
Washington tra Reagan e Cor-
baciov, da Mosca II portavoce 
del ministero degli Esteri Ghe 
raslmov ieri ha affermato che 1 
sovietici sono disposti a discu­
tere >una seconda risoluzio­
ne» del Consiglio di sicurezza 
Onu sulla guerra Iran-lrak e 
l'eventuale invio di una (lotta 
delle Nazioni Unite per Impor­
re l'attuazione della risoluzio­
ne 598 nel Golfo 

Con il cardinale Alfrink è scomparso uno dei pro­
tagonisti della svolta conciliare che ha impresso 
alla Chiesa, nonostante le resistenze dei settori 
moderati e conservatori, un nuovo corso nel suo 
rapporto con il mondo, Fu un antesignano della 
lotta per la pace, I membri del sacro collegio sono 
diventati ora 136, ma solo 99 hanno meno di 80 
anni e quindi il diritto di entrare in conclave. 

ALCESTE SANTINI 

I H CITTA DEL VATICANO 
Arcivescovo di Utrecht e pri­
mate della chiesa d'Olanda 
per venti anni (dal 1955 al 
1975), protagonista di spicco 
del rinnovamento conciliare, 
Il cardinale Jan Bernard Al­
frink, scomparso Ieri all'età di 
87 anni, è stato fino ali ultimo 
un punto di riferimento per la-
cultura progressista cattolica, 
non soltanto olandese La sua 
casa era «un luogo aperto', 
come soleva ripetere, pnma 
che fosse ricoverato il 25 set­
tembre scorso per una emor­
ragia cerebrale ali ospedale 
Sant'Antonio di Nlmega dove 
si è spento 

Quando visiti l'Olanda nel 
maggio 1985 in un clima di 
contestazione, Giovanni Pao­
lo II volle rendere omaggio al 
vecchio Alfrink la cui statura 
culturale e morale di vescovo 
sempre aperto all'ascolto ed 
al dialogo continuava a susci­
tare rispetto nonostante gli 
fosse succeduto nella catte­
dra di Utrecht il cardinale Si­
monis, noto per le sue posi­
zioni conservatrici L'incon­
tro, anzi, introdusse una nota 
distensiva alla visita del Papa 

che, non a caso Ieri, in un 
messaggio di cordoglio, ha 
rievocato 'I importante ruolo» 
svolto dal porporato scom­
parso nella chiesa dei Paesi 
Bassi 

Nato a Nljkerk (provincia di 
Utrecht) il 5 luglio 1900, Il gio­
vane Allnnk, dopo essere sta­
to ordinato sacerdote, si mise 
in luce per l'originalità con cui 
porto avanti, nel periodo pse-
concillare fin dal 1928, gli stu­
di biblici preparando quel rin­
novamento della cultura teo­
logica che solo nel Concilio 
Vaticano II trovò il suo sboc­
co naturale Sono oltre 70 I 
contributi scientifici da lui la­
sciati nel campo dell'esegesi 
biblica. Per questi ed altri me­
riti, Giovanni XXIII lo elevò al­
la porpora cardinalizia II 28 
marzo 1960 consentendogli, 
cosi, di partecipare anche con 
la necessaria automa gerar­
chica al Concilio Vaticanoll 
che si apri nel 1962 

Antesignano della lotta per 
il disarmo e per la pace, il car­
dinale Alfrink, come presi 
dente di «Pax Christis Intema-
tionalis', diede un impulso 
notevole ai movimenti pacifi­

sti che nella seconda metà de­
gli anni 60 e degli anni 70 si 
andarono sviluppando all'in­
terno del mondo cattolico 
non sempre visti favorevol­
mente dagli ambienti di destra 
del Vaticano Si deve proprio 
alla sua autorità se 11 movi­
mento di Pax Christis al è Im­
posto In campo Intemaziona­
le Fu lui a designare come 
suo successore monsignor 
Bettazzl, al quale ora è succe­
duto il cardinale Konig che 
del rinnovamento conciliare 
continua ad essere un punto 
di nferimento 

Ricordando len il contribu­
to, anche dottrinano dato dal 
cardinale Allnnk alla lotta per 
la pace, monsignor Luigi Bei-
lazzi, vescovo di Ivrea, lo ha 
definito >uno dei pionieri del­
la linea teotogico-pastorale 
centroeuropea» che ha trova­
to più tardi ulteriori sviluppi 
nel documento dei vescovi 
americani contro la deterren­
za nucleare ed in altre prese 
di posizione del magistero 
della chiesa. Con lui, infatti, 
'Pax Christt» si propose di 
•ricercare - ha detto Bettazzl 
- le cause, prossime e remote, 
delle guerre nel costruire l i 
pace Intesa come superamen­
to anche delle ingiustizie, del­
lo sfruttamento, delle emargi­
nazioni che preparano ed ali­
mentano tanti conflitti» Bet-
tazzi ha pure ricordalo l'impe­
gno ecumenico dello scom­
parso e le sue mediazioni per 
difendere il catechismo olan­
dese di cui si possono critica­
re alcuni aspetti ma non le 
aperture al mondo 

Parla Mitterrand 
«L'accordo sui missili 
è importante ma reuforia 
Usa è fuori luogo» 
In un'intervista pubblicata oggi dal «Nouvel Obser-
vateur» Francois Mitterrand giudica l'accordo di 
Washington di grande importanza, ma ritiene che 
«diventerà storico solo se segnerà l'inizio di un 
autentico processo di pace; l'euforia americana è 
eccessiva». Usa e Urss si possono incontrare «sulla 
base del rispetto del trattato Abm e sulla riduzione 
del SO per cento delle armi strategiche». 

DAI NOSTEO CORRISPONDENTI 

GIANNI MARSILU 
S B PARICI Dettagliato e pri­
vo di sfumature, ecco II giudi­
zio di Francois Mitterrand su 
disarmo e difesa nazionale al-
I indomani del vertice di Wa­
shington L accordo è impor­
tante, ma 'ci vorranno anni 
prima di applicarlo e control­
larlo, per dimezzare I arsenale 
strategico sovietlco-america-
no e fare un nuovo passo, in 
avanti Non ci slamo ancora». 
Corbaclov? «Vuole la pace 
per la pace', senza secondo 
fini Strategia della dissuasio­
ne e risposta graduale «Tutto 
ciò che non è risposta globale 
mina la dissuasione, I accordo 
di Washington permette di 
tornare alla vera dissuasione, 
quella delle armi nucleari a 
lunga gittata, che possono 
colpire direttamente 11 territo-
no dell'avversario» Dunque 
un giudizio positivo, ma con 
riserva e senza gli entusiasmi 
manifestati in particolare da 
parte americana, che Mitter­
rand trova scomposti e ecces­
sivi 

Il capo dello Stato francese 
ha precisato Inoltre le tre con­
dizioni necessarie perché la 
Francia si associ in futuro al 
disarmo nucleare Innanzitut­
to il fatto che venga 'conside­
revolmente ridotto lo scarto 
tra II potenziale nucleare delle 
due maggiori potenze e quello 
francese., che gli squilibri 
convenzionali in Europa 'Sia­
no corretti e che vengano eli­
minate le armi chimiche», ed 
infine che finisca la corsa agli 

strumenti antimissile, anttse-
tellite e antisottomarino -Fi­
no a che una minicela Incom­
berà sull integrità e l'indipen­
denza della Francia - hi detto 
Mitterrand - In qualsiasi forma 
si manifesti, nucleare, con­
venzionale o chimici, preser­
veremo li nostre capacità nu­
cleare Slamo In grado di fab­
bricare ti bombi * neutroni 
quando vogliamo, ma II Fran­
cia non prenderà uni simile 
decisione ae esiste uni poast-
bllllàdi disarmo convenziona­
le in Europa* 

Mitterrand, all'Indomani 
del vertice, si era distinto dal 
coro di giudizi negativi o 
quanto meno sospettosi 
espressi dagli uomini del go­
verno Chlrac, dando una valu­
tazione nettamente positivi 
del vertice Nell'Intervista 41 
oggi appare più prudente, tot-
se preoccupato di un'opinio­
ne pubblica, a pochi mesi dil­
le presidenziali, che appare 
sedotta dalla grandeur multa­
re che Chlrac ha fornito di un 
budget senza precedenti. An­
che sull Interpretazione del 
patto franco-tedeico II capo 
dello Stato non ha peno l'oc­
casione di avvertire Chlrac: 
•La strategia della dissuasione 
francese • ha dello - In per 
obiettivo li protezione del 
paese e il presidente delle Re­
pubbliche l'unico * poter de­
cidere se e quando UH Inte­
ressi siano In gioco e a giudi­
care se un'aggressione contro 
la Rlt minacci la Francia'. 

FEDERAZIONE EUROPEA DELLE COSTRUZIONI 
E DEL LEGNO 

EUROPESE BOND VAN BOUW 
EN HOUTARBEIDERS 

FEDERATION EUROPEENNE DES 
TRAVA1LLEURS DU BATIMENT ET DI) BOB 

EUROPEAN FEDERATION OF BUILDING 
AND WOODWORKERS 

EUROPAISCHE FODERATION DER BAU 
UND HOLZARBEITER 

ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SINDACATI 

EUROPEI 
DELLE COSTRUZIONI 

E DEL LEGNO 
Lussemburgo, batiment Jean Monnet 

1 6 / 1 7 / 1 8 dicembre 1987 

Costruire l'Europa dei lavoratori: 
- Una politica per l'occupazione, gli investi­
menti infrastnitturali e per la difesa del terri­
torio. 
- Una politica contrattuale europea sugli ora­
ri di lavoro, sulla professionalità, sull'am­
biente di lavoro. 
- Una regolamentazione europea sulle proce­
dure di affidamento dei lavori, contro il lavo-
ro nero, per il controllo del subappalto. 
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Venerdì 
18 dicembre 1987 
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NEL MONDO 

Terremoto 
In Giappone 
Due morti 
• 53 feriti 

TOKIO. Alle 11 e otto minuti (In 
Italia erano le 3,08 di Ieri matti­
na) la terra ha tremato a Tokio. 
Un terremoto di oltre II 6' grado 
della scala Richter che ha causa­
to la morte di due persone II feri­
mento di altre 53. Nella prefettu­
ra di Chlba (che confina a orien­
te con la capitale) Il maggior nu-

Sro di danni. Ma te non si sono avute conseguenze ben più 
ramartene, è dovuto solo alle strutture antisilmiche di cui è 
alo II Giappone, Nella loto, una crepa aperta nel manto 

stradale. 

Deciso dalla Corte indiana 

La «Union Carbide» dovrà 
risarcire le vittime 
dell'incidente di Bhopal 
a BHOPAL. Il Tribunale di 
Bhopal ha ordinato Ieri alla 
società americana -Union 
Carbide, di pagare tre miliardi 
< meno di rupie (324 miliardi 
di lire) come Indonnino prov­
visorio alle vittime del disastro 
avvenuto nell'84. Il tribunale, 
presieduto dal giudice Reo, 
hi «abilito anche che la som­
mi dovrà «itera pagai» éntro 
due mesi * ha designato come 
curatore degli interessi della 
pèrle lesa un altro magistrato, 
Il giudice Muley. La sentenza e 
alita accolta con grande sod-
dolutone: Il pubblico mini­
stero Vapa Sarty l'ha definita 
•««celiente», mentre decine 
di pinone che avevano Insce­

nato un «alt ln< davanti al pa­
lagio di Giustizia Indiano per 
sollecitare II rimborso, all'an­
nuncio del verdetto hanno 
reagito scoppiando In lacrime 
e applaudendo, Nell'Inciden­
te, Il peggiore che sia mal av­
venuto, persero la vita 2.800 
persone e altre ventimila rima­
sero Intossicate, L'Union Car­
bide, che nel glorili scórsi ave­
va fatto sapere di non ricono­
scere la Corte di Bhopal com­
petente per un ordine di risar­
cimento, per ora non ha fatto 
nessun commento. La società 
si riserva di studiare la semen­
ta, cosi ha detto ieri uno del 
suol legali, prima di rilasciare 
dichiarazioni. 

Nuova tornata di colloqui 

Il presidente del Consiglio 
incontra Carlucci, ShuTtz 
e il segretario del Tesoro 

Vanificate le aspettative 

Gli Usa promettono solo 
l'accordo tra Casa Bianca 
e Congresso per il deficit 

Goria a tu per tu con 
«Non mandate più già i 
Con II successore di Weinberger alla Difesa, Carlucci, 
Il presidente del Consiglio Goria, nel suo secondo 
giorno di colloqui a Washington, ha convenuto sul-
Fargomento che un aumento delle spese militari in 
Europa non c'entra, «non è connesso» con il trattato 
che elimina gli euromissili. Dopo di che gli americani 
continueranno a pretendere che Italia ed Europa 
spendano di più negli armamenti convenzionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SHOMUND QINZNRa 
M WASHINGTON. Shultz ha 
spiegato a Goria perché ritie­
ne •assolutamente prematu­
ro» parlare di partecipazione 
sovietica alla forza dell'Orni 
nel Gólfo Persico, Dopo di 
che, se c'è da passare al come 
applicare delle sanzioni, Il 
problema resta. Con II segre­
tario del Tesoro Baker hanno 
Infine convenuto che II dolla­
ro va bene al livelli attuali. Ma 
da pane americana non è ve­
nuta alcuna Indicazione di 
una volontà di agire per Impe­
dire che vada ancora più giù. 
D'altra parte, ci fa notare lo 
alesso Gerla, i risultati vanno 
commisurati alle attese, e sul 

fatto che gli americani si im­
pegnassero di più sul loro de­
ficit e sul dollaro, «le attese 
erano modeste». Pare che al 
segretario del Tesoro Baker e 
agli altri interlocutori negli 
ambienti economici Goria, in 
questo suo primo viaggio ne­
gli Stati Uniti, come presiden­
te del Consiglio del ministri, 
abbia espresso esplicitamente 
la preoccupazione che come 
rimedio al propri guai econo­
mici gli Usa. puntino soprattut­
to adulteriori svalutazioni del 
dollaro, La causa dèlia tempe­
sta e invece, sostiene Goria, 
nel fortissimi squilibri della bi­
lancia del pagamenti america­

ni. Insomma nel fatto che ci 
sono paesi che consumano 
più di quanto producono (co­
me gli Stati Uniti) e altri che 
producono più di quanto rie­
scano a consumare (Giappo­
ne, Germania). 0 si affronta la 
causa o non se ne viene a ca­
po. 

Con quanta forza abbia so­
stenuto questo argomento 
non ci è dato valutare. Certo, 
è difficile spiegare agli ameri­
cani che in un anno di elezioni 
presidenziali come II 1988 de­
vono adottare misure impo­
polari, minacciare aumenti 
delle tasse e stangate, tagliare 
la spesa pubblica, difficile 
specie da parte del rappresen­
tante di un governo e di un 
partito, la De, che ha fatto 
esattamente la stessa cosa per 
oltre quarantanni. Non era in­
somma il pulpito più adatto a 
fare quella predica. 

Il meglio che Baker ha po­
tuto promettere è il cercare di 
far passare entro l'anno, (orse 
addirittura entro la settimana, 
il compromesso tra Casa 
Bianca e Congresso sulla ridu­

zione del deficit pubblico. Ma 
un rapporto dell'Istituto per 
l'economia internazionale, re­
so pubblico ieri, sostiene che 
quel mini-accordo di novem­
bre è adi gran lunga inadegua­
to» e invita addirittura a rad­
doppiare i tagli al deficit. 

Lo studio, condotto da 36 
economisti di fama mondiale, 
tra cui due premi Nobel, La­
wrence Klein e Franco Modi­
gliani, l'Italiano Luigi Spaven­
ta, il decano degli economisti 
conservatori tedeschi Herbert 
Glersch, l'ex ministro della 
pianificazione giapponese Isa-
mu Mtyazakl, il consigliere 
economico di Nixon Paul 
McCracken, ritiene che se 
non si prendono misure dra­
stiche e rapide per ridurre il 
deficit commerciale Usa e 11 
surplus europeo e giappone­
se, si rischia un collasso del­
l'economia mondiale parago­
nabile alla grande depressió­
ne seguita al crack del '29. Il 
lunedi nero di novembre a 
Wall Street non è stato che un 
segnale. 

In assenza della volontà di 

fare sul serio, a loro avviso, 
anche incontri internazionali, 
come quello che potrebbe av­
venire agli inizi dell'anno 
prossimo del gruppo del Set­
te, qualora si limitassero ad In­
dicare genericamente voglia 
di stabilità monetaria, sareb­
bero inutili o addirittura con­
troproducenti, «a meno che 
non si agisca in senso più de­
cisivo nel correggere alla radi­
ce gli attuali squilibri». Se no, 
avvertono, sarà recessione. 

A Washington, Invece, la 
troika dei consiglieri econo­
mici di Reagan Ql segretario al 
Tesoro Baker, il responsabile 
del bilancio Miller e l'econo­
mista Sprinkel) sembra ritene­
re che sia assai più pericoloso 
propórre tassi e tagli ai consu­
mi degli americani In un anno 
di elezioni, e che le cose non 
è detto debbano andare cosi 
male, grazie anche al mode­
sto recupero della competiti­
vità delle merci americane col 
dollaro deprezzato e al prov­
videnziale crollo del prezzo 
del petrolio. Se il diluvio deve 
venire, insomma, venga pure 
dopo le elezioni, incrociando 
intanto le dita. 

• * — — L'opposizione, che unita avrebbe vinto, denuncia i brogli 
Il 37 per cento dei voti al candidato del regime 

Proteste a Seul: voto truccato 
m SEUL Roh Tao Woo si è 
ufficiosamente proclamato 
vincitore, ma I suol avversari 
hanno detto chiaro e tondo 
che non accettano il responso 
delle urne, perchè II voto è 
stato truccato. Non solo non 
lo accettano, ma gli chiama­
no a raccolta I loro sostenitori 
per una lotta che si preannun­
c i durissima contro II regime, 
Queste elezioni equivalgono a 
un colpo di Stato, ha afferma­
to con una dichiarazione ad 
effetto Kim Young Sem uno 
del due leader dell'opposizio­
ne sconfitti. Insomma queste 
elezioni presidenziali che 
avrebbero dovuto sancire II 
passaggio della Corea del Sud 
da un regime militare alla de­

mocrazia, sembrano essere 
solo II punto di partenza per 
una nuova ondata di lotte. Po­
trebbe scaturirne la definitiva 
sconfitta di coloro che con 
tutti I mezzi tentano di restare 
abbarbicati al potere, oppure 
al contrario il pretesto per una 
repressione di proporzioni 
enormi e l'affossamento di 
quei Primi fragili embrióni di 
liberta strappiti con la mobili­
tazione popolare dell'estate 
scorsa. 

Ieri sera II conteggio delle 
schede era giunto al 97* del 
totale. La vittòria del candida­
to del potere, Roh, era meno 
schiacciante di quella che si 
andava profilando all'Inizio 
dello spoglio. Con II 37% circa 

del consensi Roh era comun­
que nettamente primo, segui­
to da Kim Young Sam e Kim 
Dae Jung, che avevano rispet­
tivamente poco più e poco 
meno del 27*. Molto più di­
stanziato, con l'8% il quarto 
candidato, Kim long Pil, un 
transfuga dello schieramento 
governativo piuttosto che un 
vero e proprio oppositore co­
me gli altri due Kim. 

Un dato emerge chiara­
mente; oltre metà dell'eletto­
rato ha votato contro il regi­
me. I voti di Kim Young Sam e 
Kim Dae. Jung sommatisi aggi­
rano infatti Intorno al 54*. Se 
a quella percentuale si agglun-
gesse la (peraltro InquanUrica-

ile, almeno al momento) 

quota di voti che sono andati 
a Roh solo grazie ai brogli, la 
dimensione della vittoria che 
l'opposizione avrebbe potuto 
ottenere se fosse rimasta uni­
ta, diventa ancora più cospi­
cua. Ma i due Kim non avran­
no tempo di recitare il «rhea 
culpa», Gli eventi Incalzano. 
In tutte te maggiori città ieri 
venivano segnalati manifesta­
zioni di protesta e incidenti, 
sia a Seul che a Pusan, sia a 
Taegu che a Kwangju. Per ora 
I capi dell'opposizione hanno 
lanciato proclami bellicosi, 
ma generici. Inviti a sollevarsi, 
promesse di mettersi alla testa 
del popolo per spazzare via la 
dittatura, ma nessuna indica­

zione precisa su tempi e mo­
dalità della lotta. L'Impressio­
ne tuttavia è che ormai il dado 
sia tratto. Il movimento di pro­
testa è lanciato. 

All'estero solo il governo 
giapponése ha per ora avalla­
to l'esito del voto. Il premier 
Takeshlta ha detto che andrà 
a Seul iri febbraio per la ceri­
monia di Insediamento d( Roh 
a presidente. Colpisce II silen­
zio di Washington, che atten­
de forse il responso sulla re-
Solarità delle elezioni da parte 

i una delegazione di parla­
mentari americani presenti In 
Corea del Sud. 11 governo del 
Nord paragona IT voto allo 
«show di un governo che si 
regge sulle baionette». 

Gherasimov: 
«Qualcuno 
vuole sabotare 
l'accordo» 

•Da una parte il comunicato adottato dalla Nato a Bruxel­
les esprime il sostegno dell'Alleanza al trattalo, dall'altra, 
però, In alcuni paesi del blocco Nato la tendenza emer­
gente è quella di aggirarlo, adottando misure definite com­
pensatrici e controbilanciami»: l'Invito a non sabotare l'ac­
cordo Ini a Washington viene dal portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico Ghennadi Gherasimov, che ha de­
nunciato Ieri a Mosca come queste «misure», «volte, in 
realtà, ad aumentare e modernizzare le armi esistenti e • 
dislocare nuovi tipi di armi nucleari, non rientrano negli 
accordi». Per riferire del vertice di Washington e per Invili­
re le forze sane della comunità intemazionale a vigilare per 
la corretta applicazione dèi trattalo, Mosca III Inviato suol 
emissari in 44 paesi occidentali. 

Shultz 
«L'appoggio Nato 
al trattato 
è solido» 

un «solido spi 

Il segretario di Stato Usa 
George Shultz non erède ai 
sabotaggi all'accordo tei, 
Neil aereo che da Londra, 
ultima tappa della sua visita 
europea, lo riportava mali 
Statatali doveiIeri si èffi-
contralto con Goria, Shultz 

' aver trovato 
Ington per II 

ha ribadito di aver trovato 
dlWaihlni 

trattato sull'eliminazione degli euromissili. Il segretario di 
Stato americano si è anche detto Hdudoeo sul latto che It 
trattato verrà ratificato dal Senato Usa:, le clausole dell'ac­
cordo .parleranno da sole», ha detto Shultz, Ed ha aggiun­
to che nei prossimi mesi prevede di avere almeno tre 
incontri con» ministra degli Esteri sovietico Shevardnadze 
per preparare il quarto vertice di Mosca, previsto per la 
metà del 1988. Shultz* ottimista.'In quella (laU Reagan e 
Gorbaclov - ha détto - potrebbero sottoscrivere un nuovo 
accordo per la riduzione dei missili balistici. 

Andreotti: 
«Pensare 
a riarmarsi 
è assurdo» 

Il ministro Andreotti appare 
scèttico verso quelle che 
Gherasimov ha definito 
•tendenze emergènti» In al­
cuni paesi occidentali che 
tentano di aggirare l'accor­
do riamandosi. In un'Inter-
vista concessasi quotidia­
no govenutlvo sovietico 

«ver ricordato che l'accordo 
un valore «storico», ha detto «Izviestla» Andreotti, do 

raggiunto a Washington.., „_ , 
che «nelle attuali condizioni caratterizzate da un movi­
mento impetuoso verso nuovi orizzonti nel campo del 
disarmo, mi sembra assurdo pensare alla ripresa della cor­
sa al riarmo». 

L'inviato 
di Gorbaclov 
a Roma 
Incontra Natta 

Uno degli «Inviati» di Gor­
baclov, Tambasclatore Iti­
nerante Oleo Grinevjckjl, è 
giunto ieri Invaila r*r riferi­
re del verto al governo Ila-

_ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ h*lneaniieBèK> presso l a * 

segretario comunista AktetandroNàtuT M éoUoaiia, al 

cesso della distensione e del dissimo. ^ ^ ^ 

Una foto 
sulla «Pravda»: 
«Ecco qua 
unSs-20» 

•Eccolo qua. Il missile a 
medio raggio Rad-10, come 
vienedefinito negU annali 
missilistici f™gfr}><> 

rrdutariCd^NaS!ccSw-

•Ss-20», uno dei 
base all'accordo firmato a 
baclov. E la prima volta ' 
a medio rr—'- J 

l'in» 
colo , 
dell'ordigno, dove sono collocati gli operatori. 

*jaRr-u*' 
dio raggio viene pubblicata In Untone Sovietica. Nel-

FMUKOMMUUW 

Chi l'avrebbe mai detto che in quei 45 cm tra la­
vello e cassettiera - l'angolo della mia gatta -
avrei potuto metterci una lavastoviglie? Come la 
mia nuova, straordinaria Stovella 45 Zoppas, 

ORA HO UNA COSA 
BELLISSIMA. 

che lava alla perfezione 8 coperti m soli 26minutiT 
Ed è silenziosissima: sa- Ò U H f t l l l 1 C 
rà per questo che la gatta D I ^ K t l M i O 
è così affettuosa con lei? BELLISSIMA COME VUOI Hi 

iisiiiiieiwniiRiiwguuiiuwwuiwiuiMiwiiioiiwiwiwi l'Uniti 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Né colpevoli 
né Incriminabili 
ma consapevoli 
e riconosciute 

H Signor direttore, tutti ri­
corderanno, perchè giornali e 
televisione na hanno parlato a 
lungo qualche mese li, il caso 
della nostra collega d.ventata 
sieropositiva dopo essere ve­
nuta a contatto con II sangue 
di un malato portatore di Hlv 
(virus dell'Immunodeficienze 
umana che provoca l'Aids). 

Il rischio di contrarre prò-
ksikHialmente un'lnleilone 
virala immetta, con II sangue 
è noto da diversi anni, come 
dimostrato dall'epatite di tipo 
B, delta anche epatite da sie­
ro. Molti operatori sanitari 
hanno contratto questa Me­
stone dopo estere venuti a 
stretto contatto con sangue 
Inietto, attraverso tagli o pun­
ture della cute o lesioni delle 
mucose (ad esempio la con­
giuntiva dell'occhio). Al pro­
posito vale la pena ricordare 
che nelle pratiche assistenti»-
II, pur con la protezione di 
guanti, non « eliminabile l'e­
ventualità, seppur remota, di 
pungerli o tagliarsi (1 guanti 
non sono Imperforabili) e 
che, per quanto concerne la 
protestane delle congiuntive, 
sono pochi I servili, anche tra 
quelli a più elevato rischio, 
che dispongono degli appositi 
occhiali, 

Esiste anche un altro aspet­
to da valutare, ciò* la possibi­
lità di Individuare I portatori di 
virus: tecnicamente e (scile ri­
scontrare nel sangue II virus 
dell'epatite B, ad esemplo, 
mentre divanta già Impossibi­
le riuscire a farlo con altri vi­
rus, Ira «ul quello dell'epatite 
•non A non B>; nel caso del 
virus responsabile dell'Aids, 
I* sua ricerca diretta pane non 
pachi problemi di carattere 
tecnico, per cui le metriche 
di laboratorio si basano sul ri­
scontro degli anticorpi che 
l'opiniamo produce In segui­
to dl'lnleilone, anche se pos­
sono trascorrere mesi o anni 
prima che questi compalano 
nel sangue; durante questo 
law> di Tempo non è escluso 
che II virus ala comunque tra-
smlsslblle, 

Reali da considerare la 
realtà operativa degli ospedali 
dove varie sltuailonl Uniscono 
per lijfluertten le modalità 

tono sulle condlilonlpslcofl-
lloJ>«.di||c«ralpr|*firesh* 
mila posslbillis, per i l atesai, 
di, provvedere a proteggersi 
personalmente dal rischi con­
netti alla propria attività, E il 
caso degli Interventi e delle 

Sanovra eseguiti in situazioni 
emergente, del materiali 

spesso carenti, dal superlavo­
ro, della dlaoràanlàasione. 

Ciò non esclude che alcune 
caie possano essere migliora­
te con II contributo anche de­
gli Infermieri. La conclusione 
cui vogliamo peri arrivare è 
che, quasi come * avvenuto 
per l'epatite di UDO B, ai verifi­
cheranno altri casi di «leropo-
•IHvità per l'HIv contratto prò-
lesstonalmente, per l'aumen­
to della popolatone In grado 
di traimene™ l'Iniettane e 
per efletto di quei fattori di ri­
schio e 41 casualità che appar­
tengono al nostro lavoro, 

Noi tutti ne slamo consape­
voli, * «lai momento che ab­
biamo scelto questo tipo di at­
tivili l'abbiamo messo san-
«'alito in conto sapendo, be­
ninteso, come proteggerci per 
evitarla, E anche vera, però, 
che a» ci rifiutassimo di Inter­
venire In tutte le situazioni in 
cui manca la possibilità di ri-rtiare alla lettera le norme 

prevenzione, si biocche-
r e m probabilmente l'attività 
di molti servili, dipartimento 

-Uuante sacche di risorse morali 
e professionali inutilizzate nel Partito, 
quante precoci disoccupazioni politiche di chi pure 
conserva passione e volontà di fare... 

Come coinvolgere quei compagni? 
sav Caro direttore, sono stato tra I 
promotori del fronte del «no» in ri­
guardo alla responsabilità civile del 
giudici; e In qualità di coordinatore lo­
gistico, per un certo tempo, ho ricevu­
to centinaia di lettere e centinaia di 
telefonale adesive a quella scelta. Se 
nel mucchio del «si» bisogna saper di­
stinguere e anche saper leggere i risul­
tati con correttezza, analoga esigente 
si pone per il più modesto volume dei 
«non, In misura grande composto di 
comunisti. 

Ora non c'à posto per cabale di va­
ria natura. I «sia hanno vinto nettamen­
te e bisogna adoperarsi per una buona 
legge. Resta però una incrinatura tra 
vasti strati di comunisti, semplici Intel­
lettuali e semplici cittadini che opero­
samente lavorano nella società (e an­
che gente che fa politica a tempo pie­
no) e II Partito. 

Non riprendo le ragioni degli uni e 
degli altri, mi domando Invece se tra I 
tanti >no. non sia lecito scorgere II 
segno di un malessere più profondo, 
una venatura antlpartitlca pur contras­
segnata da amore deluso per II Partito. 

Ed ancora, quante tacche di risorse 
morali, e professionali Inutilizzate nel 

Partito, quante precoci ed incompren­
sibili disoccupazioni politiche hanno 
Individuato nel «no. uno sfogo tra i 
canali ostruiti? Ci sono domande di 
soclaliz2a2ione del lavoro politico e di 
partecipazione non mistificata, spes­
so, nei fatti, denegate, che sono fonte 
di allentamento e forse anche di dia­
spora cui non può rispondersi con 
supponenza, con dialettica autoritaria 
pur se abilmente mascherata. Alcuni 
ritengono che il Comitato del «no. e la 
sua provvisoria impalcatura debbano 
diventare un fatto permanente come 
coscienza critica, laica e di sinistra 
contro le opacità e le sordità dei parti­
ti. 

Come comunista io sono contrario 
e dopo questa parentesi di dissenso, 
del quale non mi pento, sento l'esi­
gente di riportare le mie esperienze 
critiche, arricchite anche da questa vi­
cenda, nel mio partito, nel quale milito 
da più di trent'anni. Temo che le mi­
gliori Intenzioni possano sbarcare in 
rigagnoli Infecondi materiati di distin­
guo senta fine, Ma II Partito, anche 
nella sua forma attuale, deve compie­
re seri passi per ristabilire fiducia, abi­
tuandosi a rapporti più duttili, rinver­

dendo quelle tradizioni di onestà intel­
lettuale ed inventandone delle nuove, 
con tutti quelli che, per le proprie ri­
spettabili ragioni, della militanza non 
hanno fatto una scelta di vita. 

Senza una osmosi ai vari livelli ed 
una Intercambiabilità, anche genera­
zionale, dei gruppi dirigenti, non si di­
rige proprio un bel nulla e ci si con­
danna, anche per questa via, al decli­
no. 

So che si tratta di un lavoro nel pro­
fondo, necessariamente lento; ma io 
mi auguro ci si rifletta e mi nutro della 
speranza di una impennata più ardita 
nell'interesse del Paese e elei nostro 

partito. 
Franco LnbertL Roma 

L'atteggiamento che abbiamo avu­
to. comeParlito e come giornale, neh 
la campagna referendaria e in parti­
colare per il referendum che riguarda­
va la responsabilità civile dei magi­
strati, non è stato, da nessun punto 
di vista, fazioso o discriminatorio. 
Abbiamo esposto le nostre ragioni, 
abbiamo cercato di comprendere e di 
militare le ragioni degli altri. Anche 

sulle pagine del giornale, non abbia­
mo operato ostracismi di alcun tipo. 
Abbiamo reagito soltanto (ma era no­
stro dovere farlo) quando ci è sem­
brato che te nostre posizioni venisse­
ro stravolte con interpretazioni che 
non avevano nessun riscontro nella 
realtà ed erano anche, a volte, offen­
sive. Abbiamo reagito anche quando 
si è cercato di dare, del risultato elet­
torale, una spiegazione, questa sì, fa­
ziosa e a senso unico. 

In quanto alle altre questioni solle­
vate nella lettera, sono del tutto con­
sapevole della complessità delle que­
stioni cui Luberti accenna. Mi riferi­
sco soprattutto alle difficoltà che in­
contriamo nel coinvolgere nell'attivi­
tà politica del Partito varie energie e 
competenze, di compagni che vivono 
ai margini del Partito e che pure con­
servano passione politica e volontà 
di fare. E un grosso problema, che 
dobbiamo risolvere. Avvertiamo tutti 
la necessità di questo: per lo svilup­
po del Partilo e della politica che cer­
chiamo di portare avanti in una si­
tuazione che resta difficile ma nella 
quale possono aprirsi, e sì vanno 
aprendo, possibilità nuove. 

Q G.CH. 

di emergenza In testa. 
Quindi se II premio per la 

buona volontà è l'essere col­
pevolizzati per non avere pre­
so le necessarie protetlonl 
per sé, l'alternativa parados­
salmente risiede nella incrimi­
nazione per omissione di toc-
corsoi Vogliamo senz'altro 
escludere entrambe queste 
possibilità; la strada che pro­
poniamo è quella di un atten­
to esame della situazione at­
tuale con particolare riguardo 
al riconoscimento del rischio 
di poter contrarre professio­
nalmente Il virus dell'Aids. 

Se, Infine, sarà possibile ri­
levare un'associazione tra de­
terminale condizioni di lavoro 
e Incremento del «momenll di 
rischio» per gli operatori, e ri­
cercare le relative soluzioni, 
slamo certi che ne beneficio-
remo non solo noi, ma anche 
gli stessi ammalati. 
Iettar* rimata dilla caposala 
e os 15 infcrmle» professionali 

del Servizio di rianimazione 
dell'Ospedale dalla Mollnette 

• " - • '<r di Torino 

ALLEGRA 

È possibile che 
dopo 5 anni 
non siano arrivati 
quel soldi? 

ffàUH 

Sono convinta che t'Unita. 
con 1 mezzi che ha (mi riferi­
sco ai molti corrispondenti 
all'estero), può, se vuole, di­
vulgare in modo più dettaglia­
to la situazione insostenibile 
che un popolo vicino, l'unico 
popolo latino dell'Est Europa 
sta attraversando. L'Unità do­
vrebbe cominciare a scrìvere 
degli articoli trasparenti, che 
non siano vaghi e sfumati. 

Lettera firmata. Roma 

«Il problema 
non è del "duce" 
ma del "re" 
che lo incarica» 

• •Spel i , direttore, sono pen­
sionata con la minima, di anni 
88, proprietaria di un piccolo 
fondo di ulivi, Sono creditrice 
dall'Ente regionale Sviluppo 

Slricolo pugliese dell'Integra-
one per l'olio d'oliva, relati­

va alle annate 1982-83, 
1989-84, 1984-85, 1985-86. 
1986-87. 

Ho chiesto ripetutamente 
all'ente preposto, di essere li­
quidata, per poter coltivare 
adeguatamente II tondo; la ri­
sposta * stata; «Uè pratiche so­
no tutte in regola, solo devo­
no arrivare i finanziamenti del­
la Cee», Ho scritto anche al­
l'assessore all'Agricoltura del­
la Regione Pugna, ma senta 
esito. 

Possibile che la Cee ancora 
non abbia finanziato l'Integra­
zione dell'olio per 11 1982-83 e 

seguenti? Se invece II finanzia­
mento c'è stato, come io pen­
so, dove sono I soldi? 

Vico del (largano (Foggia) 

Il motto è: 
«Esportare 
tutto ciò che 
è esportabile...» 

•alCari compagni, sono una 
compagna d'origine rumena, 
ho la cittadinanza italiana da 
molti anni, sposata e con un 
figlio. Vado a Bucarest, dove 
ho I parenti, In media una vol­

ta all'anno, ma mantenendoci 
In contatto telefonico settima­
nale ritengo di conoscere as­
sai bene la situazione che là 
esiste. 

Al di là del fatto che manca­
no I generi alimentari, che 
d'inverno, quando fuori sono 
-lOgradl, in casa al hanno 12 
gradi (e ciò significa avere 
freddo), che si rimane al buio 
e non si pud cucinare perché 
tolgono luce e gas in fasce 
orane non definite e senta 
preavviso, esistono altri aspet­
ti di cui nessuno parla o scri­
ve, ma che credo non siano e 
non debbano restare segreti. 

Sappiamo che da parte del­
la Romania non c'è importa­
zione 01 motto è: .esportare 
tutto ciò che è esportabile.) 
per cui, oltre ai generi di pri­
ma necessità di propria pro­
duzione (che esporta) negli 
ospedali mancano gli stru­

menti chirurgici, gli anestetici; 
e nelle maternità, dove i neo­
nati dovrebbero godere alla 
nascita della stessa tempera­
tura corporea di cui usufruiva­
no nel corpo materno, fa fred­
do e sopravvivono solo quelli 
che resistono ai 12 gradi. La 
legge della giungla, no? 

Dì bimbi ce ne sono co­
munque tanti in Romania, for­
se troppi. Perche? Perchè c'è 
una legge che a tutt'oggl vieta 
I aborto prima dei .treffgli ob­
bligatoria... Egli anticoncezio­
nali non esistono. 

Quando penso alla giornata 
di un rumeno, non posso che 
pensarlo sempre a far code 
per cercare di acquistare il mi­
nimo indispensabile per vive­
re. Non posso che pensare a 
quelle code che si formano al­
le tre del mattino perché si è 
sentito dire che, forse, arrive­
rà un camion con ossa di 
maiale... 

• •Cara Unità, ho letto sul 
quotidiano Repubblica un ar­
ticolo del suo direttore, Euge­
nio Scalfari, che definisce 
Adriano Celentano «/f nostro 
guru del sabato sera...». Sia­
mo seri! Il problema non è af­
fatto Celentano, come non lo 
era Baudo né la Carré. Anzi, 
se dopo Baudo e la Carrà sla­
mo arrivati a questo e se que­
sti .figuri, hanno conquistato 
tanto potere, non è affatto e 
solo per il loro carisma quanto 
e soprattutto per il calcolo e il 
ruolo di apprendisti stregoni 
dei dirigenti della Rai-Tv. 

Se .Celentano ordina e l'I­
talia esegue» o, che è lo stes­
so, se Celentano è .il nostro 
guru del sabato sera...*, è per­
ché I vari «corpi separati, del­
lo Stato democratico hanno 
mano libera per portare avanti 
i loro sporchi giochi anche 
con l'uso tribale (con lo «stre­
gone» di turno) della Tv di 
Stato. 

Otto milioni di baionette 
non c'erano solo ieri, ci sono 
- senza nasconderselo - an­
che oggi; ma il problema -
ieri come oggi - non è del 
«duce» e dei suoi otto milioni 
di «fedeli», ma del «re» e di chi 
dà l'Incarico di fare lo «spetta­
colo», addirittura contro e al 
di là di ogni regola fino alla 
trasgressione qualunquista 
delle leggi elettorali. 

E poi non facciamo ridere i 
polli con lezioni moralistiche 

e cariche esse stesse di «ce-
lentanite.. Tra l'altro, ci vole­
va Celentano a rendere «visi­
bile il potere ipnotico della te­
levisione»? 

Federico La Sala. Milano 

Solo nei Paesi 
socialisti 
si paria davvero 
di Spartaco 

Sfa Cara Unità, non leggo mai 
sui giornali qualche articolo 
su una figura che prima gli an­
tichi romani e poi i moderni, 
salvo eccezioni, tendono a 
censurare dalla storia, parlo di 
Spartaco, un uomo che ha in­
carnato un valore ineguaglia­
bile nella vita di tutti i popoli: 
quello della libertà. 

Solo nel Paesi socialisti se 
ne parla, anche se dovrebbe 
essere una bandiera per tutti 
gli uomini liberi. 

Sfogliando I libri di scuola, 
di Spartaco solo poche righe; 
spiegazioni e riflessioni nessu­
na. Il giornale dei lavoratori, 
simbolo della difesa degli 
umili, degli oppressi, degli 
onesti e di tutti quelli che 
amano la libertà, potrebbe 
una volta affrontare l'argo­
mento dandogli il giusto peso, 
in particolare per i giovani. 

Antonio Borgia. 
Napoli Ponticelli 

Le esperienze 
dell'Arci 
all'Università 
di Padova 

• • Cara Unità, ti scrivo dopo 
aver letto l'articolo di Michele 
Serra inerente l'esperienza di 
Analfabeta, rivista che nasce 
a Bologna da un Coordina­
mento studenti universitari. 

A Padova è nata nel 1984 
l'Associazione studenti uni­
versitari federata all'Arci (ca­
so unico in Italia): un'associa­
zione di 700 iscritti che opera 
sui diversi settori, dal diritto 
allo studio alla promozione 
culturale. L'associazione crea 
cosi un polo di aggregazione 
laico e di sinistra importante, 
che si contrappone all'ege­
monia di Comunione e Libe­
razione, creando spazi e mo­
menti di confronto nuovi. 

Le ultime elezioni universi­
tarie hanno premiato il nostro 
lavoro e liste di sinistra hanno 
visto raddoppiato il loro con­
senso dal 18% al 42% con l'e­
iezione di nostri rappresen­
tanti nei Consigli di ammini­
strazione e in molti Consigli di 
Facoltà. Si è costituito un 
gruppo di studenti che colla­
borano alla nascita di un pe­
riodico universitario: «Uscita 
di sicurezza», momento di 
confronto e dibattito all'inter­
no dell'Università, ma aperto 
alla città. 

Riteniamo importante e da 
valorizzare la nostra esperien­
za per due motivi: 

a) il suo successo, che vede 
quest'anno la nascita anche di 
una cooperativa di servizi per 
gli studenti collegata stretta­
mente all'associazione stu­
denti universitari e all'Arci; b) 
la nascita di un'associazione 
di docenti universitari (circa 
SO) «E. Mencghetti», che com­
pleta un arco di presenta e di 
intervento sull'università im­
plicito nel progetto iniziale. 
Marina BastleneUo. Segretaria 

provinciale dell'Arci. Padova 

CHE TEMPO FA 

SERENO' NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

3EZ£ E 
MEflflM NEVE VENTO AWlEMCrS) 

B. TCMM I N ITALIA: persìste auto nostra penisola u n * . 
rea di aita pressione che al estenda dal Mediterraneo 
occidentale fino e nord dell'arco alpino. Ad ovest dell'al­
ta presalone ed anche sull'Europa centrale è attuato un 
vasto e complesso sistema depressionario nel quale to­
no inserite perturbazioni di origina atlantica. Il tempo 
aull'ltalia continua a mantenersi discreto ancora per 
qualche giorno e la temperatura tende ad aumentare 
perchè l'alta preaalona porta sulla nostra penisola aria 
temeprata di orinine marittima. 

T I M M M I V M T O : su tutta le ragioni italiane condizioni 
di tempo discreto caratterizzata da scarsa attività nuvo­
losa ed empie ione di Bareno, Queste ultime, In conside­
razione anche dal periodo eteglonele eh* adamo Miro 

uniscono " - alla persistenza, dalli nebbie 
sulla pianura padana e *» minor misure anche suge vana* 
te minori cWItato centrale. La nebbie tende * diradarsi * 
parzialmente durante le ere centrali dato giornata. 

VENTI: deboli in direzione variabile. 
MARI: generalrnenta calmi tutti i mari italiani. 
I M M A N I : ancora tempo distrato au tutta ss regioni italiane 

con scarsa nuvolosità ed ampia schalrlte. Durante II cor­
so dalla giornata tendenza ad aumento deità nuvolosità a 
cominciare dall'arco alpino occidentale e successiva­
mente dal Piemonte • la Lombardia • la Liguria e, pi» 
tardi dalle fascia tirrenica centrale • le atardegna. 

DOIMNICA:adlereo>or«MnentrlMia>ieauc^el»>< 
che c w j r t cJeto penenrfmente nuvoloeo con 
di ouisoha procepftaaioM, a cari 
alpini e aulle zona appenniniche. 
della penisola alternanza di annuvolamenti • achlarlte, 

LUNEDT: intanameatione dalla nuvolosità auto regioni 
nord orientali e au quelle dada fascia adriatica • Ionica; 
adi eettor* nord occidentale e auf goffo Ngure e auto 
lascia tsremica e le Sardegna tendenze • variabilità. 

rsMotaao con poeaeMHè 
'attara^flayoao fui rltovi^ 
Su'tutteU altra località 
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d̂ QUANDO IL FREDDO E INTENSO 

Diadermina stick, 
grazie alla sua for­
mula ricca dì so­
stanze naturali, pro­
tegge le labbra ren-
dendole morbide. 

PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA H 
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Indice 
Mib:704 
(-29,6% 
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Dollaro 
Nuovo 
mìnimo 
a 126,45 yen 
A1196 
lire 

Lira 

In ripresa 
nello Sme 
Flessione 
per marco 
e fiorino 

ECONOMIA&LAVORO 
Mondadori 
De Benedetti 
nuovo 
padrone? 
••MILANO. Parchi Carlo 
Di Benedetti hi ancora Incre­
mentato la propria partecipa-
«tona mila finanziaria che 
controlla la Mondadori? Che 
cosa lare adesso? E vero che e 
lui II vero padrone delle socie­
tà? All'Indomani dell'annun­
cio che in Sabeudle (De Bene-
datlOÌM portato al 24,99% la 
propria quota nella Amef II 
mondo finanziarlo è a rumo­
re. li presidente della Olivetti 
controlla anche II 19,98* del­
la Mondadori Spa. ed e quindi 
Il primo singolo azionista del­
la caie editrice. La quale e alla 
vigilia di scelte Importanti, do­
vendosi dare anco» un asset­
to dermlirvo dopo l'Improvvi­
sa scomparsa nella primavera 
scorsa dal presidente Mario 
Formenton. 

Stamane al riunisce II consi­
glio di amministrazione, a 
qualche risposta comincerà 
ad arrivare, All'ordina del 
•tomo Malti c'è l'esame del­
l'andamento dal conti azien­
dali (che • quanto si sa sono 
•ompllcemente ottimi), ma In 
mila ti tratterà di un'Impor­
tanti scadente nel confronto 
Interno tra I divani rami dalla 
lamlglla del fondatore. 
, li consiglio di amministra-

•tote In caria tea*. Infatti a 
Ine anno. Ad aprila scadrà 
anche || mandato dal presi-
dame Danio Pollilo, • biso­
gna trovargli un successore, 

Me più eh» Il nome del pre­
sidente, Importami saranno la 
funzioni che gli al attribuiran­
no. Mario Formenton era In 
•Datti un presidente con ampi 
poteri operativi, oltre che pri­
mo astenuta dalla asciati. 
Ofjl I» nomina di un movo 
leader con altrettanti poteri 
eo^arrabbeaunridlmenslo-
namanto del ruolo degli uo­
mini «M hanno ratto faaten-
da m quest'ultimo anno: ram­
ministratore delegato Emilio 
Posasti Ce» amministratore 
della Or di De Benedetti), lo 
•nato Leonardo Mondadori 
(proprietario dal 84,58* del-
lAmel e responsabile dell'». 
rea libri) « Giampaolo Grandi, 
ambiatolo responsabile del-
l'area periodici. 

Coma il vada, un equilibrio 
lo delicato, r e » ancor 

, - ..-labile dalla non celata 
aspirazioni di Luca Formen­
ton, M|f)o del presidente 
acompario, a oggi Impegnato 
In aSìnda alla bottega di 

itomi tcor-
Jlo nato al-

famiglia, I cui 

mffim 

appartalo, nel gì 
«dlunirsvedlssiai 
Flnramo della farrà,..-,. __ 
comppnanl tono legati da un 
pitto di sindacalo che II lega -
w w rotture traumatiche - ti­
no i IMO, Ma alla viglila del 
(«Miglio di amministrazione 
tutte lascia Intendere che 
un'Intesa possa essere trova­
la. Da rvrea. Intanto, I collabo­
ratori di De Benedetti assicu­
rano che U presidente dell'Oli-
yetlj«el sente molto vicino alla 

De Benedetti 
Nasce 
«Finanza 
e Futuro» 
ma MILANO L'ing. Carlo De 
Benedetti ha riunito tutte le at-
(MI* assicurative, finanziarie e 
Immobiliari dei tuo gruppo in 
un nuovo raggruppamento 
che (art capo alla Latina assi-
«uraliani. Il nuovo gruppo « 
denominato Latina • Finanza 
à Puturo, ne (anno parte oltre 
alla Latina, Ausonia, Renana 
(con I rispettivi rami Vita) nel 
campo della assicurazioni, Fi­
nanza A PUturo nel campo del 
risparmio « dagli Investimenti 
familiari; !s»« mi leasing • In 
altri servizi finanzieri', e Usa 
nel campo Immobiliare intui­
to il gruppo ha mani propri 
par 680 miliardi • muove un 
giro d'aliar! di 3 000 

L'accorpamento completa 
la riorganizzazione del «rup­
pe De Benedetti che ha al ver­
tice la CoNde, la finanziaria di 
famiglia, La responsabilità de) 
nuovo gruppo è tutta affidata 
• Antonio Corti, già direttore 
generale della Codile 

11 dibattito a metà gennaio 
Granelli alla Camera il 18 
Anche Tiri rinvia 
la definitiva approvazione 

Confronto su pubblico e privato 
Un ordine del giorno alla Camera 
Comunisti e socialisti 
contro la logica degli oligopoli 

Congelata la nuova Mediobanca 
Solo a metà gennaio il governo riferirà al Parla­
mento sui termini definitivi della privatizzazione di 
Mediobanca. Prendendo atto dello slittamento di 
questo appuntamento anche l'In ien ha rinviato 
ogni decisione alla seconda metà del prossimo 
mese. Si è intanto avviato un confronto non privo 
di elementi di novità intomo al rapporto tra impre­
se pubbliche e private. 

•DOAP.DO OARDUMI 

MB ROMA. DI Mediobanca se 
ne riparlerà a metà gennaio 
Ieri II ministro Granelliti» con­
cordato, con I presidenti delle 
Ire commissioni della Camera 
che si contendono la compe­
tenza a discutere le sue di­
chiarazioni, la data del 18 per 
Il definitivo dibattilo parla­
mentare sull'argomento. Co­
ma immediata conseguenza 
anche il consiglio di ammini­
strazione defili, che ieri 
avrebbe dovuto dare II suo as­
senso al plano di privatizza­
zione elaborato dalle Ire ban­
chi pubbliche • concordato 
con [grandi industriali privati, 
li « aggiornato al 21 gennaio, 
Si fa sapere che 11S consiglie­
ri daillUtuto di via Veneto si 
sono limitati a «Iniziare l'esa­
me del particolari dell'Ipotesi 
di accordoi, rispettando cosi 

l'Intesa a suo tempo sotto­
scritta dal ministro Granelli 
che prevede II varo dell'ope­
razione solo dopo che le Ca­
mere avranno avuto la possi­
bilità di discuterla a fondo e In 
tutti I suoi aspetti 

Lo slittamento del tempi 
non provocherà, a quanto pa­
re, alcuna Irreparabile cata­
strofe Negli ultimi giorni una 
tambureggiante campagna di 
stampa aveva fatto della data 
del 31 dicembre una sorta di 
ultima spiaggia, mancando la 
quale al sarebbero arrecati ri­
levanti danni finanziari alle 
banche pubbliche, paralizzati 
I meccanismi decisionali di 
Mediobanca e forse anche 
creato le premesse per una 
sostanziale marcia indietro 
per tutto l'affare Ma pare pro­
prio che le cose non stiano 

cosi Le reazioni al rinvio sono 
state tutto sommato abbastan­
za pacate II presidente del 
Banco di Roma, Dalla Chiesa, 
ha smentito che il suo istituto 
sarà penalizzato sul piano fi­
scale per II fatto di non firma­
re Il contratto di cessione del­
le azioni entro la fine dell'an­
no 

Le «assicurazioni» 
dell'Iti 

Il consiglio di amministra­
zione dell Iti ha da parte sua 
negato che la decadenza del 
patto di sindacato in Medio­
banca possa avere conse­
guenze di rilievo per 120 o 30 
gloml di gennaio durante I 
quali al creerà una teorica «va­
canza! di controllo Quanto 
poi alla sostanza dell'opera­
zione, nonostante il nervosi­
smo che si è diffuso negli ulti­
mi giorni tra le file del partiti 
di maggioranza nessuno per II 
momento sembra Intenziona­
to a metterla in discussione. 

Con un altro mese di tempo 
a disposizione c'è comunque 
ora la possibilità di andare un 

po' più a fondo nella valuta­
zione dei termini di questo 
fondamentale passaggio della 
politica economica Italiana, 
per coglierne bene le conse­
guenze e sperabilmente an­
che per dissipare una certa 
torbida confusione che è an­
data recentemente montando 
in certi ambienti parlamentari 
Intanto è passato il principio 
che il dibattito che si terrà in 
gennaio non avrà solo il carat­
tere di una ratifica di fatti già 
conclusi E, questa, un'esigen­
za sollevata anche ieri dai de­
putati comunisti che In una 
lettera al presidenti delle 
commissioni chiedono ap­
punto che il Parlamento sia 
messo in grado -di condurre 
un esame di merito sulle varie 
ipotesi di soluzione e di espri­
mere in proposito precisi 
orientamenti» Il Pei avanza 
anche uno specifico proble­
ma, relativo a un presunto pat­
to di sindacato che leghereb­
be I Grandi privati. «Questo 
patto - sostengono I deputati 
comunisti - finirebbe per con­
figurare una sorta di coalizio­
ne e di cartello, suscettibile di 
alterare gli equilibri prospetta­
ti nel progetto di cosiddetta 
privatizzazione di Medioban­
ca» 

Sta però crescendo anche 
una più generale consapevo­
lezza della necessità per II po­
tere politico di definire orien­
tamenti più chiari circa I rap­
porti tra imprese pubbliche e 
pnvate Quanto il conlronlo 
che Si sta ovviando possa In­
fluire, a questo punto, sullo 
stesso affare Mediobanca è 
difficile capire Tuttavia qual­
cosa di nuovo sembra matura­
re 

Il rapporto 

pubblico-privato 

Alla commissione bilancio 
della Camera Ieri è stato ap­
provato un ordine del giorno 
che impegna il governo a pre­
sentare entro marzo un pro­
getto che faccia finalmente 
chiarezza sulla distinzione di 
funzioni e di responsabilità tra 
1 vari livelli di direzione del si­
stema delle Imprese pubbli­
che Forse ancora più signifi­
cativa è la convergenza che si 
è registrata, nella stessa com­
missione, tra comunisti e so­
cialisti i quali hanno proposto 

un emendamento allo stesso 
ordine del giorno, bocciato 
per un solo voto, nel quale «si 
respinge la logica oligopolisti­
ca dei grandi gruppi privati» 
che teorizzano «la superiorità 
del privato rispetto al pubbli­
co» 

Accanto a qualche interes­
sante segnale di novità; resta 
però un'ampia zona d'ombra 
nella quale si perdono le in­
sofferenze che settori demo­
cristiani ma anche socialisti 
manifestano intorno alla vi­
cenda di Mediobanca. Dalla 
guerriglia parlamentare, imba­
stita da alcuni esponenti de 
per rinviare l'audizione di Gra­
nelli, sono sembrati finora 
emergere solo I contomi di 
una mediocre rissa di potere. 
E anche la richiesta di acchit­
to (PsO di conoscere e discu­
tere l'effettiva destinazione 
degli introlli che l'Ir! otterrà 
con la vendita di Mediobanca, 
sembra seguire la stessa logi­
ca di patteggiamento subal­
terno. Niente insomma che 
sia all'altezza della sfida in 
corso, ancora Ieri rilanciata 
da Lucchini il quale dopo Me­
diobanca vuole anche la pri­
vatizzazione delle tre banche 
dell'Ili 

Il nuovo assetto del consiglio dì amministrazione 

Nella MontecHson di Gardini 
entra al vertice anche Ligresti 
A una settimana dalla sua condanna a un anno e 
dieci mesi dì reclusione per abusi edilizi, Salvatore 
Ugresti e stato cooptato nel consiglio di amminlstra-
sione della Motendlson (di cui la sua Sai possiede un 
non Irrilevante pacchetto azionario). Il consiglio, il 
primo presieduto da Raul Gardini, ha nominato due 
vicepresidenti: Giorgio Porta (già amministratore de­
legalo) e Sergio Cragnotti, braccio destro di Gardini. 

DAMOVINIdONi 

• • MILANO È stata forse la 
riunione più breve che mal II 
consiglio di amministrazione 
della Montedlson abbia tenu­
to nella sua storia, neppure 
mezz'ora per ridlaegnare l'or­
ganigramma del vertice del 
gruppo. Il consiglio, riunito 
per la prima volta sotto la pre­
sidenza di Raul Gardini, ha 
provveduto a nominare una 
coppia di vicepresidenti sono 

Giorgio Porta, che mantiene 
l'Incarico di amministratore 
delegato, con la delega agli 
•affari generali e alle attiviti 
industriali», e Sergio Cragnot­
ti, braccio destro di Raul Car­
dini, che diviene vicepresi­
dente con la delega agli «affari 
speciali» 

L'altro amministratore dele­
gato della società, Uno Car­
darelli, è stato confermato 

nell'Incarico; continuerà ad 
occuparsi delle attività finan­
ziarie ma II suo ruolo esce dal­
la riorganizzazione del vertice 
oggettivamente ridimensiona­
to 

Già che c'era, Il consiglio 
ha anche provveduto a sosti­
tuire I consiglieri dimissionari 
Mario Schlmbeml, Enrico 
Pianta (ex amministratore de­
legato della Sai) ed Ernest KII-
figer (Beghln Say), nominan­
do consiglieri Giuseppe Garo­
fano, amministratore delegato 
di Iniziativa Meta, Carlo Van­
nini, presidente della Selm, e 
nientemeno che Salvatore Li­
gresti, il discusso padrone del­
la Sai, l'uomo che solo la setti­
mana scorsa è stato condan­
nato dal Tribunale di Milano a 
un anno e dieci mesi di reclu­
sione e a 200 milioni di multa 
per abusi edilizi. L'ingresso di 

Ugresti nel consiglio è un atto 
in gran parte dovuto, essendo 
il finanziere siculo milanese 
uno dei principali azionisti 
della società, ma sull'opportu­
nità di una tale scelta, proprio 
nel momento In cui sulle sue 
fortune e sui suoi metodi si va 
accentrando più d'un sospet­
to, saranno in molti a discute­
re E se c'è una cosa di cui la 
Montedlson non ha certo bi­
sogno, a questo punto della 
sua stona tormentata, i pro-
pno di polemiche 

Tant'è Cosi comincia in 
Poro Bonaparte l'era di Raul 
Gardini presidente L'uomo di 
Ravenna, nominando nell'e­
secutivo il fido Renato Picco 
(Eridania) al posto del dimis­
sionario Mario Schlmbeml, si 
è assicurato una squadra di 
grande compattezza Adesso 
si tratta di mettersi al lavoro. 

guadagnandosi la fiducia dei 
quadri operativi cresciuti al­
l'ombra di Schlmbeml 

La divisione dei compiti è 
piuttosto chiara. La responsa­
bilità delle varie attività opera-
Uve del gruppo ricade soprat­
tutto su Giorgio Porta, Sergio 
Cragnotti si occuperà, dalla 
sua nuova poltrona di vicepre­
sidente responsabile degli af­

fari speciali, della difficile im­
presa di integrare la Montedl­
son con la Ferruzzi, Cardarelli 
si occuperà ancora di finanza 
ma con la supervisione di un 
trio - Gardini, Porta e Cra­
gnotti - di tutto rispetto, infine 
conquista nuove posizioni 
Giuseppe Garofano, ammini­
stratore delegato della Meta, Il 
cui molo sembra destinato a 
crescere in seno al gruppo 

Perde colpi l'Italia delle tecnologie 

•noni 

•2500 

•3500 

•4500 

§ BENI INTERMEDI 
BENI ELETTROTECNICI 
BENI ELETTRONICI 

BENI FINAL! 
TOTALI 

1983 
— r — 
1984 1985 1986 1987 

Il grafico scomporla la bilancia (In miliardi) dei prodotti elettronici e elettrotecnici. I beni Intermedi 

Ptr l'industrii ramno maggiore contenuto tecnologico, cosi come l beni di consumo elettronici. 
Italia esporta ben* solo Beni di consumo (finali) elettrotecnici (et., elettrodomestici). Sul resto 

sarda colpi. 

§ • MILANO Per la pnma vol­
ta da sempre I industna nazio­
nale elettrotecnica ed elettro­
nica chiuderà il bilancio 1987 
con un pesante passivo nella 
propria bilancia commerciale 
E un segnale preoccupante ed 
inequivocabile della perdita di 
competitività di un settore 
non secondario del nostro 
comparto industriale, un risul­
tato In un certo qua! modo an­
nunciato poiché erano diver­
si anni che il saldo attivo della 
nostra bilancia commerciale 
di settore si andava assotti­
gliando, passando dal 3 079 
miliardi dell 83 ai 1655 
dell'85, ai 1020 dell'anno 
scorso 

Quest'anno l'Industria elet­
tronica ed elettrotecnica ita­
liana ha esportato per 14 807 
miliardi e importato per 
15 543 La differenza sono 
quei 735 6 miliardi di deficit 
che vanno ad Ingrossare il de-
licit completivo dell appara­
to produttivo nazionale 

Il presidente dell associa­
zione di categoria, I Anle, Glo 
Batta Davamo (presidente 

dell'Ansaldo) ha avuto ieri pa­
role di forte preoccupazione 
per le prospettive del settore, 
tanto più all'indomani del re­
ferendum sul nucleare Tutte 
le attività avviate per la costru­
zione di nuove centrai) ri­
schiano ora di essere sempli­
cemente annullate, senza che 
nel frattempo nessuno si sia 
preso la briga di indicare solu­
zioni alternative 

Ma non c'è solo il nucleare 
Nella Finanziaria non ci sono i 
finanziamenti per il piano del­
le ferrovie, cosa che getta 
nell'Incertezza tutte le società 
che stavano lavorando per es­
so Ed è mutile farei piani per 
le telecomunicazioni - ha 
concluso implacabile divari­
no - se poi non si trovano I 
fondi per finanziario 

In questo quadro l'anno 
prossimo potrebbe essere as­
sai peggiore di quello appena 
trascorso, e le Industrie del 
settore potrebbero essere in­
dotte ad invocare lo stato di 
crisi L'Anie chiede quindi una 
serie di interventi per agevola­
re le esportazioni, per mettere 

le Imprese italiane almeno sul­
lo stesso piano delle imprese 
straniere con le quali si trova­
no quotidianamente a compe­
tere 

Poca cosa, in verità, Un 
esame più ravvicinato dei 
conti presentati ieri conferma 
che si sono accentuate quelle 
difficoltà che il nostro giorna­
le, tra gli altri, ha da tempo 
denunciato Non si tratta tan­
to di agevolare le esportazio­
ni, si tratta di prendere atto 
che il nostro paese sempre 
più diventa debitore dall'este­
ro di tecnologie avanzate, 
mentre regge solo nei settori 
più dequalificati Se togliamo 
ai conti di Clavarino I 3.443 
miliardi di attivo dovuti agli 
elettrodomestici, vediamo 
che il passivo delle attività ma­
nifatturiere del settore rasenta 
i 4 000 miliardi Siamo cioè 
prossimi al disastro' esportia­
mo frigoriferi e lavatrici e im­
portiamo apparecchi di elet­
tronica di consumo (HI-FI, Vi­
deoregistratori) e professio­
nale, oltre che prodotti di alta 
tecnologia, compresi quelli 
per uso militare DDV 

Precipitano 
I prezzi 
petroliferi 

I prezzi del «futures» petroliferi sono scesi sotto 116 dollari 
al barile alla chiusura del menati a Londra e a New York. 
In America II West Texas Intermediate per consegne a 
gennaio è stato fissato a 15,96 dollari II barile, 87 centi in 
meno di martedì, ancore più bassa la quota per le conse­
gne a febbraio. 15,73 dollari. Il mercato mostra dunque di 
essere poco convinto della capacità dell'Opec di mante­
nere i prezzi al livelli annunciali (18 dollari II barile) anche 
se un calo tanto brusco era difficilmente prevedibile 

A (Ine anno il passivo della 
bilancia commerciale rag­
giungerà gli 11500 miliardi 
rispetto ai 3 700 fatti regi­
strare lo scorso anno Lo ha 
annunciato Ieri il ministro 
dei Commercio estero Rug-

•»«zea««»«»«»»z«z«a«»zez«jaa» giero, il quale ha però so­
stenuto che II dato va corretto in senso positivo per il 
prevedibile pareggio delle partite correnti. Ruggiero ha 
anche detto che la liberalizzazione valutarla di questa esta­
te na comportato una fuoriuscita di circa 3 000 miliardi 
compensata da prestiti accesi all'estero 

Il disavanzo agroallmentare 
dovrebbe quest'anno atte­
starsi attorno ai 16,500 mi­
liardi di lire, con un peggio­
ramento di circa II 5* ri­
spetto al 1986 lo prevede­
va uno studio della Conta-

Si allarga 
H passivo 
delia bilancia 
commerciale 

Agroallmentare 
Sempre più 
dipendenti 
dall'estero 

oricoltura. Viene Inoltre ri­
scontrato un calo medio dell 1,8» nelle esportazioni di 
ortofrutta e vino a fronte di un incremento delle importa­
zioni del 38,6*. 

Il prossimo anno l'Ice, l'Isti­
tuto per il commercio este­
ro, spenderà 60 miliardi per 
la promozione dei made In 
Italy In cantiere vi è la par­
tecipazione a 381 Iniziative 
tra mostre, fiere, Indagini di 

•"•""•^•""•""""•"""^ mercato e azioni di propa-

Fanda. «Verrà privilegiato - ha sostenuto II presidente deb 
istituto, Inghflest - K sostegno all'esportazione dei prò-

dotti medio-ald, a maggiore valore aggiunto». Tempi Incer­
ti per la riforma dell'Istituto: «Bisogna uscire dalla logica 
dei parastato» - sostiene Inghlleil - «dotando l'Ice di ring-

L'Ice cerca 
nuove strade 
verso l'estero 

gloré flessibilità gestionale." 

Paiano 
si dimette 

Palazzo ha rassegnato Ieri 
mattina le sue «irrevocabili» 
dimissioni dalla carica di 
presidente della Mei, la fi­
nanziaria dell'Etlm che 
controlla il settore allumi-
nlo, L'altro ieri si era svolta 

«"•••«•"^•"••"•^•"^•"««•a una riunione «lei consiglio 
di amministrazione dell'Etlm protrattasi sino a tarda notte, 
il consiglio dopo un'accesa discussione ha deliberato che 
nella contestata gestione di Palazzo (messo sotto accusa 
dallo stesso presidente dell'Etlm, Vallano «non sono emer. 
si (atti rilevanti al fini di evenlall UleclU., Una «assoluzione» 
che non ha bloccato le dimissioni «J Palazzo per 8 quale 
ormai all'Ettari l'aria si era fatta Irrespirabile. 

Amministratori comunali In 
testa, alcune nugUsla di 
persone hanno partecipato 
ieri a Nuoro ad una manile-
stazione provinciale indetta 
da Cgll-Cisl-Ull per il lavoro 
e lo sviluppo Nutrite dele­
gazioni sono giunte dalla 

A Nuoro 
manifestano 
in migliala 
per il lavoro 

Enichem di Oltana, dalla Tlrsotex e dalla Dreher di Meco-
mer, dalla cartiera di Arbata» e dalla zona mineraria di 
Gadoni dove sono in corso difficili vertenze contro I pro­
getti di ridimensionamento dell'attività industriale. 

Approvata definitivamente 
ieri la nuova legge sull'In­
dennità di maternità dette 
lavoratrici autonome 
(686 400 lire per le contadi­
ne, 699 280 lire per le arti­
giane. 619840 per le com­
merciami nei due mesi pre-

Soddisfazione 
per la legge 
sull'Indennità 
di fraternità 

cedentt il parto e nei tre mesi successivi) si legnatami già 
le prime prese di posizione positive. Per il presidenti della 
Confcoltivatori, AvoHo, la legge è anche un «successo» 
della convergenza nell'impostazione delle richieste di 
Confcoltivatori e Cordirettl. Il presidente di quest'ultima 
associazione, Lobianco, ha derto che si è stabilito un prin-
clpio di «equo trattamento con le lavoratrici dipendenti». 

"OUOEAWUATO" 

coNtimrrA MONTANA D U I U H M CAIAMU 

SERRA SAN BRUNO 
PROVINCIA 01 CATANZARO 

Avvino e» apptho-ooncono 
par rvwHwufof» di n. Z cHecartefw cvnftriMto)» 
Questa Comunità Montana devo Indirò appalto-concorso 
par la reilìzzezton» di n. 2 discariche controaaM • earvi-
zio dei IO comuni dalla Comunità, con abitanti da 
20.000 a 25.000. 

L'Importo bea* * «aiata In U M7 . tB2 .MB. 
Le imprese interessate specializzate par categoria ed 
importo adeguati, poaaono chiedere di emer* Invitate 
alla gara con istanza. In carta legale, antro 16 giorni daaa 
pubblicazione dai presenta avviso sul B.U. dalla Regione 
Calabria. 
Le richiesta di invito non vincolano l'Ammìniatraziona. 
Serra San Bruno, 9 dicambre 1987 

IL SEGRETARIO 
dr, Caaare Pelala 

IL PRESIDENTE 

l i so ja , a l imento del futuro ! 

preti e magia j 

sono due del temi che trovi nel numero in edicola di 

ESSERE 
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ECONOMIA E LAVORO 
• H 

Alfe Arese 
Lunedì 
sciopero 
unitario 
• MIUNO. SI »ono comple­
tate all'Alia di Arese le assem­
blee di reparto per preparare 
lo sciopero unitario di lunedi. 
Finalmente pan In via di su­
peramento il clima di divisio­
ne tra Rom « Ullm da una par­
ie e Firn dall'altra che aveva 
portalo l un temporaneo con­
gelamento dilla protesta. Lu-
ned) si adopererà, per due ore, 
con cortei Interni e assem­
blea, riprendendo le panie 
d'ordine contro II peso ecces­
sivo del ritmi di lavoro, contro 
la repressione entisindecale, 
contro lo smantellamento del­
le M o n i strategiche nello 
stabilimento di Arese, A tene­
re l'assemblea sari Sandro 
Antonlaui, Il segretario mila-
ne»e della CUI; una presenza 
che vuol segnare II reimpegno 
della Fim-Clsl • fianco degli 
altri. Anche domani, peri, ci 
san un momento di Iniziativa 
politica; sarà davanti al Pala-
iruiMMI, dove la direzione 
dell'Alia ha deciso di distri­
buire doni natalizi ai figli del 
dipendenti. Volantini del sin­
dacato verranno consegnati 
alle limitile all'esterno per ri­
cordare che In passato questa 
distribuzione di doni non ave­
va Il cantiere di Iniziativa se­
parila della direzione, ma ve­
niva, concordata e cogestita 
col lavoratori. Nessun regalo 
quindi, mi un diritto acquisi­
to, ora unilateralmente •con­
cai*». 

Amato vara il «mercato secondario», primo atto della riforma della Borsa 

Titoli di Stato meno cari 
Il ministro del Tesoro Giuliano Amato ha esposto 
alla commissione Finanze della Camera I suoi pro­
positi per la riforma della Borsa e di alcune catego­
rie di Istituti bancari. In giornata il Consiglio di Stato 
aveva dato via libera ad uno schema di decreto 
ministeriale che modifica una norma del 1913 con­
sentendo a Tesoro e Banca d'Italia di organizzare il 
mercato all'ingrosso dei titoli di Stato. 

M N I O STEFANELLI 

S B ROMA. Dieci banche, 
chiamate «venditori primari' 
(prtmaty dealers) dovranno 
annunciare ogni mattino, at­
traverso circuito televisivo, I 
prezzi di vendita e acquisto 
dei titoli di Stato (almeno cin­
que titoli ciascuna). Assicura­
zioni e Fondi comuni non po­
tranno essere uendìtori pri­
mari;, le società finanziarie si, 
purché abbiamo le condizioni 
previste, Per essere venditori 
primari occorre avere 2 0 mi ­
liardi di capitale ma, soprat­
tutto, due portafogli di titoli: 
uno del titoli di proprietà; l'al­
tro di titoli da Intermediare, 

Non tutti potranno compra­
re I titoli dal venditori che fan­
no parte del «bel numero» di 
dieci. Anzi, 6 previsto che 
possano operare In contro­
partita «almeno 30 banche, 
assicurazioni, società finan­
ziarie e fondi comuni» che ab­

biano taluni requisiti. Non a 
caso II mercato detto secon­
dario è previsto come merca­
to del titoli all'ingrosso. Quan­
to alla vendita al dettaglio, 
che Interessa ormai II 50% del 
debito pubblico, è ben altra 
faccenda. 

Il governo offrirà agli ope­
ratori del mercato all'ingrosso 
l'abolizione della tassa di bol­
lo. Viene sostituita con un te­
nue prelievo percentuale. L'a­
gevolazione si applica ad ope­
razioni da 5 miliardi ciascuna 
ed oltre. 

Il clima da aliare politico 
creato attorno alla nascita di 
questo mercato secondario lo 
sì deve alla lotta che oppone 
le banche agli agenti e agli al­
tri Intermediari. GII agenti di 
cambio dicono che con la 
creazione di questo mercato 
si prefigura una borsa valori 
dominata dalle banche anche 

dall'interno (oggi le banche 
operano all'esterno o passano 
attraverso gli agenti). Il mini­
stro del Tesoro risponde che 
gli agenti possono, se lo vo­
gliono, entrare anche in que­
sto mercato attraverso le so­
cietà miste previste nel pro­
getto di riforma della Borsa 
che sarà presentato come di ­
segno d i legge a gennaio. 
Molti agenti sono però contra­
ri anche alle società miste. Le 
banche, agendo al tempo 
stesso In proprio e per la 
clientela, porterebbero nella 
loro attività un conflitto di in­
teressi, 

L'on, Amato ha detto che 
Banca d'Italia e Consob han­
no trovato una sorta di accor­
do sulla riforma della Borsa. Il 
disegno di legge verrebbe 
presentato, sembra di capire, 
soltanto dopo perfezionato 
questo accordo. Ancora un 
conflitto d i Istituti predomina 
sugli scopi economici e socia­
li di una riforma delle borse 
valori: la formula su cui si la­
vora è che «Banca d'Italia e 
Consob eserciteranno, en­
trambe, controlli sugli stessi 
soggetti a seconda che questi 
svolgano attività creditizia o 
mobiliare». 

Poco si dice dei cambia­
menti funzionali ed organizza­
tivi delle Borse. Niente dell'In­

gresso di nuovi soggetti e stru­
menti finanziari creati nell'a­
rea delle imprese di produzio­
ne. Amato ha invece esposto 
alcune idee circa «pezzi» di ri­
forma del sistema bancario. 

Per le banche pubbliche, 
propone che siano organizza­
te come società di partecipa­
zione, di cui il Tesoro ha il 
controllo ma aperte all'inve­
stimento privato. La riforma 
delle casse di risparmio ver­
rebbe delineata in un docu­
mento che è orientato all'idea 
di separare la proprietà (ente 
pubblico, fondazione) dal­
l'impresa di gestione. Per le 
banche popolari, cooperative 
per statuto, Amato propone 
una differenziazione fra gran­
di e piccole. 

Nel caso delle casse rurali 
ed artigiane c'è la richiesta 
delle organizzazioni coopera­
tive perchè siano modificate 
lenorme che impediscono di 
allargare la base sociale a tut­
te le categorie professionali 
significative dell'economia lo­
cale. La prevalenza fra gli as­
sociati dell'elemento «rurale» 
si riferisce infatti a situazioni 
vecchie di oltre mezzo secolo 
quando t'80% dell'economia 
locale era agricola. Sono mol­
ti tuttavìa gli elementi di una 
passibile riforma finanziaria 
che restano fuori dalle ipotesi 
esposte da Amato. 

Ma ora servono 
regole nuove 

A N O E L O DE M A T T I A 

as> Con il parere favorevole 
del Consiglio di Stato si è atti­
vata la costituzione, per via 
amministrativa, del mercato 
secondario dei titoli pubblici. 
Occorrerà valutare attenta­
mente le motivazioni alla base 
di tale pronunciamento. Nel 
frattempo, Il fatto che noi co­
munisti avessimo indicato in 
quello legislativo lo strumento 
più giusto e trasparente - e di 
d à resta ferma la convinzione 
- non fa velo all'apprezza­
mento, come già anticipato, 
del significato della «riforma». 

Costituire con mezzi tele­
matici un mercato, laddove 
oggi esistono tanti «mercatini» 
segmentati e opachi in cui av­
vengono le transazioni dei ti­
toli pubblici, è un fatto rimar­
chevole per l'efficienza, la tra­
sparenza, la stabilità. E, in più, 
dal mercato secondario lubri­
ficato potranno alla lunga ri­
verberarsi effetti positivi sul 
mercato primario - quello del­
le emissioni dei titoli - con be­
nefici per I rendimenti che il 

Tesoro potrà praticare. Nella 
proposta definitiva di riforma 
sono stati apportati alcuni ag­
giustamenti che riguardano il 
carattere sperimentale di una 
prima fase della Innovazione 
e, in luogo della prevista sot­
trazione «tout court» ad ogni 
imposizione fiscale delle tran­
sazioni all'ingrosso dei titoli, 
la previsione di una imposta 
ridotta: d ò risponde, in parte, 
a taluni punti di critica mossi 
dal Pei. 

Rilevato ciò, non si può 
omettere perciò che è stata 
mancata un'occasione per av­
viare nella sede parlamentare 
la discussione su di un «pez­
zo» importante della riforma 
della Borsa. Poteva essere 
questo il momento idoneo per 
approfondire in sede legislati­
va: a) il tipo di controllo da 
esercitare sugli operatori, 
bancari e no (dealers e prima-
ry dealers) che parteciperan­
no e «faranno» quotidiana­
mente il mercato; b) quale mi­

glior coordinamento attuare 
tra gli stessi organi di control­
lo; e) l'opportunità, o no, di 
rifinanziare anche gli operato­
ri (primary dealers) non ban­
cari; d) come evitare, costi­
tuendo il nuovo mercato, che 
questo sia egemonizzato da 
pochi operatori; e) come con­
ciliare le esigenze del Tesoro 
di finanziamento del suo defi­
cit con la migliore tutela del 
risparmio e del risparmiatori; 
0 quali modifiche apportare 
allo stesso mercato primario, 
per rompere l'oligopolio delle 
grandi banche (quelle della 
cosiddetta cintura del Bot) e 
modificare le stesse procedu­
re d'asta, in, quest'ultimo caso 
secondo le proposte di Bankl-
talla. 

Dalla decisione del Tesoro 
di ieri risulta ancor più raffor­
zata la generale esigenza di 
regole nuove per la Borsa, at­
traverso la ridiscussione del­

l'innovazione finanziarla e la 
regolamentazione di Istituti 
societari e borsistici, alla «tre­
gua di ciò che accade In ordi­
namenti di altri paesi. Ecco 
Derchéènecessarioche.mun » 
momento In cui si paria diffu­
samente e giustamente di ri­
forme istituzionali e di nuova 
regole, non si dimentichino 
quelle che concernono I «rami 
basai», ma decisivi, del gover­
no dell'economia t « M a R-
nanza. L'Impegno del Pd è 
perché la riforma della Inter­
mediazione finanziarie d i 
E resto portata in Parlamento. 

a fase sperimentale - che 11 
Tesoro ha opportunamente 
scelto - verrà anche ut i l lzau, 
cosi, da parte nostra perché si 
raggiunga una più ampia tate-, 
sa sulle modifiche definitive, 
correggendo non tanto gli 
obiettivi quanto gli strumemi e 
le procedure adottate: • d ò 
per la tutela soprattutto del ri­
sparmiatori. 

P e r « H Ì a e T O « t * c 4 > J o r M O M l n o n » » o « t a r i i b r l o * r i > J ^ 
• Stranieri . Co n t eouauimo sol l i t t o r i . 

•Il 

SIIUNp. Se Ciampi è alquanto otti-
•UHMe promette tassi ridotti, per 
rie è un tonico che le permette di 

fflvftfullwfaii Jflb che ale l Y m i n 
progresso deiFl,6X tubivi alla line un 
lievi ri^lmeruilofiamento: +1,15%, Non 
jono mancali Inietti anche Ieri assesta-
manti su titoli • sfar» diffusione Fra 
quitti ce italo pero un balzo dell'Armi, 

con più 7,4%, correlato alla notizia del 
rafforzamento di «re Carlo» nella finan­
ziaria Mondadori (ma di questo titolo I 

vendita massiccia dall'estero. La Monte-
dlson con li S,S% recupera In immagine, 
dato che nel pomeriggio Cardini doveva 
presiedere per la prima volta II Cda Mon-

tedlson, Bene anche le Fiat (+2,3%, q 
solute, anche nel dopòboreaV ili nMle-
giatemi), W 1 M « W A K •=?"' 
cosi la Ferruzzl, +0,78%;li,Oenerall, do­
po aver.chluso con un più LB*. sono 
Mille nel dopoliitlno sopra le domila Ore, 
Mediobanca a loro volta sopri le 2Q5mi-
P-«Ao&°!» awuta . te ln iwt lya ™S,a. 
C+A.l*> te.Ollvettl Infine aumentano del 
8.7* e le SaMudla. cjw ninno in portafo­
glio le Amef, dei 3,6*. OR.C 
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"O.OÒ 

0.00 
9.66 

4.00 

0.47 
i .22 

3.63 

1.11 
-1 .0B 

-6.40 
- 1 , 3 3 

1 61 

2.21 
1.08 
0.19 
0.44 

-D.47 
0 24 

- 3 . 1 8 
l .S i 

0.41 
3.62 

- 0 . 4 4 
- 0 04 

S * 6 
6 67 

6.06 
3 39 

I M M O W L I A I I I « D I U Z I I 

AEDES 
AEOES RI 

ATTO IMM08 

s s i E e s t R i a — 
COOEFAR 

COGEFAR R P 

BK'MVIRtl 
HUHUW 
INV IMM CA 
INV IMM R F 

7.030 
""4,(90 

-671 
' 0.00 

4 260 1.90 

~TW5 S55 
4J6l 
2,180 

—1'170"' 

11 ÒSO' 
" • " 1 W " 

J.13 
1.77 
0 49 

0.05 
3.4> 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIAWNI INO 

VIANINI t A V " 

VIANINI RI 

IMCCAUBKNI 
AERITAUA 0 

ATUaiA 

ATURIA RISP 

DANIELI • C 

DANIELI RI 

DATA CONBYS 

FAEMA SFA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIATAI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

OILARDINI 

GILARD R P 

INO. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIONONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

11.210 

14,100 

3,340 

1.189 
.' V 

3.233 

0.00 

0.00 

-0^27 

- 1 , T 2 

111 <Js 
0.00 

A U T Q B J M i V . 

2.751 

t a o 

a » 

4.BB1 

2,640 

«.BIO 

2.380 

11.000 

«.700 

6 « 2 « 

6.440 

1 8 0 0 

13.700 

13.800 

10.900 

1 0 3 0 

2.780 

2 . W I 

1.238 

2.666 
2.890 

4.E00 

7.620 

4 .670 

4.401 

PININFARINA RI PO 13.120 

PININFARWA 

RODRIOUIZ 

SAFILÓ RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIt PR 

SASIB RI NC 

f ÉCNOST «PA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEÒ SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINOHOUS 

WORTNINOTON 

13210 

10.260 

6.040 

6.020 

3.000 

2.900 

3.210 

9.230 

2.230 

1.940 

1.12B 

«00 

8.080 

411 

30.100 

1.161 

0.40 

««« - 4 , 4 » 

0.63 

0.99 

0.9B 

- 7 . 8 0 

3,7» 

2.36 

1 9 9 

«.«• - 0 . 2 » 

3.01 

0.73 

- 1 , 6 0 

0.48 

0.65 

I B I 

- 1 . 4 0 

2.20 

3,48 

0.00 

2.76 
2.64 

1.17 

0.00 

- 2 . 2 2 

3.54 

- 0 . 8 8 

0.17 

- 3 . 2 3 

-7 .0B 

- 1 . 8 3 

- 8 . 6 6 

2.06 

0.00 

1.35 

- 2 . 5 6 

1.50 

-B.S9 

1.86 

-3 .2B 

• M W I I M I I M R A U U n a t C H t 

CANT MET rr 

O A L M I N E 

FALCIC 

FALCK 1 OE«« 

FALCX RI PO 

LA METALLI 

MAPFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3.420 

23B 

B.4B0 

— B.40D 

560 

3.006 

«.310 
«80 

0.00 

0.00 

0.00 

— - 1 37 

- 2 . 7 8 

0 17 

- 0 . 2 4 

- 3 . 0 6 

THIH.I 
9.ENEWÓN 

CANTONI RP 

CANTONI 
CuClKlNI 
( L I O L Ó N A 

FISAC 
FISAC RI PO 

uw tu ' 
LlNlF R P 

AOKNbl 
M|MÌMTY8 " 
MARZOTTO NC 

MA«Mtì4àr 

cceiar SIM 

W BENETTON 
ZUCCHI 

10.760 

" M» 
«:390 

'" ' U « o " 
2.500 
3.420 

3.7»0 

1.)«6 
L U I 

1».»» 
'" 4.'H«" 

-~ 4 . 2 * 0 

' >.49« 
27 

3.7«0" 

3.66 
- 0 . 3 1 
- 0 18 

0.00 
- 0 . 0 4 

3.32 
1.09 

- 6 1 3 

- 0 . 7 1 

'-7.6S 
1.09 

— - 3 , » 7 

- 0 . 0 7 
"'8.06 
" 6 6 o 

D i v i n a i 

bt tmat, 

CIOAII6TELS 
cidA R I N 6 - - ' 

~ 4:»16 

3.260 

\,m 

2 62 

0 B 2 

Ì ,»7 
CON Att i WR 9.870 0.32 

JCLLV' Hgwt WP i*.w'~ra 

CONVERTIBIU 

tTwg-
AHt riw.it cvTmr-
« iNO-MMEOPrarvzy 
«INB-WHÌBÌOCVIÌ» 

Cwmn. 
9 5 , 9 0 
84.25 

Ttrm. 
•jrm 
83 .60 

i6i!oó tn'M 
H K I O C V I Ì K tasioo ua.gs 

mnr ^ __ .1MBIN6A.9 I H K 

inii»wrÀLiAio--

tao.» 
9 6 . 5 0 

•TOH! 
~w!fe 

m ._ 
triwN_cem Tir 
ERBANIAHCV". 
tUWMWl-MW" 

' H i t» M.W 
B7|«0 ~ 

T S T W T S * 

98^50 
B3[00 ,^._M 
u.i& irta 

9B,Q0 
« 4 . « 0 

CIHIF1ALI.86CV 12% 

11.21 9 t . » 
BOloé VS'.Ui 

tnuimm-ti tnx5T_~ 
OlM-95/81 CV 9,76% ~ 
iweo" 

i6»iwt(iw.aB 
16_.7I 162,71 

mi-enH/iiiHir-
iMi-ume_Mi4 m r 
imZMtTA-8«_3CV741 
W.AEmTWI«._T8« W W I T W 1 4 / 8 6 INO 
IR|.BRqMA67 13» 

gOTB!n____!___r 

12366 IliM 
107.M -

m-cR-tura» m i 
W|.«. SPIRITO 83 INO 
•Hnw>iw«wn»~ 
wi-sinwHymritr-
.m--HTWn;iiiM) 
W;8T8TW««;i6 8K 
w-sitTww/urTinr-

niw 
I 0 » : i i 1M.EÒ 

' lAflH MAR 81 CV 13,81-

117.75 11B.00 
ZB0.00 288.00 

m Mtaim-Bum.Ni ev m 
WBBlC«AI>iSNe7K 

lttBCT-FlWI8TEv'7Tr-
MÌBia»-rrAi irAiC8Ha>7»-
mwmrrALa-rtmir-
SS !Dtw.rrALMMpr7ìr-

— U N f W - n ; » " 
MmmJ-MARiUllUL. ) * 

1A8AU0BI8»» 
H8BÌM-StlM81BT4Te-! _ » 
MtPW-BBi I ICVI I -
MIBÌM-SNIARBREIK 
MH-BH-SWATieCVI» 
tOM-SPH 88 60711" 
M_PI08.UmC-MCV7K 
M-DWAN-AaaCV 14K 
MWCV 
MMLBHI17/81 CV 7% 

MCNT.65tLM-METAI6X 

CVCE5..8I/H.V7K 
Q5slStNB.il/ai CVliK 
PERUGINA.B6/B2 CV 97E ~ 

PIRELLI 5. A, CV 9,7. « 
PUEUI-H/ll CgT3T»~ 
WtUtWcV 87818— 

8IL08CE-67/9ÌCV7K 
5MIMET.|6CVTli7J»T8~ 
8WA8PD.86/93CV10» 
8A8»-i8/88ev-me~— 
8Mlli«T.8SCyT675Tr~ 
SNIA8W).|8/8ÌTv~lOTi~ 
56PAM6731CV9K 
sa8AMt-98CV»K 
- 5 I P 7 -
STET 88/8« STA a INO ~ 
ttupcavicH-iacvuii 
ZUCCHI 81/83 CVTO 

iSliSilHa^ì^'t'tA^i'f^rt'1.'': 
TERZO MERCATO 

' OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEOIOFIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT, F.S. 83-90 <ND 

AZ. AUT. F.S. 83-80 2* INO 

AZ. AUT. F.S, 84 92 INO 

AZ. AUT. F.S. «5-92 INO 

AZ.-AUT. F.S. 86-96 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3- INO 

IMI 82-92 21-12 16% 

IMI 82-92 3R2 1S« 

CREDIOP D30-D35 6K 

CREDIOP AUTO 76 $% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 f 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 94-92 2 ' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 86-95 V 

ENEL 18-01 INO 

IRI - SIDER 82-89 INO 
IRI - STET 10% EX W 

lari 

103,00 

103,76 

103,90 

103,20 

102,00 

101,20 

100,76 

182,26 

174,80 

87,00 

78,10 

103,20 

106,80 

103,80 

106,40 

106,60 

105,20 

101,00 

100,20 

101,60 

,96,26 

Prie. 

102,60 

103,60 

103,80 

103,40 

102,00 

101.06 

100,70 

182,26 

174.60 

88,00 

76,10 

103,40 

108,00 

104,00 

105,00 

105,40 

105,20 

101,00 

100,25 

101,90 

96,26 

100,30 "~^" 
123,80 -

I l I iLÌf l i l lBl l ì 
I CAMBI 

Ta.10 78.40 

T B M 7 7 . 6 0 
• OlOQ 1 7 - - -
• 7 ,30 BB.OO 

\HM 113.86 

8878' Stia 
77.8B -

DOLLARO LBJÀ ' ~ 
M A R C Ò YtòtsCfi ' 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE""" 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
60LLARO CANA6E5E 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO àVI2SE*tV 

SctaiNOAU«TBlAC& 
CORONA NORVEGESE 
ÓOflàNASVElSSÉ ' 

MARCO F I N L A W S E 
ÉSCUÒÒ PORTOGHésf 

PEs8TAs«A0N0lA 
boLUBOAuiTRAL. 

l i 88 
936.38 
217.48 
664.24 

35,184 
2198,075 

1888 
191,00 

9.26) 
1620.036 

814,45 
1,464' 

806,33 ' 
to4.62«" 
taa.66 
202,38 ' 
2 M . 0 7 5 

8,987 

10,866 
866.4 

IJOS.46 " 
716 ,63-

217,42 

664.66 
35.21 

2187.3 

18S0.B7B 
191,26 

9.2B1 
1620,0* 

917,2 

9.43 

864 
'" 104.61 " 

188.488 

' 261,176 
298,19 

9.013 
10.868 

657,65 

ff!!'IIII!a:B!:!;i!i:3:i!:'Ìl!»l¥!;:l 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GRI 

AftGÉNttìlPtRKOI 
« T E R L I N A V . C . 

SfERuNAkC. IA . '711 

S T É R L I N A N Z W - M I 
KRUGERRANb 
60 PÉStJS MESSICANI 
20 OOLLARI ORÒ 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BÈLGA 
MARENGO FRANCÉSE 

18.800 
270.800 

" 137.000 
136.000 
137.006 

600.000 
710.000 
648.000 
115.000 

112.000 

107.000 
109.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
BCA SUBALP 
B. AGRIC MANTOVANA 
8RIANTEA 

f SIRACUSA 
B A N C A FRIULI 

GALLAAATCSe 
P. IES5AM0 
F.COMM. INO 
P, CREMA 
P. BRESCIA 
P. INTRA 
P. LMCO ' 
P. LODI 
P U U I N O VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
ft C9EM0WA 
LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
8. T I B U R T I N A " 
8. PERUGIA 
FRIULI AXA " 
8. LEGNANO 
BIEFFE 
BIGAA 
CITI8ANR IT 
CREDITO BERGAMASCO 
C R S D I T W E S T 
FINANCJ ' 
F1NÀNCE PRIV. 
FRElIt 
(TAL INCENDIO VITA 
PICC. CREDITO VAIT. 
SUBALPINA AS5IC. 
tBAA 
8. LUiNO AXA 
TERMt B O G H A N C O 

ZEROWATT 

Ouotuiono 

6.400 
93.700 
14.066 

J 7 1 6 
16.900 
11.410 
17.260 
16.300 
1 4 6 6 0 
' 6.410 
10.000 
15.B90 
18.106 

' ' 8.360 
10.885 
17.50! 

7.430 
8.666 
6.I3B1 

4.190 
856 

38 
3.860 

' 3.866 

— 4.286 
25.300 

8.900 
26.260 
13.100 
B.160 

184.066 
' IB 160 

— — 28 
490 

S3.3801 

i aos 

TiTOU DI STATO 

nioio 

BTP-2F890 
BTP-1AP89 12» 
BTP-IAPiO lS%' 

BTP-1AP{W9,16^ 
BTP-I^Bt. V S * ' 

BTP-1FB8ei2.6K 
B t # - i H § 9 m% 
èW-IFBSO U.STV, 
B IT . 1 « 6 5 
B t 7 - 1 t t t O i . l t . f i 
BTt-lGÉBO 1 Ì 6 4 i 
BTP-1GN90 10% 
BtP-IÙN&ÒO.iS 

BTP-1GN92 9,16% 

BTF-1MZH M% 
BTP-.MZM 12.BK 

BTP-IMZSi 12,15% ' 
SlT-INVflB 12.BK i 
BTP-.NV90 9.2SK 
flTP-mT8B12,S^ 
BTP-ZQE96 
BTP-2MG90 

S T P - P V M 

«TP-flÉflJ 
BTP-LflBO 
Bff-MOfla 
BTF-HZM 
BTF-MZH 

«3TP-5T60 
CASSA DP-C* 97 . 0 % 
C C T E C U i a / H « 3 « 
CCT ECU 65/88 U * i 
C C T E C U & 3 / U . Ì , B K 

« i ecu Mm\o,i% 
CCr ECU 85/93 9% 

CCTECUU/U9.BK 
CCT ECU 88/93 B.7SK 
eCTECUBB/BS9.7Blri 

CCT1BDC90IND 

CCT-1BMZ9. IHD 
CCT-83/S3 TR 2.SK 
C C T - A Q B I E M A G B 9 I N D 
CCI-AUBOIND 

CCT-AQ9S1NO 
CCT-AG9A 

CCT-APflt INO 
CcT-AMi 

cc t -o tad INO 
CCT-DcBIINtt 
CCT-BC95IND 
CCT-ECU F A 9 4 

CCT-tFIM AGBS INO 
CCT-fcNI AGBB INO 

CCT-FB9. IND 
CCT-FB32 IND 
CCT-FB35 IND 

CCT-6E90BB13,BK 

cCT-fiÉJilND 
ÒCT-CE52 IND 

CCT-GN91 INO 
CCf-ÙNUri IND 

CCT-LGBBEMLeiSIND 
CCT-LG90IND 
C c T - U d l l N D 

e f l t M a S B I N D 1 

CCT-MGI1 IND 
CCT-MCS2 

tCT-MGSB 

CCT-MZ9BIN0 
CCT-MZ96 

cCT-NVSOlND 

CCT-VNBB INO 

CCT-QT90 INO 

CCVUI96 NO 

CCT-STflilMSTBSlND " 

UUI-a.UMNLi 

ED SCÒL-Wfi? 6K 

BEDI^ÌBH-E, ISSO 1 ì « 
RENDITA 9fc AH ' 

Chiù». 

— 
— 
— 
— 100,00 

100,25 
„ 

— 4 — 

— — 
— 
~̂ _ 
—. ™ 

— —. 
— — 
_ — 
—1 

—. — — - r -

— 
_ 87,76 

107.00 
107,00 

m.m !07!SO 
107,00 
100,10 
1U.B0 
ioo.es 
(03.80 
99.40 

100,50 
99. IB 
99,00 
19.70 

100.80 
99,20 

10O.7PJ 
96.1B 
«8.B5 

100.25 

101,90 
99,99 
96,90 
99,99 

102,95 

100.49 
97.50 
89,25 
99,79 

tWMO 
100.70 

looloo 
102.70 

99,20 
99,20 

99,00 
89,90 

109.00 
108,90 
I03.0S 
S9.SB 
97.95 
99.45 

100.85 
101.50 

95.10 
97.09 

181,70 
100.90 
99.10 

100.59 
97.00 
99,90 

100.20 
101.30 
97,88 
9B.9B 
8B.0J 
09,98 

101..5 
95.40 
97.6(1 

— 99.90 
102,40 
100.90 
97,00 

' 100.90 
&9.3d 

HS.'SK 

10S:7B 
ÌODIBB 

BB'BO 

aslBO 

107 90 
74!oO 

_ 

Var, K 

— 
— 
— 
—. 0.06 

0.20 
_„ 

— —. 
-_ — 
— ™ 

— 
_ — 

— •—^ 

— _ _ — ' -~ W 

*-
— — —• 
— —. 
— a 2 s 

0.23 
0.47 

- 0 . 7 0 
-O.BZ 

0.62 
- 0 . 7 9 

0.84 
-OMO 

0.10 
D.15 
0.50 

- 6 . 0 5 
0.00 

-1.99 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

6.00 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
^0 .10 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0.21 
- 0 . 0 8 

- 0 . 0 6 
0.00 
0.00 
0.00 

- 0 . 2 7 
0.00 
O.OO 
0.10 

- 0 . 0 5 

0.10 
0.00 
0.10 
0.00 

'0 .00 
0.20 
0.16 
0.05 
0.20 
0.00 
0.1B 

- 0 . 1 0 
0.21 

- 0 . 0 8 
0.15 
0.00 
0.05 
O.OO 

'0 .21 
- 0 . 0 5 

0,00 
- 0 . 0 5 

0.05 
0.21 
0.00 

- 0 . 0 5 

0.00 
0.00 

- 0 . 0 5 

_ - 0 . 2 0 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0.05 
0.25 

olia 

' " ' 0 . . $ 

-0 .4B 
0 40 

o,aa 0.00 

_ 

IlEEtl'IliifflBIIISffillSI 
FONDI D'INVESTIMKNTO 

"TB 
— OE5TWA5I0I 

IMICAPITAI. I A P 
IMIBEND IO) " 

16.67» 16 .^5 

PONDElWELlbl 
'ime 

T T T I S 
T»To7 

32.591 22.3«i 

APCAPPIOI 
— PPIMECAPITAl |AI 

it.«o« '"tOòT 

isr PWMECASH I0T" 

21.030 
16389 

35WT 

p:pribp8ss|ol,AljitAr 
GtHEBCOMIT |«T* 

18.311 

IHHT 

m 

15.199 
INTEBt. AZIONABIO IA| 16.362 
IMTBW, 0BBLI0A2. (01 13.316 13 M I 

~vsm 
"itSof 

IMTERB. BENOITA101 13.766 
HOfIDfONDO 101 127iir 
EUPO-ANOPOMEPA IBI 14.491 

12.108 

tURO-ANTABES II 
I I 

12.679' • i i : u i 
• = EUBQ-VESAIOI 

FIORINO IA) 
10.939 '10833 

— FOMOATTIVO | B ~ 
SPOWJiSCO 101 

ÌT.W8 

VISCONTEO |BT* 
11.834 

fOTOINVEST ÌW 
PONDINVEST 2 IBI 

U.OOB 

11.6» 
13.H3 
14.211 

11.632 

HAOPACAPITAC (Al 
NAOPAMNO 101 
BEOOITOSETTE 101 

CAPITAL6EST IBI 13.471 
BISP. ITALIA BIUNC. IBI I B T Ì Ì T 
PI3P. ITALIA BEOOlfJ lOl 1 5 1 
PEWOIFITIO) 
pQ«iDO0ENiyiA«TW~ 
tNMNftipOHOoUr 

11.898 
IS.M* ' 

11.82« 

14.15» 
ìi.t\1 
U334 -vm 
13.'40« 

~iì3ar 

"TÌ3»T 
~tar 

m MULTIPONDO101 
CAPITAIFITIPT" 
tAStl M. FUNO 16) 

-T5JJT-
" ' i t W 

COBONAFEBBEÀIBI 

CAPITALCBEDITtei 
WI«Dic8E0rf(or~ 
QÌStlE"UElll|OT* 
GÌSTlELLtaiBI 

9.481 
11.032 
10.94» 

tUROMbB.HECFTBT 
fPtCAPlTAUBl 
EPTABOHDII 
PHBmXFUWÓlPT* 

J 3 S " 

4.6S8" 

FONOICRI 2 ( 6 T 
«.ina 

Trarr 

T O W 
1 T I 6 T 

«422 
I M I I 

«io» 
- iB» 
-Ttm 

N O F I Ù C A F I U I 191 

IMI 2000(01 
OEpanitoioi 

mi 
" " « : » « " • 

w 
101838" 
8.86» 

OENfePCOMlT RENO. lOl 10.514 
FONOO AMERICA (Bl 
FONDIMPIEGOÌST 

'l6.tU" 

ismr 
«ONDÒ, CÒKI: tjFÌlsll»0 I I I «,«03 
CENT«AU KEOQlTO ̂ | ' 
«AIVAOABIAIOTÌ 
ARCA 27 (Al ~~ 

101448' 
».2»8" 

IMIUDUSTRIATAT* 

ROLOI3feStl6T~ 
RQLOMIX(BF 

-*:w 
PHIMEaUBÌÀT" 
PRIMECI.U6 (01 

~s»w 
" a i r 

MONEY-TIMfTÒT" 
VENTURE-TIME" 
EUROMOB. REBDTI 

lO»84 

~sm 
IQ34Q 

-TWt 
TOT» 
10,703 
W.8'1»" 
'U4* 

3 » 
~jCW 
1BTIT 

«34» 
" Ì W 
101«1 

10,14) 
T55«T 

tAPiTAi. i t A i a r OOL 29.00 
DOI.70J» 

WftPlEÙND-
I N ! secUFutiesT 

U T 3 A 8 1 2 

f>oi ai.ti 

38,00 

34 833 

ITAUORTUNE 
ITÀLUNION 

"DC4."B.ir' 

MEQIOLANUM 
RASFUFID 

OOL 40,4» 
0oito,8> 

•sai 
•ara 
U f f 
TOT oc». «3.33 • « i n r 

UT33.488 33 4«6 
DQi.3t.»it " iTf f 

iiiiiiniiBiiigisBieiineiiiiBiiniwiiiBiwniis 12 l'Unità 

Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Industria pubblica ligure 
Diecimila in corteo: 
«Non disperdiamo 
il patrimonio dell'Ili» 
I lavoratori delle aziende a Partecipazione statale 
di Genova e della Liguria - un'area dove la presen­
ta pubblica è altissima - hanno reagito con un 
torte sciopero alla tendenza al progressivo abban­
dono del patrimonio economico e produttivo del­
lo Stato. A Genova un corteo di 1 Ornila persone ha 
attraversato la cittì. E in gioco non solo l'occupa­
zione, ma il ruolo strategico di aziende qualificate. 

DALLA NOSTRA RIDATONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

Sfai OENOVA Erano almeno 
diecimila, Ieri mattina I lavo­
ratori In corteo per le vie del 
eentro, durante lo sciopero di 
quattro ore Indetto per tutte le 
attenda Iti della Liguria da 
Firn, Flom « Ullm Secondo II 
sindacato l'adesione allo scio­
pero A itali pressoché totale, 
a cacto la marea di gente In 
plana ha dato II segno di una 
protesi» senlila e massiccia 
Dopo II corteo, il sono (orma­
ti alcuni presidi, con distribu­
itone di migliala di volantini, 
variamente e ben confeziona­
li, «il termini della vertenza In 
tuoi In largo XII Ottobre la 
manifestazione conclusiva, 
con l'Intervento di Angelo Al-
nidi, segretario generale 
Flom-Cgll, 

•In questa grande e riuscita 
Iniziativa - ha detto Alroldl -
c'è un messaggio esplicito al 
governo: noi slamo contro la 
privatizzazione senza ritorno 
a sema senso, che Invece tro­
va, appunto In seno al gover­
no, sostenitori molto entusia­
sti; noi chiediamo Invece scel­
ta di politica economica che 
promuovano la rlvalutailone 
della attenda pubbliche, e In 
questo quadro a Canova non 

può non essere riconosciuta 
una missione strategica rile­
vante, qui c'è un enorme pa­
trimonio Industriale e umano, 
ci sono tecnici e lavoratori 
specializzati, ci sono Intelli­
genze In grado di progettare 
alta tecnologia, ed è sul loro 
utilizzo che va costruito II funi-
ro» 

È Inaccettabile, ha conclu­
so Alroldl, che I Tri non scelga 
e non decida, Indebolendo e 
poi svendendo le proprie ri­
sorse, a Genova, ha ribadito, 
ha tutto per diventare II cuore 
progettuale del grandi sistemi 
di Interesse nazionale, dalle 
energie alternative all'am­
biente al trasporti 

Particolarmente efficace, 
tra I volantini distribuiti, la let­
tera di un disoccupato < ap­
partengo ad una categoria In 
via di espansione, ma santa 
prospettiva e quindi di poco 
Interesse, avrete notato che 
compalp solo nel dati statistici 
negativi . pensate per un atti­
mo con quale spirito uno co­
me ma, o un cassintegrato, af­
fronta la lesta natalizia.., un 
augurio par noi? Il diritto al 
lavoro, perché la feliciti Inizia 

3uando SI rimuovono le cause 
ell'lnfellcltà» 

ClbaGdgy 
Chiuderà 
Torre 
Annunziata? 
• I ROMA Contro la decisio­
ne della Ciba Oelgy di chiude­
rà l'Impianto di Tórre Annun-
zlata che occupa 600 persone 
Il sindacalo ha annunciato 
una mobilitazione anche negli 
altri stabilimenti del gruppo 
(Bologna a Milano) La casa 
farmaceutica ha motivato la 
propria scelta con II latto che 
rimpianto napoletano produ­
ca filemplolna con costi di 
dua tanti superiori agli stabili-

rntlglapponeslocoreanl.il 
tacito non contesta tali ci­

fra «m» - dice Lorenzo Dora, 
segretario nazionale della Pi­
cea Cgll - la Ciba Oelgy dava 
Indicala delle produzioni al­
ternative che consentano di 
mantenere in funzione io sta­
bilimento di Torre Annunziata 
«alvagqardando l'occupazio­
ne In un'area sia molto degra­
dala socialmente! 

Istat 
I dipendenti 
approvano 
il contratto 
SU ROMA I dipendenti del-
ristai approvano il contrailo. 
E questo II risultalo del refe­
rendum Indetto da Cgll a UH 
sull'accordo raggiunto per il 
comparlo degli enti pubblici 
di ricerca dal quale ristai, ap­
punto, fa parte lash sono sta­
ti 809 pari al 70,84» I -no. 
333, pari al 29,16%. Bassa pe­
rò la percentuale del votami 
•Questo conferma > afferma 
In una nota la Cgll - la valuta­
zione del sindacato sui limili 
dell'Istituto referendario A 
questo dato comunque la ri­
scontra una torte affermazio­
ne del -il". Nel momento in 
cui si registra purtroppo uno 
«collamento tra la basa e lo 
direzioni sindacali, questo ri­
sultalo afferma una grande 
prova di responsabilità e di 
maturiti dai lavoratori". 

Un «premio» per la Fiat 
L'«Awoltoìo d'oro» 
lo vincono 
Romiti e corso Marconi 
••TORINO La Fiat ha vinto 
un premio. Uno dei tanti, si 
dir), Ma questa volta torse Ce­
la» Romiti rifiuterà di riceve­
rà la giuria che ha chiesto di 
incontrarlo per consegnargli 
personalmente II trofeo I giu­
rali Infatti sono giovani privi di 
lavoro aderenti al Cld, li Cen­
tro Informazione disoccupati 
dalla Cgll piemontese. Ed il 

reo ambito riconoscimento 
il «Buitraguerìo d'oro», un 

grande avvoltolo di cartapesta 
ricoperto di vernice dorata 
assegnalo all'azienda che ha 
assunto giovani col contratto 
di formazione-lavoro più truf­
faldino 

Il compito della giuria non 
Il stato facile Lha spuntata la 
Fiat, su oltre cinquanta azien­
da, perche «è l'attenda più 
assistita d'Italia - dice la mo­
tivazione del premio - che in 
questi anni ha chiesto millar» 
di per la cassa integrazione e 
tortstrutturaiione. ed oggi ne 
chiede altri per la farmailo-
ne-lauoro» L'ultimo progetto 
presentalo da corso Marconi 
io scorso luglio prevede I as­
sunzione di 300 giovani da 
adibire a comuni lavori pro­
duttivi senza alcuna seria for­
mazione Oltre che sugli oneri 
sociali ridotti, la Fiat lucrerà 

sul bassi salari di questi giova­
ni, assunti al 1' livello con 
sbocco al 2', le più basse cate­
goria contrattuali da anni in 
disuso U ha scelti con un'ac­
curata selezione politica a mi­
naccia di non rinnovare loro 
l'assunzione alla scadenza del 
contralto se sciopereranno o 
•si comporteranno male» Lo 
stesso ricatto antisciopero la 
Fiat lo esercita nel conlrontl 
degli oltre 30 000 dipendenti 
che hanno presentato in 
azienda domanda per I assun­
zione dei propri figli o di gio­
vani parenti 

Che la Fiat abbia ben meri­
tato l'Identificazione col mal­
famato uccellacelo è dimo­
strato da un episodio avvenu­
to proprio Ieri I 300 operai 
del Comau di Borgareito, sta­
bilimento che fabbrica Im­
pianti e sistemi produttivi ad 
alta tecnologia, hanno sciope­
rato al 100% parchi l'azienda 
vuole trasferire a Cassino, a 
600 chilometri di distanza, tra 
giovani in formazione-lavoro 
Il consiglio di fabbrica aveva 
trovalo altri quattro lavoratori 
disposti a trasferirsi volonta­
riamente, ma la direzione ha 
tenuto duro «Ocf iranno que­
ir/ Ire giovani, oppure li li­
cenzio» naie 

Anche ieri calma negli aeroporti, ma discussione serrata tra i lavoratori 

Aerei, la tregua funziona 
È tornata la pace negli aeroporti La tregua prevista 
dal codice di autoregolamentazione è scattata ieri. 
Sono in corso le assemblee negli scali. Finora c'è 
un sostanziale assenso alle proposte fatte dal sin­
dacato In vista della ripresa delia trattativa Anche 
| Cobas delle Fs rispetteranno la tregua. Ma il per­
sonale delle stazioni ha già annunciato uno sciope­
ra di 48 ore a partire daU'8 gennaio. 

PAOLA SACCHI 

BH ROMA Un altro giorno di 
calma. La tregua è scesa sugli 
aeroporti italiani E ora anche 
la discussione nel sindacato, 
tra I suol organismi dirigenti a 
tutti I livelli ed I lavoratori, è 
meno concitata, più pacata, 
ma egualmente serrala Ieri si 
sono riuniti In assemblea I la­
voratori dell'aeroporto mila­
nese della Malpensa A Fiumi­

cino c'è stato un attivo del de­
legati della Cgll E da oggi nel­
lo scalo romano prenderanno 
Il via le assemblee di reparto 
C'è sinora una sostanziale ac­
cettazione della risposta data 
dalle tre confederazioni alla 
proposta •cornice» del mini­
stri 

I lavoratori dicono che que­
sta sarà la base di partenza 
per la ripresa della trattativa 

Alltalla nella sua sede -natura 
le», i Interslnd, e accettano le 
condizioni già poste da Cgil-
Cisl UH Ma al tempo stesso 
chiedono di abbreviare I tem­
pi di durata del contratto che 
secondo la proposta ministe­
riale dovrebbe restare in vigo­
re per Ire anni e sei mesi Vo­
gliono che I soldi vengano di­
stribuiti meglio e prima 

In questi giorni si è scatena­
to un balletto di cifre su que­
sto contratto dei 25 000 di­
pendenti di terra degli aero­
porti L'unica cosa chiara per 
ora è quella già indicata nel 
comunicato delle tre confe­
derazioni, le quali, in vista del­
la ripresa della trattativa ali In­
terslnd, pongono tra le condi­
zioni un aumento (rispetto al­
la paga base) per il livello più 
basso di 100 000 lire In que­
sto modo i lavoratori del terzo 

livello potranno percepire 
182 000 lire di incremento 
mensile e quelli della prima 
qualifica 250 000 lire SI tratta 
di cifre alle quali poi dovran­
no essere aggiunti gli scatti di 
anzianità e che produrranno 
tutta un'altra serie di «trasci­
namenti» sul soldi relativi agli 
straordinari, il lavoro notturno 
ecc 

•A questo negoziato - ha 
detto Guido Abbadessa, se­
gretario nazionale della Flit 
Cgll, Intervenendo Ieri all'atti­
vo dei delegali Cgil di Fiumici­
no - ci si deve andare consa­
pevoli di essere più forti di pri­
ma, non solo per I risultati fi­
nora ottenuti ma anche per la 
scelta del rispetto dell'autore­
golamentazione I codici do­
vranno essere rispeltatianche 
allo scadere della tregua nata­
lizia La Cgil, che ha fatto della 

garanzia dei diritto di sciope-
no individuale uno dei punti 
fondamentali del suo statuto, 
su questo è irremovibile» «È 
in corso una discussione aper­
ta e accesa, - ha dichiarato 
Lucio De Carlini, segretario 
confederale della Cgll - ma 
senza nessuna detegittimazio-
ne del sindacato Sta ora al-
I Interslnd e ali Assoaeroporti 
scegliere o la strada awentun-
stica dell Irrigidimento nell'In-
terpreta2ioen restntltva delle 
ipotesi ministeriali o l'apertu­
ra, nella sede naturale del 
confronto, a combinare sce­
denze, tempi e anche cifre ri­
spetto alle ipotesi dei ministri 
Resta la riserva sull'insuffi­
cienza della proposta sul! ora­
rio di lavoro L assenso del la­
voratori al rispetto del codice 
di autoregolamentazione è un 

punto di forza per il sindaca 
to Non deve essere disperso 
pigramente da qui al 7 gen­
naio (quando la tregua sca­
drà, ndr) senza trovare la sede 
negoziale specifica» 

De Carlini infine ha risposto 
ad alcune dichiarazioni fatte 
ieri in un'Intervista a •Repub­
blica» da Franco Marini II qua­
le ha accusato la Cgil di aver 
in passato inseguito i Cobas 
•Marini - ha detto - compren­
de benissimo che quando la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori anche di un singolo 
reparto sciopera diversamen­
te dal sindacato vi sono due 
scelte o far finta di non ac­
corgersene, oppure aprire un 
dialogo entro I limili possibili 
di una coerenza rivendleativa. 
Noi abbiamo da sempre scel­
to la linea di cercare il con­
fronto» 

Oneri sodali 
Finalmente 
il decreto 
è legge 
mm ROMA È giunto final­
mente al traguardo dell'ulti­
mo voto Ceri nell'aula del Se­
nato) Il decreto-legge, uguale 
a quello dell'agosto, decadu­
to, sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali e gli sgravi contri­
butivi per 11 Mezzogiorno. SI 
tratta della sesta ripetizione 
del provvedimento Tra la no­
vità più rilevanti l'introduzio­
ne del principio secondo II 
quale la fiscalizzazione non * 
più commisurala ad una quota 
percentuale, ma ad una quota 
capitaria, con vantaggi a livo­
re delle piccole e medie Im­
prese e del settori a più alava­
ta concentrazione di manodo­
pera Il provvedimento è stato 
- grazie all'iniziativa dal co­
munisti - ampiamente miglio­
rato alla Camera, con modifi­
che ora adottata anche dal Sa­
nato 
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Dalia Francia 
siringa 
di «sicurezza» 
anti-Aids 

Un medico.di Lione ha messo a punto II sistema di sicurez­
za adattabile alle siringhe per evitare ai medici e alle Infer­
miere Il rischio di pungersi con I ago e di restare contami-
pali dai sangue di malati di Aids o epatite II medico, Jean-
Louis Brunii, allergologo nel reparlo malattie infettive 
dell ospedale della Croce Rossa, ha Inventalo una specie 
al cappuccio automatico In via di sperimentazione che 
scada sull'aio appena estratto dalle vene o dal muscolo 11 
medico, g ainventore di una Itala di adrenalina auto-Iniet­
tabile ha depositato li bravano per ia siringa all'inizio del­
l'anale scorsa, 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Italia 
41 bambini 
colpiti 
dal virus 

>po<J^mbJn]ln]talla 
CPffl'J ) , ,^f,. ««ondo gli 
Ultimi dati dell'Istituto supe­
riore di saniti anche nel no-
atro paese, cosi come ecca< 
de nei reno de 
cominciare dagl è in aumento II numero del 
bambini malati, figli dlgenllorl tossicodipendenti Fortuna-
lamenta per I bambini colpiti da Aids sari ora possibile 
anche In Italia la cura, In uno studio per ora limitato a 10 
centri, con l'Alt, dietro autorizzazione del ministero della 

Il laser 
per «pulire» 
le coronarie 

Per a prima volta nella sto­
ria della chirurgia, il raggio 
laser t stato utilizzalo per 
sbloccare le coronarle di 
un puienle, ostruite da ac­
cumuli di colesterolo. Le­

one i stata eseguila alla clinica universitaria ai otta-
inada), dal medici dell'Istituto di cardiologia l'acni-

... . . . 1 colesterolo e di grassi «stato frantumato dall'In­
tima luce ultravioletta pulsante del raggio laser La tecni­
ca sembra destinata a rivoluzionare la cardiochirurgia, ed 
era gli slata utilizzata nel Texas per pulire altre arterie 

Nasce 
la Gazzetta 
ufficiale 
telematica 

La Gazzetta ufficiale sari II 
primo quotidiano Italiano a 
rendersi disponibile in tem­
po reale, sia su monitor che 
tu stampante Sta nascendo 
Infatti la •Gazzetta ufficiale 
telematica» che, dal prassi-
mo anno, forse entro aeri-

mmmmmmmt^ nalo, tutti gli utenti forniti di 
mal computer potranno ricevere a casa o In ufficio 

io un canone al Poligrafico dello Stato, fornitore del 
. . . m o , La -Gazzetta telematica' potrà essere letta e stam­
pala tramite il proprio computer attraverso un collegamen­
to via Ilio (quello del telefono) 

Presto 
In Europa 
l'automobile 
Intendente 

Non saremo più soli al vo­
lante dell automobile, un 

È ce 

Siimi dìirétìefnòTE quanto p r è ^ e ' Prometheus. Il prò. 

scelta della vali 
ilìa de" 

"are l, „ 
„ . . . . . . . . . . . _ jrjonal computer Installata t . __,_ 

ra ricever» continuamente Informazioni sul funzionamento 

elfi, a quel 
migliori -

_ _ _, Jel percorso 
Igllare per, evitare II traili* 

co ola nebbia Un pei o sulla vettu-

coppola elettronico ci assi-
Iteri dalla scelta della vaio-

i P«! 
ire il 
(IMI 

ftiì'auiòmòSìe'eie^èTteri'K 
nienti dal! esterno, E quanto prevede Prometheus. Il prò. 
irarnma di ricerca europeo per la massima efficienza e 

I . J . _ . I JisenìatoaR 
lei progetto 

(curezza del traffico, presentato a Roma a conclusione 
ella fase di definizioni 

Una videocassetta per In­
formare Il grande pubblico 
su come prevenire ed Inter­
venire In tempo contro II tu­
more al seno sia per essere 
messa In vendita su tutto II 
territorio francese Ne ha 
dato notizia il dottor Mi­
chel-Yves Mourou direttore 

del centro medico di Monaco Principato nel corso di un 
..,_.....,. ... a^0 | , .. . 

reJean-LoulaUn; 
,...rM e et 

centro di «enologia, 

per prevenire 
Il tumore 
al seno 

convegno dì studio che si e tenuto a Montecarlo A presie­
derlo, H prolessare Jean-Louis Lamarque, uno specialista a 
livello europeo e che a Montpellier ha creato il primo 

NANNI RICCOHONO 

.Fisica e filosofia . L amico di Einstein 
Centenario di Erwin SchrQdinger Le polemiche con Hdsenberg 
D convegno tenuto a Venezia e il principio di indetemiinazione 

Il «pasticcio» dei quanti 
•a l VENEZIA Dal circolo di 
Vienna alla «scuola di Cope­
naghen' Dagli eredi del feno­
menismo di Ernst Mach e del 
suo empirismo radicale, dal­
l'edificio Ipotetico costruito 
da Boltzmann e latto di verità 
non Irrefutabili delle teorie 
scientifiche, al principio di In­
determinazione di Heisen­
berg e a quello di compie-
mentalità di Bohr Insomma, 
una bella fetta del pensiero 
che, a cavallo del secolo, par­
tendo da una rifondanone su 
basi logiche ed empiriche del­
la conoscenza umana, appro­
dò alla formulazione della 
meccanica quantlstica, con 
quello sconquasso, epistemo­
logico e filosofico, che ne se­
gui 

Avvalendosi di questi ri­
chiami, e sulla traccia degli 
avvenimenti che attraversaro­
no I primi trent'annl del Nove­
cento, e In particolare il trien­
nio cruciale dal 1925 al 1927, 
l'Istituto Gramsci veneto -
con un convegno Intemazio­
nale, durante tre giornate, 
nell'Aula Magna di Ca' Dolfln 
- ha tentato di mettere a fuo­
co la ligure di Erwin Schròdln-
r r , di cui ricorre quest'anno 

centenario della nascila, 
non solo come uno del prota­
gonisti (poi dissidente) della 
svolta quantlstica, ma come 
uomo dalla vastissima cultura 
umanistica, come filosofo e 
poeta E - diremmo subito • 
anche come viennese. Per­
ché, secondo II profilo che ne 
dellnea Massimo Cacciari, i 
nell'affresco culturale di quel­
la eliti, tra Ottocento e Nove­
cento, che Schrodlnger va 
collocato, sotto l'Influenza al­
meno di due stelle, quella di 
Mach e quella di Boltzmann. 

Partire da Schrodlnger filo­
sofo non è strano Perché in 
quel consesso di eccezionali 
Ingegni (da Dlrac ad Einstein, 
da Heisenberg a Bohr, a De 
Broglia) In cui si trovava, tu 
forse l'unico a fare dell'lmpe-

8no filosofico, lungo un arco 
I tempo che abbracciò tren­

tacinque anni della sua esi­
stenza, non un mero diversivo 
rispetto all'attiviti di fisico, 
ma un fondamento teorico, 
senta II quale II suo stesso 
contributo nel campo della fi­
sica pud perfino risultare po­
co intelligibile 

Schrodlnger fu vicino ad 
Einstein Insieme rifiutarono 
quella che fu detta la posizio­
ne «gnostica e rinunciataria» 
della meccanica quantlstica, 
assunta dalla «scuola di Cope­
naghen.; Insieme, più tardi, 
tentarono di proseguire la ri­
cerca di una teoria unificata 
del campo (poi abbandona­
ta), In cui le forze gravitazio­
nali, quelle elettromagnetiche 
e quelle nucleari, che hanno 
tre diverse descrizioni, potes­
sero essere riunite in un solo 
assetto. La corrispondenza tra 
I due fu fitta e la figlia di 
Schrodlnger, Ruth, presente al 
convegno, riferisce di una car­
tella di «questioni varie», con 
la dicitura «Einstein», che an­
cora non i stata studiata. 

Ma tra Schrodlnger e Ein­

stein passarono anche diffe­
renze Il punto di vista di que-
st ultimo può dirsi più realìsti­
co e ra2lonale «C'èunmondo 
estemo e II suo funzionamen­
to può essere compreso razio­
nalmente» La posizione di 
Schrodlnger era Invece più 
sottile «Nella linea della filo­
sofia di Schopenhauer - so­
stiene Il fisico Bruno Bertoni, 
allievo di Schrodlnger, nella 
prefazione ad una raccolta di 
scritti dello scienziato vienne­
se, uscita in questi mesi con II 
titolo "La mia visione del 
mondo" - egli riteneva che il 
'mondo" accessibile a cia­
scuno di noi sia solo una rap­
presentazione mentale e stret­
tamente personale, tuttavia, 
mettendo a confronto le rap­
presentazioni Individuali del 
vari soggetti, si può ricono­
scerne una sottoclasse In cui 
esse sono fortemente correla­
te Questa sottoclasse è l'og­
getto della conoscenza scien­
tifica». 

Dalle «onde» 
ai «corpuscoli» 

Ma veniamo alle origini del­
la rottura che avvenne tra I pa­
dri della meccanica quantlsti­
ca Tra II 1925 e li 1926 
Schrodlnger elaborò la cosid­
detta meccanica ondulatoria, 
quella lese d o t della fisica 

aliantista in cui veniva a ca­
n e la tradizionale distinzio­

ne tra «onde» e «corpuscoli», 
in modo che - come egli stes­
so ebbe a dire - «ogni radia­
zione era in un certo senso da 
considerarsi come un treno 
d'onde, in un certo altro sen­
so come un flusso di corpu­
scoli, per quanto difficile pos­
sa essere per la nostra Imma 
{Inazione fondere Intuitiva­
mente caratteristiche tanto 
contraddittorie». 

Le implicazioni filosofiche 
ed epistemologiche di questi 
sviluppi della fisica furono ela­
borate dalla «scuola di Cope­
naghen», soprattutto in riferi­
mento al famoso principio di 
Indeterminazione, formulato 
da Heisenberg nel 1927, se 
condo cui nella mlcroflsica i 
fenomeni studiati non posso­
no prescindere dagli effetti, o 
•azione di disturbo», provoca­
ti dall'osservatore, che va 
quindi assunto come parte in­
tegrante del fenomeno Ne 
derivavano l'impossibiliti di 
una rigorosa separazione del 
mondo In soggetto e oggetto 
e, ancora, I impossibilità di 
pervenire ad una descrizione 
rigidamente deterministica 
del fenomeni naturali 

I teorici della «scuola di Co­
penaghen» fecero fronte alle 
obiezioni da più parti solleva­
te, sostenendo un altro princi­
pio, quello di complementari­
tà, formulato da Bohr, secon­
do cui il modello ondulatorio 
e quello corpuscolare andreb­
bero consld'vatl come due 
immagini ugualmente legitti-

Filosofo e fisico, amico di Einstein e 
uno degli inventori della teoria del 
quanti: Erwin Schrodlnger è uno del 
più grandi scienziati dell'epoca mo­
derna. Quest'anno ricorre il centena­
rio della nascita e in un convegno a 
Venezia è stata analizzata la sua com­
plessa personalità. Il rapporto e la 

collaborazione con l'ideatore della 
relatività, l'approdo alla teona dei 

Suanti e la polemica con la scuola di 
òpenaghen e in particolare con il 

principio della indeterminazione. Il 
mondo - affermava - è solo una rap­
presentazione mentale, strettamente 
personale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANOCLONI 

me e necessarie dei fenomeni 
della mlcroflsica, perché, seb­
bene in contrasto tra di loro, 
ognuna di esse coglierebbe 
un aspetto essenziale dei dati 
sperimentali 

Schrodlnger definì questo 
principio il mascheramento 
verbale di una sconfitta teori­
ca e rinnegò la meccanica 
quantistica nella sua Interpre­
tazione probabilistica, para­
gonandola al sistema tolemai­
co Perché questo strappo? I 
motivi della dura polemica 
erano da rintracciarsi in que­
stioni filosofiche fondamenta­
li? Oppure ia disputa atteneva, 
in qualche modo, ad un certo 
«imperialismo» della fisica o 
di intendere la fisica? 

Il fisico teorico Marcello Ci­
ni risponde «La visione della 
"scuola di Copenaghen" risul­
ta totalizzante, perché cerca 
di dedurre dalla fisica dei di­
vieti assoluti che sono per ne­
cessiti "metafisici", In quanto 
attingono alla sfera del pen­
siero e alla teoria della cono­
scenza lo mi schiero, come 
affermazione di principio, dal­
la parte di Schrodlnger, anche 
se la mia concezione della 
meccanica quantistica va In 
direzione diversa dalla sua, 
perché penso che le categorie 
interpretative della realti deb­
bano essere sempre un'Inven­
zione umana Non mi si può 
dire non potrai più inventare 
altri concetti, altri modelli, al­
tre categorie E una definitivi­
tà concettualmente inaccetta­
bile, non nel senso che doma­
ni si potrà inventare qualcosa 
che contraddica certi risultati 
che attraverso la meccanica 
quantistica sono stati acquisi­
ti, ma nel senso di poterli ri­
trovare in altro modo, sotto 
un altra forma, in un quadro 
più generale 

yeppAT ey 

Un'Immagine di Erwin Schrodlnger In un disegno di Umberto Verdat 

Pragmatismo 
e assolutismo 

«C'è un radicalismo nella 
"scuola di Copenaghen" che 
Schrodlnger combatte, i il 
tentativo di estendere certe 
conseguenze dal piano stret­
tamente TISICO a quello della 
conoscenza In generale, di 
fondare la filosofia sulla fisica. 
E questo non è solo scorretto, 
ma Intollerabile» 

Sul tema di un'Interpreta­
zione assolutistica del princi­
pio di indeterminazione e sul 
pragmatismo che si affaccia 
nella «scuola di Copenaghen», 
toma anche Massimo Caccia­
ri «Schrfidinger si allontana 
da una visione chiusa, totaliz­
zante, che poi si estende allo 
stesso scienziato E interessa­
to com'è alla filosofia, alla 
cultura in genere, rifiuta que­
sta chiusura che va contro la 
concezione stessa della scien­
za» Poi, in contrasto con 
quanti vanno sostenendo una 
notevole familiarità di 
Schrodlnger con certi temi 
della filosofia indiana, Caccia­

ri aggiunge; «Schrodlnger è 
tutto nel campo della cultura 
e del pensiero europeo 11 suo 
radicale e coerente contin­
gentismo i un elemento forte­
mente leibnlziano. Perché * 
lelbnlziana l'impossibiliti di 
definire questo mondo da 
ogni altro mondo possibile. 
Possibile e altrettanto reale. 
Senza porte e terna finestre, 
tuttavia perfetto nella tua sin­
golarità. Ma in Schiodine» 
non viene mai meno U tentati­
vo di ricercare una ragion* 
sufficiente di quoto mondo. 
E qui sta un altro motivo che 

10 distingue dalla "scuola cH 
Copenaghen"». 

Erwin Schrodlnger vieta • 
Dublino per diciassette « n i , 
dal 1939*11956. Tornò In Au­
stria cinque anni prima di mo­
rire L'aveva lasciata nel'38, In 
seguito air«Anschlusn Si rifu­
giò prima a Roma, dove ebbe 
la protezione del Vaticano, 
poi In Belgio, In attesa eh* • 
Dublino ti costituiti* un astu­
to di studi superiori, di cut l'Ir­
landa l'aveva chiamalo • far 
parte. Famoso com'era (nel 
1933 aveva avuto II Nobel In­
sieme a Paul Dine), a Dublino 
Schrodlnger ebbe rrnltalml 
riconoscimenti e tenne lezioni 
che furono segultletlme. Tra 
queste, una tene verteva tulle 
biologia; e nel 1944, nove an­
ni prima che Watson • Cric» 
proponessero la struttura • 
doppia elica del Dna, ne tras­
se un piccolo-grande libro, 
•Che cos'è la vita?», 

Qui si ritrova un altra tratto 
della straordinaria personalità 
di Schrodinger. Al contrario 
di quanti affermavano un* li­
mitatezza intrinseca della fW-
ca e di una sua inappllcabiliti 
ai fenomeni della vii», egli so­
steneva che «la materia viven­
te, mentre non elude le stati 
della fisica formulate fino *d 
oggi, coinvolge probabllrnen-
te altre leggi della nuca, fino 
ad oggi sconosciute, le quali 
tuttavìa, una volta scoperte, 
formeranno parte Integrante 
di questa scienza, esattamen­
te conte le precedenti». 

Lo stimolo di queai* Ida* • 
di quel volumetto fu enorme, 
per tutta una generazione di 
biologi e per gli stetti (onda-
lori della biologia molecola». 
da Crtck a Monod. Lo sottoli­
nea Alfonso Mari» Liquori, 
presidente del Centra Intema­
zionale di biologia teorica di 
Venezia «Schrodlnger m v a 
capito che in biologia c'era un 
problema di metodologia da 
affrontare e pento al gente» 
me ad un substrato materiale, 
una macromolecola, capace 
di incamerare informazioni e 
di trasmetterle. Fu il primo ad 
Introdurre il concetto di "co-
de-senpt", di codice. Scarta II 
fatto che il gene funzionaste 
secondo leggi statistiche, per 
11 piccolo numero di atomi, 
qualche miglialo, tS cui * 
composto E da formidabile 
termodinamico quel era, par­
lò del gene come di una strut­
tura non dissipativi, ordinai*, 
Un ordine, diate, che ti boa 
sull'ordine, non un ordine dal 
disordine» 

Ir! 
l'Unità 
Venerdì 
18 dicembre 1987 
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Chiusura del centro 
Il divieto per le auto 
non ha scoraggiato 
la caccia al regalo 

I mezzi pubblici 
I bus hanno pagato 
il prezzo degli ingorghi 
in periferia 

L'esperimento si replica 
«Off tonto» fino al 23 
poi i week-end 
fino all'Epifania 

Una «zona blu» con sfumature in nero 
Riuscito solo a metà l'esperimento di zona blu nel 
centro storico. Il rafforzamento del servizio Atac, 
del 20% almeno stando alle promesse, si è rivelato 
Insufficiente, con l'aggravante che i mezzi pubblici 
hanno accumulato ritardi per gli ingorghi in perife­
ria, Il divieto per >« auto (7-10.30, 15.30-19 30) 
sarà In vigore fino al 23 dicembre, nel week-end 
lino all'Epifania e II 5 gennaio. 

ANTÒNILIACÀIAFÀ 

m Lo choc della chiusura 
del centro storico e stato su­
peralo Lo shopping a piedi, al 
di 11 del cronici mugugni dei 
commerciami, non ha scorag­
giato nessuno dall'lnvadere il 
salotto buono della cittì per la 
•corpacciuta di acquisti natan­
ti Ami, I pld hanno Interpre-
IMO II divieto di circolatone 
al veicoli non autorinatl co­
me una specie di block out di 
tubi di scappamento e cla­
cson il centro storico trasfor­
mato In un'Immensa Isola pe­
donale La gente, infatti, ha In­
vaso It sede stradale creando 
non pochi problemi ad auto-
mobiliati, legali o Imbucali, e 
al meni pubblici 

Sons stati I bus l'anello de-
bo'e di questo «quasi riuscito 
«perimento di ioni blu •Ep­
pure • garantiscono al centro 
controllo dell'Atee - di verni-
re In più ne sono utclte Cifre 
non ne posso lare ancora ma 
tra cinquanta e cento sicura-
menti». (Sari • ribatte a di­
stinta Il controllore di arrivi e 
partente di piazza San Silve­
stro - aumenti di coree qui 
non ti sono registrati e gli au­
tobus arrivano col soliti ritar­
di, soprattutto se provengono 
dalla Salarla, platea Ungheria, 
viale Libia» >Cosa vuole che 
serva la chiusura del centro -
sbatta un autista del SS - se II 
nostro percorso al svolge nel 
marasma di viale Ubi» o di via 

Savola Sono arrivato al tra 
guardo con 40 minuti di ritar­
do, e non è ancora ora di pun­
tai Solo le navette se la sono 
cavata decisamente meglio 
del solito, Il 119 con un rispar­
mio di sette-otto minuti su un 
percorso di 35 minuti, Il 120 
(parcheggio Flaminio-piazza 
del Popolo) grazie ali unica 
corsia realizzata tra quelle 
promesse, I cordoli di via Fla­
minia 

Tutto liscio Invece sul fron­
te metro (Abbiamo I treni 
pronti per rafforzare II servizio 
- dicono al centro movimento 
dell'Acotral - ma la tradizio­
nale scadenza del tre minuti è 
sufficiente, aumenteremo le 
corse sicuramente sabato e 
domenica e gli ultimi giorni 
prima di Natale*, Le macchine 
gialle, pur sa aumentate attra­
verso l'escamotage della so­
vrapposizione del lumi, non 
sono state all'altezza della si­
tuazione Al posteggi cruciali 
di taxi si sono torniate lunghe 
code 

•Quello che non ha funzio­
nato - commenta un vigile 
della Centrale operativa, alle 
prese con le auto a passo 
d'uomo sul Lungotevere - i 
l'Informazione, Devo essere 
lo a suggerire al cacciatori di 
parcheggio l'esistenza del po­
steggio del Villaggio Olimpi­
co? (del resto pienissimo fin 
dalle prime ore del pomerig­

gio, ndr> Stessa lamentela 
da parte di un collega In servi­
zio al varco di via Rlpetta. 
•Come faccio a convincere gli 
automobilisti dell'entrata in 
vigore del nuovi orari di chiu­
sura se II segnale stradale con­
tinua ad Indicare le vecchie 
norme? CI sono quelli che ar­
rivano a pensare che vieto 
l'Ingresso per dispetto» Nean­
che sulle navette, da oggi gra­
tuite, c'è II più piccolo avviso 
dell'Iniziativa, eppure II fatto 
di non pagare pedaggio po­
trebbe far entrare nelle simpa­
tie del romani un servizio 
spesso snobbato 

Erano stati I commercianti 
della Confesercenti, facendo 
propria una proposta tester-
demente avanzata dal Pel, a 
convincere l'amministrazione 
a fornire navette natalizie gra­
tuite Un contentino a una ca­
tegoria, quella del negozianti, 
fieramente avversarla della 
chiusura del centro I più ar­
rabbiati sono I negozianti del 
settori quattro, cinque e sei, 
più decentrati rispetto agli 
snodi del trasporti pubblici A 
dar loro man forte sono scesi 
In campo I «bancarellari» di 
piazza Navona «Domenica 
era un mortorio e oggi lo stes­
so - mugugna Roberto Carusi, 
vicepresidente dell'associa­
zione della fiera -, hanno uc­
ciso la festa del bambini Chi 
vuole che si Imbarchi da Cen-
tocelle con gli autobus per ar­
rivare fin qui e magari tornar­
sene carico di pacchi Abbia­
mo chiesto almeno di prolun­
gare l'apertura fino ali una di 
none, chi vuole può cosi ap 
prollltlare di qualche ora in 
più se preterisce fare acquisti 
dopo la riapertura del centro», 

Debutto riuscito solo a me­
tà, insomma, ma II test più si­
gnificativo comincerà con le 
repliche, da oggi fino a mer­
coledì 23 dicembre 

In cèdi nel sottopassaggi del Muro Torto 

Incidente 
Lastrone 
schiaccia 
un operaio 
sai Un operala di 60 anni, 
Giuseppe Romani, è stato vitti­
ma di un grave Incidente sul 
lavoro Ieri mattina, nel cortile 
del ventesimo commissariato 
In via Orti della Farnesina Sta­
va scaricando da un camion 
con un braccio Idraulico pe­
santi lastroni di travertino, de­
stinoti alla ristrutturazione 
dell'edificio Ali Improvviso 
l'Imbracatura di un lastrone 
ha ceduto, probabilmente 
perché mal assicurata, e il 
marmo è precipitato sull ope­
raio schiacciandolo Soccor­
so dal compagni di lavoro Ro­
mani è stato trasportato ali o-
spedale Santo Spirito I medici 
hanno diagnosticato una pro­
gnosi riservala per lesioni to­
raciche Interne molto gravi 

Frosinone 
Stupratori 
rinviati 
a giudizio 
• • Per otto anni una ragaz­
za è stata continuameme vio­
lentata dal parenti con II con­
senso della madre sin da 
Sitando aveva solo sette anni 

ira I giudici del tribunale di 
Fresinone hanno deciso di 
rinviare a giudizio i responsa­
bili della terribile violenza e la 
donna sono Rosalba Mlddei 
di 43 anni, I cognati Salvatore 
Masi di 30 e Gasperino Persi 
di 26 e II cugino della donna 
Pasquale Colonna di 28 I Ire 
uomini sono accusati di vio­
lenza carnale 

Nella vicenda, quando fu 
scoperta alcuni mesi fa grazie 
alla denuncia di alcuni vicini 
di casa della ragazza, erano 
state coinvolte altre 14 perso­
ne che però ora sono state 
prosciolte 

Vii del Tritone serti» auto Ieri pomeriggio 

Palombi: «Non sono un pentito» 
•si «Bene dentro il centro 
storica, male tuorli E questo 
Il lapidario giudizio dell'asses­
sore alla polizia urbana, Cele-
sire Angrisanl, assai meno ot­
timista del giorni scorsi In cui, 
all'interno dell'amministrazio­
ne, al era fatto paladino della 
zona blu anche nel pomerìg­
gio e fino all'Epifania, «e man­
cata I Informazione, I vigili 
hanno dovuto combattere 
conjgli automobiljsil che non 
sapevano niente dell'esperi-
mento, gli organi di slampa 
avrebbero dovuto alutarci di 
più» conclude I esponente so­
cialista. 

Come al solito più compas­

sato l'assessore al Traffico Pa 
lombi «La prima giornata è 
stala pesante, come prevede­
vo L'amministrazione ha fatto 
la sua parte ma 1 Informazione 
non è arrivata capillarmente 
Spero soltanto che nei prossi­
mi stomi la macchina messa 
in piedi per attuare la zona blu 
sia più oliata e si possano evi­
tare sia le Inutili discussioni ai 
varchi sta le strozzature della 
circolazione in penlena Co­
munque sia chiaro non sono 
un assessore pentito se non 
fossi stalo convinto che I e-
spenmento della chiusura na­
talizia fosse matura non avrei 
mai dato II mio ok. 

Se gli amministratori si au-
toassolvono per t problemi 
creatisi durante II debutto del­
la zona blu natalizia, più severi 
sono i comunisti «La sensa­
zione e che da parte dell'am­
ministrazione - dice Piero 
Rossetti, consigliere del Pel-
sotterraneamenie circoli la 
voglia di far fallire l'esperi­
mento Cosi si spiega la caren­
za di Informazione fornita al 
cittadini, la non volontà di at­
tivare tutte le navette natalizie 
gratuite proposte dal Pel Del 
resto senza umlinee, fast bus, 
vigilanza delle corsie riservate 
(inevitabile che la chiusura 

del centro si faccia sentire In 
periferia». 

•Al di li del disagi e del pro­
blemi, In parte Inevitabili nel 
primo giorno di esperimento 
- commenta Saverio Coltura, 
capogruppo Pri - la strada 
della chiusura anche pomeri­
diana e quella da seguire per II 
futuro» 

Si passa dunque al bis del­
l'esperimento ma sulla giorna­
ta di oggi pesa I assemblea di 
protesta proclamata dai vigili 
sulla piazza del Campidoglio 
che lascerà I varchi incustoditi 
durante la chiusura della mat­
tinata. 

Col passare delle ore la situazione si è fatta più pesante 

* . I l «I «Intenso, molto intenso, 
Mare dì macchine in periferia 

GIULIANO CAPECELATRO 

ara Per un centro storico 
che riscopre la quiete perdu­
ta, una rete stradale interme­
dia, via via fino alle consolari, 
su cui si rovescia uno strari­
pante fiume di macchine Una 
vicenda che si fa sempre più 
Ingarbugliata col passare del 
minuti una febbre che sale 
lungo una scala che va dall'ot­
timistico «traffico Intenso, ma 
scorrevole» della prima parte 
del pomeriggio al drammatico 
•traffico caotico a Momesa-
ero e sulla Nomenlana» delle 
venti, mentre le radio delle 
pattuglie diffondono la notizia 
che llMuro Torto e I lungote­
vere, nel due sensi, sono coni 

pletamente bloccati, che alle 
Terme di Cancella la situazio­
ne è «pesantissima», come an 
che a San Giovanni, che gli 
Ingressi della tangenziale so­
no praticamente bloccati 

La serie «intenso, ma scor­
revole» cede II passo ad un 
rosario di «molto intenso» già 
intomo alle diciotto L'ufficio 
statistica del vigili urbani ha 
tra le mani li termometro della 
circolazione Si misura la tem­
peratura di una giornata con 
trassegnata dati avvio di una 
nuova misura antitraffteo 
Centro chiuso alle automobili 
private, oltre che dalle 7 alle 
10,30, anche dalle 15,30 alle 

19,30 Le rilevazioni che si 
susseguono tracciano il dia­
gramma di una situazione 
sempre più difficile 

Le onde del traffico si aliar 

Sano in centri concentrici 
'alla ntrovata quiete - alme­

no automobilistica - del cen­
tro storico, dove la circolazio­
ne viene definita «pesante» so­
lo su ponte Umberto, anello di 
collegamento tra piazza Ca­
vour e corso Rinascimento, si 
passa per gradi a volumi di 
traffico più massicci Già ver­
so le sedici le pattuglie dei vi-
Sili segnalano che sulla Cassia 

traffico è intenso Lo stesso 
accade in via Boccea, direzio­
ne centro stonco Difficoltà 
per gli automobilisti anche in 

Il circoscrizione (Pinclano, 
Partali, Trieste), dove le zone 
nevralgiche risultano viale Li­
bia, il Muro Torto, viale Soma-
Ila 

Le macchine, dunque, non 
sono rimaste nei garage Po­
tenza dello shopping, di una 
scelta di vita che non si rinne­
ga a cuor leggero Ecco, dun­
que, che, col passare della 
giornata, ogni tassello toma al 
suo posto e si ricompone il 
grandioso mosaico di ogni fi­
ne giornata, il rientro Cosi al­
le diciotto si registra «situazio­
ne difficile Traffico intenso in 
via Veneto, XX Settembre, 
molto intenso sui lungotevere, 
ai Fori Imperiali, in via Cavour 

e San Giovanni», avvertono le 
radio delle pattuglie E l'elen­
co prosegue, spostandosi ver­
so I esterno Sulla Casilina è 
•molto intenso», sulla Prene-
stina procede «a rilento», cosi 
come a Centocelle, Tot Sa­
pienza, Torre Spaccata. Tra 
viale Libia e viale Eritrea si 
continua a marciare a passo 
d'uomo 

Col passare dei minuti di­
venta sempre più chiaro che 
la pnma giornata del nuovo 
esperimento, se non ha rical­
cato Il caos di sabato scorso, 
ci è andata vicino Andrà me­
glio nei prossimi giorni (si re­
plica sino al 23)? Col Natale 
che impone le sue leggi, sem­
bra difficile 

—•""""——— Lo stato delle imprese in uno studio della Federindustria 

«Sotto l'albero giuu per l'economia 
E Comune e Regione .sono fermi» 

ROBERTO (MESSI 

• • .Siamo teneri nella criti­
ca ali inefficienza e ali immo­
bilismo del Campidoglio e 
della Regione? Non mi sem 
bra, semmai evitiamo di ripro­
porre ogni volta II cesto delle 
lagnanze Basta guardare il bi­
lancio della Regione la disat­
tenzione del Comune verso I 
nostri problemi per nostra 
fortuna non ci affidiamo solo 
a loro, e * il mercato • L'In­
gegner Umberto Kllnger, pre­
sidente della Federazione de­
gli Industriali del Lazio fa II 
punto sull andamento dell In­
dustria manifatturiera nel 
1987 e parla delle prospettive 
per il nuovo anno Positivo nel 
complesso II consuniivo non 
buone le prospettive per 188 

Pesa il crollo delle Borse che 
compnme I export e gli inve­
stimenti, l'orientamento della 
Cee di escludere le province 
laziali dai benefici legati allo 
sviluppo del Mezzogiorno la 
mancanza di un interlocutore 
valido nel governo centrale e 
negli enti locali 

I settori che hanno marcia­
to più spediti nell 87 sono 11 
chlmlco-farmaceutico, I elet­
tronico, l'alimentare e II grafi­
co-editoriale Il chimico far­
maceutico è cresciuto nell 87, 
sull 88 peserà II ticket del 13 
per cento sul medicinali la 
tassazione dei congressi 
scientifici e II non linanzla-
mento della ricerca nella qua 

le le aziende Investono il 20 
per cento del fatturato In svi­
luppo 1 elettronica e 1 infor­
matica, meglio il software che 
I hardware, pur penalizzati da 
una pubblica amministrazione 
che investe nel settore dieci 
volle meno della media euro­
pea. Neil export delle nuove 
tecnologie II Lazio rappresen­
ta Il SO per cento del totale 
italiano ma I Italia Incide sul 
mercato intemazionale appe­
na per I uno per cento È l'uni­
co comparto per II quale gli 
industriali fanno previsioni ot­
timistiche Difficoltà per il set­
tore difesa dopo le nuove di­
sposizioni sull esportazione 
delle armi Va male II settore 
tessile abbigliamento-maglie­
ria si salvano solo le ditte di 

alta moda 
Critica la situazione occu­

pazionale c'è un tasso di di-
socuipazione del 13 per cen­
to a Roma, del 16 per cento 
nel Viterbese, del 18 nel Rea­
tino, del 15 nel Frusinate, del 
16,5 per cento a Latina A 
questo si aggiungono i cassin­
tegrati e I lavoratori In Gepi 

Allarmante 11 quadro del 
settore costruzioni in tutta la 
regione Ce II blocco delle 
concessioni edilizie e delle li­
cenze di abitabilità. Solo a Ro­
ma sono circa tremila gli ap­
partamenti finiti soprattutto 
di edilizia economica e popo­
lare, che non possono essere 
consegnati II problema sono 
gli allacci della rete fognante 
al depuratori non mancano 

sono I depuraton che non fun­
zionano «Ci sono gravi ina­
dempienze dell'ente Regione 
- denuncia Cesare Alitata, 
presidente dell'Unione regio­
nale del costruttori edili -
manca ogni attività di pro­
grammazione, di coordina­
mento, di pianificazione 1 
progetti per le grandi opere 
per ora si fermano alle enun­
ciazioni e si penalizzano le 
piccole e medie imprese attra­
verso sistemi di affidamento 
precostituitl» 

Per 188 le preoccupazioni 
più grandi riguardano l'e­
xport, non alutato dalla Regio­
ne che ha ridotto I contributi 
alle Iniziative promozionali 
delle aziende laziali sui mer­
cati Intemazionali 

Sos Folkstudlo 
In soccorso 
il Campidoglio 

riera alle spalle, arriva ora II Campidoglio. I gruppi consilia­
ri hanno impegnato il sindaco e la giunta ad impedire la 
chiusura del locale di Trastevere In questa direzione si 
sono mossi anche I due esponenti comunisti alla Regione, 
Angiolo Marroni e Ada Roveto, che hanno chiesto alla 
giunta di adoperarsi per impedire la chiusura del locale. 

Morto 
un giovane 
per overdose 

E stato trovato dal padre Ie­
ri mattina nel suo ietto, pri­
vo di vita Riccardo vlo 
avrebbe compiuto 22 anni 
tra qualche giorno Ieri mat­
tina si sarebbe svolto II ma­
trimonio del fratello Pro­
babilmente è stata una 
overdose a stroncarlo. La 

salma è a disposizione delle autorità giudiziarie, 

L'altra Roma 
contro 
le lottizzazioni 
delle Usi 

Da lunedi in Campidoglio si 
discuterà di nomine per le 
Usi la maggioranza penta­
partito tenterà ancora di far 
prevalere la logica della 
—'izlone delle poltrone, 
il Pei darà battaglia contro questo disegno, Intanto per 
oggi, alle ore le, ha convocato associazioni, operatori, 
amministratori nella sala stampa della direzione In via del­
le Botteghe Oscure, per discutere del modo con cui rilan­
ciare il servizio pubblico in difesa del diritti dei cittadini 
Ali incontro parteciperà il segretario della federazione co* 

jffredo Bellini, il capogruppo al consiglio co­
munale, Franca Prisco, e Piero Fassino della direzione 
muniste, Goff: 

nazionale 

Violenza sessuale: 
oggi la protesta 
delle ragazze Fgd notazioni 

Contro la violenza sessuale 
oggi, In tutte le grandi città 
Italiane, le ragazze della 
Fgcl hanno organizzato ma-

ì, sit-in, fiaccola; 
te A Roma laDjptesta si 
terra davanti al Campldo-
gllo chiedono non solo 

•»»•"•••»»"•»»••••••••••»••» una legge contro la violen­
za e l'introduzions dei temi della sessualità nelle scuole, 
ma anche interventi concreti delle amministrazioni muni­
cipali per una diversa qualità della vita delle ragazze in 

Lavoratili*] ' lavoratori della Nuova Sa-
uvararon n ] m n a n n o occupa,, )er i 
OCCUPanO sera la sede romana della 
u . . „ „ e _ _ i _ ditta per orotestaro contro 
NUOVa Sanim la decisione di trasferirla a 

Milano II consiglio di fab­
brica in un comunicato ha 

_ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ dichiarato che la protesta è 
~ ^ ^ ^ T ? T 7 T ^ la conseguenza della man­
cata risposta della direzione aziendale alle reiterate richie­
ste dei lavoratori di un confronto con Eni, Asap, Nuova 
Sanim sugli assetti del settore metallurgico e sul livelli 
occupazionali 

Protesta 
di Greenpeace 
all'ambasciata 
britannica 

Tre attivisti di Greenpeace 
sono stati fermati dalla poli­
zia mentre protestavano 
davanti all'ambasciata bri­
tannica Incatenatisi al can­
cello della sede diplomati­
ca, volevano richiamare 
l'attenzione della gente e 

* ... <•?le autorità Inglesi sulla 
drammatica condizione dell ambientalista olandese, Hans 
Guy), di Greenpeace, che per tre mesi resterà rinchiuso in 
un carcere Inglese per aver protestato pacificamente con­
tro gli scarichi radioattivi nel mare d Irlanda della centrile 
nucleare di Sellafield Uguali proteste si sono svolte con­
temporaneamente In tutu i paesi dove opera Greenpeace 

«Non sprecate 
175 miliardi per 
Roma capitale» 

Solo un disegno di legge 
del governo può salvare 1 
175 miliardi di spesa previ­
sti per il 1987 in favore di 
Roma è sufficiente che sia­
no prenotati per la loro 
spendibilità nel 1988 E 
questo 11 succo di una lette­
ra inviata dal deputato co­

ntento, Picchetti ha sentito il dovere di sollecitare il mini­
stro, chiedendogli contemporaneamente un incontro con 
gii altri parlamentari comunisti romani per una valutazione 
complessiva del problemi della capitale 

ROSANNA UMPUQNANI 

Le nomine in Campidoglio 
Prevale la lottizzazione: 
Mario Boisca eletto 
presidente dell'Acea 
•t i Giornata assai produtti­
va quella di ieri in Campldo-
Silo è stato eletto il consiglio 
I amministrazione della Cen­

trale de) latte e poi si è passati 
all'Acea. Nell'arco di cinque 
ore, nel pomeriggio, sono sta­
ti eletti sia II presidente, il so­
cialista Mano Bosca, che I in­
tero consiglio di amministra­
zione Si nprende questa mai-
Una con I Atee, per passare 
poi agli enti culturali e, infine, 
alle unità sanitarie locali 

Per la presidenza Acea In 
bello erano due candidati 11 

Bresidente uscente, Aurelio 
Usiti, proposto dal Pel, dal­

l'Ordine degli Ingegneri e dal-
I Università La Sapienza, e Ma­
rio Bosca, proveniente dall'A-
tac, candidato del socialisti 
Per entrambi nella discussio­
ne non si è tenuto conto dei 

cumcula, ma del lavoro svolto 
nelle rispettive aziende In fa­
vore di Misiti, come ha spiega­
to Il comunista Piero Rossetti, 
c'è il bilancio in pareggia del­
l'Acca, l'approvazione all'u­
nanimità di quasi tutte le deli-
bere dell'azienda, il giudizio 
positivo espresso anche da al- ' 
cunl consiglieri della maggio­
ranza pentapartito NonsTpuo 
dire altrettanto per Bosca nei' 
due anni della sua presidenza 
l'Atac ha ridotto il servìzio del 
25 per cento e nessuna rifor­
ma del servizio è stata attuata, 
così come si era impegnato a 
fare il presidente Nonostante 
questo confronto 11 coniglia 
ha espresso 37 voti per Bosca 
e 22 per Mtsiti (5 schede bian­
che e I due Verdi non hanno 
votato) Anche per ì'Acea ha 
dunque prevalso la linea della 
lottizzazione 

l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 
X I I Circoscrizione 

Tangenti dì cinque milioni 
per un campo sportivo 
su un terreno della Roma 
• I Cinque milioni per II si a 
un progetto su un (errano del­
la Mcteli sportiva Roma La 
tangenti, consegnata a un In­
gegnere della XII circoscrizio­
ne, ha latto scattare una de­
nuncia alla Procura della Re­
pubblica da parte del segreta-
ilo del Pel della tona Eur Spi­
nacelo, Matteo Amati La stes­
sa somma di denaro sarebbe 
itala consegnata agli altri 
membri della toitocommls-
slone edilizia Ira cui anche il 
presidente della XII circoscri­
ttone, Rita Calabria, repubbli­
cana, Ad elargire le «regalie» 
sarebbe Malo un funzionarlo 
della «essa circoscrizione per 
conio di chi ancora non si ca­
pto bene. SI sa solo che il 
•rlngratlamento. valeva per il 
I l concesso dalla soilocom-
missione a un progetto per 
impianti sportivi su un terreno 
di proprietà della società 
sportiva Roma proprio accan­
to ai campi della squadra a 
Trlgpria, Il placet a quel plano 
pero era vincolato, come pre­
vede il piano poliennale di at­

tuazione del Comune, alla Ar­
ma di una convenzione tra 
amministrazione e società 
sportiva che però non è stata 
ancora predisposta 

Questo piccolo ma Inquie­
tante «affaire» di corruzione 
amministrativa e cominciato 
qualche mese la ma è esploso 
solo verso la metà di novem­
bre Un funzionarlo della Xll 
circoscrizione avvicina Un-
genger Fabio Trezzinl, Iscritto 
al Pei e membro della sotto-
commissione edilizia, e gli 
consegna una busta conte­
nente cinque milioni Trezzinl 
si rivolge alla federazione ro­
mana del Pel che presenta tra­
mite Il segretario di zona Mat­
teo Amati una dettagliata de 
nuncla alla Procura I cinque 
milioni sono stati riconsegnati 
al mittente (cioè al funziona­
rlo della Xll circoscrizione) 
L'Inchiesi» * ora nelle mani 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Pareggio che ha 
già Interrogato tutte le perso­
ne coinvolte nella gravissima 
vicenda denunciata dal comu­
nisti 

Droga a Fiumicino 
Presi dodici corrieri 
avevano 7 chili di eroina 
e tre di cocaina 
UH Nascondevano la droga 
nelle stampelle per abiti nelle 
pentole, penino nell'Intesti­
no, ma non e servilo Negli 
ultimi venti giorni la guardia di 
finanza ha sequestrato all'ae­
roporto di Fiumicino tette chi­
li di eroina e tre di cocaina 
Oliar* cinque miliardo e ha 
arrenato dodici corrieri di va­
rie nazionalità: ghanesl, nige­
riani, brasiliani e colombiani 
L'eroina proveniva soprattutto 
dall'India che, secondo I mili­
tari dell* finanza e, tra le rotte 
Intemazionali, quelli più bat­
tuta dal corrieri di droga. L'ae­

roporto di Bombay Infatti co­
stituisce la più Importante ba­
ie di partenza di grossi carichi 
di eroina 

La cocaina sequestrala pro­
veniva invece soprattutto dal 
Sud America, In particolare 
dalla Colombia 

Lo scalo romano di Fiumi­
cino continua ad essere il 
punto di smistamento della 
droga proveniente dall'estero 
Ora si sta indagando per Indi­
viduare I destinatari del cari­
chi di eroina e cocaina che 
rivenduti in dosi avrebbero 
fruttato oltre cinque miliardi 
di lire 

Sospesa la delibera 
che raddoppiava le rette 
della refezione 
nelle scuole a tempo pieno 

Prima vittoria 
del movimento dei genitori 
«Ed ora vogliamo decidere 
per le tariffe dell'88» 

La giunta fa dietrofront 
ritira l'aumento delle mense 
Prima vittoria nella guerra dei romani contro il 
raddoppio delie rette di nidi e mense. La giunta 
Signorello ha sospeso l'esecuzione della delibera 
che aumentava la refezione nelle scuole a tempo 
pieno, e ne appronterà una nuova per mense e 
nidi. Oggi, in Campidoglio, il movimento dei geni­
tori chiederà una rappresentanza nella commissio­
ne che decide i costi del 1988. 

GRAZIA LEONARDI 

aaa Deve essere stato quel 
«buffoni, buffoni» gridato, 
martedì scorso In piazza dei 
Campidoglio da più di mille 
genitori, Insegnanti e bambini 
che erano II a protestare con­
tro II raddoppio ingiusto e ille­
gittimo delle tarlile di nidi e 
mense scolastiche, deciso un 
mese la dalla giunta Signorel­
lo Deve essere stata quella 
marea di gente che ha affolla­
to la sala della protomoteca e 
che era pronta a occupare a 
tempo indeterminato la sala 
del consiglio comunale pur di 
tarsi ascoltare Tante che, 
quarant'otto ore dopo quella 
manifestazione II Campido­
glio ha fatto dietrofront E il 
movimento del genitori ha 
portato a casa la prima vitto­
ria L'altro ieri sera la giunta 
capitolina ha deciso di so­
spendere l'esecuzione di una 
delle delibera Incriminate, 
quella che estendeva alle 
scuole a tempo pieno I au­
mento delle rette per le men­
se scolastiche 

Il comunicato ufficiale arri­
va dal Campidoglio Gianfran­
co Redavid, prosindaco, ne 
ha proposto II ritiro e la giun­
ta, in seduta notturna, l'ha ap-
Gravato Di certo c'è, ora, che 

i famiglie dovranno pagare 

per la refezione scolastica 
trentatremila lire, la vecchia 
retta, Invece delle sessantasei­
mila lire che avrebbe voluto II 
Comune per gli ultimi tre mesi 
dell'87 

Meno certa è la sorte del­
l'altra delibera, quella riferita 
agli asili nido e alle mense del 
doposcuola catalogati, da un 
decreto legge del 31 dicem­
bre 1983, servizi a domanda 
Individuale C'è l'impegno a 
rivederla, perché pare che 
nelle casse comunali arrive­
ranno presto undici miliardi È 
Il contnbuto che quest'anno 
darà la Regione Lazio per gli 
asili nido, e sono quattro mi­
liardi In più rispetto a quanto 
previsto Se questo avverrà gli 
aumenti decisi l'I 1 novembre 
scorso non stanno piti In pie­
di Proprio perché, guarda ca­
so, quel quattro miliardi co­
prono Il deficit denunciato dal 
Comune per giustificare il rad­
doppio delle rette -Sulla base 
di tale condizione - è scritto 
nel comunicato del Campido­
glio - Redavld ha proposto al­
la giunta, ottenendo parere fa­
vorevole, la predisposizione 
di una nuova delibera che ri­
duca sostanzialmente, nel 
comparto del servizi a doman 
da individuale, le tarlile per 

• •« 

SI gioca in un asilo, u stangata nei Comune e san Bloccata 

asili nido e mense scolastiche 
per il 1987, pur rispettando il 
livello minimo del 32%, previ­
sto dalla legge sulla finanza 
locale» 

«Vittoria del movimento dei 
genitori» esultano alla sede 
del Cgdi romano 01 coordina 
mento genitori democratici), 
ma non abbasseranno la guar­
dia. Loro, geniton che in un 
mese si sono mossi come tan­
te penelopi tessendo la rete 
delia protesta da un capo al-
1 altro della città, hanno misu­
rato da vicino la vaghezza di 
3uesta giunta Quella notizia 

egli undici miliardi stanziati 

dalla Regione l'hanno data lo­
ro a Redavld Quel costì dei 
servizi, poco credibili e gon­
fiati, sono stati loro a sma­
scherarli Ora chiedono di 
avere una rappresentanza uffi­
ciale nella commissione tec­
nico-amministrativa che deci­
derà le rette per il 1988 E non 
basta Quel decreto dell'83 
deve essere modificato Nidi e 
mense non sono servizi a do­
manda Individuale, degli 
optional come il mattatoio o i 
bagni pubblici «Sono struttu­
re primarie, educative, dico­
no» E faranno pressione sul 

Parlamento 
Soddisfatti anche I comuni­

sti romani che però tengono 
d'occhio la giunta. «Si è riser­
vata una decisione definitiva a 
quando arriveranno i miliardi 
della Regione Dietro le quinte 
c'è la possibilità di un qualche 
aumento?» è il senso di un co­
municato scritto ieri dal grup­
po comunista. 

Cosa succederà per l'88? 
Genitori, insegnanti, Cgdl, sin­
dacati e forze politiche (Pei e 
Dp) hanno deciso di tarsi sen­
tire fin d'ora, per non essere 
presi alle spalle, ancora una 
volta, dalla giunta Signorello 

Scippatori 

Una foto 
li «coglie» 
sul fatto 
ta l «La foto, la foto» Appe­
na arrivate a Santa Maria in 
Trastevere due turiste giappo­
nesi, come ci si immagina fac­
cia ogni vero turista giappone­
se, hanno iniziato a fotografa­
re tutto il fotografatile, com­
prese se stesse E cosi l'ultimo 
•click» scattatogli da una ami­
ca sui gradini della fontana ha 
immortalato i volti di due 
sclppaton che proprio in 
quell'istante stavano «allegge­
rendo» le due turiste 

Cosi, complice la tecnolo­
gia e la mania della fotografia, 
gli scippatori sono stati Iden­
tificati e arrestati in poche ore 
dalla polizia È accaduto mer­
coledì pomenggio a Trasteve­
re Le due turiste poi scippate, 
jasuda Fusako e Magone Ja-
suko, entrambe quarantenni, 
erano appena giunte a Roma 
con un viaggio in comitiva or­
ganizzato Nella stonca piazza 
trasteverina erano state subito 
adocchiate da due scippatori 
che normalmente operano 
nella zona. Massimiliano Lu­
ciani, 20 anni, detto «topoli­
no», e Alfredo Anselml, 30 an­
ni, pregiudicato in libertà cau­
telare Mentre le due turiste 
erano in posa per la loto ricor­
do, i due uomini sono arrivati 
a gran velocità a bordo di una 
•vespa», hanno aggredito La 
Fusako scaraventandola per 
terra e le hanno strappato via i 
gioielli e la borsa, contenente 
alcuni milioni in varie valute 
Poi si sono dileguati senta 
problemi Appena ricevuta la 
denuncia, al commissariato di 
tona hanno subito provvedu­
to a far stampare il rullino fo­
tografico che, per puro caso, 
aveva davvero immortalato I 
due scippatori Nel giro di po­
che ore gli agenti, guidati dal 
dottor Giudice, hanno rintrac­
ciato e arrestato gli scippatori, 
recuperando la refurtiva. Per 
loro l'Imputazione è di rapina 
e lesioni personali cadendo 
Jasuda Fusako si era procura­
ta lesioni guaribili in tre giorni 

Per omicidio 
condannato 
«lo zoppo» 
• ! • Un altro ergastolo, Il ter­
zo, per Laudavino De Santi», 
•Lallo lo toppo», Il bandito 
che sul finire degli anni 70 
compi a Roma un serie di omi­
cidi, rapimenti e sanguinose 
rapine 

La nuova condanna gli è 
stata inflitta dalla Corte d'Assi­
se di Fresinone per un duplice 
omicidio, quello di un ex 
complice - Giacomo Palermo 
- e della fidanzata di quest'ul­
timo, Angela Piatta, di 29 an­
ni, uccisi nel gennaio dell'81 
De Sanila era stato condanna­
to all'ergastolo per aver ucci­
so un agente di polizia duran­
te una rapina a piatta dei Ci-
prettari nel '75. Era stata de­
terminante in quell'occasione 
proprio la testimonianza di 
Palermo, che aveva partecipa­
to alla rapina. Nell'81 al «pen­
tito» hi accordata la libertà 
provvisoria, ma nel frattempo 
De Sanila era evaso da Regina 
Coell «Lallo lo zoppo» alutato 
da alcuni complici sequestrò 
Palermo e la tua compagna e 
costrinse l'uomo, Mito la mi­
nacela delle armi, * scrivere 
una lettera da Inviare al presi­
dente della Corte d'Assise 
d'appello di Roma. Terminata 
la lettera, in cui De Sanila ve­
niva discolpato per la rapina, 
Palermo e la donna vennero 
uccisi e seppelliti In un prato 
vicino Lavlnlo, In località Cin­
cinnato. E II rimasero i corpi 
fin quando un altro «pentito», 
due anni dopo, non portò Ut 
polizia sul posto DeSantlsfu 
in seguito arrestato e ita ora 
acontando tutte le tue con­
danne a vita. 

Per II duplice delitto di Uvl. 
nio, oltre a De Santlt la Corte 
d'Assise di Prosinone ha con­
dannato per omicidio e favo­
reggiamento personale Virgi­
lio Cottaredi, 30 anni, di Su-
biaco Sono itati condannati a 
tre anni e quattro mesi Roma­
no Rocco, Domenica Scanno 
e Giuseppe Giannetto, Ampl­
ilo pompili ha Invece avuto 
due an"' e sei mesi 

SPECIALE FOTOGRAFIA/Sotto l'Albero è festa anche per le macchine fotografiche 

Natale con foto è ancora più bello 
Olinto «ni d'inno, in mittria di Idee fotografiche, hi portilo 
1011 ipMUlonitl, uni Interessante novità. $1 tratti dilli mie-
chini fotografici chi ridi, un modello Ideato, progettato e 
r l l l iMto dal supponili. 

dotata di un minlreglstritore intemo, sul cui nutro c'è l i 
ngll trilioni di uni fragore*! rluta. Questa «coppia Ietterai-
minti pochi attimi primi eh* l'operatore scatti l i fotografia II 
•oggetto chi i t i per eiiere (otografato, ascoltando l i risati si 
miss* t sorridi spontaneamente, con Indubbi vantaggi per la 
resa fotografica finali. Questi speciale macchina fotografica è 
pirtlcoHrmenti Indicata per I soggetti timidi e per coloro i 
quali diventino tesi davanti all'obiettivo. 

F O T O U N O 
SVILUPPO & STAMPA H ORA 

Augura un B U O N N A T A L E 

ed un FELICE 1988 
alla sua clientela di: 

ROMA, LATINA, 

VITERBO E OSTIA 

Non è un caso che proprio a 
Natale aia atata lanciata aul 
mercato la macchina foto­
grafica che ride In occasiona 
delle festività di fine d'anno, 
accanto ai grandi shopping. 
alla caccia al regali, tempre 
più belli a tempre più esclusi­
vi, anche la fotografia trova 
uno dei suoi momenti di mai­
alino sviluppo. Cosa sarebbe­
ro I cenoni natalizi e di capo­
danno senza I fatidici flash, 
tenta le ripresa cinematogra­
fici» In superotto o In video? 
Ogni anno che patta, la foto 
di fine d'anno divanta tempra 
più l'elemento caratterizzante 
di tutu le festività A parte le 
novità del settore (e la mac­
china che ride ne I solo una 
dalle tante prove), quasi In 
tutte le famiglie c'è II deside­
rio di immortalare 1 momenti 
del brindili finale, del bacio a 
mettanone o del fiumi di 
champagne, di coriandoli e 
cotillon, con belle fotografia 
E non è un caso che proprio In 
vista di tutto questo, sono gli 
atessi addetti ai lavori, cioè 1 
negozianti, I fotografi a I pro­
fessionisti dal settore, 1 primi 
ad organizzarsi per far fronte 
alle richiesta Ma al di là delle 
novità e delle attrezzature più 
o meno aofistleate di cui cia­
scuno di noi può dotarsi, oc­
corre prepararsi in tempo E 

bene, cioè, non lasciare nien­
te eli improvvisazione La fo­
tografia non è un fatto che al 
Improvvisa. Prima di tutto è 
bene che le macchine foto­
grafiche come le telecamere, 
alano provate prima delle 
grandinate Edi rigore quin­
di, tirarle fin da ora dal cas­
setti per vedere te tutto fun­
ziona, te le pile tono ancora 
cariche, o ae gli obiettivi non 
presentino nessun Inconve­
niente Oopo questa prima fa-
ae di «revisione», se vera­
mente ai desidera fare dalle 
belle fotografie nel bel mazzo 
delle festività, è sempre con­
sigliabile recare! presso il cen­
tro fotografico di fiducie per 
sottoporre le proprie attrezza­
ture al giudizio dei tecnici 
Dopo di che, non guasta fare 
qualche ripresa fotografica, 
cosi, per prova, in maniera ta-
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Usato con garanzia 

Chtk-up elettronico - Canon 
Minolta • Praktioa • Nloon 
«••••yiill l iril i l i ,3/» 

TlUlom 383HI 

CENTRO 
FOTOGRAFICO 
ROMANO 
TUTTO PER IL FOTOAMATORE 
LABORATORIO DI RIPARAZIONI 

PRODOTTI PER LA CAMERA OSCURA - PERMUTE 
Via Guido di Ruggiero, 46 • 00142 ROMA Tel (06) 6408291 

fct%\ 
<C5 

le cha ancha le personali co­
gnizioni in materia di scatti e 
di riprese vengano adeguata 
manta {rinfrescate» 

Conclusa questa fase di re­
visione e di rodaggio è utile 
munirsi di tutto I occorrente 
necessario, prima di tutto i 
rotlin) ed il materiale sensibile. 
comprese le pila, le lampadi­
ne per i flash, a tutta I acces-
soristica fotografica indispen­
sabile Si tratta In sostanza, 
di quelle cose di cui si ha biso­
gno proprio al momento della 
ripresa, cibò quando a mezza­
notte al sta brindando, o 
quando si sta giocando sotto 
I albero di Natale con nonni a 
nipotini 

Come fare le riprese foto­
grafiche? Prima di tutto 6 be­
ne mettere i soggetti a loro 
agio, senza pretendere atteg­
giamenti o espressioni a cui la 

TRASFERIAMO 
VOSTRI FILM 8 E SUPER 8 SU VIDEOCASSETTE 

COPIE DI VIDEOCASSETTE 
DA A PAL SE CAM NTSC SU OGNI STANDARD 

MATERIALCIIME - Via Cavour. 110 
Tel.: 4760436 /4747409 

NOLEGGIO AUDIOVISIVI 

foto 

Kodak Express 
J«IVUW CtUi/ailo ajibiiiu A 

POMEXIA - Vim Cavour, 27 - Taf 0125240 
TORVAIANICA - Vim Frmnclm, 70/b - Tel 9157645 

di A Ctstarl 

SVILUPPO E STAMPA PROFESSIONALE IN 24 ORE 

MATERIALE FOTOGRAFICO - ACCESSORI VARI 

SERVIZI FOTOCINEVtDEO-PERMUTE (USATO/NUOVOI 

ROMA - Via S Nicola da Tolentino B8/56a Tel 4746743. 

persona cha si sta per foto­
grafare non è abituata L'o­
biettivo fotografico è un oc­
chio cha vada, scruta ad ana­
lizza meglio dell occhio uma­
no È bene, perciò, che quan­
do si ha in mano una macchi­
na fotografica, ai aia consa­
pevoli cha la scena cha ci cir­
conda non ha bisogno di tag­
giuntai inutili, a cha un primo 
piano, di un adulto o di un 
bambino, A bello da fotogra­
farsi cosi coma è naturalmen­
te Altro consiglio non avere 
fretta di scattare Prima di 
schiacciare il fatidico cltk è 
bene essere sicuri della mes­
sa a fuoco, della distanza, 
dell apertura del diaframma 
Si deve scattare solo quando 
ai A sicuri che la macchina è 
pronta Altrimenti A bene 
aspettare a verificare ultertor-
mente sa tutto A a posto 

VENDIAMO IVATO 
Scadenza 1989 

Agfaeolor DX 24x3 
Lire 3 .000 

Kodacolor DX 3 6 
L. 4 .600 

Via dal Mmclwlno 80 
(Vaticano) 

Tal (08)8641014 

MARCHIO 
AL TUO 

s u p e r c o l o r S.P,A. NEGOZIANTE 
StanHinwnto Industriata par la fotografie a colori 

Stampa profaaalonala - Gigantografia 
Sviluppo dispositiva e Super/a 

CONSEGNA 2 4 ORE 

TUTTO PER LA 
FOTOGRAFIA 

SALA POSA 

SERVIZI FOTOGRAFICI 
RIPRESE VIDEO 

Tel 81 04 296 
V Valsavaranche, 30/34 

00141 ROMA 

IL"RDTOFini5HinG" 
UHHTORH) FOTIlHUf K0 HWHI I0N1U PE» MITWNICOIQR, 

STAMPA DA DIA IN CIBACHROME 
SVILUPPO DIAPOSITIVE - CONSEGNA GIORNALIERA 

Al ««villo dal profustoniafa • dal fotoanufor* 
ROMA Via Cavour. 97-99 -Tal 481141 • 460771 

PROFESSIONE 
COLORE 

AUTENTICOLOR 
LABORATORIO FOTOGRAFICO 

PROFESSIONALE PER LO SVILUPPO 
E LA STAMPA A COLORI 

TtAITAWNTt 

• Cd] E6»EKTACaOBPAPEB«HTIHNEG»TM» 
• 0UPllCAII«MSEIÌ«NIl«Vtl)CaO0Pr»II« 

• SVILUPPO M I X * O T O G S A f l C O • G G A N T O S t t A f i • 

• STAMPA DA DIAPOSITIVA "U CDACHDOME • 

• LAVORAZIONI SPECIALI • t AVQOAZOr* GRAF CHE • 

• MONTAGGI SU PANNELLI • SERVIZIO «TUO E CONSEGNA • 

TRATTAMENTO E6 A CICLO CONTINUO 
SETTORE AMATORIALE, STAMPE 10x15 

IN I ORA-KODAK EXPRESS 

v S Sìverto 17/19 (S Pietra) OOte5Roma 
•B (Oo) 6327746/6J1896/6J77065 

Ecco una Pubblicità di.... rompente 

COMPRATE TUTTO da 
lONEL 

Via di Porta Cavalleggeri 1 5 / 1 9 

Ottica Scientifica: Via delle Convertite 19/20 

OCCHIALI - LENTI A CONTATTO 
FOTOGRAFIA - VIDEO 

- ' ' ' ' ' ' • " • . - : 16 l'Unità 
Venerdì 
18 dicembre 1987 
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0. ' • i l . venerdì tS dicembre Onomastico Adele altri Vittu-
ro, riavito, Oraziano 

ACCADDI VINT ANNI M 

Fora» tono arrivate alla line le Indagini sul delitto di viale Eri 
Ma. Dante Valente di ventitré anni anni, è stato portato a 
Regina Coell, acculato di aver ucciso con una revolverata al 
cuore Sergio Mariani Quest ultimo infatti era accorto In aluto a 
viale Eritrea di una giovane donna, che secondo la ricostruito-
ne della pollila, era stata aggradita dal Valente Mentre dunque 
l'aggressore stava fuggendo, Sergio Mariani lo ha Inseguito e 
quando ormai lo aveva quasi raggiunto è stato freddato dal 
colpo di pistola 

NUMERI UTILI 

Pronlo Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco | | S 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 6769) 
Soccorso stradale 116 
Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

630921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 

cANTEH^MA 
DaM'18 al 24 dicembre 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI m MOTTI 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana In via («allena Colonna) 
Esqulllno viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni ( S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Pia 
minia Nuova (Ironie Vigna Stel 
luti) 
ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia 
na) 
Partali piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 

• ML PARTITO I 

remauzioffi ROMANA 
AWsM laportutt. Mario attrattiva dtttdlM di «baro io 

«Ut* lavoratrici • dal lavoratori Per consentire alle com­
pagne ralle lavoratrici di partecipare alla giornata di mobili-
tallone Indetta per domani contro la violenta sessuale e per 
consentire un'ampia partecipatone al lavoratori del pubbli 
co Impiego e del servili, I attivo previsto per sabato mattina 
è rinviato 

letto** Assicuratori. Ora 18 In federazione festa del Tessera-
memo con Betoni segretario della federazione romana Se-
•JOM EsquUb». Ore 18 assemblea sulla situazione politica 
con Arista letto** LadovltL Ore 18 30 festa del Tessera 
mania -Due generazioni a confronto il Pel ieri e oggi-, con 
Marcellino e Vendola. Setto** Monte Spaccate, Ore 18 
assemblea sul Comitato centrale Setto*.* Portense Villi-
a l Ora ! 8 assemblea pubblica sulla situazione politica con 
D'Anima della segreteria nazionale Stato*» Masztal. Ore 
20 assemblea sul Comitato centrale con Gerardo Chiaro-

l i Maratlane, Settone Casa. Ore 17 riunione con le sezioni 
aventi Insediamenti comunali, con lannllll, Clccaccl, Ellssan-
drlni Gruppo lavoro Mfcraa EMI, Ore 17 30 riunione su 
ili problema degli appalti», con Oliavi Sezione Ambiente. 
Ore 17 SO riunione sul progetto di legge di iniziativa popola­
re sul Parco dell Anlene, con SandrT 

Avviso, | Coamlttarl del CF per I problemi del Partilo. È 
convocati per lunedi ore 1730 in federazione la riunione 
della I Commissione del CF con ali Odo .Esame dell'avvio 
della campagna di Tesseramento '88 <f Invailo), Program­
ma di nlando dall'attività di formazione quadri (R Degni), 
Imputazione discussione sulla rllorma dell'organizzazione 
del Punito (C Leoni)» Alla riunione devono partecipare i 
responsabili di organizzazione delle zone 

COMITATO REGIONALE 
il alla 9 30 la riunione 

" ' Clofl 
Ostatalo Direttivo, È convocata per oggi alla 9 30 la riunì 

del Cd regionale Odg Programma regionale Relatore C 
S * s t m h n e U s a r a i o . X convocala per oggi ore15 
riunione In preparazione del convegno regionale del partilo 
su Controllo, produzione, esportazione, Importazione 
tramilo di materiale bellico e proposte di ristrutturazione e 
riconversione fabbriche di armi (CruclanellÓ Coaitelstlo. 
a* Agraria. Oggi alle 1530 presso II Comitato regionale 
Seminario suli Ersal «Ruolo, funzioni e progetti dell Ente di 
sviluppo regionale del Lazio ed Iniziative per la sua riforma» 
La relazione «ir* «voltada^azzoll, conclude Mlnnuccl 
Partecipa al lavori Cervi J t o ^ G l M t l t i a . Ore 17 30 pres-
so II Cr riunione della Sezione di Lavoro su •Iniziative e 

r*J»r*«ìee?C*steW Oggi alle ore 18 c/o la «et di Ganzano 
riunione del CI pio Cle allargata al CcDd ed al gruppi consi­
liari del Comuni che votano nel88 su «Linee ed mdlrizz 
Brogremmatlcl e di Inlztoiyapolltlca de Partito nel prossimi 
M > Presiede Magni Relazione Milani Partecipano Napo-

follttt^vitavtMkl*. S Marinella ore 1730 ratta del 
tesseramento (Benedetti, Cassandro), Anqulllara ore 20 le­
sta legamento (Rosi, Piccini, Porro Pezzelll). Civllavec 
ehia c/o seti Togliatti ore 17 30 riunione su presentazione 
progetto di legge su Pareo naturale Monti della Tolla (Barba-

IMirMdmMi FroauiMe, Rwtaone ore i 8 c d (Campanari), 

fMttrtrimt Latina. In lei ore 17 30 riunione gruppo turiamo 
COraMUCcI, Di Retta), Uri ore 19 lestai tesseramento (Berti), 
Olullanello ore l» congissw^ltellO, Ponllnla ore 20 30 

c/o Palazzo Crescenzio 
_ «siwmbleatessjramemo(PtndolfD 
lustrazione Tivoli Mentana ore 18 30. , ..... . . 

wguc Conlerenta cittadina di orjanizzatlqne (Fredda) 
jli C ore 18 Cd, CapentiÌ ore 17 assemblea iscritti ;u 
lezioni università «graia e Tetseramento'88» «accaldi. 
, Formelle ore 20 SO Cd più gruppo;(Onoro Guidonla ore 
c/o Comune Gruppo Usi jiin/Ur£o*MttoD 

• ,ne Vlterno, Uvurioal Colle*.! Graffignano ore 20 
,j|tl, Rallapoco), Tarquinia ore 17 (Capaldl, Picchet 

,w, ,'lgn«nenoore20O5»rronclnl Daga), Montato di C ore 
17 testa tesseramento (SposetlD, FI?»» delle Erbe ore 17 
manlfeitazlone contro fa violenzaffl Chodo dellEsecutl 
vo nailonale FgcD, Nepl ore 1? 30 festa tesseramento (Ra 

_n«Jiacivltac««leIan« orai 7 riunione Usi Vt/5 
MerazioeeMei , In federatloneore 1730 assemblea degli 

Iscritti del Nucleo Industriale (Renzi), Poggio Mtaeto ore 
19 30 assemblea (Fettoni) Poggio Molan ore 20 30 Cd pio 
gruppo consiliare (Fettuccia) Villa Reatina ore 20 30 as 
«emblea 

LIBRERIA 
ARCHEOLOGICA 

TEL.«rS3967 

IL N U O V O P R Q U W I O 

AUGURANDO BUONE FESTE 
SI INVITA LA S.V, 

ApWMTO A U A 14BREWA ARCHEOLOGICA 
^ J N VIA PALERMO, 23 • ROMA 

PER LBOOERBIDISBONI DELLA 

ARCHEOLOGIA 
& 

IMMAGINARIO 
DI 

PIERO MEOGROSSI ARCHITETTO 

L'ESPOSIZIONE SI APRIRÀ IL 18 DICEMBRE 1987 
E CONTINUERÀ FINO AL 18 GENNAIO 1988 

SECONDO ORARIO DI LIBRERIA 

JJANZA 
ROMELIA BATTISTI 

Al Manzoni 
tre 
volte 
Lombardi 
• s i Teatro Manzoni (via 
Monlezemolo, 14/c) Sabato 
alle 21 va In scena un nuovo 
spettacolo di balletti curalo 
da Valeria Lombardi In pro­
gramma alcune coreografie 
della Lombardi gli Inserite fe­
licemente nel repertorio della 
compagnia, e tre novità Les 
fleurs du mal su musica origi­
nale di De Simone, Sola sulle 
note fascinose di Plazzolla e 
Souvenir d Espagne dal bai 
letto Le Cld Interpreti del lo 
spettacolo I 10 solisti della 
compagnia stabile di Valerla 
Lombardi affiancati dal grup­
p o di teatrodanza di Claudia 
Manna SI replica domenica e 
mercoledì alle 21 al teatro 
Avlla ( c o r s o Italia 3 7 ) 
Teatro Olimpico (P Gentile 
da Fabriano 17) Spettacolo 
effervescente e variopinto per 
queste feste di fine anno da 
mercoledì fino al 3 gennaio 
t o n o di scena Infatti le balleri 
n e cubane tutte gambe e più 
m e di struzzo Trocicona cu­
bana e g i i nel titolo tutto un 
programma 

SMdlodaaz* (via Varzi 73) 
In parallelo alle danze di corte 
c h e continuano ali Olimpico, 
e è 1 occas ione di un incontro 
ravvicinato c o n la danza ba 
rocca, cui e dedicato un semi­
nario In questo w e e k end In­
formazioni, al 3371738 
D a n a an-o-haltfana. Lunedi, 
alle ore 19, presso II centra 
culturale •Malafronte» (via 
Pietralata, 16) saggio spetta­
c o l o con gli allievi del corso 
di danza afro haitiana tenuto 
da Lucina De Martls 

r r — 
JEATRO 

ANTONELLA MARRONI 

^ R T E 

DAMO MICACCHI 

Antonio Recalcatl Palazzo 
Braschl piazza S Pantaleo 10 
da oggi ai 31 gennaio marte 
di sabato ore &13 e 17 1930 
domenica 9-13 lunedì chiuso 

Protagonista del ritrova 
mento della figurazione negli 
anni sessanta con le inqule 
tanti figure a Impronte di 
jeans, Antonio Recalcali do 
pò molti anni di soggiorno a 
Parisi « New York toma a 
esporre In Italia dipinti di forte 
oggettivazione e legati alla 
realtà sociale e urbana 
Visione russa Galleria Anna 
dAscanlo, via del Babulno 
29 fino ai 31 dicembre ore 
17-20 

Sarà Gorbaclov o staranno 
cambiando I tempi ma la lo 

.ImEMA 
PAOLO K N Z A 

Angel Heart, 
I Rcari, Verdone 
...è Natale 

Carlo Verdone e Omelia Muti nel film «lo e mia sorella» 

Angel Heart di Alan Parker 
con Robert De Nlro Mlckey 
Rourke Lisa Bonet e Charlot 
te Rampllng 

ÈI ultima, attesissima fatica 
di Alan Parker ad aprire le 
ostilità natalizie E le apre alla 
grande con un protagonista 
tra I top del momento, un co-
protagonista dal ghigno luci 
ferino (De Nlro) e una storia 
che pesca nel torbido con riti 
crudeli e II fascino Intramon 
labile del detective con la bar 
ba non rasata stile «hard boi 
led» tcncol 
Salto nel buio di Joe Dante 
con Martin Short Dennis 
Quaid Meg Ryan e Kevin 
McCerthy 

Tra sangue, riti voodoo e al 
tre amenità sembra che que 
sto Natale serbi ben poco spa 
zio agli «under 18» Tranquilli, 
ci pensa zio Spielberg con 
questa sua produzione diretta 
dal bravissimo Joe Dante 
(Gremlins) Lldea è quella di 
Viaggio Allucinante un sotto 

manno rimpicciolito che vlag 
già dentro un corpo umano 
Tutto è governato dalla gran 
de simpatia di Martin Short e 
dall enorme talento di Dante 
a suo agio tra gli effetti speda 
II 
I Pietri di Mario Monlcelli 
con Ennco Montesano, Vitto­
rio Gassman, Giancarlo Gian 
nini e Giuliana De Slo 

Esce oggi anche il più atte 
so degli Italiani il monicellla-
no omaggio alla letteratura 
spagnola seicentesca Vi par 
teclpano I nomi che hanno 
fatto il cinema nostrano da 
treni anni e quelli che lo fan 
no oggi tutti sotto 1 egida di 
sceneggiatori del calibro di 
Benvenuti De Bernardi e Cec-
chi D Amico Più che per le 
disperate e grottesche gesta 
degli orgogliosi picari, perciò, 
pensiamo che il film vada vi­
sto per il calibro del nomi che 
ne fanno parte 
Opera di Dano Argento con 
Bianca Marsillach lanCharle 

son Urbano Barberini e Daria 
Nicolodi 

Da domani solo stridor di 
denti e urla per chi si awenlu 
rerà nelle sale che program 
mano Opera I ultimo e più 
sanguinano incubo di Dano 
Argento Grande efficacia tee 
mea, potenza visiva e naturai 
mente efferata immaginazio­
ne sono le componenti che ci 
si aspettano da questo film 
Inutile chiedere interpretazio­
ni di qualità non è questo che 
cerca II nostro «maestro» 
lo e mia torcila di Carlo Ver 
done con Omelia Muti e Car 
lo Verdone 

Eccolo il consueto Verdo­
ne natalizio, stavolta più serio 
e malinconico, meno comica 
rolo del previsto Dietro la sto­
ria di un rapporto tra sorella e 
fratello si cela la voglia di 
sconvolgere le abusate dina­
miche di comicità che ogni 
Natale porta con se L effetto 
è tutto sommato soddlsfacen 
te 

Il sipario si alza e dietro 
c'è Sabina Guzzanti, 
Figaro e il giovane Sartre 

Ritratto di Sartre giovane di 
Mancia Boggio Regia di Jullo 
Zuloeta. Questa sera domani 
e domenica al Teatro Sala 
Umberto, Via della Mercede 

Lo spet taco lo prende 
spunto dal saggio autoblogra 
fico di Sartre Le parole RE-
Itet i di Donadonl e Gentile 
Regia di Maurizio Donadonl 
Da d o m e n i c a al 7fcafro in 
Trastevere, Vicolo Morom 

Ritratti bonari e n o di regi 
sii teatrali tutti rigorosamente 
viventi Un coperto l o più di 
Maurizio Costanzo Regia di 
Aldo Gluffrè Da d o m e n i c a 
ali Argotstudio Vìa No lo / e 

del Grande 2? 
«Commedia sulla solitudl 

ne - dice Aldo Gluffrè - ma 
anche sul disperali tentativi di 
uscirne È una commedia da 
leggere perché è una com 
media corposamente scritta» 
Baiar napoletano spettacolo 
realizzato dalla cooperativa 
di detenuti di Rebibbia «5 e 
novanta» Solo per lunedi ore 
21 al Teatro Argentina Due 
gemelli napoletani di Tato 
Russo Regia di Antonio Fer 
rante Da lunedì al 7eafra Sa 
la Umberto 

Lo spet taco lo è una libera 
rielaborazione di Tato Russo 

dai «Menecmi» di Plauto Pi­
n o c c h i o mln l -ona lca l di NI 
vioSanchInl tratto d a Collodi 
Regia di N i ™ Sanchinl Da 
martedì al 7eorro delle Voci 
Via E Bombelli 24 

Al contrario di quanto si 
possa credere I autore e gli 
attori lutti giurano che si trat 
ta di uno spettacolo per adul 
ti O almeno non soltanto per 
giovani n matrimonio di Fi­
garo di Pierre Augustm Caron 
De Beaumarchais Regia di 
Giancarlo Cobelli Da merco 
ledi al Teatro Argentina 

Interpreti principali in que 

sta versione di uno dei più ce 
lebn mammoni nella storia 
letteraria sono Giuseppe 
Pambieri Lia Tanti Palla Pa 
vese Massimo Belli II tempo 
restringe di Corrado e Sabi 
na Guzzanti Regia di Tonino 
Pulci Da mercoledì a Spa 
ziozero Vìa Galeoni 65 

Toma lo spettacolo boom 
della passata stagione La 
carrellata di donne proposte 
dalla Guzzanti hanno eccita 
to le risate di una buona parte 
delta penisola Di nuovo a 
Roma di nuovo un occasio­
ne per chi non I ha ancora 
vista 

Le impronte di Recalcati 
la locomotiva russa 
e i quattro fuori strada 
comotlva russa ricomincia a 
tirare Tornano bucando lon 
tananze e spesson di obito 
Andreenko Annenkoff Bena 
lov Blond Chagall Char 
choune Dlmitrlenko Gon 
charova Grlmm Hostasson 
Issalev Kandinskl Karskaia 
Khodosslevltch Léfler Un 
skoy Lanonov Mansuroff 
Starlisky Survage Zack Za 
dkine 
Un legno fallo a Roma Galle 
ria Exlibns piazza Mignanelll 
25 da oggi al 5 gennaio ore 
10 13 e f? 19 30 

Artisti di Ieri e di oggi attivi 
a Roma messi a conlronto 
Per len Fazzini Mafai la Ra 
phaèl Scipione Stradone e 
Zlveri (che sogno davvero!) e 

per oggi Busanel Di Stasio 
Gandolfi Limoni Nunzio e 
Pizzi Cannella 
I quattro fuori strada. Break 
Club via del Moro 1/B fino al 
20 gennaio 1988 ore 
16 30 22 

Con questo titolo nel 1947 
alla Galleria del Secolo Cesare 
Brandi presentò quattro gio 
vani assai originali ma «fuori 
strada» rispetto al neocubi 
smo Ciarrocchl Sadun Scia 
lo]a e Stradone Vengono n 
proposti gh stessi auton e gli 
stessi quadri treschi e vitali 
che è una meraviglia 
Renzo Vespignani Galleria 
André via Giulia 175 fino al 5 
gennaio 198S ore 10 13 e 

16 19 30 lunedì mattina chiù 
so 

Acquetarti e litografie rare 
di Renzo Vespignani incise e 
stampate tra il 1947 e il 1965 
La gente e 1 quartieri della Ro­
ma del dopoguerra e del pn 
mo consumismo 
Metafisica a Roma nel 1987 
Aam Coop Architettura Arte 
Moderna via del Vantaggio 
12 fino a) 1 gennaio ore 
17 20 

La grande quercia di Gior 
gio de Chinco continua a far 
ghiande Un pò classici un 
pò moderni tentano la strada 
della pittura neometafisica 
Capaccio Levtm Rossano 
Salvatori Tlrelll (Tacchi ci 
provò negli anni sessanta) 

Che martedì 
da complessi 
con i Pooh 
e la «Pfrn»! 

Pooh Martedì alle ore 21 in concerto al Pf laeur 
LI hanno fatti Cavalieri della Repubblica e ci s o n persino le 

loro statue al Museo delle Cere di Roma e cos i 1 P o o h hanno 
coronato il loro p n m o ventennio di carriera riaffermandosi 
quali le più grandi popslar della musica leggera italiana, sempre 
nel cuore degli adolescenti c o n le loro canzoni da Piccola Katy 
«Pensiero ali ultimo album II colore dei pensieri li segreto sta 
forse nel sapersi mantenere sempre al passo con le nuove 
tecnologie e sposare cause a cui I giovani in particolare tono 
molto sensibili come quella dell ambiente e della natura. I 
Pooh Infatti hanno stretto patto di collaborazione con il Wwf e 
questo concerto verrà ripreso da Raldue e trasmesso nei giorni 
di Natale nell ambito di un programma dedicato alla natura. 

Pro Martedì alle ore 21 30 al Plper via Tagliamene 9 In­
gresso lire diciottomila 

Nessun gruppo rock Italiano ha saputo ripetere in questi anni 
I exploit che rese celebre la Pfrn agli inizi degli anni settanta, 
non solo nel nostr paese ma anche in Inghilterra America, 
Giappone Si muovevano su tenitori fra psichedelia e rock pro­
gressivo al fianco di Pink Floyd, King Crimson, poi la loro 
musica si è aggiornata attraverso le collaborazioni con Fabrizio 
de André e farrivo di nuovi musicisti II loro ultimo album «I 
intitola Miss Baker ed è ispirato alla mitica figura di Josephine 
Baker 

Fasten Bell, Martedì alle ore 22 In diretta a Radio Roma 
nell ambito della rassegna «La musica dal vivo il rock indipen­
dente» 1 Fasten Bell sono In cinque, Insieme da un palo d anni, 

Franz DI Cioccio, leailer della «Pfrn», in concerto martedì i l Plper club 

e si vanno prepontememe affermando nel circuito rock capito­
lino c o n il loro suono energico e potente dominato dalla chitar­
re c o n uno sguardo agli anni settanta e d uno al lato duro del 
post punk 

Spaztozero Domenica alle 17 30 11 teatro tenda di Via Galva­
ni ospita il concer to di quattro gruppi romani giovanissimi, 
emersi dal arcu i lo del le scuo le Si va dal rock demenziale e 
divertente dei Sea Wolf ai suoni essenziali dei Rh Negativo, c h e 
s o n o in tre e si ispirano ai Pol lce dalla jazz fuslon dinamica 
degli High Wire al rock-cabaret del Rouges Dada. 

Le B a n d e n t e . Domani sera alle 2 3 presso la discoteca Con 
corde via Nomentana km 17 2 0 0 «Un papa 1 7 R e e L i t f i b a 
eroi nel vento» è il titolo di questa serata dedicata al più amato-
odiato gruppo rock della «nuova musica italiana cantata In 
Italiano» per I appunto I fiorentini Utfiba. 

Music Inn 
con Walton 
Williams 
eHiggins 

Bllly Higgìns stasera In concerto al Music Inn con Walton e Williams 

(*• Music Ina. (largo dei 
Fiorentini 3) Ultimo grande 
appuntamento pnma della 
chiusura natalizia stasera II 
club ospita il mo del pianista 
Cedar Walton con David Wil 
liams al basso e Bllly Higgins 
alla batteria Walton ha già la 
vorato con nomi illustri del 
lazze tra questi in particolare 
e è Dexter Gordon con il sas 
soforasta Higgins e Williams 
hanno inciso la colonna sono 
ra del bel film «Round Mi 
draghi» di Tavemier Doppio 
concerto il pnmo alle ore 21 
il secondo alle 23 II club na 
pre il 7 gennaio e si parla del 
ntomo di Chet Baker 
Blue Lab (vicolo del Fico 3) 
Stasera il quintetto di Ares Ta 
volazzl (basso) e Piero Odori 
ci (sax) con Tambunni Ces 
selli Oleandri Domani toma 
la «Tankio Band» capeggiala 
da! pianista e tastiensta Rie 
cardo Fassi Un organico di 
undici elementi per una musi 
ca onginale e moderna Breve 
chiusura del club e npresa il 
26 dicembre con «Jamaia» 
Big Marna (vicolo San France 

sco a Ripa 18) Stasera il 
gruppo «Orizzonte degli even­
ti» giovani di talento per brani 
standard e composizioni ori­
ginali L ultima formazione 
comprende la vocalist Fabri­
zia Barresi il bassista (e lea­
der del trio) Andrea Avena e il 
pianista Fabnzio Pieroni Do­
mani di scena la cantante 
amencana Phillis Blanford 
Domenica «Black & Blue 
Band» 
Carle Unno (via Monte Te­
stacelo 96) Stasera il gruppo 
«Boiata» domani «Saxopno-
me» (Stanco, Russo, Pozzi e 
Badaloni) domenica quartet­
to Fassi Terenzi, lunedi «Tran-
slater Quartet» martedì «Osa-
lypson Qulntet», mercoledì 
Luca Uberto 
Tutltala (via dei Neofiti 
13/a) Stasera Nino De Rose e 
Galliano Prospen domani se 
rata con Eugenio Colombo e 
Luca Spagnolettl domenica 
jazz e poesia 
Grlglonotte (via dei Fienaroli, 
30/b) Stasera II .jazz unico» 
di Antonello Salis (plano) e 
Sandro Satta (sax) 

Nel «tutto 
Mozart» 
c'è anche 
«Rondò» 
Concerto di Natale Statere 
alle 21 (Auditorio della Conci­
liazione) l'Accademia di San­
ta Cecilia ha in programma un 
concerto di musiche Ispano­
americane, dedicate ali* Nati­
vità, dirette da Ariel Ramlrez. 
Il Natale è escluso dal concer­
to diretto, tempre nel «Met­
to Auditorio, o^taiudeppe Po­
tane, che punta tu Strauts 
(«Don Giovanni») seguilo dal­
la «Quarta» di Mendetaohn e, 
poi, di Brahms. Sabato, dome­
nica, lunedi e martedì rispetti­
vamente alle ore 19,17,80,21 
e 1930 Nella mattinata di do­
menica (11,30), Mario Bono-
lotto (Auditorio) parlerà di 
Strauss. 

Motori alla Hai Continuando 
nella esecuzione del «tutto 
Mozart» per pianoforte e or­
chestra, la stagione sinfonica 
dell* Rai presenta, oggi alle 
18 30 e domani alle 21, al Po­
ro Italico, Rudoll BuchWnder 
Interprete del «Rondò» K. 3(2 
e dei «Concerti. K. « l e 467 
Sul podio James Lockhart 
Haendel e II •Messia' State­
rà alle 20 30, in S. Lorenzo In 
Dama» si conclude il ciclo di 
musica sacra, promosso dalla 
Cooperativa «La Musica», con 
I esecuzione del grande ore-
torlo di Haendel, «Il Messia» 
Dirige Sergio Siminovich Con 

I Orchestra barocca Italiana * 
il coro del CIMA cantano 
Philippe Dames-Longworth, 
Susan Buckly, Philip Saimon < 
Richard Wlgmore 
Schumann in Campidoglio 
Prosegue nella Sala d Ercole, 
in Campidoglio, il ciclo inte­
grale dei «Leder» di Schu­
mann Domani, alle 17,45, il 
soprano Alide Maria Salveiia 
(al pianoforte Antonio Balli­
sta) canterà I tedici «Lleder» 
dell'op 48, riuniti nel ciclo 
(testi di Heine) «Dichteriie-
be» L'esecuzione 6 preceduta 
da una introduzione di Fausto 
Razzi che, martedì 22, alla 
stessa ora, accompagnerà al 
pianoforte il soprano Voto 
Maeda nei ventano Ueder op 
79 

•Salotti» al Gittone. Ancora 
Fausto Razzi, con Giuliano 
Zosl. tiene «salotto» oggi alle 
18 (Teatro Ghione) sul tema 
«Musica e Poesia» Ce un In­
termezzo musicale con la can­
tante Sheila Concari e, al pia­
noforte, Fabrizio De Rossi Re 
Festival Borro* Sono In cor­
so presso la Sala Baldini in 
piazza Campiteli! I concerti 
dei vincitori del primo Con­
corso nazionale «Béla Bar­
tolo Hanno gii suonato il 
•Duo» Emma Petrlllo-Rosa 
Santoro (brillantissimo in pa­
gine di Saint-Sàens, Ravel, 
Bartòk e LutoslawskO e il pia­
nista prodìgio, Roberto Gal-
none (diremo domani del tuo 
dèmone musicale); Suona, sa­
bato, alle 21, il pianista Marco 
Marzocchi (Schumann, Ravel, 
ProkoBev) 

Alni appuntamenti Domani 
alle 17. nella sede di Italia-
Urss In piazza Campitela, can­
ta il bantono Sergio leone, 
accompagnato al pianoforte 
da Pier Giorgio De Lucia. An­
cora domani, alle 9,30, Ennio 
Morricone, nel ciclo di Inizia­
tiva •Comporre Oggi», parlerà 
delle sue musiche, pretto la 
Discoteca di Stato, in via Cas­
tani, 32, Domenica al Bran­
caccio (ore 1 0 , per la serie di 
concerti del Teatro dell'Ope­
ra, saranno eseguite le musi­
che di Beethoven (un «Trio» e 
II «Quintetto» o p . 1 6 ) 
Gershuiin per finire Un parti­
colare omaggio a Gershwin 
viene proposto (domenica al­
le 19 Sala Baldini, in piam 
Campitelll) dal corso o^ievo-
ci bianche dell Arcura, diretto 
da Paolo Lucci, che eseguire 
canzoni del compotUore 
americano, trascritte «to Ar­
naldo Boreggi 

l'Unità 
Venerdì 
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T I I M O M A M 

O f * 1 0 tSalvo 0'Acquiate», 
Nmj 1 1 «IrantMn, talafltm; 
I M I Cartoni animati, 
1 1 . 1 0 «Atteri* I ricchi piango­
no», novale: 2 0 . 1 0 «Storti 
•frloin»», filmi M . J 0 T B ; 2 1 
iLoboa, tetefllm; 2 4 aPrlglo-
nlaro del paeaeto», filmi 1.10 
«Il p r imiero» , talefllm. 

Or * 0 Buongiorno danni; 
13 .18 «Lucy Show» talafltm; 
18 .48 Ippica In c i » ; 1 0 . 3 0 
Supereartoono, 18 «Lobo», 
talafllm; 10 Italy Italy. 2 0 . 2 1 
Vldeonlornale; 2 0 . 4 1 «Ma-
aquarada». talefilm, 2 1 . 4 8 Ip­
pico In caia, 2 2 Dietro la ma-
achera; 2 3 Un nodo, mina no­
di, 0 .30 Vldaoglornala 

N. TELEREQIONE 

O r * 17 Cronaca Flaih 19 
Ball» Italia, 2 0 . 1 8 I g , 2 0 . 4 0 
Amorlca Today, 2 1 «Puccini», 
acanaogiato, 2 2 . 3 0 Voglia di 
aport, 2 3 Opera Bolvoggio, 
2 3 , 3 0 I falchi dalla nona, 
1.30 Nuova Talareglona 
New»; 1,65 La lunga notte. 

ìgf8 tfttf* 
{a HkOsW A aasa 

• ! • V I / # I \ 7 I I / A l lede.crimmei,film 
• M X ^ ^ ^ ^ l r J . y ! • # . J A . del tramonto», film 

CINEMA D OTIIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C Comico DA: 
Ditegni animati DO: Documentario F Fantascen-
la Q: Giallo H. Horror M- Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS: Storico Mitologico 

2 0 «A Venezia come 
i, Milano Torino la spira-
crimmes, film, 12 «Viale 

tramonto», film, 14 I fatti 
del giorno 16 .30 Film, 
19 .30 I fatti del giorno 2 0 
Totofortuniere 2 1 La schedi­
na, 2 2 Antiquariato, 0 .15 I 
fatti del giorno 

RETE ORO 

Ore 11.15 «The Outsider» 
telefilm 12 .15 «Amore alla 
francese», film, 13 .30 «Ma­
riana il diritto di nascere», no-
vela 17 15 «Mariana il diritto 
di nascere» novela 18 Alla 
ricerca della verità 19 .30 
Tgr, 20 .15 Cartoni, 2 1 Tele­
film, 2 2 Aspettando la dome­
nica, 0 .30 Tgr, 1 «The Outsi­
der» telefilm 

VIDEOUNO 

Ora 15 .15 «La fiera della va­
nità», sceneggiato, 16 .20 
Programma per i ragazzi; 19 
Notizie e commenti, 19 .30 Fi­
lo diretto con , 2 0 Tennis; 
Finale Coppa Davis 2 0 . 3 0 Tg 
Tuttoggi 2 3 . 1 5 «LAmezzo-
nia di Cousteau» 

VISIONI i 

U L. TOM 
Via tatttaVl (Hata Mogi») 
W . M M H 

I miei primi 4o ami di Caio Vanilna 
con Carlot Alt £«lott GouM • BR 

(te IS-22 301 

l 7000 
namVatam, IS W H I W 

RàtuiCw; 

MOOMI 
V Ì L d ' l i 

llCaVaWiil 
1.7000 

WJM1M 

• Nadlm di Rabat tanti» con Jtff 
•rldaaa, Klm Ratino» - BR 

f u » » 30) 
Spettacolo privato 

MMAICMTORIMXV L 4000 
VWMonnoHo, 101 Tel 4841290 

Film paf »dulti (10-11 30 1922301 

«ondami» AaM, 87 
L 7 0 0 0 

Tal 8401901 
I plori PRIMA 

l 6000 
MaN tM franca, I W M 1 6 I M 

VHAKNmad», 17 
t 7000 

Tal 875607 

JkMTON 
yiiCicaien», H 

MMfON'Il 

L. I000 
TU 383230 

L 7.000 
Tal «703207 

Ingrato dal mio 
DOMI con ""' 

M T M 
yi«.Joolo,2H 

AUOUtTUI L 8 0 0 0 
C.W Verna»»»» 202 T« 8178466 

MlUMOtCtnONI L 4 0 0 0 
,W,*^muttM Tal 3881094 

U spada nella rocdalllSO) «timing 
120301 Camera con «lata 122) 

lAlOUWA ' ' " L «000 •laaaow*WVa»tio»«aii conFater 
».i»>Hi**i» 62 TU.347682 W»H«r,HmcyAlUn• A 11830-2230) 
t M H M * L 10000 D t'ultimo Imperatore di Birna-dc 
ntnalarMrinl Tal 4781707 «artolewi,conJohnUn»,MarOToot» 

• 8T 118 22 30) 
M W M M N L, 9000 Film por adulti 
VI» a . 4 emoni «3 Tal 4743836 

118 22 301 

VIlTuealtni, »»0 
L 8000 

TU 7818424 
Film par adulti A 

C A M O l 

yno -
1.6000 

Tel 393280 
WHAMICA L 6 000 
àa»i.C«»inlci, 101 Tel 6782466 

tMMAWONITM L e 000 
ajaHonteorlorlo. 131 10,6766667 

O 6 oMa aopra tarline di Wlm Win. 
dar», con «rune Orni, SotVelg Domina-
ta l -OH 116.30-22 30) 

V.en*,H2 
L. 8000 

Tal 3681607 
Pejtoen di OJvar Stona, con Tom Uteri-
a»-0B (18.22 IBI 

I C O U M RUMO 

T« I I7H03 

1.9 000 talli trasalii di Enrico OhWnl con Uno 
Bufi Christian Da Sin BR 

116 30 32 301 

RIAMANTI L 6 0 0 0 
i Y*fr»r»ll«l.23i-b T» 296606 

IDIN L6O00 
• .MWeaR«ro,74 TU, 6878682 

isuaKSti. 
t. 6000 

Tal «10246 

f l W M 1.7000 
V,l> latria Mrgharlt», 29 

M 
lieMMtgharrla, 

% r M M •04wart0t 17 
L. 4000 

Tel 662664 

è I H W9Ò6 

l 8000 
Nuova, 1t 

{ « T O M 

! Bsstìias&ii. r MMfaW 
»»»BJ»Jsjj»n»Jsja 

MlUM,U 

l, 8000 
M6I78I2B 

Anoal Ha.ro». PRIMA 118 30-22 30) 

1.7 000 
Tal 6910168 

I M O M 1,7000 
, CmoiriieH, 107/1 TU 664666 

ftt&ilBSHSt 
1 .7000 

Tel 6863286 

Un piedipiatti a leverly HI»»! «Tony 
Scoti, con £d#» Mutphv, Judge Reta­
no) • «R 116 «301 

L.6000 •Uoa»ae»leloohll«D»vM MUTUI. 
" * • fiori T*6664368 lionuoiiwCromJitaManWow.B» 

(16 30-22 301 

• fuitt1 " 
yiajieiotan, «1 T*L« 
Ajileineariaéll» 

l. 8.000 
, U761100 8AU 
l«lttetriaéllMtwlc«40»or-

a» Mlh», con Jack Nichclson Susan 

WBWLJL luiuw^.f, 
wéavfraal 

1.6000 
IH 692941 

M « W W I 

UnoHoW«ttl » lavarly Hill» 2 di Tony 
Soon, con ladra Murphy, Judo» Reta-
nolo»-IR 116-2230) 

SBAST 

ss 

l . 6 0 0 0 Opjrtoo 2 • » er»nd» ritorno di Ted 
T M 1 M M I Atelier, con Franco Naie - A 

HM6 W) 
| _ « 000 nTrtadeeddUormHuilon;BnAn|H-

Tel 884149 ce Multati e Oenat MtCann - OS 
116 22 30) 

Ta»nio,3l 
1 ,7000 

Tel 786660» 
a I i 

VadreeorloVII. 160 

narri • DA 
118-2230) 

L 7000 Q Odalornlee)NkltaMlrtsaw,con 
Tel. 6360800 Mict»oMmrol»iinJ »VMWWD Uric-

nov-BR 118 22 30) 

V* a\ iMreaM, 2 
L 7 000 

Tel «68326 
Il lea/ate del mio allocano di Nerbart 
flou con Michael J Fu - BR 

116 22 30) 
1.9000 I miei 40 armi * Carlo venim» con Ci 

Tel. 662466 tei Alt Hot GouM • «R (16-22 30) 
l 7000 • Le itrephe di Eaitwlok di Geno» 

Tel 6318641 Miller con Jack Nlcnclwn a Susan Si-
r»noon-8A (16 30 22 301 

VH 0. Indurlo 

Vai Mjlarìo, 67 

V I L I ..HI I. 

VH Appi», 416 
L.7000 

Tel 116086 
I plori PRIMA 118 22 30) 

U 7 0 0 0 
Tel 6764906 

VHnl "art» Cattato 
L 6000 

Malori» di Hartay Cokllu con Bun Roy-
no lO-A 116 22 301 
Flm per adulti 

|a»TIWfOUTAJI 

mtssAL 
I oleari. PRIMA 

jjaMaiMiai 

•tóSìii-
1 ,6000 

Tet 460268 
Film DO aduli' (10 1130/16 22 301 

1.6.000 
TU. «60266 

Film per adulil 

1.6000 
T* «10271 

faa»' 

D L'ultimo Imperatore 0 Bernardo »«•• 
nbcgl, H O Jota Letta, Peto) 0 Tede -
8T 116 22 30) 

L 7000 
VkMeaneOrecI». 112 Tel 7869896 

D Poi metal (Min ti Stamay Kubrick 
con Marttrtaw MooHe, Aoam Bikiwlm • 
OR (19 22 301 

f a ahi Min 
a4|pa?(li, i l 

trflwa—nw Aoa»rtim»,427 

L, 4000 Oerdan af etoRe I w r ^ M t w l 
Tel 6103822 (16 30-22 30) 

l e 000 "L« it'egfia di Entwlc* di Qeorga 
TU 7810146 Miller, con Jack Niehol»on e Suun Sa 

twdcn 6R (18 22301 

L 4000 
. . . . . . . Tel 7313300 

I ^ T t M P O W T A n f . t i 

•UI6ICAT 
vn caro», i l 

E (VM18I 111-23) 

ytt «Maja», 23 
6000 

" TU 4743116 

D Col okvnle di Nklta MIcMkov con 
MarceMMntrolennleVnvoldO tarlo 
nov-BR (16-22 301 

QUIRINALE 
VltNailonali 20 

L 7000 
Tel 462663 

La monaca di Monta di Luciano Odori 
ilo con Myriem Roussel Alessandro 
Casimsn DBIVMI8I 116 22 301 

OUIRINEnA 
WaM Minntutll 4 

L 6000 
Tel 6790012 

O Meurlce di Jarnes Ivory con James 
Wilby Hiinh Gran» DR 116 30-22 301 

REALE 
PleniSonriirie 18 

L 8000 
TU 6610234 

REX 
Cor» Trini» 113 

L 6000 
Tel 664166 

t 6 0 0 0 • rHak up - L'Importatila di eatere 
Tel «360830 Jo» * Stephen Fraara, con 0»ry 01 

omann e Alrèd Molina - OR 
(16.22 301 

Un pladlplattj a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott con Eddia Murphy Judo» Rem 
hold» • BR 116 30-22 301 

RIALTO 
Via IV 

L 7000 
Tal 6790763 

Oood Mornino Babilonia di Paolo s VII 
tono Taviani con Vincent Spano e Joa 
qmm D» Alitala» DR 116 22 30) 

•ITI 
Viale Semai» 1 

L 8000 
Tel B37491 

D L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lena Pater 0 Tool» 

ST 116 22 301 
116 22 30) RIVOLI 

VI» lombardi» 23 
L 8 000 

Tal 460893 
Non aprite quel cancello di Tesor Te-
Iteci H 119-22 301 
• Penenel Servio» di Terty Jones, 
con Jole Wilwe, Alee MeCowen - 8R 

(16.30-22 301 

Senn vie di acempo di Roger Donai 
dson con Kevin Costnar GoneHBckman 

OR (16 22 301 
•tOUOE ET NO» 
v1aS»lirlen3l 

L 7000 
T»l 864306 

Teren di Dino Risi con Sarena Grandi 
Luca Barbereschi BR 116 22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7574649 

di Tèor Te­
d e 22 301 

«alto rial buio, PRIMA 116 30-22 30) l 7000 
Tel 465498 

succino di Herbert 
J F u H 

(16-2230) 

Dogtopa • I collere delle vergogne di 
Remeno Scevolini con Ulve Wood 
Bo»dStaHotd-OR 116 22 301 

UMVERSAL 
Via Bai 18 

L 6000 
Tel 856030 

• OH Intoccabili di Brian De Film» con 
Kevin Costnar, Robert De Niro DR 

t 6 000 Melone di Harley Cokllsi con Bun Rd-
Tal 6176286 nolo» A 116 22 301 

i f U i l » '" " t 7 000 i l Oli Intoccabili di Brian 0» Film» con 
¥ TuacoUM, 746 Tal 7610666 Kevin Colina Robert De Niro • DR 

, 116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

• Anni '40 di John Boorman - OR 
116.22 301 

AMBRA JOVINELU L3 000 
PlamO Pepa Tel 7313306 

Porno ragaua roventi E |VM 18) 

L 3000 
Pam» Sampton» 16 Td 690617 

Film par adulti 

AQUILA 
WeLAoul» 74 

1 2 0 0 0 
Tel 7694961 

EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
VlaMaatete, 10 Td 7663527 

MOADWAV 
Vada Natisi 24 

L 3000 
Td 2815740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 
Vide delle P M a 16 

(16 221 

L 4 0 0 0 
(Villo Borgna 

Tel 863485 

Robin Head di Walt Disney L 3 000 
115 30 17) 

d i n » Ti 
116 22 301 

ELDORADO 
Vlaai dell taarcHo 3 

L 3000 
Tel 6010952 

Film per adulti 

llanwnava a I aetle ami • DA 
(16.22 30) 

MOOUN ROME 
VliM Corblno 23 

L 3000 
Td 5662360 

Film per edultl 

NUOVO 
Largo Aiclanohl 1 

l. 6000 
Tal 688116 

(16 22 301 

ODEON 
Pto»Rcpv*b»co 

t 2000 
Td 484790 

Film pv adulti 

PAUADPJM 
Paa« Pomino 

L 3000 
Td 8110203 

Film par adulti 

•P IENO» 
VI» Pier delle Viene 4 

L 4 0 0 0 
Td 620208 

Disco ss» • E IVM18I (11-22 30) 

Melone di Harley Cokll» con Buri Bey-
non»-A 116 22301 
• Penatici eenrloii di Tony Jones 
con Julle W d t n , Alee MeCowen - BR 

(19 22 301 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

VOLTURNO 
VhVdtumo 37 

Film ber adulti 

benne Inquiete EIVM16) 

• CINEMA P'ESSAI 
llanceneve a I eefle'netti V D A 

• (t l .W-2830) 
D Full m.t»IJeck.toSSl»nl»y Kubrick, 
con M»tth»w Moina, Admt Bddwin • 
DR 116 30-22 301 

A1T0RIA L 4 0DO 
Via di Vile «dadi 2 Tel 5140705 

Un taeeln.ro a Hr*i#\t'à*'m&' 
berte Sorgi- 116-22,30) 

DILLE PROVINCIE 
VI.Frovincl.,41 

• Un r igano a l Calabtie 
menolnl, con Santo Mimano, 
Votai»-DR 1 

• PrK* Up • l'Importuno # eeeete 
Joa di Stipnen Press», con Oary 01-
dmwn e Alfred Mcilrie • OR 118 22 30) 

MKHELANOILO 
Pbni S Frtnceaco d Assisi 

Cronaca di una morte emtmeletodl 
Frenceuo Rosi con Rupert Everatt • DR 

La rivinciti del N.td» 2 di Joa Rotti, 
con Robert Cario™ Curili Armnrong-
BR (16 22 301 

L 7000 
Td 869493 

• U l»gg» dd dHlderlo di Pedro M-
modo»» con EosubtoPcnce's e Carmen 
Meure • DR (VMI6I (16 22 301 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VIlMenvDdVd 14 Td 6616235 

• l e ittealie di Eistwkk « George 
Miller, con Jack Nicholion • SutsnSa-
nnoon • 6R (1630-22 30) 

D Intervie» di Federico Filini conMa 
cello Mastrdannl Anita Ekberg DR 

(19 30 22 301 

RAFFAELLO 
VH Tarli 94 

Salditi 366 lll 'llbl di Marco Risi con 
Claudio Amandola Massimo Geppetto 

Oli ArUtogattl. DA (1646-22 301 

SCREENING POUTECNICO 
4 0 0 0 T n n r i annuali L 2000 

VlsTlepolo 13/e Td 3611801 

Sembro morto me è solo ivinuto di 
Fatico Farina (20 30-22 30) 

T H W t 3000 
Vu capti ElniKhl. 40 Td 4957762 

Rombo 2 -Le vendette di GP Cosmi-
toi,conSy(VHterStallon» R Crenna A 

116 22 30) 

TUIANO 
VI» Reni 2 

BAUIB I ciceri PRIMA (16-22 30) I CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
VII TOurtln» Amie» 16/19 
Td 492405 

CENTRO Videe, inori, autori a critici del vivo 

GRAUCO 
VlaPenu 34 Td 7561785 

Cinamaungherts» BeeL Memme d 
noi Ròiss (211 

« . IACINTO 
Ma Pompeo Magno 27 
Td. 312283 

SALA A U The dead di John Huiton 
con Anjellc» Huiton l Dondd McCmn 
DR (18 2230) 
SALA 6 Mlulurril « u n di Bertrand 
" ' (18 30-22301 

• BAU PARROCCHIALI. 
CARAVAGGIO 
We PaWefc 24/9 

• Notte Iteliem di Calo Miaacurnl ' 
Td 964210 DR 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
« U À RADUNI Td 9320126 Spettacolo teatrale 

Td 9321339 f l l m P* '*itl (16 22 157 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045) La owenture di Peter Pen DA 

FRASCATI 
POLITEAMA lUrgo Patini 5 

Td 9420479 

SUPERCINEMA Tal 9420193 

SALA A. Bianceneve e I lette nenl 
DA (19 30 22 30) 
SALA 9 • l e piccole botteghe degli 
orrori di Frinì Oz con Rfck Moranu 
Ellan Green. M (16 22 30) 
• Maurice di Janna Ivory con Jamea 
Wilby HughGrant DR 116 22 301 

OROTTAFERRATA 
AM6A89ADOR 

Td 9499041 1 7 000 

Selli treachl ri! Enrico Oldrlm con Uno 
Banll Christian De Slci (BRI 

115 30 22 301 

VENERI Td 9464692 Morte e 33 girl di Cha-le» Martin Smith 
ccnMacPrtee H 116 22 301 

MARINO 
COUIZA Td 9387212 Film pa adulti 

OSTIA 
KRYITALL l . 7000 via dei Palloni™, 
Td 5603161 

Balli ttMChl di Enrico Oldoini con Uno 
Bonfi Christian De Sica BR 

119 22 301 

SISTO l 6000 Via dal Romagnoli 
Td 6610750 

• Nadine di Robert Benton con Jet! 
Bridge! Klm Baslncer BH 116 22 301 

IUPERGA l 7 000 
V la dalla Marini 44 T 6604079 

Non eprlte guai cenatilo di Tibor To 
taci H 116 22 301 

TIVOLI 
« « R U T T I Tel 0774/28278 Il ngnto del mio luocino di Herbert 

Ross con Mlcluol J Fon BR 

SCELTI PER VOI • • i l « M 

D THE DEAD 
Trotto del racconto «I morti» (uno 
del celeberrimi «Dublinera» di Ja-
meo Joyce) è II film d oddio di un 
grendleelmo rogiata, John Hu-
aton Ricreando! atmosfera dello 
Dublino che fu Hueton rendo 
omeggfo non aolo al aommo 
acrittore Irtendeee irta anche ol 
paawaoveahingoviMeprJmadi 
traiferlrei in Menico Leatorioo 
preato detta un uomo .copro do­
po une feete che la moglie epo-
u t a anni prima ha traecoreo tut­
te la vita nel ricordo di un tenero 
efortuneto emore giovenlle Un 
breve Imeneo effroeco d epoce 
con bellliiima muiice irlandeae e 
un ottime equadra d attori in cui 
apicce Anlelica Huiton, figlia del 
grande John 

GIOIELLO 

• • U H 

P a CIELO 80PIIA BERLINO 
E il nuovo atteeo film ed Wim 
Wondera, Il ritorno in Germenla 
per il reglata tedeaco dopo I e-
eporlanza americana di «Parie 
Texos» Ed è un opera delicata in 
bilico fra Idillio atorla d amore e 
avventura fentastica In poche 
parole Wendere immegina che 
Berlino eia popolata di angeli E 
che uno di loro, innemoratosi di 
una balla ragaiza che lavora In un 
circo, ecelga di diventare uomo 
rinunciando ali Intmortalitè ma 
aeieporando finalmente 1 tanti-
menti, le gioia a i dolori di una 
vita mortala Protagoniata Bruno 
Geni, ma o è epario per un elfn-
patloo Intervento di Pater Pati nel 
pernii di ea etano e), aeeondo 
Wlm Wendere anche II tenente 
Colombo 4 un engjelo 

CAPRANICHETTA 

affibbiò la atampe) aveaaa ylnto 
dorè in poi earebbe diventata 
un aroma popolare 

ARCHIMEDE, EDEN 

O MAURICE 
Oal romanio-ecendalo di Poratar 
(fu pubblicato aolo dopo la marta 
cMo eorlttorel un altre traapoei-
ilono di elee» firmata da Jamee 
Ivory Ma I ektganta della rloo-
enuziono involta t al Barvltto di 
una atorla meno levigete e como-
letorle di «Cernere con viete» qui 
ei recconte le progranlva libera-
(Iona di un omoiesauala netta 
Londra del primo Novecento 
Brevlulml gli Interpreti, premiati 
alla acori» Moatra di Vanesie E 
da antotdgla il prologo, con » gk>-
yanlnlmo Maurice che riceve une 
mallilota hnlona di aoXieamria 
—*•-*» (ita paaeegglando ode) « 

BUS maaetrol a baia 

OUHjHf 

Bruno Cani e Solveig Dommartln in «Il cielo sopra Berlino» 

• NADINE 
Farea texene firmeta Robert Bon-
ton («Kramer contro Kramor») e 
interpretete da due attori alla mo­
da- Klm Baiinoor a Jeff Bridge» 
Siamo In Texaa, nei primi anni 
Cinquanta lei. Nadine, 6 una 
panucchiero, ai * compromeeM 
facendo dalle foto un po' oal e 
ore vuole riprenderule Ma un 
omicida accoltene il fotogrefo 
mentre lei è nella stente accanto 

A complicare h» ooae penee I ex 
merito ima in fondo I due ai ema­
no ancora), che trova nelle bueta 
delle foto un materlole ben più 
eeottante Non el ride granchi, 
ma I due anno simpatici a la rlco-
atruiione morto fedele 

ADMIRAL 

• PERSONAL SERVICES 
Oa uno dal Monty Python una 

commedia aetirlce ombientata 
nella Londra degli enni Ottente E 
la atorie di una maltreua (davve­
ro esistita) etto foca fortune alle­
stendo un bordello dove el dove-
nò appuntamento, ali Insegna di 
un osseo diagro a per niente par-
verso, etegkmatl elgnori britonni-
cidlogniclueeoceneo Fini me­
lo (con quattro mesi di prigione), 
me è come eo «Modem Cyn» 
(queeto era il eoprennome che le 

• MICK UP (L'IM»<mTAN-
EAOf ESSERE JOEI • 
Joa Orlon t un noma ohe torta 
dica poco al pubblico Italiana, ma 
che a quul una tegoenda In In­
ghilterra Divenne un dremmetur-
DO famoso negli anni Sassenta, 
Iniziò addirittura a scrivere un fllm 
per I Beatici, ma fece lina trlstli-
alma Rita, ucciso dal suo smloo-
amanta Kenneth HalllvjM ohe al 
suicido subito dopo De quatta 
tregeoTe ddl'omonnudltl ha 
Vano un ftfm Stephen Freon, A 
bravo risolata di «My beautiful 
laundrette» E imrlttetwd vetrio­
lo delle Londra tuggenta, un 
atarnma a tinta forti crìa u anche 
trovare momenti di buffe, urne-
nieelme corniciti 

ALCIONE, ESPERIA 

• PROSAI 
AGORA' « 0 (Via della Ponitori!» 33 

-Tel 66302111 
Alle 21 The new .. eoa Muatoel 
fteture ehow con le Sorelle Ban 
dlera 

ANFITRIONi (Via S Sabe 24 Tel 
67506271 
Alle2116 loduaerfenaHe. Scrii 
to diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

AROENTINA (Largo Argentina - Tel 
65446011 
Allo 21 l a osavano di Angelo Beo! 
co II Ruiante Ragia di Gianfranco 
De Sosio 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 s 
27-Tel 58981111 
A l a 2 1 . alle21 Tengoelettrloo 
di G Lucchini e M Schievom con il 
gruppo Trousse diretto da Renaio 
Mambor Al n . J 7 i elle 2116 Un 
aaperte m pio di Maurizio Costan 
to, Rag» di Aldo Glullre 

M U K P I l l l l S Apollonii 11/a Tel 
68948761 
Alle 21 Provaci ancora Sani di 
Woody Alien diretto e interpretato 
0» Anton» Salme» 

U T A C O M W 1000 IVI» Labioena 
42-Tel 76634961 
Alle 21 Aria cerca eM elreo per­
duto di e con Franco Venturini re 
già di Francomagno 

CENTRALE (Via Celai e Tel 
67872701 
Alle 10 I berretto a aonegtl di 
Luigi Pirandello con le Compagnia 
Stabile Regia di Ottav» Spedare 

C I U B H PUNTO (Vi» del Cordono 22 
Tel 0769264) 

Alle 2130. Bela di notte scritte 
diretto ed interpreteto de Antonello 
Avellone 

COLOIMO IVI» Capo d Africa 5/A 
Tel 7362661 
Alle 21 QueVadlo7 scritto direi 
to ed interpreteto de Mark) Prospe-
rli con Rossella Or 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 

Alle 2130 D Hemnvet, la o a u In 
Turtt Street, Regie di Msrco Ma 
netti 

DELIA COMETA (Via del Teslro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 21 I mandi di ehartock Hot-
meo di Gustevo Giardini regie di 
Riccardo Bernardini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alla 21 U lettor» di 
Scritto da Pappino De Filippa diret­
to ed interpreteto de Luigi De Filip­
po 

Of I I I VOCI IVI» E Bomboni 24 
Td 98101181 
Alle 10 e elle 21 Sogno dt une 
nono di tnesn «.tate di W Stia-
kespnre Regia di Caterine Cosini 

IUKO IVI» Nazionale 163 Tel 
4621141 
Alle 2045 Convereealone getait-
n di Franco Brusati con Gabriele 
Ferletti e Anna Proclemer Regia di 
Mario Missiroli 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vsc 
chia 20 Tel 3932691 
Alle IO 30 Hlstolr» du addai con 
la Compagnia ili Sole e la Luna» 

E T 1 0 U I « I N 0 IVI» Marco Minghet 
ti 1 - Tel 67945851 
Alle 2045 Posole la vltt Scritto 

diretto ed Interpretato da Vittorio 
Gassman 

E.T L SALA UMBERTO [Via della 
Mercede 60 Tel 67M763I 
Alla 21 Ritratto di Santa da gio­
vane di Mencia Boggio regia di J 
Zuloeta 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6643794) 
Alle 21 Aepettendo Oodot di S 
Beckett con Mario Scaccio Pietro 
De Vico Regia di Antonio Calenda 

OHtONE (Via delle Fornac 37 Tel 
63722941 
Alle 21 0 di uno o di neeauno di 
Lu gì Pirandello con Achille M Ilo 
Manne Pagano Regia di G useppe 
Rocca 

GIULIO CIBARE IViale Giulio Ceca 
re 229 Tel 3533601 
Alle 21 Peactte Colombo di Giù 
eeppe Adami con Antonella Steni 
Regia di Augusto ZuCohi 

H PUFF (Via Giggi Zonozzo 4 - Tel 
6810721) 
Allo 22 30 Putrendo, putrendo di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli euton 

LA CHANSON (Largo erancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 45 Non toooon queeto 
na to due tempi di e con Renato De 
Rianzo Oldenco Granato e Silvana 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 58174131 
Alle 21 L ultimo treno di Chlem Ven 
Houvenmge con Franceeco Capita 
no e Lunette Sed no Regia di Fran 
Cesco Capitano 

LA PIRAMIDE (Vie G Benzeni 51 
Tel 6749162) 
SALA A elle 21 Wil lem Cooktt l 
di S Cavedani con la Compagnia 
Teatro la Maschere 
SALAB alle 21 A n i n n o freddo 
con le compagnie Soleri-Venzi 

LA UGNATELA (Via dei Coronari 
451 
Alle 21 X Viro» brnVMI» scritto 
e diretto de G Mongelli conAgne-
ee Ricchi 

MANZONI IVI» Monteremo 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 10 La fiaba dell'oro e del sa­
pone di Claudio CasadiooRuggero 
Smtoni 

META-TEATRO IVi» Mameli S Tel 
5895607) 
Alle 20 Lavori tot eoreo con la 
Compagni» Centro Sperimentale 
del Teatro 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17 A 
Tel 6S4S735I 
SALA GRANDE Alle 21 I piccolo 
principe di A De Seint-Expèry 
con Sussnne Pistone Gienni Pulo-
ne 
SALA CAFFÉ Alle 21 Abele I d i 
di R Ptnget con A Ccvetorto R 
Strocchi regia di Paolo Landi Alle 
22 30 Ilo. por quelle puttana non 
euotno di Rosario Galli e Alessan 
dro Capone con la Cooperativa 
Teatro tt 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borei 20 Tel 
8035231 
Allo 2145 Invito tot eeena eoo de-
Htto di e con si Allegre Brioetas 
regia di Massimo Cinque 

POLITECNICO (Via G B Tiepotó 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 H mege di Oa con E Arcui 

Argostudio 
Via Natale del Grande 27, tei 5898111 

Dati 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 

Tìnte le sere ore 2115 • Festivi ore 18 00 

Un coperto in più 
Regìa dì ALDO GIUFFRÉ 

con 
Maurilio Panici 

Teresa Gatta 
Marloletta Billeri 

Maurizio Fardo 
Musiche di Paolo Gatti 
Scene di Tiziano Fano 

ca R Barbera F Soldo Reg a di 
G uliano Vasilicb 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 74726301 
Alle 21 Don DeaMarlo disperato 
per eooeeM di buon cuora di G 
Giraud con la Compagnia Stabile 
«Checco Durante» 

SALONE MAROHCRITA IVia dua 
Macelli 76 Tel 9798269) 
Alle 2130 AlleOorla di Famiglia 
di Castellacci e Fingitore con Ore 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
47668411 
Alle 20 46 AllecoHr. le cinture di 
eieureue Scritte diretta ed Inter 
pretata da Anna Marchesini Mas 
almo Lopez e Tullio Solenghi 

STABILE DEL «ALLO (Vie Cassia 
87t/c - Tel 36698001 
Alle 2130 , Arsenico • veeeM 
merletti di Keseelnng Con Luise 
De Santls Regia di Cecilia Calvi 

•FAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
58999741 
Alle 2130 losco di David Mamet 
con Manuele S4oroaini Oreste Rlz 
Zini Regia di Marco Parodi 

SPAZIO ZERO IVia Galvani 66 - Tel 
673Q89) 
Alle 21 Qoooo di e con Massimo 
Ranen 

TEATRO BUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 P S il tuo getto I morto 
di James Kirkwood regia di J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morali 3 Tel ES95782I 
Alle 21 6 arrivato. Nicola Cero-
te con Vittorio Morsigli» Aldo Bull 
Landi regie di Romolo Siene 

TORDINONA ( V I I degli Acauisper 
t i 16 - Tel 65458901 
Alle 21 Debberà di Luigi Bodakv» 
con Le Compagnia La Thymde Re­
gia di Carlo MiBtano 

UCCEUKRA (Viale ddl Uccelliate -
Td 8651181 
Alle 21 Doppia morte di J W 
Sooth con Severino Saltarelli 

ULPIANO (Via L Calampelte 38 -
Tel 3667304) 
Alle 21 I n r o , trlagglo Interno a 
Max Aub con Luciana Ghlsi Fran 
cosca Grillo Pedo (urlerò regie di 
Sterano Napoli 

VITTORIA (P zza S Mari» Liberati, 
ca B Tel 6740698) 
Alle 21 Le cerque Insagmalre con 
Violone Chaplin Jean Bapllste 
Thierree 
Alle 24 Hello Strangar con Patrick 
Beckers 

• PER BAH MI II L B M 
CATAGOMN 2000 (Via Ubioans 

42-Tel 75534961 
Alle 17 Ptwl f lnt tanuvt^t f iw-
t« di e con Bianca M Merluzzi Re­
gia di Francomagno 

CHISOGONO (Via S Gallicano B -
Tel 5280945) 
Domani alle 17 Ptocchlo alla 
corta di Carlo Magno con la Com 
pagnia di Pupi Siciliani reg a di 
Barbara CMaon 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049} 
Tutti i giorni spettacol per le scuole 
su prenotazione Sabato e domani 
ca alle 16 45 Racconto di Natalo 
di Aldo Giovarmeli) con Paola Sim 
boia 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sorla 
13 Tel 6275705) 
Alle 16 Dal bambini romani al 
bambini «tal mondo un mondo di 
aorrlil 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Locatiti Cerreto Ladlspolt) 
Alle 10 Un down par tutto lo ata-
o4onl di G Tallona 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 5139405) 
Alle 10 Giochiamo al Teatro con le 
marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvaltaziono 
Giamccriense 10 Tel 5892034) 
Alla 10 I duo Gobbi fiaba toscana 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALI S, CECI­

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto di Natale Oiret 
torà Ariel Barn rei quartetto de Los 
Andes Coro Salva de Larado Zam 
ba Quipildor (solista di canto) Do­
mingo Cura (percussioni) In pro­
gramma Misa Cnoiia e Navidad 
nuestra di Ramirei a musiche ispa 
no-amaricane dedicate alla Nativi 
ta 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36065625) 
Alle 18 30 Concerto Sinfonico pub­
blico Direttore James Lockhart 
Musiche di Mozart 

CHIESA 8. ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Domani alle 18 Concerto del Coro 
Femminile Aureliano Direttore 
Bruna Liguori Vaienti Musiche di 
Lisit Ghedmi Macchi 

CHIESA 8. PAOLO DENTRO LE 
MURA (Via Nazionale Angolo via 
Napoli) 
Domenica alle 18 30 Concerto di 
Natale del Coro Citta di Roma e i 
Madrigalisti Romani Direttore An 
drea Lunghi Musiche di Palestina 
Vecchi Mozart Henahel 

OLIMPICO (Pzza Gemilo da Fabna 
no 1B) 
Alle 21 Ballo alla Corte di Luigi XIV 
con la Compagnia R<s Et Danceries 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
delGonlalone 32/A-Tei 6785952) 
Riposo 

PALAZZO RALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Riposo 

PALAZZO BRASCW {Piazza San 
Pantaleo 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(P azza della Cancelleria Tel 
6568441) 
Alle 2030 Musica Sacra 2 Coro 
del C I M A Orchestra Barocca Ita 
liana Musiche di Handel It Man ia 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESP1QUOSI (Zagaroto) 
Riposo 

RAI - SALA A (Via Asiago 10) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelli 9) 
Alle 21 Recital del pianista Marco 
Marzocchi Musiche di Schumann 
Ravel Prokofiev 

SALA BORROMIN4 (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti • Ferentino) 
Riposo 

8ALA EX ENAOU (Via di Torre Spac 
cata 157) 
Riposo 

SALA & CARLO (Largo B Catroli 
117) 
Riposo 

•JAZZ ROCKI 

ALEXANOERPUTZ (VI* Ostia 0 • 
Tel 3598338) 
Alle 22 Concerto con Eddy Palarmo 
Tr» 

H Q n U M A f V l o S Francesco a Ri­
pa 18 <Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
Orizzonte tìtgli eventi 

MLUE HOUDAV (Via dagli orti dì 
Trastevere 43 Tal 6816121) 
Alle 2130. Concerto per 2 flauti 
dolci 

BLUE LAS (Via dal Fico 3 - Tel 
6873075) 
Alla 21 30 Trio Tavolaizi Odorici 
Tamburini 

CAFFI LATINO (Via Mante Testac 
ciò 96) 
Alle 2130 Musica JaiZK$«lea oon 1 
Boiafta 

DORIAN ORAY (Piazza Tritus» 41 < 
Tal 6818685) 
Alla 2130 Concerto Funky-S&l 
con Phidn Blandford • il tuo gruppo 

POLKtTUOWIVieG Sacchi,3-Tal 
6882374) 
Alle 2130 Muiìca medievalej<qn lì 
Gruppo di Benigni Santantonio, 
Caporallo 

FONCUA (Via Crescenzio 82 / i - Tel 

Alla 22 Jazz fusion con gli Argartt 
da Poche 

FREE TIME (Via Fitomanno 10) 
Alle 22 Musica Afrc-Latinc-Ameri 
cana Raggae Salsa Cuba 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fianardi 
3Q/b) 
Alle 2130 Concerto con Antonello 
Salia (piano) Sandro Satta (sax) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/a - Tel 6540348) r 

Tutte le tara concerti degli ^ litivl 
dalla Scuola di musica diretti da 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini S • 
Tal 6544934) 
Alla 22 Concerto del Trio Cidar 
Walton (piano) Devid Williams 
(controbasso) Billy Higginc (batte­
ria) 

MCK'S CAPE AMERICAN IV.» Pom­
peo Magno 27-Tal 3tW78J 
Alla 22 Musica Jazz 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Cardano, 13/a - Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concerto del quintetto 
con Marilyn Volpa Amonatlo Varv 
nucchi Giorgio RosciglKma Retar* 
lo Podio 

TUS1TALA (Via dai Neofiti 13/A -
Tel 67B3237) 
Concerto con Nino Da Rosa « Gal­
liano Prosperi 

18 l'Unità 

Venerdì 
18 dicembre 1987 
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«Angel Heart», 
nuovo film di Alan Parker con De Niro 
e Rourke, è nei cinema 
Grande forza visiva, ma soggetto scadente 

/on «Porgy and Bess» 
di Gershwin Modena inaugura la stagione 
lirica. Per il melodramma 
«made in Usa» un successo convinto e caloroso 

CULTURAeSPETTACOLI 

Olocausto Dinka 

Nostro caro 
Medioevo 
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( • È probabile che, te alfa-
ceste un'Indagine statistica 
sul libri di noria che hanno 
avuto maggior success» di let­
tori negli ultimi anni, si trove­
rebbero «| primi posti quelli 
riiua/danil II Medioevo. Il me­
rito va attribuito, In putì egua­
li, a|ll autori » all'argomento 
Non tuia I libri sul Medioevo si 
vendano, ovviamente, con 
«guato profitto, ma soprattut­
to quelli del Jacques Le Qoff e 
del George» Duby, che tanno 
Krtver» opere gradevoli an­
che per I lettori che non siano 
specialisti, tanta per questo 
cadérti In una piatta divulga-
alone, ma conservando ami 
alla loro ricostruiloni piena 
validità scientifica, spesso In­
sieme con la massima origina­
nti Oli storici Italiani, tranne 
poche eccezioni, restano 
chiusi, di solito, nei loro forti-
lisi a scrivono per un numero 
•empi* Pi» rWretto di lettori 

quando ne escono, non si 
mostrino Interiori a quelli 
stranieri nell'unite leggibilità e 
scientificità II volume L'uomo 
mwVeuo/», pubblicato da La­
tina e curato da quel grande 
storico che e Jacques Ce Ooff 
atomi-Bari, 1987, pagg 424, 
L. 30 000) ne e una prova VI 
hanno collaborato, Insieme 
con alcuni tra l massimi me-
disviati europei, studiosi italia­
ni come Franco Cardini, Gio­
vanni Miccoli, Mariateresa Fu­
magalli Beonio Brocchieri, 
Giovanni Cherubini ed Enrico 
Castelnuovo, tracciando cia­
scuno la tipologia di un «uo­
mo* del Medioevo (dal guer­
riero al monaco, dal tanto al­
l'emarginato). Il libro ha avuto 
subito successo di pubblico, a 
cui ha contribuito In misura ri­
levante la bravura degli autori 

Ma anche l'epoca ha un suo 
lascino Su questo possiamo 
essere tutti d'accordo II di­
saccordo nasce quando si 
tratta al spiegarlo C'è una 
spiegatone per cosi dire 
Ideologica il Medioevo place 
percbeoggi ci sarebbe un ri­
torno ai valori che furono al-
fermati In ojwll epoca CI so-

, no ì nostalgici del Medioevo 
che vorrebbero cancellare 
lutto quello che c'è stato do­
po, a partire dal Rinasclmen-

Un'altra spiegazione, e 
sembra pio (ondata, può esse­
re cercata nella fortuna che 
Oggi sta Incontrando quella 
che Lawrence Stone ha defini­
to la «torta narrativa Il pubbli­
co non ama la storia quantita­
tiva, Intesa come sclen«a esat­
ta, in grado di misurare tutto, 
e di esprimere con diagrammi 
e tabèlle anche emozioni, 
sentimenti e passioni colletti­
ve, Non gli si può dar torto 

Ma timbra talvolta che 
queste spiegazioni non ap­
paiano «ufficienti e, quasi a 
giustificare con più serie ra­
gioni quelle che altrimenti po-
ftobero sembrare soprattutto 
delle Intelligenti e proficue 
operazioni editoriali, si cerca, 
pur senza entrare nella cate­
goria del nostalgici dell'epo­
ca, di lare emergere più stretti 
rapporti tra il Medioevo e I età 
contemporanea La cosa i ap­
parsa evidente soprattutto In 
seda di presentazione dell'o­
pera, Un settimanale che ne 
anticipava II contenuto ha, per 
esemplo, messo l'accento 

. propria tulle affinità tra I uo­
mo cosiddetto postmoderno 
e quello medievale sulla so­
miglianza tra le Incertezze di 
quel secoli lontani e la prece-

i fleti In cui viviamo nel nostro 

Per lortuna, l'opera è me­
glio di questo Le Golf e gli 
altri studiosi che hanno trac­
ciato le tipologie degli uomini 
del Medioevo sono storici 
troppo esperti per lanciarsi In 
rischiosi confronti. A Le Goff 
Interessa vedere se In quell'e­
poca siano esistite delle 
•strutture mentali comuni, de­
gli oggetti slmili di credenza, 
Si fantasticherie, di assillo» 
L'evocazione delle (osserva­
zioni medievali», riconosce Le 
Goll, ci porta a sottolineare 
soprattutto delle differenze E 
tuttavia lo storico non rinunzia 
del tutto alle analogie, e scrive 
che >l'uomo occidentale 
d'oggi, ha mantenuto, più o 
meno attenuate, rimodellate 
In sindromi nuove, alcune, di 

aueste pieghe di mentalità e 
I comportamento» 
Fin qui nessun problema 

La storia delle mentalità, a cui 
lo stesso Le Goff ha dato Im­
portanti contributi ha Insegna­
to a tener conto delle persi­
stente oltre che del mutamen­
ti Essa ha spinto anche a vol­
gere maggiore attenzione a 
quella che possiamo definire 
I essenza biologica dell'uo­
mo, a emozioni, sentimenti e 
passioni che appartengono a 
tutte le epoche (Timore e I o-
dio, la paura il timore della 
morte e dell Ignoto, Il senso 
della Unitezza dell'uomo) 
quali che siano le forme stori­
che In cui vengono espressi 
Ma il discorso e diverso se si 
tende Invece a delincare delle 
precise tipologie storiche 

Cosi come esse sono rico­
struite dagli studiosi che han­
no collaborato a quest'opera 
non e e proprio niente, negli 
uomini del Medioevo, che 
renda valido un discorso su 
affiniti e analogie E non c'è 
niente nemmeno se, come fa 
Le Coli nell'introduzione In­
vece di cogliere gli uomini del 
Medioevo nella concretezza 
della loro condizione e del lo 
ro agire sociale, si cerca di 
tracciare II ritratto più genera 
le dell «uomo medievale» Il 
Medioevo, scrive Le Goff in 
pagine molto lucide, ha avuto 
la convinzione dell esistenza 
universale ed eterna di un mo­
dello umano per l'antropolo­
gia cristiana medievale egli 
era «creatura di Dio», conslde 
rata però in una visione pessl 
mistica più o meno accentua­
ta collocata cornerà In un 
mondo in cui il lavoro era una 
condanna, e la normale con­
dizione di vita era la sofferen­
za A questo punto non appa­
re chiaro a quali Interrogativi 
della nostra epoca potrebbe 
rispondere una ricerca del ge­
nere 

A meno che non si voglia 
ricordare, e sarebbe piena­
mente lecito farlo, che per I 
popoli del Terzo e Quarto 
mondo, che formano la mag 
glor parte della popolazione 
della Terra, Il lavoro è ancora 
una condanna «he per miliar­
di di uomini la vita è ancora 
sofferenza, e che quindi 
quello che per noi è un tempo 
lontano nel secoli, per la mag­
gioranza degli uomini «con 
temporanei» è ancora un tem 
pò presente Si comprende 
rebbe meglio, cosi, il fascino 
del Medioevo per il lettore di 
oggi, fatto, Insieme, di soddi­
sfatta sicurezza, per essersi la 
sciati alle spalle un mondo 
che ci Interessa ma in cui non 
vorremmo aver vissuto ma 
anche di paura, perché lo sen 
tlamo ancora oscuramente In­
combere sul nostro presente 
e In qualche modo minaccia­
re Il nostro luturo 

Un intero popolo nel Sudan 
meridionale rischia 
di venire sterminato: perché 
nessuno parla di questa 
gente che non conosce il tempo? 

ALFIO HHNABEI ' 

tm La notizia del massacro 
di trecento-cinquecento per­
sone avvenuto a Wau, fra la 
popolazione Dlnka sei mesi 
la, è stata confermata dal quo­
tidiano Inglese Independent, 
che solo in questi giorni ha 
potuto pubblicare attendibili 
dettagli da un testimone ocu­
lare wau è una città-villaggio 
nel Sud Sudan e I Dlnka sono 
Il principale gruppo etnico 
dell'area che è una delle più 
remote e affascinanti dell A-
frlca A pochi chilometri da 
Wau si ferma 1 ultimo tratto 
della ferrovia su cui arrivano I 
treni da Khartoum dopo cin­
que-sei giorni di viaggio, E poi 
è la savana, una zona stermi­
nata, poi un'altra città, Juba, e 
ancora altra savana 

SU mezzi di fortuna si toc­
cano I villaggi popolati dai 
Dlnka, nudi, con le loro lance 
per la caccia Arrivando di se­
ra Ira le capanne di fango, le 
donne si avvicinano al camion 
che nella stagione buona ser­
ve per II trasporto del viveri e 
come mezzo pubblico, si met­
tono lungo un'unica fila, bal­
lano quasi senza spostarsi, un 
casto ondeggare di anche e di 
ginocchia E cantano È il loro 
benvenuto «Ile poche perso­
ne che transitano nella zona 
Musica e canzoni sopra I ca­
mion durante II percorso non 
cessano neppure di notte I 
Dinka che viaggiano tono in 
gran parte giovani che vanno 
al nord a lavorare e tornano a 
casa a stagione finita Sono 
tutti vestiti allo stessa mado, 
un grembiule di cotone color 
sabbia e un* coperta, Non 
hanno bagaglio 

Nel centri più sviluppati co­
me Wau e Juba si incontra la 
classe educata, I Dlnka che 
ha studialo nelle due principa­
li università sudanesi o In quel­
le estere, soprattutto al Cairo, 
a Kampala o a Mosca II quar­
tiere dove è avvenuto il mas­
sacro era abitato principal­
mente da questa categoria 
educata e relativamente bene­
stante Sono gli Intellettuali 

che fanno paura al nord, al 
governo centrale di Khar­
toum, in quanto la maggior 
parte di essi si Identifica con il 
movimento di liberazione del 
Sud Sudan comandato da 
JohnGarang 11 nord è arabo 
musulmano, il sud cattolico-
animista e le due Immense 
aree di natura cosi profonda­
mente diversa si sono già tro­
vate protagoniste di una guer­
ra civile una ventina d'ahni la 

E la zona abitata dai Dlnka 
«primitivi» che continua ad af­
fascinare studiosi e africanisti 
Forse è la zona dove si è svol­
ta la leggenda dell emigrazio­
ne dal nord riportata del geo­
grafa arabo El Mas'udl, che 
nel 947 scrive come nell'anti­
chità «quando I discendenti di 
Noi si sparsero per il mondo, 
I figli di Kush e di Canaan viag­
giarono verso l'ovest « attra­
versarono II Nilo Poi si sepa­
rarono, alcuni verso il deserto 
della Nubla, altri verso II sole 
che tramontava. » 

L'area è anche nota per es 
tare quella dove «il tempo si è 
fermato» Quando gli studiosi 
Lienhardt e Basii Davidson, ri­
ferendosi alla cultura Dinka 
parlano di «questo straordina­
rio popolo di adulti che vive 
alla giornata e non accumula 
nulla», me la cui profonda sta­
biliti contiene un messaggio 
prezioso per l'umanità, cerca­
no essenzialmente di spiegare 
Che nell'evoluzione del gene­
re umana ci sono dei trascorsi 
di esperienze da cui - a salva­
guardia del patrimonio cultu­
rale comune - avremmo ogni 
interesse ad attingere liriche 
siamo In tempo Cosi Basii Da­
vidson, proprio sulla questio­
ne del Dinka, si è recentemen­
te scontrato «con un egregio 
cervello di Oxford». «Gli euro-
pel fino a non molto tempo fa 
guardavano a questi 'primitl-
vi come vittime tormentate 
dall Ignoranza selvaggia e dal­
la superstizione O come a dei 
bambini che non riescono a 
farsi adulti o per qualche difet­
to psicologico o per mancan 

za di capaciti cranica Ciò 
che Invece oggi sappiamo dei 
Dlnka ci porta a credere diver­
samente È possibile che gen­
te che vive nuda, che ogni an­
no affronta la lame, che non 
costruisce nulla che duri, che 
non eredita nulla, che non ac­
cumula nulla, non sia neces­
sariamente da catalogare co­
me popolo non evoluto Al 
contrario, la stabilità della vita 
dei Dlnka indica che si sono 
adattati con successo a un 
ambiente ostile Scartare que­
sta facoltà come risultato di 
•pittoresche giravolte senza 
importanza per il globo» i un 
giudizio provinciale e povero 
nei riguardi del genere uma­
no» 

Tralasciando per il momen­
to i Dinka colti, capaci, te vo­
gliono, di mandare avanti un 
governo per conto loro, e sof­
fermandosi Ira le capanne do­
ve esistono in stato di anti­
chissima tribù alle fonti dell'e­
voluzione del genere umano, 
le osservazioni di Davidson 
(anno riflettere su quel feno­
meno sfuggente che «infor­
ma» la cultura di un popolo, 0 
rapporto con II lattore tempo. 
Non quello a cui siamo abitua­
ti da cent'anni o giù di II con la 
recente nascita degli orologi 
da polso, ma quello veramen­
te antico. Nel tempo Dlnka 
non esistono ni ore ni perio­
di nasi e l'orologio diventa un 
oggetto impazzito che va per 
conto suo 

E inutile parlare di minuti 
quando non ci sono e si cono-
tee il giorno come luce solare 
e la notte come possibilità di 
stelle odi luna Le attese sono 
il tempo Anche il corso e lo 
svolgimento di facoltà emoti­
ve, gioiose o dolorose che sia­
no, acquistano un loro ritmo 
diverto L'unico tentativo 
scritto che ci riporta a questo 
particolare aspetto del tra­
scorso storico-culturale i pro­
babilmente il teatro classico 

* ! 
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Peter Brook avesse In i 
propno il tentativo di ricattu­
rare il millenario tessuto emo­
tivo dell'umanità, quando una 
decina d'anni la spedi I suoi 
atton attraverso il deserto del 
Sahara e II lece vivere con le 
tribù prima di latti recitare. 
Forse appunto per vedere co­
me questo «non tempo» «in­
forma» la mente umane e in­
genera risposte nell'individuo 

Fianco Nero 
papà 
(n Colombia? 
È polemica 

Povero Franco Nero Lattore italiano è al centro di una 
vicenda giudiziaria che potrebbe creargli non poche diffi­
coltà Una giovane colombiana I ha trascinato davanti a un 
giudice affermando che l'attore sarebbe il padre del bam­
bino da lei partorito circa tre settimane fa Per sua lortuna, 
I attore ha ottenuto dal magistrato dell'Istituto colombiano 
del benessere familiare (che difende i minorenni) il per­
messo di lasciare Cartagena e di raggiungere l'Italia Pro­
prio in Colombia, I attore Italiano girò qualche mete I* 
quel Django 2 uscito recentemente nelle nostre sale. 

Faceva parte dei «Seven lit­
tle Foys», un gruppo forma­
to da sette fratelli che nel 
ruggenti anni Venti conqui­
stò II pubblico americano 
con il teatro vaudeville. Ma­
ry Foy è morta Ieri, all'eli di 
80 anni! ora del * 

Muore l'attrice 
Mary Foy, 
principessa 
del vaudeville 

complesso restano in vita solo Madlme e Irving I tette 
fratelli Iniziarono la loro attività intomo al 1910, • per 
vent'anni furono considerati i più famosi «comedlans» de­
gli Stati Uniti Nel 19S5 tu girato anche un film su di loro, io 
produsse James Cagney e lo interpretò Bob Hope 

Identificata 
la cella segreta 
dICheope 
Il Faraone? 

Forse è la volta buona «Sul 
fianco nord della piramide 
di Cheope abbiamo trovalo 
conferma dell'esistente di 
un vuoto Interno che coin­
cide con l'ipotesi di corri-
doi diretti alla famosa cella 

^'^•^mammm^^^mm del Faraone» Con un pizzi­
co di trepidazione il professore Nedlm Vlora ha dato que­
st'annuncio nel corso di un convegno sulla cultura aveva e 
angioina organizzato a Bitonto «Occorrerà sicuramente 
una seconda campagna - ha aggiunto Vlora - per aggiun­
gere certezza ai dati che abbiamo ed ottenere cosi dalle 
automa egiziane il permesso di aprire un passaggio nella 
piramide» 

«È mia Intenzione presenta­
re entro I primi mesi dell'88 
un disegno di legge organi­
co sulla musica, un provve­
dimento che dovrebbe si­
stemare il tenore mutici 
del nostro paese». Lo ha an-

^mmm^^^m^^^ nunclito Ieri il ministro 
Franco Carraio, In apertura dei lavori della Commissione 
musica. E ha aggiunto che per ora intende •nominare una 
tottocommlesione di studi, come ho gii fatto per la prosa, 
composta da un ristretto numero di rappresentanti delle 
categorie professionali e del sindacati» 

Carrara 
promette 
una legge 
perla musica 

I più pagati 
dello spettacolo: 
II primo 
è Bill Cosby 

Non è più Sytvester Stallone 
Il dtvo più ricco e pagato 
d'America. Al primo porto 
è ora Bill Cosby, l'entertal-
ner nero che deve la tua 
immensa popolarità ai cele­
bre show Salurday Night 

^—^—^^^— live (lo stesso che rivelò 
John Belushi e Dan Aykroyd). Cosby avrebbe guadagnalo 
negli ultimi due anni qualcosa come 80 milioni di dollari. A 
mota vengono Stallone, Eddle Murphy, Paul Hogan, Mi­
chael ) , Fox e Jack Nlcholson Nell'hit-parade del clr.edol-
laro figura una sola donna, ovviamente Jane Fonda, che ha 
totalizzato una fortuna con la vendita delle tue ormai fa­
mose videocassette di aerobica. 

La Columbia 
si ristruttura 
(e licenzia 
500 dipendenti) 

Aria di crisi alla Columbia, 
la prestigiosa major holly­
woodiana di proprietà della 
Coca Cola Prima il ben ser­
vito a David Puttnam, ora 
un plano di ristrutturazione 
che prevede 11 licenziamen­
to di 500 dei 3500 dipen­

denti (si vogliono ridurre i costi aziendali di 40 milioni di 
dollari all'anno) Si prevedono ulteriori avvicendamenti ai 
vertici della società 

Sotto l'Arco dei restauri 
DAMO MICACCHI 

• I Conforta certo il fatto 
che da qualche anno si veda­
no nelle nostre città In ester­
no e In interno, tante Impalca­
ture che ci segnalano restauri 
In corso di architetture scul­
ture e pitture Ma è anche un 
segno assai drammatico che 
la corrosione e il disfacimento 
di tanti e tanti monumenti e 
opere darle procedono ad 
una velocità Impensabile alcu 
ni decenni la slamo arrivati al 
punto critico che si disintegra­
no le materie di cui sono fatte 
le Immagini delle civiltà che si 
sono sovrapposte sul nostro 
territorio nei secoli Non si 
tratta di una malattia naturale 
ma dell'opera di alcuni agenti 
che sono parte integrante del 
la nostra modernità di consu 
mi 

Nel giorni scorsi è stata 
Inaugurata a Benevento nel 
palazzo Arcivescovile la mo­
stra della porta In bronzo del 
Duomo la Janua Maior che 
resterà aperta fino al marzo 
1988 Alla mostra seguirà II re 
stauro che si prevede durerà 
fino al 1990 Cataloga della 
mostra e restauro sono legati 
al nomi di Sergio Angeluccl e 
Claudio Marinelli che da tre 
anni lavorano al progetto La 
porta fu eseguita nel XIII seco­
lo da due scultori diversi o da 
due gruppi di maestranze lo­
cali 

È latta di 72 formelle di for 
me assai nitide e ritmate con 
le storie del Vangeli Due for­
melle sono andate perdute 

lina I^nMll• rid'll nnrtft llrl |- irir 

nel bombardamento dell'ulti­
ma guerra che distrusse quasi 
tutto il complesso dell Episco­
pio Cento cornici completa­
no la struttura della porta 
Adolfo Venturi la definì «Il 
maggior poema sacro dell età 
romanica nel Mezzogiorno 
d Italia» Per la Chiesa la porta 
rappresentò come una trincea 
contro I Normanni e poi gli 
Svevl di Federico II Mostra e 
restauro sono stati presentati 
nella sede del ministero del 

Beni culturali e ambientali al 
San Michele e sono stati Indi­
cati dagli amministratori di 
Benevento come II recupero 
d identità per tutta la cittadi­
nanza dopo un abbandono di 
quasi mezzo secolo Un altro 
restauro importantissimo è 
stato pres( ntato a Napoli dal­
la Fondazione Napoli Novan­
tanove con una conferenza 
stampa e una mostra Si tratta 
del progetto di restauro del 
I Arco di Tnonfo di Alfonso di 

Aragona in collaborazione 
con la Sovnntendenza e reso 
fattibile dal contnbuto econo­
mico della Società Pavimentai 
(lri-ltalstat) L'arco di Castel-
nuovo è una delle grandi ope­
re della storia dell'arte in Italia 
e nel Quattrocento napoleta­
no È stato già restaurato nel 
1907 dall'architetto Adolfo 
Avena e venti anni fa dall ar­
chitetto Pietro Sanpaoiesi 
Neil arco con una combina 
zione di maniere artistiche di­
verse si realizza un innesto 
straordinario tra tardo gotico 
e Umanesimo per glorificare 
la corona d Aragona il can­
tiere fu aperto nel 1453 Virai 
sero piede e mano il catalano 
Pere Johan, Pietro di Martino, 
Francesco Laurana, il romano 
Paolo Taccone e in seguito 
Isaia da Pisa, Antonio di Cheti 
no, Il lombardo Domenico 
Gaggini Andrea di Giacomo 
dell Aquila II restauro del 
Sanpaolesi per impregnazione 
di fiuorosllicati ha ingrigito i 
marmi e, torse, accelerato il 
degrado dell'arco Ora, prima 
del restauro si sono fatte mol­
te indagini scientifiche e una 
completa rilevazione foto­
grafica SI procederà alla puh 
tura rimuovendo tutti i corpi e 
i veli estranei La pulitura sarà 
fatta gradualmente con appli­
cazioni di soluzione basica e 
rimozione con spazzolini Im 
pacchi di argille assorbenti 
porteranno via i sali solubili 
residui L estate prossima do­
vremmo vedere larco nella 
sua chiarità di forme 

SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO DI PIÙ' 
Più di sei litri di latte per un chilo dì Invernizzina. 

Ecco il segreto. Per questo Invernizzina è cosi 
fresca e delicata come piace a voi. 

v t u 
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CULTURA E SPETTACOLI 
DAuotm 

IO milioni 
perKim 
supersexy 
n Nova settimane «mez-
«o h» vinto; I dati d'ascolto 
àell'Audllel al legrano al la-
moto Hlm con KJm Bulnger 
* Mleltty Rourke, program­
m i l o mercoledì da Canale S, 
oltre IO milioni di spettatori, 
pari • uno «arterie del 39 per 
C I M O . Le tre reti Rai, nella 
•tassa ( i t e l i orarla, avrebbe­
ro raggiunto uno «share» 
complessivo solo del 32 per 
cinto, Lo psicologo Emilio 
Servadlo, Intervistato dall'a­
genzia Adn-Kronos, h i cosi 
•piegato II successo del film; 
•Tintissimi Italiani conosco­
no Il M i t o i busi livelli, 
mentre II Hlm propone scene 
di erotismo sollsllcato». Da 
P U H M I Romano Forleo, 
Muuologo, definisce II film 
«un gioco m i n t i l i d i cui 
pouono derivare sogni e de-
lldert, più che un «ffelto ec­
citanti Immediato!. 

«Indietro 

senza foto 
m Piccola polemica per/Vi-
ditto tulle, Il nuovo program­
ma di Riniti Arbore In onda 
ogni u n su Raldua. Come 
ivrili Ioni notilo, nessun 

Simili pubblici fotografie 
III immissione; Il curioso 

black-out è dovuto a una pro-
tasti collelllve del fotorepor­
ter, che lamentino l i cessio­
ni In wcfuslva al settimanale 
ft «mW f cantoni dilli lo­
to, «estone che avrebbe elu-
•oli «allenilo fotografico» che 
ere su» Imposto dal curatori 
della trumlulone. Renzo Ar­
bore hi cucito di porre lini 
alla polemica offrendo una 
•bicchierata, amichevole i l 
(olografi, mi lo adopero per il 
momento non * rientrilo, La 
protesta, dicono I reporter, 
non * contro Arbore ma con­
tro It sistema «li esuperata I 
coneorrenu che d i tempo al 
sarebbe Instauralo alla Rai. 

E' giusto che la pubblicità «crei» la tv? Un incontro a Milano 

Imputato sponsor, alzatevi! 
È giusto che i palinsesti di reti pubbliche e private 
siano appaltati dai detersivi? Risponde Paolo Giro­
ne, padre delle sponsorizzazioni televisive in Italia, 
e ora autore di un libro sull'argomento. Un merca­
to di enormi proporzioni che punta sulla confusio­
ne tra promozione e spettacolo e sul coinvolgi­
mento del pubblico nel «gioco dell'acquisto». Dati 
e risultati. Il caso Celentano e quello della Giostra. 

M A R I A N O V E L L A O P R O 

sfa MILANO. Quattrocento 
miliardi, di cui un terzo alla 
Rai e II resto a Berlusconi: 
questo sarebbe II mercato glo­
bale delle sponsorizzazioni te­
levisive secondo Paolo Giro­
ne. E si tratta di una persona 
che ha voce In capitolo per 
fare J conti In tasca alle azien­
de. E considerato infatti II pa­
dre di questo genere di pro­
mozione, Che da qualche me­
se I sottoposto i un fuoco di 
fila di scindali e polemiche. 

La più calda e Incredibile, 
quella provocata dal caso Ce­
lentano, un big che riceve di­
rettamente dagli sponsor 
(Procter e Gamble) la parte 
più grossa del suol guadagni a 
Fantastico. E Manca lo sa so­
lo adesso. A sentir lui. 

Di questo, e di molte altre 
cose, si è parlato l'altra sera a 
Milano nell'occasione fornita 
dalla presentazione di un li­
bro. Autore Paolo Girone con 
l'aiuto di Beppe agoni, Edito­

ri Lupetti (per chi fosse inte­
ressato: costa 28.000 lire). Il 
titolo dice: La logica dell'e­
mozione ed è stata Infatti la 
logica «emotiva» scelta recen­
temente dalla promozione a 
venire duramente criticata nel 
corso di un dibattito che si 
proponeva formalmente co­
me un vero processo, con al­
cuni accusatori ufficiali, molti 
testimoni t r i il pubblico e un 
solo difensore e imputato in­
sieme: Girone, appunto. 

Durissime le arringhe. Perfi­
no Felice Lioy, direttore gene­
rale dell'Una (associazione 
degli utenti di pubblicità, cioè 
delle aziende) ha denunciato 
l'eccesso di coinvolgimento 
del pubblico e ha domandato: 
«E giusto che il prodotto ac­
quisti un tale potere nell'ani­
mo della gente?>. Ha rincara­
to la dose Tony Muzi Falconi 
(presidente Scr Associati) che 
ha accusato il sistema delle 
sponsorizzazioni anzitutto di 
mancanza di trasparenza, poi 

di rappresentare una volgare 
interferenza nella direzione 
artistica dei programmi tv, se 
non addirittura un totale 
esproprio del momento idea-
tivo. Ha chiesto perciò non 
una condanna, ma un contin­
gentamento, che impedisca 
per esempio alla Rai di servirsi 
delle sponsorizzazioni per 
sfondare surrettiziamente il 
«tetto» pubblicitario, che an­
drebbe abolito e non aggira­
to. 

Terzo atto d'accusa da par­
te di Gustavo Ghidlni, del Mo­
vimento consumatori, che ha 
criticato tutte le forme di pro­
mozione non chiaramente «ri­
conoscibili» non solo in tv, ma 
soprattutto nella carta stam­
pata, settore quanto mai «In­
quinato» da interessi occulti. 

A questo punto l'imputato 
Girone, facendo di necessità 
virtù nella sua difficile autodi­
fesa, ha duramente accusato 
anche lui gli eccessi e gli erro­

ri di un sistema di promozione 
che pure, ha sostenuto, offre 
al consumatore un servizio in 
più, un «valore aggiunto» in di­
vertimento e in coinvolgimen­
to al posto della ricezione 
passiva dello spot. In quanto a 
trasparenza, essa c'è e, per 
provarlo, ha squadernato I da­
ti globali che abbiamo citato 
ali inizio e numerose tabelle 
di tempi e percentuali, attra­
verso le quali ha dimostrato 
che, per esempio, il Fiasco del­
la Giostra domenicale della 
Bonaccorti è dovuto all'ec­
cesso di sponsor (che si man­
giano addirittura oltre un'ora 
di spettacolo su sei di pro­
grammazione!). Questo dimo­
strerebbe come il pubblico, in 
ultima analisi, abbia il suo 
strumento di difesa, rifiutando 
il programma in loto. Mentre, 
come esempio di sponsoriz­
zazione «regolare» ed effica­
ce, ha citato quella da lui cura­
ta con Festival, che avrebbe 

triplicato addirittura le vendite 
del Dixan. Invece le vendite 
•benefiche» del Dash di Ce­
lentano pare non vadano af­
fatto bene. Della vicenda Pro­
cter e Gamble aveva in prece­
denza criticato la «volgarità» 
anche Muzi Falconi, soste­
nendo che la multinazionale 
ne ha probabilmente subito 
un grosso calo di immagine. 

Dal punto di vista della 
ideazione dei programmi, In­
vece, Girone ha accolto in 
pieno l'accusa, citando a pro­
prio merito (e dal suo punto di 
vista giustamente) il caso di 
Una grande occasione, pro­
gramma da lui e dagli sponsor 
proposto alla Rai con intenti 
promozional-divulgatM. 

Cosicché le aziende non si 
accontentano più di Urei 
comprare il loro prodotto, ma 
vogliono anche farci divertire 
e imparare. Insomma voglio­
no farsi amare. Che male c'è? 
Rispondete voi. 

Primeteatro. L'Allegra Brigata ripropone Neil Simon 

Il delitto? Un piatto caldo 
da servire a cena (con ironia) 

A N T O N E L L A M A R R O N I 

«Invito In t o m i ceri delitto» dell'Allegra Brigata 

lavilo in scena eoa delitto 
Adattamento teatrale di Citilo-
ll-Insegno-CInque tratto da un 
soggetto di Neil Simon. Regia: 
Massimo Cinque. Interpreti: 
Giampiero Ingrassla, Marco 
Bresciani, Vittorio Guerrieri, 
Roberti Oregantl. Claudio 
Spatola, Bianca Maria Castelli, 
Daniela De Lillo, Guido Veni­
t e c i , Roberto Draghettl, An­
tonio Ia l i t i» , Annarita Pinti, 
SIMaTognolonl. 
R()a»a, Teatro ParloU 

fza Murder by death di Ro­
bert Moore usci sui nostri 
schermi nel 1976 con 11 titolo 
Invilo a cena con delitto. Il 
successo fu Immediato, sia 

Ber la inimitabile -penna di 
eli Simon che Urinava la sce­

neggiatura, sia per il cast d'ec­
cezione In cui figuravano Alee 
Guinness, Peter Falk, Peter 
Sellers, Maggie Smith, David 
Niven e Truman Capote. La 
storia forse la ricorderete: nar­
rava di una strana cena orga­
nizzata durante un week-end 
da un misterioso personaggio. 
Gli invitati erano I più notTde-
tective intemazionali degli an­
ni Trenta: Sani Spade, Chariie 
Chan, Nick Charles (più Nora 
e II cane Asta), Hercules Poi-
rot e Miss Marple. Durante la 
cena, aveva promesso l'ospi­
te, sarebbe stato compiuto un 
delitto perfetto e dunque i cin­
que avrebbero dovuto trovare 
l'assassino (ma vittima e col­
pevole non erano forse tra lo­
ro?). 

Situazione-omaggio ad 
Agatha Christle che ha spesso 

collocato le sue storie in am­
bienti chiusi, con situazioni 
coatte e tanti personaggi. L'Al­
legra Brigata, che è ormai no­
ta per le sue irriverenti escur­
sioni nei territori della lettera­
tura e del cinema (da Omero 
a Shakespeare, dai film horror 
al western), ha confezionato il 
plot con eleganza e gusto. Ad 
onor di Neil Simon si sono an­
che evitati scivoloni nella bat-
turistica demenzial-televisiva 
che aveva preso piede negli 
spettacoli più recenti. Gli au­
tori e il regista sono sempre gli 
stessi, ma tra gli attori si nota­
no molte «defezioni» del giun­
co storico. In ogni caso I nuo­
vi arrivati ce I hanno messa 
tutta per tenere alto il nome 
della compagnia. 

La vicenda si consuma en­
tro una scena fissa delimitala, 
di volta in volta, da coni e fa­

sci di luce «sinistramente» di­
slocati. Gli effetti sonori sono 
da manuale del giallo, come 
pure I personaggi che, appun­
to, non rappresentano altro 
che invenzioni letterarie. Mo­
menti azzeccati dello spetta­
colo: l'arrivo degli ospiti al ca­
stello e il duetto tre II maggior­
domo cieco e la cuoca sordo­
muta. Gli attori cercano, chi 
più e chi meno, di rilare II ver­
so al «grandi» del film e cosi 
non è troppo difficile ricor­
darsi, per esemplo, di Spade-
Falle, di Nick-Niven o del mag-
giordomo-Guinness. Insom­
ma, una sgangherata confra­
ternita di comici per eccesso, 
quest'Allegra Brigata, che con 
testi comunque originali e con 
una recitazione che ammicca 
sempre allo stereotipo si è ri­
tagliato uno spazio personale 
sulle scene di casa nostra, 

Un'iniziativa dei circoli Pgci 

La musica 
che cerca casa 

A L t A t O L A f t Ò 

ssB Nell'inverno dell'85, l'U­
nione dei circoli territoriali, 
federata alla Fgci, lanciò l'ini­
ziativa «Il suono degli spazi»: 
mesi di concerti, spettacoli, 
una Tenda itinerante per tutta 
l'Italia, occupazioni ed altre 
iniziative furono intraprese al­
lo scopo di recuperare luoghi 
fisici e servizi in appoggio a 
tutte quelle forme di associa­
zionismo spontaneo e libera 
aggregazione con cui i giova­
ni, molti giovani, reagiscono 
all'emarginazione e all'omo­
logazione voluta dal mercato. 

A tutta questa vitalità, la 
lealtà urbana spesso replica 
con un desolante vuoto di 
«spazi», quando non ne fa ad­
dirittura terreno di speculazio­
ne, commerciale e politica. 
Prendiamo ad esempio quat­
tro ragazzi che vogliano suo­
nare e formare un gruppo, si 
troveranno Inevitabilmente ad 
affrontare: la spesa per l'ac­
quisto degli strumenti, i proi­
bitivi costi d'affitto, dalle 
•cantine» per provare alle sale 
d'incisione, le scarse possibi­
lità di tenere concerti, per non 
parlare degli aspetti legali e fi­
scali (leggi Siae), Infatti, spie­
ga l'Uct in un suo comunicato, 
•tutte queste forme di aggre­
gazione si trovano davanti allo 
stesso problema: uno Stato 
che non solo non Incentiva in 
alcuna maniera la produzione 
culturale giovanile di base, ma 
che spesso, con leggi a dir po­
co superate, ostacola queste 
iniziative». 

La campagna dell'Ilei e del­
la Fgci nasceva cosi con l'In­
tenzione di dare spazio all'a­
zione e non solo alle lamente­
le, costruendo vertenze a li­
vello locale con I vari enti su 
cui ricada la responsabilità 
del rapporto con le associa­
zioni giovanili. Quella prima 
edizione de «Il suono degli 
spazi» ebbe il merito di punta­
re l'indice su tutta questa si­
tuazione; pochi risultati con­
creti ma parecchi momenti di 
confronto, nonché la costitu­
zione del Coordinamento na­
zionale dei gruppi di baie 
(quei gruppi che non hanno, 
contratti discografici e lavora­

no a livelli semlprofessIonalO 
che sono circa un migliaio e 
proprio tra qualche giorno si 
fonderanno in associazione. 

Quest'anno inveci l i se­
conda edizione, Iniziati da un 
paio di mesi, ha contorni me­
no spettacolari ma punta più 
al sodo con Iniziative destina­
te a forzare la situazione. In 
quest'ottica si Inquadri I I rac­
colta di firme • favore di u n i 
proposta di legge, presentata 
dall'Ilei, a sostegno della pro­
duzione musicala di b u a . Si 
chiede la definizione di l lo 
•status» di gruppo di b a u , l'In­
centivazione della loro arttvità 
tramite I fondi stanziati dogli 
enti locali, Il finanzianiento 
degli oneri Slae agli organiz­
zatori di serate promotional 
di gruppi di base. Un altro pas­
so importante è l i stesura di 
una mappa, città per cittì, di 
tutti gli spazi abbandonar] o 
sottoutllizzati. Non sorprende 
più di tanto scoprire, dai primi 
risultati di questo lavoro, che 
I Sud è ancora una volte II più 

penalizzato: spil i • strutture 
sembrano fantascienza, m i l i 
voglia di creatività e aggrega-
rione non è minore che nette 
città del Nord. 

A Potenza, per i 
c'è un'associazione indù 
a John Belushl, che si sta bat­
tendo per il recupero di un ci­
nema rimasto abbandonato 
da anni. Stessa situazione i 
Matera dove l'obiettivo del 
gruppo •Musici territoriale» è 
II vecchio cinema Kennedy. A 
Modena i 40 gruppi dell'asso­
ciazione «Scusiti un attimo» 
hanno riconvertito una casa 
del popolo in sala provi • di 
registrazione. A Pescara l'as-
soclaxlone Spleen chiede » 
recupero di un deposito di 
pullman. A Caserta sì sta lavo­
rando alta costituzione d i un 
coordinamento a cui prendo­
no parte anche gli Avion Tra-
vel, e simili Inizia*»» «anno 
sorgendo a Bologna, Torino, 
Pisa, Perugia, Benevento, Na­
poli, Cagliari e tante altre cit­
tà, impegnate In una lotta che 
richiede un Impegno lungo • 

•costantipercheI suoni «boi»- • 
no finalmente II loro spazio. 
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22.27. SI atomi; a.lOTagto * !« !« ; 10.30 
Radlodua 3131:11.41 P»ch4 non parti: I l 
Quattro romani! di Caaara Pavaaa: 11.11 a 
faaclno alterata dada nwtadla; 21 Raldua san 
leu; 21.30 Radlodu» 3131 nona. 

RADIOTRE 
Onda «arda: 7.23. 9.43, 11.43. 1 Frenato: 
7-1,30.11 concerto dal mattino: 7.30 Prima 
pagina. 11.41 Succeda In Itala: lUOSucat-
dain Europa: 17.30 Tana pagaia: 11 Kaeaak» 
SMi!*S* ; , , - 4 * » racconto « menariom; 
11.11 Ncturno lutano • RaUureoxme. 

SCEGUILTUOF1M 

I O . » IL MERCANTE DI SCHIAVI 
Reale di Tey Oernett. con Wallace Barry. tW-
ekey Rooney. eillabefh Alien. Usa (18»7| 
Anche per i negrieri può arrivare il momento d rav­
vederai. È quanto auccede al capitano del nostro 
film, che dopo anni di commercia di echievi dacMe di 
cambiar vita per amore di una nella fanokila. Me 
l'aquiptogio, che veda sfumar» i propri auao^gnt, 
non I cf accordo, e decide per l'ammuMrmnento. * 
Drammone hoframodiano in coatume, penerà m cui ' 
Tay Gameti era eeperto. 
TiUMOraTtCÀRLO 

20.10 IL COLOSSO 01 ROM 
Regia di Sergio Leone, con Rory Cathoun, Lee 
Misuri. Italia (ISSI) 
Il colosso di Rodi ere une statua, e imbastir» un film 
su una statua aembrerebbe un'lmpraaa otsperata. Il 
giovane Sergia Leone ci riesce, raccontando come I 
mitico colosso fu voluto dal re persiano Sarei par 
impedire l'accesso del porto di Rodi alla navi greche. 
E II primo film di Leone, che al fa le osaa par i 
western futuri. 
RAMINO 

20.30 POLTERGEIST 
Regia di Tobe Hoopar, con Craig T. Netaon, 
Joboth Wllliama. Usa (19621 
Una produzione di Steven Spielberg, per un film 
diretto da quel Tobe Hooper che era divenuto un 
piccolo mito con «Non aprite quella porta». Qui al 
Immagina che una tranquilla famigliola americane al 
ritrovi la casa popolata di fantasmi che sbucano dal 
televisore. Sotto la casa si scopre un vecchio cimite­
ro Indiano. Sarà il fardello dell'uomo bianco... 
RAITRE 

20.30 L'OSPEDALE PIÙ' PAZZO DEL MONDO 
Regie di Garry Marshall, con Michael McKeen. 
Sean Voung. Uaa 11382) 
Ennesimo film dementisle proposto da Italia I . E 
una satira bonaria di quei telefilm alla e General Ho­
spital», con un ospedale popolato »c4o di metti spa­
rati. Non garantiamo. 
ITALIA 1 

24,00 L'ESPLORATORE SCOMPARSO 
Regie di Henry King, con Spencer Tracy, Cedile 
Hardwicke. Uaa I1S39) 
Ancora avventure targate Hollywood. L'esploratore 
del titolo è il più famoso disperso delle esplorailoril 
africane, ovvero il dottor Livingstone. Quando il si­
gnor Stanley slewiaallaaua ricerca, lo fa per servar-
lo. Ma — almeno nel film — Livingstone sembra 
fellciaslmo nella aua giungle e deciso e rtmenervt 
Diretto da Henry King, solido artigiana del cinema 
d'aiione, il film non I male, e si avvale di un ottimo 
Spencer Tracy. 
RAtMie 

0.10 ANCHE OLI UCCELLI UCCIDONO 
Regia di Robert Altmen, eon Bud Con, Betty 
Keiierman. Uaa (19701 
L'aveva detto Hltchcock, lo conferma Altmen. arche 
sa involta non aono gli uccelli ad uccider», ma a 
sogno di volare. Stravagante parabola au un Icaro 
deTnostri giorni, à uno dei primissimi film del grande 
regista americano. Qui forse II gusto metafòrico I 
ancor» un po' sovrabbondante, ma II film I comun-

Sje curioso. 
ETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

(rifossi danni 
Disneyland 
chiusa 
per la neve 
• U » ANOEUS. Neanche 
Topolino ht potuto niente 
contro la tempesta di neve e 
di Invida che ti e abbattuta su 
LAS Angeles nei giorni scorsi. 
Risultato: la celebre Dìsney­
land ha dovuto aerrara i bat­
tenti, nonostante l'affollamen­
to iraditlonale di One anno. 
Ohlacclo. neve e vento (* sta­
ta It più violenta ondata di 
maltempo registratati negli ul­
timi venticinque anni in Cali­
fornia) hanno provocato dan­
ni al numerosi macchinari del­
la giostre, tanto che l'ammini­
strinone del complesso non 
ha potuto lare a meno di de­
cretar* la momentanea chiu­
sura dai parco, 

E la lena volta, In 24 anni, 
che Dlsnoyland viene chiusa 
al pubblico. La prima volta (u 
nel lf)63, dopo l'assassinio di 
Kennedy, la seconda nel 
1983,'sempre per maltempo. 
Mal, péro, il fra verificato che 
Il parco chiudesse nel periodo 
premftallilo, La violenta tem­
pesti, proveniente dall'An­
siti, ha Interessato tutta la Ca­
lifornia, portando I* neve dal­
la spiaggia di Mallbu fino al 
confini dell'assolato deserto 
di Molava. I danni provocali 
dal maltempo sono itati In­
sanii; i n persone sono rima­
ste uccise In Incidenti stradali 
e si contano una seasantlns di 
lerlll, U Ire autostrade princi­
pali .della cltlt sono rimaste 
chiuse al traffica • 177mtla 
abitazioni sono rimaste al 
buio, 

Comunque II vlctslndaco di 
Los Angeles, Mike Osge, ha 
voluto rassicurare I bambini: 
nel giro di pochi giorni, appe­
na completati l controlli, Di-
sneylsnd verrà riaperte 

Modena inaugura la stagione 
lirica con «Porgy and Bess» 
di George Gershwin: 
ed è un caloroso successo 

Tra spiritual e jazz colto 
spunta anche molta tradizione 
operistica italiana 
Ottimi interpreti ed esecutori 

D melodramma? E' made in 
È arrivata dagli Stati Uniti, via Parigi, la compagnia 
nera che ha festosamente inaugurato con Porgy 
and Bess dì George Gershwin la stagione lirica di 
Modena. Il tradizionale spettacolo verdiano ha ce­
duto il passo quest'anno all'opera americana a cui 
Il pubblico, dopo una breve esitazione, ha decreta­
to un trionfo assieme ai cantanti, al direttore Bian­
co Chris Nance e all'ottima orchestra polacca. 

RUBENS TEDESCHI 

• a MODENA. A rompere II 
ghiaccio, scatenando la pri­
ma ondata di applausi, è stato 
il compianto di Serena sul 
corpo del suo uomo: quasi 
uno «spiritual» che, con la sua 
larga melodia e l'acuto tinaie, 
e apparso agli ascoltatori mo­
denesi uno spelendldo pezzo 
di melodramma, Da qui in poi 
non ci sono stati più dubbi: le 
melodie zampillavano senza 
sosta e il pubblico si sentiva 
tempre più a casa: l'opera 
negra non èra poi tanto lon­
tana da Tosca. 

Se c'eri equivoco, è pia­
ciuto il pubblico, Ma è un 
equivoco tipico dell'epoca. 
George Gershwin, quando d ì 
Porgy and Bess nel 1935, 
aveva sotto gli occhi due mo­
delli opposti: Il jazz nato nelle 
piantagioni di cotone e la 
musica europea che, per I 
compositori americani, resta­
va Il modello da raggiungere. 
La grande ondala, Iniziata 

con I viaggi americani di Gol-
kovsklj e di Dvorak alla fine 
dell'Ottocento, non era an­
cora esaurita; la cultura dove­
va arrivare dall'antico conti­
nente e Gershwin non fa ec­
cezione.: ammira Schoenberg 
e Ravel, stupito di vedersi ri­
cambiato. 

La Rapsodia in blue, il 
Conceno in fa, l'«Americano 
a Parigi, Porgy and Bess - I 
suol capolavori - nascono 
tutti in quest'ottica; con II 
cuore In America e gli occhi 
rivolti alla terra d'origine. So­
no gli Stati Uniti (dove-arriva-
no i genitori partiti da un 
ghetto russo) a offrirgli sog­
getto e forme, ma è Parigi -
sulla scia di Ravel, Milhaud. 
Stravinse - a restituirgli ii 
modello di un |azz accultura­
to. A queste due fonti se ne 
aggiunge una terza, non me­
no importante: l'opera Urica 
Italiana e, in particolare, quel­
la pucclnlana. 

Mettiamo assieme I tre ele­
menti, e vediamo come sia 
modesto l'errore dei mode­
nesi quando hanno accolto 
Porgy and Bess come una 
Fanciulla del West alla rove­
scia. Una Fanciulla del West, 
va detto, assai più autentica. 
Ambientata tra I poveri pe­
scatori di Catflsh Row, la sto­
ria ci mostra uno squarcio di 
vita nel profondo Sud: da un 
lato t bianchi, poliziotti e giu­
dici che sanno soltanto parla­
re abbaiando; dall'altro stan­
no I neri che, buoni o corrot­
ti, vivono di canto e di scate­
nati ritmi di danza. Ecco i pe­
scatori e le loro donne, 1 ven­
ditori, I giocatori, gli spaccia­
tori di «polvere felice» e, tra 
questa umanità brulicante, 
Porgy e Bess, lo storpio e la 
prostituta, che si Illudono di 
costruirsi un angolo di felicità 
e falliscono perché II mondo 
non lo permette. Giulietta e 
Romeo, insomma, In un ghet­
to di colore, e anche qui sen­
za lieto line, 

Con una materia di questo 
genere, il jazz è II linguaggio 
obbligato, adattato con ge­
nialità agli usi del melodram­
ma, cavandone arie, pezzi 
d'assieme, grandi concertati 
da non sfigurare con Verdi o 
col più prossimo Puccini. Ma, 
si badi, un Verdi o un Puccini 
all'americana, perché Ger­
shwin, per sua e nostra fortu­

na, non riesce ad europeiz­
zarsi sino in fondo: sotto il 
manto melodrammatico, la 
prodigiosa invenzione del 
musicista conserva la sua au­
tenticità e, salvo qualche sci­
volata sentimentale, 1 negri di 
Gershwin continuano a parla­
re il loro linguaggio con una 
freschezza che il tempo non 
ha ancora appannato. 

Lo si è visto ancora una 
volta nella festante serata 
modenese, grazie a un'esecu­
zione di prim'ordine, con una 
vivacissima compagnia di co­
lore, reduce da una applaudi­
ta tournée parigina, Splendi­
da compagnia, perche - co­
me è necessario - i cantanti 
sono anche attori e tutti, dai 
protagonisti all'ultimo cori­
sta, con uno slancio e un'in­
telligenza impagabili. La lista 
da citare sarebbe intermina­
bile. Ricordiamo almeno Mie 
Bell e Henritta Davis (Porgy e 
Bess), William Bradleyvlo-
hnson (Crown), Priscilla Ba-
skerville (Clara) e Larry Mar­
shall (Sportiti' Life) nella cor­
nice delle scene ormai stori­
che di Douglas W. Schmid! e 
della regia di Nancy Potts. E 
non dimentichiamo l'orche­
stra (quella della radiotelevi­
sione polacca) esatta e incisi­
va nei complicati ritmi 
jazzistici sotto l'energica gui­
da di Chris Nance. Un suc­
cesso, quindi, più che giustifi­
cato. Un momento del musical «Porjy and Bess» in scena a Modena 

- Primefllm. Sugli schermi «Angel Heart», l'atteso noir di Alan Parker 
con la coppia superstar Mickey Rourke-Robert De Niro 

Un detective contro Lucifero 
•AURO •ORELU 

L,s> Borei t Wckiy Rowkt m> film «Anjel Hea-t» 

Aagef Heart 
Regia Alan Parker. Sceneggia­
tura: William Hjortsberg (dal 
proprio romanzo Angelo in 
caduta). Interpreti: Mickey 
Rourke, Robert De Niro, Char­
lotte Rampling, Usa Bone), 
Stocker Fontelleu. Usa, 1987. 
Mtlano,ApoUo 
X m l , Etolta 

• 1 «Scendiamo dall'aereo 
con un vento freddo e profu­
mato che sconvolge capelli e 
pensieri: un odore Intenso di 
mare, di magnolie, di canopll-
la e di spezie. E mi si serra la 
gola come un sacchetto al 
pensiero di questa città tanto 
sognata, mezza malta, dove il 
vecchio sud marcisce in una 
dolce cancrena di cibi succu­
lenti, di fantasiosa sensualità e 
magia», Cosi scriveva, nel '61, 

Goffredo Parise, dopo una sua 
breve, "avventurosa Incursione 
a New Orleans. Alan Parker, 
sorta di mercenario di lusso 
che dall'originaria Inghilterra 
si è spostato I Hollywood per 
confezionare di quando In 
quando un Catto cinema di di­
scontinua tensione e di varia­
bile qualità (da ricordare, ad 
esemplo, il recente Birdy), 
probabilmente non ha mal let­
to, né sa chi é stato Goffredo 
Parise. 

Soltanto viene fatto di con­
statare che II cineasta inglese 
e lo scrittore italiano, pur non 
avendo avuto alcun commer­
cio tra di loro, sembra abbia­
no avuto le medesime, Identi­
che intuizioni perlustrando le 
degradate atmosfere, le deso­
lanti tipologie caratteristiche 
del deep sonili americano. A 
meno che questa stessa «aura» 
tra lo squallore tutto attuale e 

una ostinata nostalgia di tra­
scorsi, dubbi splendori di 
New Orleans e immediati din-
tomi non sia poi stata suggeri­
ta dal romanziere-sceneggia­
tore William Hjortsberg che 
col suo libro Angelo in caduta 
ha segnato per primo la tor­
tuosa, truculenta traccia nar­
rativa à\ Angel Heart. 

Nel film, peraltro, molti 
enigmatici scorci prospettici 
si aprono anche oltre la parte 
ambientata a New Orleans. In 
particolare, la vicenda prende 
avvio da una degradata New 
York degli anni Cinquanta. 
ove lo spiantato detective An­
gel Heart viene inopinatamen­
te assoldato da un tale Louis 
Cyphre, una specie di ma­
scherone nerovestito, barbu­
to, con unghie e maniere fin­
tamente raffinate, da villano 
rilatto, aftinché trovi un certo 
Johnny Favorite, cantante già 
toccato da una piccola noto­

rietà nei primi anni Quaranta e 
travolto poi da'tragiche espe­
rienze di guerra. Va detto su­
bito, però, che tutto questo 
Impiccio ricalca alla lontana 
quel che fu il leggendario 
«patto col diavolo» già evoca­
to nel goethiano Faust. Louis 
Cyphre non risulta infatti che 
l'assonante camuffamento del 
temibile, vituperato Lucifero. 

Per il resto, Alan Parker e 
gli Interpreti tutu, da De Niro, 
naturalmente Lucifero, a Mi­
ckey Rourke, più che mal staz­
ionalo e pesto nella parte 
dell'investigatore perdente 
predestinato, da Chalotte 
Rampling, Anta e sfortunata 
dark lady della situazione, a 
Usa Bona, altrettanto finta 
perversa e in realtà villima ter­
minale di un fosco dramma 
d'amore e di morte, pigiano 
scriteriatamente sul pedale 
del grand guignol, fino ad ap­
prodare nell'epilogo ad una 

intricatissima quanto sangui-

gel Heart segue moduli e stile­
mi formali anche sapienti, so­
fisticati. 

Ciò che, in effetti, manca al 
film è soprattutto una misura 
adeguata ai complicati ma­
neggi psicologici, alle ambi­
gue suggestioni coloristiche di 
volta in volta tirate In campo 
con convenzionale sbrigativi­
tà. Avessero adottato questo 
accorgimento minimo, tanto 
Il regista, quanto tutti i suoi 
pur collaudati collaboratori, 
sarebbero riusciti probabil­
mente ad allestire un intratte­
nimento certo un po' greve, 
ma pur sempre apprezzabile, 
supponiamo, da parte di certi 
irriducibili aficionado» del ne-
ro-orrorillco. Cosi com'è, in­
vece, Angel Heart sembra un 
altro abusato esercizio di bas­
sa macellena. E nient'altro. 

Un scena dell'esercitazione «Il trucco e l'anima» 

Teatro. Gli allievi dell'Accademia 

Nel gran circo 
di Majakovskij 

AtrtiotAViòU 
sai ROMA. Buona idea quella 
di impegnare gli allievi del ter­
zo (ed ultimo) anno dell'Ac­
cademia d'arte drammatica, 
già all'Inizio del corso (e non 
soltanto alla fine, con il classi­
co «saggio» conclusivo di pri­
mavera-estate), in un'esercita­
zione collettiva, che richie­
desse a tuttt un dfspiegarnento 
di risorse vocali, gestuali, di­
namiche, ecc. 

Altra novità', primi che, In 
questi giorni, nel teatrino di 
via Vittoria, lo spettacolo 
(giacché di uno spettacolo. In 
sostanza, si tratta) è stato pre­
sentato a Palermo, nell'ambi­
to di un convegno Intemazio­
nale per il 70* della Rivoluzio­
ne d'Ottobre. Niente di strano 
In ciò, Sotto il titolo A Micco e 
l'anima, che evoca un'opera 
famosa del compianto slavista 
Angelo Maria Ripelllno, a es­
serci proposti sono Infitti cin­
que quadri, o «movimenti», 
per usare un termine musica­
le, basati su testi poetici (In 
prevalenza) di Vladimir Maja­
kovskij, ma nel quali balenano 
poi I riflessi di una più vasta! 
tumultuosa avventuri artisti­
ca. L'avanguardia russa e so­
vietica, cosi attivi in diversi 
campi (non escluso, cerio, 
quella teatrale), è dunque, se 
non la protagonista, Il punto 
di riferimento del lavoro con­
dotto dai giovani « giovanissi­
mi attori, guidati da Andrea 
Camllleri, un veterano fra i do­
centi dell'Accademia (da rile­
vare i contributi di Al Yama-
nouchi per la parte mimico-
coreutica, di Elena Nannini 
per i costumi, di Paolo Temi 
per la colonna sonora). 

E non deve stupire che // 
fracco e l'anima si avvìi nella 
cornice di un circo, dove le 
acrobazie verbali dei poeti 
(non solo Majakovskij, ma an­
che Chlebnikov, Blok, Burljuk, 
Cvetaeva, Achmatova, per ci­
tare i più celebri) si accompa­
gnano a esibizioni di destrez­
za fisica peraltro declinanti in 
una facile buffoneria (magari 
a riparo di un ancor acerbo 
domìnio dei mezzi di espres­
sione corporea). L'intreccio 
fra parola, gesto, invenzione 
plastica e dinamica sì fa più 
complesso e coinvolgente nel 
quadro centrale, che visualiz­
za, porgendolo, insieme, all'a­
scolto, il poema majakovsklja-

no La muoia in pantaloni, • 
In cui ci si sforza di mettere a 
frutto, in qualche modo, l'or­
mai lontana lezione di Mejer-
chold e della sua biomeccani­
ca. // flauto di vertebre, che 
arriva subito dopo, è Invece 
•detto», via via, dal vari Inter­
preti, che si spostano nello 
spazio scenico, aggrupandosi 
o distanziandosi secondo un 
disegno astratto, come «pez­
zi» di un gioco su uni scac­
chiera. 

11 momento più riuscito è 
però, a nostro giudizio, quello 
insinuato fra /' Orco dei pam 
» La muoia in pantaloni,.« 
Intitolato a Maria, una dell* 
ispiratrici del poeta. Qui, e te­
so piuttosto bene, con elegan­
ti soluzioni grafiche, li clima 
onirico-fantastico donde 
emerge, e dove al Immerge, 
una sfuggente figuri femmini­
le. Il dato di partenza, Uberi-
mente interpretato, è - se non 
erriamo - la sceneggiatura no­
ta come Cuore dello schema 
(mal realizzata, ma tanto Imi­
tata, fino alla Posa purpurea 
del Cairo di Woody Alien), e 
che rielaborava il precedente 
copione di Avvinta dal film 
(del cui trasferimento in im­
magini Malitovskil non era ri­
masto per nulla soddisfatto). 

Detto per Incito, ma non 
troppo, a signoreggiare mi 
Trucco e l'anima è il Majako­
vskij poeta d'amore, esube­
rante e appassionilo, spesso 
tentato dì morire. La sua tragi­
ca morte per suicidio è accen­
nala nel quadro terminale, 
che tuttavia, brevemente ci­
tando il Poema di Lenin, eviti 
il piagnisteo e anzi tendi a to­
ni esaltanti. Peccato etra II pi­
rata di tutta la compagnia, che 
avanza a ranghi serrali verso II 
proscenio, con quei drappi 
rossi soprammessl elle tute ar­
lecchinesche o alle divise gin­
nastiche di prima, richiami 
non tanto una marcia rivolu­
zionaria quanto piuttosto il ce­
rimoniale d'apertura di uni 
corrida. Commistione forse 
premeditata, ma che sarebbe 
andata meglio per Lorca. 

Partecipano all'esercitazio­
ne undici allieve e diciotto al­
lievi, ma, per il tipo di cimento 
globale ad essi domandato, 
non è il caso di fare singoli 
nomi. Arrivederci al • 
finale. -

Danza. Marga Nativo (con Bartók) saluta il Comunale 

Un Meraviglioso addio 
per una grande del balletto 
Vddendo danzare, nella parte della prostituta del 
Mandarino mtravlgtioso, Marga Nativo ci si stupi­
sce, per due ragioni. La prima, palese persino allo 
spettatore più disarmato, è che questa danzatrice 
alta, di rara eleganza e bellezza scenica non sem­
bra certo aver raggiunto quell'età pensionabile che 
ora la solleva dall'Incarico di étoiìe del Comunale. 
La seconda ragione è per cosi dire polìtica. 

hlAitttMUAéuATreiiiNi 
f * FIRENZE. SI hi II sensa­
zione che un talento come 
quella di Marga Nativo non sia 
stato sfruttato a sufficienza e 
nel modo giusto, né che abbia 
raggiunto quella notorietà che 
invece le sarebbe spettata di 
diritto. Colpa di una danza 
metaforica di Inettitudini e di 
sprechi, di Incompetenze e 
presunzioni che hanno già fru­
strato molti danzatori Italiani 
degli enti Urici - ma il caso 
della Nativo, più nazionale 
che locale, é certamente ma­
croscopico, da anni - con il 
risultalo di un Impoverimento 
generale del balletto e di 
un'immagine organizzativa­
mente negligente del settore 
alla quale ha cercato di far 
fronte la competenza e la sen­
sibilità di alcune personalità di 
rilievo, Una di queste è sen­
z'altro Aurelio Millosa 

Il coreografo ottantaduen­

ne Intrawede ancora oggi nel­
la figura di questa ballerina 
aneli unità di linea ed espres-

vltà molto tipica della scuola 
italiana. Nativo é una danzatri­
ce capace di sublimare co­
munque I tratti di una danza 
riconoscibile, «realistica» e di 
rendere eloquenti le linee 
astratte della danza pura. Il 
tutto con un distacco pensoso 
che sembrerebbe frutto di una 
naturale aristocrazia del por­
tamento e del movimento ma 
che senz'altro nasce anche da 
una riflessività Interiore. 

Nel Mandarino meraviglio­
so, od esemplo, quest'Inter­
prete è perfetta. Restituisce di 
questa coreografia, nient'al-
fatto «psicologica» come è 
stato scritto, ma piuttosto tra-
sllguratrlce del dato realistico, 
l'Intera modernità. 

// mandarino meraviglioso 
cosi come debutto scandalo­

samente a Budapest, nel 
1926, non fu subito un vero e 
proprio balletto Bensì una 
pantomima piuttosto sempli­
ce, a dispetto della complessi­
tà musicale. In una città tre 
gangster si accompagnano a 
una prostituta che sfruttano 
anche per derubare i suoi 
clienti. Uno di questi e un 
Mandarino cinese (un bravis­
simo Gianfranco Paoluzzi) 
che magicamente si ribella 
più volte alla morte inflittagli 
dal tre malviventi per ottenere 
l'agognato incontro sessuale 
con la fanciulla A questo ca­
novaccio, deprecato anche 
per il suo tema scabroso, Mll-
ioss sostituì una serie di moti­
vazioni profonde e universali 
Dall'angosciosa solitudine 
della città moderna «dove l'a­
more é mercificato» all'em­
blematico archetipo del Man-
clarino; uomo moderno divo­
rato dalla sete del denaro ma 
arido di sentimenti che scopre 
solo nella morte l'Insopporta­
bile potenza della natura. Pino 
alla figura della fanciulla, non 
una prostituta ma una dolente 
figura femminile che nel finale 
esce con tratti lacerami e ma­
terni 

Béla Bartók approvò perso­
nalmente l'impostazione di 
Milloss, anzi dichiarò che le 

intenzioni del coreografo ren­
devano chiaro quello che la 
sua musica diceva ma che lui 
stesso non sapeva esprimere 
con le parole. Purtroppo, pe­
rò, il grande compositore non 
potè assistere alla «prima» del 
balletto alla Scala di Milano, 
nel 1943, dove fu un vero 
trionfo. Oggi la modernità 
dell'opera nsiede tutta nel la­
voro minuzioso di cesello del­
la danza, anzi del teatrodanza 
sulla musica. Attraverso que­
sta coreografia si legge Bar­
tók, non secondo valori mera­
mente narrativi ma ritmici, 
spaziali, trasfigurati 

Ottima la ricostruzione di 
Vantaggio, bellissime le scene 
di Lele aizzati, l'interpretazio­
ne di tutti e buona la direzione 
dell'orchestra di Miltiades Ca-
ndis che ha anche condotto a 
termine // principe di legno. 
Drammaturgicamente Interes­
sante, Il balletto del 1917 rac­
conta la fiata di una princi­
pessa capricciosa, di una fata 
e di un principe che costrui­
sce un suo sosia di legno La 
coreografia di Laszlo Seregl, 
già presentata alla Scala anni 
fa, é molto ragionevole Spic­
cano gli Interpreti - davvero 
bravi Antonella Cerreto, Um­
berto De Luca e Tibor Kovats 
- In una serata festosa Repli­
che sino al 23 dicembre 

Associazione Crs Fondazione Ebert 

trent'arvni dopo: 
LA SINISTRA E L'EUROPA 
in occasione della pubblicazione del n. 4/5 

della rivista "Democrazia e Diritto" 

presiede Pietro Ingrao 

Biagio de Giovanni 
rettore dell'Istituto universitario orientale di Napoli 

Jacques Huntzinger 
della direzione del Partito socialista francese 

Klaus Hànsch 
deputata europeo della Spd 

Giorgio Napolitano 
responsabile esteri del Pei 

Mario Telò 
responsabile Sezione Europa del CRS 

Residenza di Ripctu • Via Ripetu, 231 
venerdì 18 dicembre - ore 15,30 

HA ASPETTATO PHT M DUE 
MESI PER UNA COCCIA 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. Solo cosi 

Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 

CONSORZIO ACQUE PER LE 
PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 

Estratto di avviso di gara 
Si ranchi noto che quanto prima questo Contorno bandire uni 
licitazione privati, previa qualificsiiona delle Impresa, de esperirsi 
ai sensi dell'art. 24 lettere e) delle Legge 8 8.1977 n. 584 per 
l'aggiudicazione dei seguenti lavori. 
Consorzio Aoque • Recupero dell'edificio, adibito ad uffici 
dell'alt 8AOM-SIOAC, per la nuova leda dal Consorzio. 
Tempo massimo di esecuzione: 670 giorni. 
Importo presunto del lavori e base d'asta U. 1.804.116.827, 
Categoria A.N.C.: 2, par Importo fino a L. 3.000.000.000. 
GII interessati possono presentare domanda d< partecipazione sili 
gara in carta legale, antro le ore 12 dei 18 gennaio 1988, con le 
modalità previste dal bando integrale, pubblicato presso gli albi 
dell'Amministrazione Provinciale e dal Comune di Forlì, che può 
essere anche ritirato presso la seda del Consorzio, vis Orto de) 
Fuoco I/A. Forlì. 
La richieste di invito non vincola I Amministrazione 
Forti, 4 dicembre 1987 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannlboni 

% IIMTIliz/J 
DA NOI SI R* COSI' 

l'Unità 
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Tv ad alta definizione 
Mundial e Olimpiadi 
sfida miliardaria 
tra Europa e Giappone 
Tv-Sali, Il primo satellite europeo per la diffusione 
di programmi tv su bacini sovranazlonali e in diret­
ta dal satellite, non si è aperto e, dunque, non si sa 
te diventerà mai operativo. Tv-Satl è, per molti 
veni, una sorta di risposta europea all'Industria 
giapponese. Il Giappone replica rilanciando l'alta 
deHnltione e scegliendo la più affascinante delle 
«dirette»: le Olimpiadi. 

ANTONIO ZOLLO 
• • ROMA. Innanzitutto, ri­
cordiamo Che cos'è l'alta dell-
olitone. E un sistema, messo a 
punto dal giapponesi, che mi­
gliora |n misura eccezionale la 
qualità delle Immagini televisi­
va. Oli avvenimenti sportivi -
che riempiono in misura cre­
scente I palinsesti televisivi 
per la loro Inesauribile capaci­
t i di veicolare miliardi di pub­
blicità . con l'alta deHnltione 
diventeranno uno spettacolo 
i l cui paragone, quello di oggi 
apparirà come ben misera co-

In effetti, l'alti definizione 
esige apparecchiature di ri­
presa del lutto diverse da 
quelle attuali; Il segnale televi­
sivo ad ella delazione viag­
gia esclusivamente sul satelli­
te; può estere ricevuto soltan­
to d i televisori cosiddetti da 
parete; schermo piatto, come 
un grande quadro rettangola-

Si, uno spessore di pochi cen-
metri grazie alla eliminato­

ne dell'ingombrante tubo ca­
todico. 

Le conseguenze sono evi­
denti; polche sconvolge l'inte­
ro ciclo delle produzione tele­
visiva l'ili* definizione è un 
aliare Me da smuovere miliar­
di a palate. E naturale che I 
giapponesi, avendo m e i » a 
Minto uno standard dell'alia 
definizione; avendo gli da un 
inno per irli un Mielite geo-
«eriplilrlo per la diffusione 
diretta dal asteHite; avendo 
costruito le necessarie appa­
recchiature di ripresa; essen­
do, quali certamente, a buon 
punto anche per quanto ri­
guarda II televisore a schermo 
piatto, prèmono perché l'alta 
dellnlalone i l i accettata sugli 
altri mercati, 

Singolarmente, questa volta 
ì l i toro cammino non et tono 
tanto gli americani - che han­
no deciso di stare a guardare 
• di prendere quello che alla 
line II mercato offrirà - bensì 
ali europei, sia pure in ordine 
sparso e sotto la pressione di 
potenti gruppi dell'Industria 
elettronica del vecchio conti­
nente: Emi. Ttiomson, Orun-
dig, Philips, Un paio d'anni la 
la conferente mondiale delle 
amministrazioni postali ha rin­
vialo la scelta dello standard, 

In effetti 1 paesi europei - se­
gnatamente Francia, Inghilter­
ra e Rft - hanno ottenuto un 
rinvio provvisorio per consen­
tire alle rispettive Industrie di 
mettere a punto, a loro volta, 
uno standard alternativo di al­
ta definizione. GII esperti du­
bitano però che l'Europa pos­
sa mettere a punto a breve 
una sua alta dellnliione; le 
manca II tempo e le manca II 
•knovv how». Sicché II rinvio 
serve alle 'lobbies» tedesche, 
francesi e Inglesi soprattutto 
per sfruttare al massimo, sul 
plano commerciale, alcuni 
modesti miglioramenti del lo­
ro attuali standard televisivi e 
vendere I loro televisori, Im­
pedendo ai giapponesi di con­
quistare I mercati europei. La 
Rai ha seguito una strada au­
dace, ma che ora la porta a 
scontrarsi con le diverse scel­
te latte dall'Europa, per di più 
nella totale assenni di politi­
che e strategie da parte del 
governo; si I impegnala a ca­
pofitto nella sperimentazione 
e nella utilizzazione dell'alta 
definizione, lavorando con I 
giapponesi della Sony e con 
gli americani della Cbs. Sem­
plice le motivazione: In altri 
paesi europei II satellite servi­
rà ad arricchire la disponibili­
tà di canili; In Italia - che di 
canali ne ha (In troppi • Il sa­
tellite avrà un senso, anche 
commerciale, se diri qualco­
sa di più ai telespettatori; ad 
esempio, nella qualità delle 
Immagini. 

Tuttavia, benché abbando­
nata a se stessa, la Rai ha gli 
in testa di mettere anch'essa 
l'alia definizione «in plana»: 
come I giapponesi per le 
Olimpiadi di Seul, la Rai at­
trezzerà alcuni mazlseherml 
nelle Principal) città italiane In 
occasione del mondiali di cal­
cio del 1990. Ma allora sapre­
mo gli che effetti avrà avuto 
l'esperienza giapponese; che 
non é stata ideata soltanto per 
colpire l'immaginazione col­
lettiva, bensì per forzare la 
mano, per lanciare un mes­
saggio agli europei; late pure 
le barricale, ma chi fermerà 
l'alta definizione e I nostri pro­
dotti quando la gente ne co­
mincerà a scoprire II lascino, 
la bellezza? 

Oggi la finale con l'India 
Ecco la Davis in rosso 
Per le racchette svedesi 
c'è aria di «insalatiera» 
« M Oggi» Goteborg comin­
cia la più Inconsueta e Inaite­
l i 'MM finali di Coppa Davi»; 
Svelle contro India. L'India, 
Che non hi mal vinto il trofeo 
d'argento che chissà per quali 
misteriose ragioni viene dell-
nlto .Insalatiera», ci riprova 
dopo aver disertato l'altra li-
Mie che la opponeva al Suda­
frica. Allori I sudafricani era­
no accettali nella «Davi», 
giunsero In tinaie assieme al-
Plndla che pero rifiutò di gio­
care, L'India I destinala a per­
dere anche stavolta perché la 
Svilii non sembra batiibile e 
perché gii svedesi, per non 
correre «minimo rischio, han­

no approntato con notevole 
dispendio di soldi un campo 
In terra rossa nel Palasport di 
Goteborg, 

Il via alle ostilità lo daranno 
Mata Wilander e Ramesh Krt-
shnan, il formidabile giocato­
re che riuscì a battere sull'er­
ba australiana sia Waljy Masur 
che John Fllzgerald. E già un 
miracolo che l'India sia In fi­
nale ed è assolutamente im­
pensabile che Vljay Amritra) 
riesca a pareggiare con l'altro 
esperto In terra rossa Anders 
Jarryd. Due pazienti •terricoli» 
come Mata e Anders contro 
due giocatori da campi rapidi 
come Ramesh e Vi|ay. Non 
dovrebbe esserci partita. 

BREVISSIME 
e*. La nazionale di calcio di Bilardo ha battuto in 

amichevole a Buenos Aires (1 -0) la Germania Ovest. Rete di 
Burruchaga al 54" au passaggio di Maradona. 

Ce* Rjg o lagnlltem l'Italia agli europei. Ai prossimi camplo-
•-S!»-..=R5"i.. - . . , - ^ir>5s giugno in Germania) l'Italia 

" * ' federale (campione in 

•premio «Falr-play» al 
" 100 Iran-

nati europei di calcio (10-25 glugnc 
capiterà o nel gruppo della Germania 
canea) o In quello dell'Inghilterra. 

Q e A t M e y . UFIte ha attribuito il 
pubblico del club scozzese Dundee: si tratta di 50.01 

». Nel nuovo palasport si affrontano orn 
_ WwJgjfl "(45 milioni di lire). 

amichevole le nazionali di Italia é Cecoslovacchia, 
italiani, In campo Cane, Colombo e Cancellottl. 

O l è n t i la Gre!. U tennista Stelli Orai, numero uno del mon­
do, i stata operata per uni slnusite nella cllnica tedesca di 

Oten Ìettg*.Sarà il portiere dell'Inter Walter Zenga a leggere 
il giuramento degli atleti II 3 febbraio '88. In occasione 
dell'apertura del torneo giovanile di Viareggio. 

MhdMvte niente Messico. L'allenatore Iugoslavo Bora Mllutl-
novlc non Intende tornare alla guida della nazionale messi­
cana. «Resterà in Europa per riscattare la sfortunata espe-

, ftn« all'Udinese». 
Javluo centro I teppisti, Il presidente del Lecce, Franco .furia­

no, «I costituirà parte civile nel procedimento penale contro 
j 2 giovani tifosi trovati domenica allo stadio col mortaretti. 
Il Lecce era stato condannato ad un'ammenda di 1 milione 
e meno di lire per sparo di mortaretti. 

Basket. La Tracer vince in Coppa Campioni espugnando il campo del Maccabi 

Colpo grosso a Tel Aviv 

Dino Meneghln, uomo-chiave della Tracer 

SstJ La Tracer toma dalla 
crociata In terra Santa con 
una vittoria strategica. Supera 
il Maccabi per 99-93 e pone II 
suo sigillo al quarto turno di 
Coppacampioni. Spedizione 
riuscitissima dunque per la 
squadra milanese che con la 
vittoria di ieri a Tel Aviv centra 
un duplice e significativo 
obiettivo: lare punti in trasfer­
ta e, soprattutto, In quella tor­
se più insidiosa. La squadra di 
Tel Aviv da sempre vive in fun­
zione quasi unicamente euro­
pea. La scondita Interna di ieri 
assume un valore molto più 
drammatico di un semplice 
Incidente di percorso. Casali-
nl è stato buon profeta alla vi­
gilia. Aveva previsto un suc­
cesso di misura poco al di sot­
to dei cento punti. Che abbia 
negli spogliatoi una sfera di 
cristallo? SI é rivista la Tracer 

dei grandi appuntamenti da 
non fallire. Un certo che di 
•revival» veniva dalla presen­
za nelle file israeliane dell'ex 
Barlow, uno del simboli della 
squadra pigliatutto della pas­
sata stagione e nella sfida pa­
rallela col suo sostituto (si la 
per dire) nella nuova immagi­
ne Tracer, Brown in ripresa 
dopo esibizioni inconcepibili. 
E proprio nella conferma del­
la ritrovata potenza del centro 
ex-bresciano nascono I pre­
supposti della vittoria dei 
campioni d'Italia. Nei primi 
venti minuti Brown giustifica 
le scelte estive della società 
confezionando una perfor­
mance micidiale, 26 punti con 
11/14 nel tiro, annichilendo 
un certo Kevin Magee, vec­
chia conoscenza Italica con 
l'ausilio fondamentale sotto le 
plance di Meneghln, marcato­

re ed intimidatore implacabi­
le. Il Maccabi va lentamente a 
londo, frustrato liei gioco ve­
loce dall'attento recupero di­
fensivo degli avversari, si affi­
da eccessivamente alle con­
clusioni da lunga distanza, un 
boomerang da usarsi con cau­
tela. Tutt'altra musica da parte 
milanese, oltre alla scontata 
determinazione e solidità di­
fensiva, gli uòmini di Casalini 
ritrovano quella precisione 
nel tiro troppo spesso smarri­
ta nelle ultime esibizioni, 36 
su 62 nel totale del tiri. Nella 
seconda parte della gara vie­
ne fuori Bob McAdoo, legger­
mente appannato nella prima 
metà. La sua prova è uno spet­
tacolo nello spettacolo, 35 il 
suo bottino al fischio tinaie, 
una perenne condanna alla 
dilesa israeliana schierata in­

spiegabilmente a zona per tut­
to l'Incontro. Possibile che un 
tecnico come Klein non abbia 
pensato ad alternative difensi­
ve più paganti? La Tracer chia­
ramente ringrazia! Ora guida 
la graduatoria ed il cammino 
si la meno impervio. Maccabi-
Tracer 93-99. (48-57). Macca­
bi: Sima 2, Daniel 16, Aroesti 
2, Comelius, Berkhovitz 12, 
Lipin 3, Jamchy 30, Cohen 2, 
Barlow 14. Tracer: Bargna, 
D'Antoni 6, Meneghln 13, 
Brown 33, Montecchl 12, 
McAdoo 35 ne. Aldi, Pittis, 
Governa e Ambrassa. Arbitri: 
Kotleba (Cecoslovacchia) e 
Leeman (Svizzera). Note: 
spettatori 10.900. Usciti per 5 
talli: Barlow al 18- del secon­
do tempo. Tiri liberi: Maccabi 
9/11, Tracer 24/26. Tiri da 3 
punti: Maccabi 8/17, Tracer 
3/8. a US. 

Alta Corte 
Stadi '90 
spettano 
allo Stato 
sssl ROMA. La Corte costiru-'" 
zionale ha stabilito che 'Alio ' 
Stato spetta solo promozione,.', 
organizzazione e finanzia-. 
mento degli interventi sugli 
impianti sportivi che è necci-
sarto compiere per renderei, 
possibile lo svolgimento del; 
campionati mondiali di calcio., 
del 1990; ma non gli Interventi... 
collegati a finalità diverse, co­
me quelle sportivo-ricreative, 
che spettano sicuramente alle 
Regioni». La sentenza respin­
ge, perciò, una serie di dubbi' 
di incostituzionalità della Re- ' 
gione Lombardia e delle prò- ' 
vince autonome di Trento e 
Bolzano. In pratica spetta alle 
Regioni, attraverso le relative 
procedure (mutui concessi 
dalla Casta depositi e prestiti 
o dall'Istituto del credito spor-1 
rivo, ecc), promuovere il pò-, 
tenziamento e la costruzione, 
dei relativi impianti sportivi. 

Q uest'anno ipanettoni Maina, oltre a 
dar Vi ineguagliabili momenti di fra­

grante dolcezza, portano in dono mille 
splendidi diamanti. 
In ogni confezione, una cartolina Vi farà 
scoprire subito se siete tra i 1000 fortunati, 
Con dei panettoni così buoni ed un dono 
così ricco, sappiamo per esperienze perso­
nali che, con la scusa di vedere se c'è la 
cartolina vincente, si finisce sempre col 
mangiarsi il panettone. 

Per ovviare a questo inconveniente Vi sug­
geriamo di acquistare qualche Maina in 
più: dall'ineguagliabile Gran Noccìolato ai 
panettoni al cioccolato, ai farciti alle cre­
me, al Pandoro. 
Natale arriva solo una volta l'anno: sce­
gliete la più grande bontà, è solo Maina. 
I Babbi Natali di tutto il mondo hanno già 
fatto la loro scelta: guardateli nello spot 
Maina in TV. 
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Dfcdplinare 
La Juventus 
contro lo 0-2 
con il Cesena 
m MILANO. Juventus-Cese­
na.' è II giorno della verità. Due 
•UT» per li Juve oppure due • 
aero a tavolino per il Cesena? 
La parola oggi alla Disciplina­
l i , che esaminerà II ricorso 
della Juventus avverso al due 
a tare, stabilito In prima litan­
ia dal giudica sportivo, avvo­
cato Barbe. I latti tono ormai 
noti. Un petardo lanciato dal 
•olito Imbecille a incivile Mo­
lo (si fa per dira) «coppia nei 
prassi dal sottopassaggio che 
conduca agli spogliatoi, ad un 
pano dal cesenste Sanguln, 
che crolla a terra, stordito, 
All'ospedale, dove fu subito 
trasferito, gli diagnosticarono 
un leggero trauma cranico, 
Sanguln naturalmente non le­
ce ritorno In campo dopo l'In­
tervallo a II Cesena, sentendo­
si danneggino, chiese II due a 
uro. che II giudice sportivo, 
anche sulla baie del referto 
arbitrale, gli ha accordato. 
Oggi al ritorna a discutere del 
caso. Sari un vero e proprio 

» In quanto alla Dlsd-
__ e ammesso II contrad­

d i r l o , La Aivenfui porterà 
rtuove prava e nuova deduzlo 
ni, come lo scarso danno fisi. 
m 
co,«ubilo dal giocatore e II 
fòtanale del sottopassaggio, 
Ijfoeo a proleggere da qual-
iWaeopplo o lancio esterno. 

Le misure antiviolenza 
decise nell'ultimo incontro 
tra Matarrese e Fanfani 
Stadi trasformati in bunker 

Il capo della polizia, Parisi: 
«Domenica chi andrà alla 
partita male intenzionato 
avrà pane per i suoi denti» 

Antonia Matirrese 

Assiepati e assediati 
Poliziotti anche sugli spalti 

«Chi domenica andrà allo stadio con brutte intenzio­
ni troverà pane per i suoi denti», li capo della Polizia 
Parisi al termine dell'incontro conclusivo tra il presi­
dente della Federcalclo Matarrese e il ministro del­
l'Interno Pantani ha (atto chiaramente capire quali 
sono le nuove misure antiviolenza: tanta polizia. Per 
il momento quindi l'unica certezza è di assistere alle 
partite dentro stadi trasformati In bunker. 

ROIMIDO 

ROMA. Matarrese voleva 
lo stadio bunker e Fanfani alla 
Une glielo ha dato. «Non ab­
biamo alcuna Intenzione di 
mettere gli stadi In stato di as­
sedio», aveva detto II ministro 
dell'Interno martedì al termi­
ne del primo incontro con 11 
presidente della'Federcalclo, 
ma, alla luce di quanto è stato 

KIUIOUNI 

deciso Ieri sera al termine del 
secondo round al Viminale, 
appare ora come una mossa 
tattica per obbligare II mondo 
del calcio ad accollarsi alcune 
precise responsabilità prima 
di avere un ulteriore aiuto da 
parte delle forze dell'ordine. 
E cosi mentre del «decalogo» 
di Matarrese esistono, per il 

momento, solo I titoli, il tema 
nuovo sarà, a cominciare da 
domenica prossima, svolto 
tutto In chiave poliziesca. Dal­
la bocca tagliente del capo 
della polizia, Vincenzo Parisi, 
non sono usciti molti partico­
lari, ma quel poco che ha det­
to basta e avanza per poter 
prevedere i nuovi scenari do­
menicali. «Le forze di polizia 
saranno presenti massiccia­
mente, ci saranno anche cine­
prese ed elicotteri. Chi andrà 
allo stadio con brutte inten­
zioni troverà pane per I suoi 
denti», ha sibilato il capo della 
Polizia rendendo ancora più 
quadrata la sua mascella. 

Quale sarà il numero degli 
agenti Impiegati? Quali nuove 
disposizioni verranno imparti­
te? Sul numeri il capo della 
polizia non si è sbilanciato. Si 

è limitato a dire che domenica 
scorsa «l'esercito da stadio», 
tra poliziotti e carabinieri, era 
composto da 4700 uomini. Ci 
saranno I cordoni di agenti 
(gli «partitella chiesti da Ma­
tarrese) sulle gradinate? «Sì», 
ha risposto seccamente li 
dott. Parisi. Sono previste 
squadre speciali, tipo quelle 
antiscippo?. «Esistono già e 
saranno potenziate», è stata 
l'ultima risposta del capo del­
la polizia. E in «cambio» Il mi­
nistro Fanfani cosa avrà? Le 
cose più realistiche sono le re­
ti e i pannelli di protezione dei 
quali ieri il presidente della 
Federcalcio ha sbandierato i 
primi progetti e un'accelera­
zione per l'istallazione dei si­
stemi televisivi a circuito chiu­
so. Un provvedimento questo 
previsto già da un decreto del 

settembre dell'86. Il decreto 
fissava come termine ultimo 
per l'Installazione delle tele­
camere sugli spalti la fine 
dell'88 e ovviamente, tranne 
alcune eccezioni, non c'è sta­
ta una frenetica corsa a questi 
mezzi. 

Oltre agli strumenti tecnici 
è stato stabilito anche di atti­
vare una serie di meccanismi 
istituzionali. I prefetti delle cit­
tà capoluogo riceveranno og­
gi una circolare del ministero 
degli Interni con la quale sono 
obbligati a convocare i comi­
tati provinciali per l'ordine e 
la sicurezza pubblica e i com­
missari provinciali per la sicu­
rezza dei pubblici spettacoli. 
Alle riunioni parteciperanno 
anche i sindaci. «Entro la me­
tà di gennaio prossimo - ha 
detto il ministro Fanfani - I 

prefetti dovranno far perveni­
re al ministero "dossier" sulle 
singole situazioni, specifi­
cando quali sono state le cose 
fatte e quali quelle da fare per 
garantire la sicurezza negli 
stadi». 

Sul fronte più specifi­
camente calcistico il presi­
dente Matarrese ha assicurato 
che l'Ufficio indagine della 
Federcalclo è stato potenzia­
to ed è gii al lavoro per verifi­
care da vicino II tipo di rap­
porti che esistono tra società 
e club di tifosi. Un lavoro che 
prenderà le mosse da uno stu­
dio elaborato dalla Lega un 
anno fa, ma che solo il petar­
do di San Siro ha fatto final­
mente uscire da uno dei cas­
setti delia Federcalcio. «lo -
ha polemicamente insinuato il 
presidente Matarrese - lo 
consegnai al commissario 
straordinario Carrara 

! ' • • • ' , Il tribunale di Magonza ha accertato che Birgit Dressel si era imbottita di medicinali e ormoni 
1 Ma nessuno può essere perseguito perché non si è potuto scoprire quale prodotto l'ha uccisa 

Cronaca della morte annunciata di un'atleta 
I motta molto sospetta: quella di Birgit Dressel, 

thleta della Rlt, imbottita di medicinali. La 
llllca di Sandra Oesser, mezzofondista svlzze-

, ai Mondiali di Roma. I controlli truccati o non 
.Iti Iti Inghilterra. Le autorità sportive sembrano 

Importami a bloccare II doping. 0 addirittura fanno 
ma di Alante. Alla radice di tutto c'è la «gran­
iture, l'atletica a tutti i costi, sempre e dovunque. ftl 

MifcÒMuauMtcl 
Non «rado che a Roma 
italo soliamo un caso di 
f Non b credo e non lo 
» taattM pronunciare. 
~'•• # foièlt Voy, 

li squadra «meri-
Tara. E una 

seda allo 
... llemogul 
ita travolgendo Ts-
innlca e che dlmo-

, . ^ i t o l a i l • Incorisi-
intl siano t controlli antido­

ping. 
Qui vi racconteremo cosa 

c'era dietro la morte tragica di 
JHr#.Dl««seL«wmtMte«rw 

da medicinali dopo tre giorni 
di dolorosa agonia, La vicen­
da i stata ricostruita dal setti­
manale tedesco «Dar Splegeli 
ma In Italia non ha avuto eco. 
Errore. Perchè presidente del­
la laaf è l'Italiano Primo Ne-

Molo. Va detto che la Federa-
(letica tedesca ha fatto di tutto 
per far apparire quella tragica 
storia come prodotto della fa­
talità. Non e vero. 

Il tribunale federale di Ma-

Sonia ha scoperto cose tent­
ili. Birgit In quattro anni ha 

usato 101 (centouno!) diversi 
prodotti farmaceutici. Tra 
questi II «Naydop», usato per 
curare epilessia e sifilide. SI 
tratta di prodotti leciti ma la 
giovane atleta ha fatto uso an­
che di «Megagrisevit» e 
•Stromba», ormoni sintetici, 
che |e erano stati spediti per 
posta senza Indicazione del 
mittente. Birgit ha ratto pure 
uso di cellule vive di placenta 
di pecora nere, un farmaco 
che oggi In Germania federale 
è vietato. Se ne servono uomi­
ni di una certa el i per poter 
avere rapporti sessuali. Sem­
bra che queste cellule indebo­
liscano le difese organiche 
frenando la produzione di an­

ticorpi, Il tribunale è giunto a 
una sconcertante conclusio­
ne; nessuno può essere perse­
guito perche non si è potuto 
scoprire quale prodotto abbia 
causato la morte della giova­
ne donna. 

L'atleta trovata positiva al 
Campionati mondiali di Roma 
è Invece la venticinquenne 
mezzofondista svizzera San­
dra Gassar, bromo sui 1500 
metri. Nelle urine dell'atleta 
sono state trovate tracce con­
sistenti di testosterone. San­
dra pare che abbia fatto uso di 
«methlltestosterone». un or­
mone sintetico prodotto fino 
«quattro anni (a in Svizzera e, 
oggi fuori commercio. Evi­
dèntemente viene .prodotto 
clandestinamente, Facilita il 
recupero, agisce dopo cinque 
ore e svanisce dopo 105 ore. 
SI tratta di una pastiglia inodo­
re e Incolore era si pud scio­
gliere nell'acqua o nella mine­
stra, Sandra si sente vittima di 

una frode, sostiene cioè che 
quel farmaco le sia stato pro­
pinato a sua Insaputa. SI e ri­
volta al tribunale di Berna che 
pero si i dichiarato incompe­
tente. vale la pena di annota­
re che la. Federatletlca svizze­
ra non ha sostenuto l'atleta 
nella sua azione, evidente­
mente timorosa che II tribuna­
le facesse qualche scoperta 

inquietante. 
il dato drammatico di que­

sta vicenda è che le federazio­
ni tendono a sminuire la por-
lata del fenomeno doping. 
Che II fenomeno sia vasto lo 
dimostra lo scandalo inglese e 
cioè l'inchiesta del «Times» 
che ha chiarito Innumerevoli 
casi di controlli insabbiati o 
nemmeno effettuati. I sovleU-

Inghilterra, scandalo in provetta 
ALFIO «ÉHNA11I 

a » LONDRA. Dietro la taccia 
•pulita» dello sport inglese c'è 
Una realtà ben diversa.' aliali 
drogati, medici compiacenti 
tìte prescrivono ricette «per la 

Senna» (per esemplo nei caso 
I Steroidi anabolld di cui fan­

no u n pallenti geriatrie!), alti 
ufficiali sportivi corrotti che 
chiudono gli occhi sul test e 

Smlpolailone di cifra che 
ino apparire II fenomeno 
Ila •drug-taJUng» Catturala-

14 di droga) sotto controllo 
•neutra In alletti non solo è In 
aumento, ma viene addirittura 
«Incoraggiato», L'Inchiesta di 
due giornalisti sportivi del «TI-
mas» pubblicata In questi gior­
ni ha gli provocato due rea-
lonl interessanti: Il British 
Amateur Alhletlc Board 
(Baab) e il The Amateur 
Athletlc AiMClatlon (Aaa) 
hanno annunciato l'apertura 
di un'Inchiesta Indipendente 
«ha tari condotta da un'avvo­
cato dalla Corona che pren­
derà In esame le prove portate 
dal quotidiano. Contempora­
neamente I tre principali ac­
culali hanno deci» di passa­

l a ROMA. La laal ritornerò 
sulle proprie decisioni a pro­
posito dell'omologazione del 
aalto di Evangelisti, al mondia­
li di atletica leggera svoltisi a 
Roma? Ovviamente ci affidia­
mo ad un paradosso, infatti II 
•testimone eccellente» che fa­
ri la sua comparsa sulle pagi­
na del prossimo numero 
deU'iEtprasso», non sposteri 
di una iacea l'ago della bilan­
cia del massimo ente dell'atle­
tica Intemazionale. Il testimo­
ne i il prol, di educazione fisi-
«a Renato Marino, tecnico di 
atletica leggera, marito del-
Pe* atleta Tiziana Blaglonl. Fu 

«i «sentilo» dal carabinieri di 
mie MIMo, sulla base dell'e­

sposto del prof. Donati pro­

re all'attacco sporgendo de­
nuncia contro 11 -Times» e 1 
due giornalisti. 

A dare il li agli articoli sulla 

ftravila dell'uso di droghe nel-
o sport Inglese è stata da una 

dichiarazione di Dave Abra-
hams, l'ex campione del salto 
in alto che si e ritirato dalle 
competizioni disgustato. 
•Non posso più neppure guar­
dare lo sport alla televisione», 
ha detto, «è troppo corrotto». 
Tornava dal Giochi del Com­
monwealth di Brisbane nel 
1982 quando rimase sciocca­
ta nel sentire che tutti gli atleti 
inglesi a bordo dell'aereo par­
lavano di droga. «Circa l'80% 
ne aveva fatto o ne faceva 
uso». In questi anni le cose in­
vece di migliorare sarebbero 
peggiorate. Allora che cosa si 
deve pensare della lotta al do­
ping che il British Amateur 
Athletlc Board dice di condur­
re attraverso I test fatti senza 
Preannuncio fin dal marzo 

986? «La lista di 133 nomi di 
atleti esaminati pubblicati II 
mese scorso per provare che 
Il sistema di controllo funzlo-

prio In mento al salto di Gio­
vanni Evangelisti. La «ricostru­
zione» di Marino è latta anche 
In base a una minuziosa docu­
mentazione fotografica, ac­
compagnata addirittura da 
flash-back dal taglio docu­
mentaristico. 

Il prof. Marino non usa peri­
frasi ed entra subito In argo 
mento: «Prima della gara del 
lungo - esordisce - nell'am­
biente già si diceva che la mi­
sura di Evangelisti fosse preor­
dinacelo volevo verillcarese 
davvero ciò potesse accade­
re. Per questo mi sono piazza­
to nella tribuna vicina, a soli 
20 metri In linea d'aria dalla 
pedana, attrezzandomi per di 
più con un binocolo». Quindi 

na e che l'uso di droghe è sot­
to controllo non convince», 
scrive II giornale. -Il progetto 
era quello di fare test su 12 
atleti ogni mese durante II pe­
riodo fuori stagione, ma men­
tre dall'aprile ai settembre 
1987 sono stati effettuati 88 
test (mesi durante 1 quali nep­
pure chi usa dosi massicce di 
droga ne farebbe uso) In un 
mese cruciale come marzo, 
nessun test è stato effettuato. 
Come mal?». 

I giornalisti hanno parlato 
con medici che hanno am­
messo di prescrivere droghe 
al modico prezzo di 10 sterli­
ne (22mila lire) a ricetta. Ma 
le accuse più gravi riguardano 
3 giudici sportivi, Robert Stln-
son e Andy Norman della In­
ternational Amateur Athletlc 
Federatlon e Les Jones, segre­
tario della sezione 
nordirlandese della Amateur 
Athletlc Assodatlon. Nel 
1985 durante I Peugeot Talbot 
Carnea al Crystal Palace di 
Londra, Stinson avrebbe eso­
nerato 9 atleti sovietici dal 
test. Norman è accusata di 
aver dato al lanciatore di mar­
tello Marlin Girvan, vincitore 

continua. «Non ho mancato di 
notare qualcosa di strano. In 
particolare il comportamento 
dell'addetto della Seiko, al 
terzo salto di Myrlcks, ha latto 
un gesto con la mano al pic­
chettatole per far spostare il 
picchetto. Subito dopo si è re­
cato dal collega Impegnato 
nel peso femminile e gli ha 
fatto un gesto, come per dire 
"Uno, due, tre"» 

A questo punto del raccon­
ta Il prof. Manno entra nel vi­
vo della questione «Quando 
ancora doveva cominciare il 
quarto fumo di salto della fi­
nale, Il giudice Mannlsl è an­
dato al tavolo e ha fatto una 
telefonata. Dopo 2-3 minuti 

di due medaglie d'argento ai 
Giochi del Commonwealth, 
una fiala di urina «pulita» In 
presenza di Jones. Tutte que­
ste accuse sono state detta­
gliatamente respinte dagli In­
teressati. Stinson in particola­
re, nell'annunciare l'intenzio­
ne di querelare il «Times» ha 
detto: «Non parlai con nessu­
no degli atleti sovietici, né 
promisi loro di non fare i test. 
Infatti I test furono effettuati 
senza riguarda alla nazionalità 
degli atleti». 

Il «Times» ha anche accusa­
to l'ex segretario generale del­
la British Amateur Athletlc 
Board, Nigel Cooper, soste­
nendo che, sempre nel caso 
di atleti sovietici, I campioni di 
urina sarebbero stati dati ai lo­
ro ufficiali sportivi che li 
avrebbero poi esaminati In un 
laboratorio di Mosca. Cooper 
avrebbe inoltre accettato 
compromessi sia con giudici 
sportivi della Germania del­
l'Est che con gli atleti di una 
squadra americana, sempre 
nell'intento di esonerarli dai 
test. 

Uno degli aspetti più preoc-

sono arrivati Luciano Barra e il 
direttore di riunione danna­
ne. Il segretario della Fidai è 
andato dall'addetto Seiko, 
mentre ancora Evangelisti era 
in volo nel quarto balzo, l'ad­
detto Seiko del lungo, unita­
mente a quello del peso, si so­
no spostati per controllare 
l'attrezzo di misurazione del­
l'asta che era lontano. Alla fi­
ne del quarto salto, prima del­
la misurazione del salto di 
Evangelisti, ho visto l'addetto 
leggere la misura, quindi quasi 
Interrogare con lo sguardo 
Mannlsl e questi rispondere 
con un'alzata di spalle rome a 
dire "Che ci posso lare?". Il 
salto di Evangelisti fu misurato 

ci si sono autodenunciati an­
nunciando «glasnost». Da noi 
si continua a dire che lutti so­
no puliti, «come chiaramente 
dimostrato dal fatto che nes­
sun atleta italiano è stato mai 
colto in fallo». 

La morte di Birgit Dressel 
dimostra quanto sia vero quel 
che è emerso al convegno di 
Firenze sul doping e cioè che 
si fa più uso, In proporzione, 
di farmaci nell'ambiente dello 
sport che negli ospedali. Si 
usa di tutto, perfino la «gona-
dotroplna» e cioè ormoni rica-
vati dalla placenta delle don­
ne dopo II parto. In Francia 
per combattere il doping è in­
tervenuto Il governo. Sari in­
fatti lo Stato a operare con­
trolli Improvvisi. La sfiducia i 
generale. Da noi non si vuole 
che i controlli evadano l'am­
bito sportivo: ai teme che ne 
escano fuori vicende di cui 
vergognarsi. 

Sandra Cassar, risultata pei 
positiva al controllo 
antidoping, sul podio di Roma. 
Il «Urne» Ita tirato in ballo 
Neblolo tulli vicenda. Ieri la 
laaf ha precisato che Nebloto 

, ara ancore all'oscuro del caso 
,' «amie In ut» conferenza 
f dichiarò che ai Mondiali non 
- c'erano stati casi di doping. 

Scacchi: 
Karpov 
ipoteca 
ii titolo 

Clamoroso ien a Siviglia: Anatoll Karpov (nella foto) ha 
fatto un passo avanti verso la vittoria nel campionato mon­
diale di scacchi, vincendo la 23ma partita contro il suo 
avversario Garrì Kasparov, attualmente detentore del Utolo 
di campione del mondo. Kasparov ha abbandonato la 
partita dopo 57 mosse. Karpov conduce ora con 1J punti 
contro undici e gliene manca solo uno per riconquistare II 
Utoloche ha mantenuto per dieci anni dal 1975 al 1985. La 
24ma partita verri disputata oggi. 

Il commento in tv del croni­
sta Marcello Giannini, In 
merito alla partita di dome­
nica scorsa Fiorentina-In­
ter, è stato oggetto di una 
interrogazione_dell'on. Pa­
squale raglio (Psil, Il quale 
ha chiesto ili ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni, 

Commento di 
un telecronista 
arriva 
in Parlamento 

se il commento latto dal giornalista a 9Òmo Minuto -F 
essere considerato compatibile con un corretto servizio di 
informazione. Il Giannini - continua l'interrogante - a pro­
posito delle incivili proteste del pubblico durante • al 
termine della partita, ne ha individuato, in buona parte, la 
responsabilità nell'arbitro, reo, a suo dire, di aver com­
messo grossolani errori di valutazione», li parlamentare 
chiede, perciò, «Quali provvedimenti si Intendano assume­
re ai fine di evitare simili incresciose dichiarazioni». 

Premio 
europeo 
peri tifosi 
più corretti 

Ed ora fioccano le Iniziative 
contro la violenza negli sta­
di. Segnaliamo quella di 
Carlo Ripa di Meana, com­
missario europeo alla cultu­
ra, informazione e sporti un 
premio europeo alle tlfose-
rie più corrette. «Si tratta -

««««««•^••"•«^•^•^•••••t» ha detto Ripa di Meana a 
Bruxelles - di un'iniziativa modesta ma a suo modo esem­
plare». Il premio prenderà il via dal prossimo campionato 
in collaborazione con le Federcalclo di ogni nazione che 
segnaleranno le tifoserie •esemplari»: una rappreiehtanta 
dei vincitori sari successivamente Invitata e premiata a 
Bruxelles, assieme ad esponenti della squadra di calcio. 

a h l n r r a u n fronn Un treno che si blocca e la Biocca un Treno TetnA $ ,»,„,<,„,„ cha lm, 
Aiboreto 
va fuori pista 
all'Estoni 

pazzisce sulla pista b 
dell'Estoni in Portogallo. Il 
tutto a 250 km orari, Per II 
pilota italiano un quarto 
d'ora di paura nell'ennesi­
ma giornata di prove dal 
nuovi motori e del nuovi as-

r t _ no le 
riparazioni e salito dTnuàTO'in'autolacéndoregSfrerea 
quarto tempo assoluto. Da segnalare che Berger ha rag­
giunto Ieri durante le sue prove 1308 km orari. 

Gentile 
ritorna 
in campo 
col Piacenza 

Un altro «mundlal» disoccu­
pato ha trovato lavoro MI 
calcio, dopo qualche mete 
di disoccupazione. Si traili 
di Claudio Gentile, ex di­
fensore della Juventus • 
della Fiorentina e con alle 
spalle 14 anni di onorata 
carriera, ha trovato lavoro 

dopo qualche mese di disoccupazione. Infatti il difensore 
è passato al Piacenza per rinforzare la squadra In odore di 
promozione in serie A. Alla line dello scorso campionato 
il giocatore venne lasciato libero dalla Fiorentina, Richie­
ste gli erano pervenute anche da società estere ed era 
stato In trattative con squadre di, serie B italiane, sema ' 
però che si arrivasse ad una conclusione. Finalmente Ieri 
raccordo con il Piacenza ed oggi la firma del contratto 
che verri depositato in Lega. Il suo esordio awen* dopo 
la sosta natalizia. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

Raldne. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 
sport, 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 22.25 Domani si gioca. 
Italia 1.22.20 A tutto campo; 23.20 Grand Prix. 
Odeon. 22.15 Forza Italia. 
Trac. 13.30 Sport news e Spartissimo; 19.30 Tmc Sport. 
Telecapodlstria. 18 Tennis, da Goteborg, Svezia-India Crinale 

Coppa Davis). 

cupanti dell'intera storia è che 
se non si fa qualcosa subito 
per migliorare la situazione, 
come ha detto un noto com­
mentatore sportivo del gior­
nale, «essenzialmente si sta di­
cendo ai nuovi giovani che 
entrano nello sport che que­
sto è il solo modo di avere 
successo nel mondo dell'atle­
tica, È tragico. Forse non ci 
rendiamo conto di quanto 
stiamo andando vicini ai caso 
di Birgit Dressel, l'atleta tede­
sca morta lo scorso aprile». 

L'inchiesta del «Times» non 
appare del tutto separata dalle 
preoccupazioni espresse per­
sonalmente al giornale dal mi­
nistro dello sport inglese Co­
lin Maynihan secondo il quale 
certe organizzazioni, presumi­
bilmente le stesse citate dal 

•Times», avrebbero latto dei 
•contratti» per evitare i test a 
certi atleti durante Importanti 
avvenimenti sportivi intema­
zionali. Il ministro ha detto 
che «ciò avverrebbe regolar­
mente» e che «ci sono concre­
te prove di questo». Infatti 11 
ministro ha recentemente an­
nunciato che nel 1988 il go­
verno Intende istituire un pro­
gramma indipendente di te-
sting. Non è impensabile che 
l'inchiesta sia avvenuta alle lu­
ci di queste dichiarazioni fatte 
dal ministro al giornale con­
servatore fin dallo scorso set­
tembre. E noto che da quan­
do Il «Times» é nelle mani di 
Rupert Murdoch il governo lo 
ritiene un prezioso canale per 
la divulgazione di informazio­
ni volte al ristabilimento della 
facciata «morale» del paese. 

Evangelisti 
7,59». 

Ma ecco come Marino spie­
ga la mancata presenza di co­
loro che avrebbero dovuto as­
sistere alla gara del salto «Da 
questo momento in poi intor­
no alla pedana non e erano si­
curamente i 3 membri della 
laal (lo jugoslavo Takac, il su­
danese Agabanl, Il tedesco 
orientale wlecsorek). I pre­
senti erano due spalatori (Pel­
legrino e Biasini), un plcchet-
tatore (Magglari), un lettore 
(A(ello), Mannlsl che è rima­
sto li per tutta la gara, esatta­
mente dalle 17 38 alle 19.35». 
Il racconto cosi prosegue: 
«Barra si è prodigato per far 
spostare I fotografi, In modo 
da non farli rimanere all'altez­

za delle zone d'atterraggio, 
ma piuttosto In fondo... Nel 
sesto salto (quello dell'8,38, 
che frutterà il bronzo ad Evan­
gelisti, ndr), ho visto Barra 
flettere il capo nella direzione 
di Mannlsi per due volte. Man­
nlsl si volta, guarda Ajello che, 
a sua volta, flette il capo per 
due volte. Ajello guarda il ta­
cheometro e poi si volta verso 
il tavolo della gluna alla quale 
dice qualcosa A quel punto 
compare sul tabellone 8,38». 
Quindi II prof. Marino conclu­
de sconsolato. «I ragazzi mi 
hanno chiesto di questa situa­
zione. Ho dovuto spiegare lo­
ro che nello sport è entrata la 
corruzione.. D US 

NATA DOPO APPENA 

Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per questo Invernizzi Mozary è così dolce i 

come piace a voi. 
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Proposto dal Pei un «forum» 
che ne studi i parametri 

Cibo e salute 
felino rima 
con «qualità» 

ROSSELLA DALLO 

WB Parlare di alimentazione 
non * facile, perché II settore 
e estremamente variegato e 
compitalo produzione, di­
stribuzione, commercializza-
•loro, Industria agroallmenta-
ra, tendente alimentari del 
consumatori, prezzi e relative 
Incidenze sulla scelte del mer­
cato, legislazione nazionale e 
Comunitaria e via elencando 
SI Iratia Ione, più che altro di 
Itablllre quali siano le reali esl 
geme per I prossimi anni ed 
•gire di conseguenza 

Uno del problemi prioritari 

• emersi nel corso di due az­
ionali giorni di studio promos­
si dalla Federazione lombarda 
del Pel • Milano - è sicura­
mente quello dell'educazione 
ad una corretta alimentazio­
ne Se 4 vero, come è vero, 
eh.) Il •carico» nutrizlnale è 
notevolmente aumentata dal 
•boom» In poi, è oggi altret­
tanto riscontrato chela quan­
tità di cibo a disposizione di 
tutti non corrisponde, troppo 
apeno alla qualità del mangia­
re (e a volte anche della salu­
te) Ovvero si mangia di più, 
ma si mangia male. Lo dicono 
le decine di relazioni di scien­
ziati e studiosi della nutrizione 

• k> dicono anche le tabelle 
mediche relative all'aumento 
dell'Incidenza di malattie tu­
morali * cardiovascolari che 
va di pari passo con l'espan­
sione dei consumi di carni, In­
saccali e gratti di origine ani­
male, , 

Come lare, allora? Il primo 
Impegno, sollecitalo un po' 
da tutti è quello di mettere in 

moto la -macchina dell'Infor­
mazione», perché chiunque 
sia In grado di scegliere In mo­
do oculato cibi e alimenti in 
base alla composizione e al 
valori nutritivi (etichette tra­
sparenti), perché chiunque 
possa orientarsi liberamente 
nell acquisto, scevro dalle sol­
lecitazioni pubblicitario 

E un diritto di ognuno di 
noi anche pretendere che 
quanto proposto dal mercato 
agricolo e agroallmentare sia 
sempre e costantemente usa­
no e di qualità* Senza con ciò 
voler penalizzare II produttore 
e l'industria della trasforma­
zione, più volte accusati an­
che a torto di badare più al 
propri profitti che alla salute 
pubblica 

L'Interesse ad un mercato 
alimentare qualificato vede In­
tani accomunate tutte le com­
ponenti Ma Imboccare que­
sta strada non è molto facile 
anche In virtù del fatto che 
non esistono parametri* fissi 
che stabiliscano dove e quan­
do si può parlare di qualità A 
questo proposito II Pei ha lan­
ciato l'idea di Istituire un «fo­
rum» di esperti che studi con­
cordemente le linee guida per 
sottoporre a regolamentazio­
ne tutto II comparto alimenta­
re Del resto, In un territorio 
come il nostro nel quale ogni 
anno si importano alimenti 
per migliala di miliardi di lire e 
che dal '92 con l'apertura dei 
mercati sarà ulteriormente pe­
nalizzato, la ricerca di qualità 
è uno blettlvo ormai irrinun­
ciabile 

Magri è d'obbligo 

Sacrificati alla linea 
il piacere del buono 
e del mangiar sano 
SU Abbiamo perso 11 gusto 
del mangiare di una volta 
Con la vita frenetica - soprat­
tutto nelle città - e lo costri­
zioni del lavoro ci alimentia­
mo sempre più in fretta e con 
«Ibi preconfezionati, precotti, 
congelati, surgelali Un caffè 
al mattino, un panino a mez­
zogiorno e la sera giù abbuffa­
te di spaghetti e carne In tutte 
le salse 11 nostro stomaco é 
sottoposto a forzali digiuni 
per lunghe ore e poi, tutto a 
un tratto, a un superlavoro In 
prossimità della notte Insom­
ma, la grande tradizione della 
cucina italiana é relegata alla 
domenica e a quelle poche 
volte che ci sediamo al risto­
rante 

Anche ia tanto decantata 
•diala mediterranea" - che a 
ditta del medici ci allunga la 
vita - * ormai un modo di di­
re frutta, verdura, legumi e 
cereali te ne consumano sem­
pre meno Il risultato Io vedia­
mo nel succedersi delle «mo­
de» cliniche oggi II «coleste­
rolo» è un vocabolo sulla boc­
ca di tutti Mentre I più «In» ora 
parlano di «trigltavrldi» come 
le avessero convissuto con 
questo termine Un dalla nasci­
ta 

Ma soprattutto e su tutto 
impera la dieta. Non quella 
mediterranea, ovviamente, 
ma quella che ognuno si co­
struisce <•» *é, semplicemente 
leggendo qua e là le ultime 
proposte In fatto di «magrezza 
assoluta» Importate da questo 
o quel Paese Una volta é quel­
la a base di patate lesse un al­
tra quella che Impone un gior­
no alla settimana a solo té Per 
non parlare poi di quanti sosti­
tuiscono Il pranzo e la cena -
la scelta è del tutto casuale -
con quegli orrendi preparati 
In polvere che agli atleti (sot­
toposti a regime alimentare 
ben preciso e controllato da 

esperti) fa tanto bene ma che 
a noi truppe sedentarie provo 
ca un tacco di guai E sia ben 
chiaro che anche II digiuno a 
oltranza fa altrettanto male 
(meglio lasciarlo ai radicali 
che del resto non ne fanno più 
tanto uso neppure loro) 

Una agguerrita pubblicisti­
ca propone poi, sempre più 
spesso, I prodotti «dietetici» 
(colpevole la legislazione che 
qualifica cosi anche quegli ali­
menti cui sia semplicemente 
stato tolto o aggiunto qualco­
sa) Bibite, caramelle, gomme 
da masticare oggi «devono» 
essere senza zucchero Salvo 
poi fare campagne d'opinione 
per Invogliare al consumo di 
questo alimento II vino fa ma­
le e fa Ingrassare, ma non so­
lo, magari d arriva un altro 
metanolo Ed ecco che ci 
mettiamo a bere indiscrimina­
tamente bevande gassate che 
proprio «dietetiche» non so 
no E allora anche qui intervie­
ne lo Stato che, per salvare 
una delle produzioni più red­
ditizie, invita a un generico 
consumo di vino E cosi si po­
trebbe continuare quasi all'in 
finito 

intanto crescono floride in 
dustrie del «non mangiare» o 
del mangiar male (non ditemi 
che i senza zucchero I senza 
burro o le pappine sostitutive 
siano gradevoli!), mentre i 
produttori agricoli danno for­
fait o si adeguano a nuove col­
ture più di moda come I frutti 
esalici e I orzo che adesso «ti­
rano» Pesticidi e atrazlna per­
mettendo - ma basterebbero 
seri controlli sui terreni a vo­
cazione agricola - è ancora 
meglio un buon pasto a base 
di prodotti naturali e certa 
mente più salutari di tanti pre 
cotti, preconfezionati, ccc 
Ma é evidente, con giusto 
equllibno e moderazione 

ORO 

BILANCIA COMMERCIALE Il deficit agroalimentare è di 12.698 miliardi 
Le colpe della Cee e le difficoltà dell'export 

La dieta mediterranea 
piace solo agli americani 
• Sono 12698 i miliardi 
del deficit agro alimentare Ita­
liano nei primi 9 mesi de) 
1987 Un aumento costante, 
dovuto soprattutto alla voce 
•carni" che ne rappresnta cir­
ca la metà E pensare che in­
vece riso olio d oliva, vino 
pasta pesce formaggi frutta e 
verdura muovono un giro di 
33 000 miliardi che il modo 
di alimentarsi degli italiani è 
additato come esempio in tut­
to il mondo E'vero che la die­
ta mediterranea è un inven­
zione americana, ma è vero 
anche che le mode alimentari 
seguono percorsi che non so­
no certo dettate dale voci pur 
autorevoli dei nutrizionisti La 
dieta mediterranea è uno dei 
tanti slogan che non entrano 
nel giro europeo in cui I agri 

coltura italiana continua a fare 
la parte della sorella povera 
nonostante sia produttrice 
delle materie prime più di mo 
da ali estero dove i 50000 n 
scoranti italiani sparsi dovun 
que sono tra i più stimati e ri 
cercati Secondo Agrippina 
Alessandrom docente dell U-
niversità La Sapienza di Roma 
e esperta di alimentazione 
mediterranea, il problema 
dello sbocco ali estero per i 
prodotti tipici italiani è dupli­
ce le industrie nazionali sono 
tante ma quasi tutte di struttu­
ra artigianale e quindi incapa­
ci di rispondere a richieste di 
forniture consistenti da parte 
dell estero In secondo luogo, 
il territorio italiano è troppo 
frammentato, e questo crea 
problemi nella coltivazione di 

determinati prodotti La rispo 
sta a tutto questo è da un lato 
un grande fermento di ricerca 
scientifica e di marketing per 
individuare i nuovi prodotti 
del futuro esportabili e ad al 
to valore aggiunto se possibi 
le Intanto sono in atto pro­
cessi di concentrazione e di 
integrazione agroindustriale 
per nspondere ali attacco che 
i promoters delle industrie ali­
mentari straniere stanno por 
tando ali Italia Non è un caso 
che si mangi più wurstel che 
prosciutto di Parma, che il 
groviera o lo sbnnz cerchi di 
insidiare il grana padano L a-
gromdustria italiana fa conti­
nuamente i conti con la polìti­
ca Cee che intende smaltire 
le eccedenze accumulate per 
la maggior parte dai Paesi non 
mediterranei Basta osservare 

un dato i fondi Cee destinati 
al finanziamento dei mercati 
agricoli (Feoga) sono aumen­
tati in tre anni del 40% Questo 
significa smaltire a prezzi bas 
si le eccedenze net settori lat 
tiero cassarlo in cui vengono 
spesi il 24% dei fondi disponi­
bili cerealicolo (19%) mentre 
il sostegno è minimo per prò 
dotti tìpicamente mediterra­
nei come frutta ortaggi vino 
e olio d oliva II peso delle no­
stre eccedi, nze sul magazzino 
Cee è molto modesto Ad 
esempio, le eccedenze di olio 
d oliva ammontavano a 
290 000 tonnellate, con un 
costo di stoccaggio pari a 
435 000 lire per tonnellata, in­
versamente le giacenze di 
burro e latte in polvere prove­
nienti dal Nord Europa am­

montavano a oltre 8 milioni di 
tonnellate con una spesa di 
stoccaggio di 550 000 lire per 
tonnellata una differenza rile­
vante che però finiscono per 
pagare proprio I Paesi che me­
no ne sono responsabili U 
risposte dovrebbero quindi 
essere duplici sul fronte euro­
peo attivare una più saggia po­
litica delle eccedenze, e, sul 
fronte nazionale, organizzarsi 
per sfruttare al meglio la prò* 
pensione del gusto estero ver­
so I nostri prodotti SI potreb­
be anche imitare la Spagna 
che in pochi anni è riuscita a 
erodere grosse quote di mer­
cato nel campo della /rutta 
fresca e degli agrumi proprio 
al) Italia, dove oggi vengono 
distrutti migliaia di quintali di 
arance perchè meno buone e 
più care di quelle spagnole, 

Il crollo della Borsa ha cambiato il modo di spendere 
Parla l'economista: come investire i soldi di fine anno 

Una tredicesima da risparmiare 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • Le settimane che Inter­
corrono tra la metà e la fine di 
dicembre sono tradizional­
mente considerate dai com 
merclant! Il momento doro 
dell anno La tredicesima è un 
termine ormai mitico ci ricor­
da le «commedie ali Italiana» 
degli anni sessanta II «borghe­
se piccolo piccolo» che avvia­
va un acquisto rateale con 
questa sommetta, tutta in con­
tanti e per una volta non desti­
nata ad essere ripartita nel 
mille rivoli dell affitto e del pa­
ne quotidiano c'era chi com­
prava finalmente le scarpe ai 
figli Poi ci furono le tredlcesi 
me spese nella pelliccia e do­
po ancora per II viaggio in Tu­
nisia o nel Kenia Intanto la 
famiglia, come soggetto eco­
nomico, è maturata Questi 
che stiamo vivendo sono gli 
anni della famiglia piccola im­
presa, In cui Ta somma dei 
redditi di chi vi lavora sona 
Intesi come un budget da ge­
stire, globalmente, annual­
mente «In economia si distin­
gue la propensione marginate 
al consumo e la propensione 

marginale al risparmio ossia, 
la tendenza a spendere o piut­
tosto a Investire una certa 
somma di danaro» La premes­
sa è del professor Fabio Gob­
bo, docente di politica econo­
mica e finanziaria ali Universi­
tà di Bologna «Normalmente 
con la distribuzione delta tre­
dicesima mensilità, a metà di­
cembre, aumentava la pro­
pensione marginale al consu­
mo - prosegue Gobbo - e di 
qui le spese per viaggi, beni 
durevoli e in parte per beni 
alimentari La novità di que-
stanno è, a mio avviso, la 
maggiore propensione margi­
nale al risparmio, dovuta al re­
cente crollo della Borsa In al­
tri termini, il moda di spende­
re la tredicesima dipende an­
che da un fatto psicologico ci 
si sente ricchi e quindi si spen­
de in beni voluttuari Que­
st'anno molta gente non si 
sentirà ricca chi aveva Investi­
to in azioni o in Jondi d Inve­
stimento, avrà già calcolato le 
sue perdite, sia che abbia disi-
vestito le proprie somme, sia 
che le abbia lasciate dov era­

no Questa è una situazione 
che coinvolge le famiglie II cui 
reddito globale va dai cin­
quanta milioni in su, ossia tut­
ta la fascia da medio a medio 
alta del redditi I comporta­
menti di spesa quest'anno ri­
sulteranno deformati rispetto 
al solito Si ragionerà di più 
quindi sul riiparmio che sulla 
spesa Inoltre, l'acquisto di 
beni durevoli potrà risultare ri­
tardalo dall'attesa della dimi­
nuzione dell'aliquota IVA dal 
22% al 18% come era fino allo 
scorso settebre Molti tende­
ranno a rimandare a gennaio 
l'acquisto di apparecchi elet­
tronici o automobili » Quindi, 
Natale magro per commer­
cianti di elettronica per la ca­
sa, settore che da alcuni anni 
fa parecchi affari in questo pe-
nodo Ma per chi ha decisa 
di riplanare le proprie perdite 
In Borsa con la tredicesima, 
che cosa consiglia I economi­
sta? «Chi ha disinvestito i pro­
pri risparmi dopo il crollo del­
ia Borsa si trova ora con una 
somma a disposizione che 
cerca di mettere al sicuro -
risponde il professor Gobbo -

A mio avviso, l'investimento 
immobiliare è alla lunga sem­
pre II più garantito L uscita di 
fondi immobiliari e alcune 
modifiche ai vincoli attuali 
fanno pensare che prossima­
mente questo mercato pre­
senterà maggiore vivacità. Si 
potrà dire che non dimostro 
molta fantasia dicendo queste 
cose, quindi posso aggiunge­
re un altro consiglio un modo 
di investire 1 propri risparmi 
può essere l'acquisto di ogetti 
pregiati per la casa quadri, 
tappeti arte non convenzio­
nale, sudamericana, asiatica o 
altro questo invesumento 
unisce la convenienza econo­
mica con il piacere di posse­
dere qualcosa di bello per sé 
Nel parlare di- risparmio biso­
gna lettere presente la acato 
del rapporto tra redditività 
dell'investimento e liquidità 
Linvestimemo immobiliare, 
quindi l'acquisto di una casa 
rappresenta lo zero della liqui­
dità per realizzare bene oc­
corrono tempi lunghi Ali e-
slremo opposto c'è II conto 
corrente massima liquidità, 
ndotta reddiuvità anche se sa­

pendo giocare un pò con le 
banche si possono ottenere 
delle rese discrete Nel centro 
di questa scala si trovano i ti­
toli di Stato, a breve, medio o 
lungo periodo, poi i fondi co­
muni di investimento A chi li 
possiede dò un solo consiglio 
non leggere le quotazioni ogni 
giorno ci si fa un legato gran­
de cosi per niente Le quota­
zioni si leggono una volta al-
I anno, non di più, perchè i 
tondi vanno considerati un in­
vestimento di medio lungo 
periodo Idem con le azioni 
se si comprano, vanno com-

Crate poche e poco alla volta 
idea di farsi «il giardinetto» è 

buona, ma è la stessa degli 
operaton dei fondi Tutto 
sommato è meglio farla fare a 
loro, che sono dei professio­
nisti Infine, - conclude Gote-, 
bo - tra le possibilità di invesu­
mento, ci sono le pernioni in­
tegrative, tanto più necessarie 
se si guarda la piramide della 
popolazione la fascia alta è in 
aumento e poggia su una fa­
scia basa In diminuzione ciò 
significa che pochi giovani 
dovranno mantenere molti 
vecchi e sarà dura Meglio 
pensarci prima-

La cooperazione garantisce i produttori e i consumatori 

Agroalimentare integrato e di gruppo 
per conquistare i mercati 

CHIARA POLETTI 

• i Ha quarant anni e oggi 
può considerarsi II maggior 
consorzio nell'ambito della 
cooperazione agricola italia­
na, si sta parlando di Alca, 
azienda a carattere consortile 
con un giro daffari che nel 
1986 ha raggiunto i 1056 mi­
liardi 

Alca opera ali interno di un 
sistema nazionale di coopera­
tive agricole consorzi di pic­
cole e grandi dimensioni di­
stribuite su tutto il territorio 
italiano e persegue un obietti­
vo di fondo la più efficace in 
tegrazione tra le cooperative e 
Il mercato La sua attività si 
sviluppa su due grandi aree 
quella dei prodotti per l agri 
coltura e quella del prodotti 
agroalimentari, con nspettiva-
mente 383 e 683 miliardi di 
giro d affan 1986 

Nell'area prodotti per I agri 
coltura Alca concentra la do 
manda di 300 000 aziende 
agricole associate e rende II 
rapporto con I fornitori (Agri 
mont Bayer Aglp Scam tra I 
principali) molto più equi!) 
brato 

Inoltre, attraverso la capil­
lare rete delle cooperative di 
servizio (distributori esclusivi) 
offre a queste aziende agrico 
le un catalogo prodotti com 
pleto e qualificato Si va dai 
fertilizzanti e fitofarmaci, alle 
sementi, macchine agricole e 
carburanti, ai cereali mangi 
mi, bestiame Ma contempo* 
rancamente offre anche servi 
zi di assistenza tecnica e fi 
nanzlaria servizi e prodotti 
caMllenzzatl dal marchio 
Agrlcoop 

Nell area alimentare Aica 
organizza la vendita dei prò 
dotti di circa 50 cooperative 
di trasformazione e di oltre 
100 cooperative ortofruttico 

le un gruppo di aziende - tra 
cui Giglio, Granarolo Felsi 
nea Clam, Parmasole, solo 
per citarne alcune - che sta 
segnando ritmi di crescita 
molto sostenuti e che nel 
1986 ha realizzato un fatturato 
consolidato superiore ai 2400 
miliardi ponendosi al primi 
posu in Italia 

Questo gruppo si carattenz 
?a con il marchio «Foglia e So 
lc> che ne comunica la forza 
la serietà e I plus connessi al 

I ongine cooperativa delle 
produzioni stesse 

Alca nella sua attività privi­
legia il rapporto con le catene 
della Grande Distribuzione 
(Coop - in primis - Standa 
G S Pam Sigros ) e le cen­
trali d acquisto della Distrlbu 
zione Organizzata (Conad, 
Vegè A&O ) cioè con la par­
te più moderna e qualificata 
della distribuzione con quel 
segmento che se da un lato 
offre le magglon soddisfazio 

ni, dal) altro incalza costante­
mente per ottenere dal forni­
tore I più elevati livelli di servi­
zio ed efficienza 

A questi suoi clienti Alca 
tende ad assicurare per l'am­
pia gamma del prodotti coo­
perativi (olio d oliva, surgelati, 
salumi avicoli, pasta vino ) 
un efficace programmazione 
commerciale che unitamente 
alla proposta e realizzazione 
di idonee e calibrate azioni di 
gruppo la rendono un interlo­

cutore di indubbio nlievo e af­
fidabilità 

E affidabilità oggi significa 
sempre più qualità delle pro­
duzioni Per questo Alca da 
oltre un anno è fortemente 
impegnata nella realizzazione 
del progetto «Allmentazione-
Salute-Ambiente» Si tratta di 
un progetto ambizioso e ricco 
di contenuti che ha una preci­
sa finalità contribuire alla tu­
tela dell ambiente e alla difesa 
del consumatore, elevando al 
massimo il grado di sicurezza 
delie produzioni agroalimen­
tari, attraverso precisi inter­
venti nei modi di coltivare, 
conservare e trasformare 

Il progetto - della Lega del­
le Cooperative - ha carattere 
intersettoriale e vede impe­
gnati insieme Atea (coopera­
zione agncola alimentare), 
Coop-ltalia (cooperazione dei 
consumatori) Conad (coope-
razione dettaglianti) nello 
sforzo di tradurre in termini 
operativi il principio della tra­
sparenza dell intero percorso 
del prodotti alimentari dall'o-
ngine al consumo finale 

E già parecchio si sta con­
cretizzando si veda, ad esem­
pio l'olio controllato dal Oos, 
ia tanna ecologica dell'Anca 
di Modena, le carni bovine ga­
rantite del Conazo, la frutta 
controllata di numerose coo­
perative e consorzi, tutti pro­
dotti sicuri e di qualità, ormai 
pronti per il decollo sul mer­
cato del largo consumo 

Anche 1 Impegno su questo 
progetto è da considerare un 
segnale della volontà di Alca 
e dell intero gruppo «Foglia e 
Sole» di far avanzare nuove 
proposte culturali e Imprendi­
toriali che rappresentino nel 
contempo un utile punto di 
confronto per I intero sistema 
agroalimentare italiano 

Menu antichi rivisitati 

Gala di lusso in casa 
con i nuovi servizi 
della ristorazione 
• I Uno dei segmenti di 
mercato nel campo alimenta­
re, dove si sono registrate le 
maggiori modificazioni è stato 
quello della ristorazione Sia 
per quanto riguarda quella 
collettiva, per soddisfare le 
esigenze della gente che lavo­
ra e a mezzogiorno mangia 
fuon casa, sia per quella sin­
gola, dei ristoranti più o meno 
a caro prezzo La trasforma­
zione ha comportato una 
sempre maggiore attenzione 
alla composizione del menu, 
sia sul fronte delle calorie che 
di quello della qualità delle 
matene pnme Ali Interno del 
segmento nstorazione collet­
tiva poi si è fatto strada un 
tipo di servizio relativamente 
nuovo in Italia, quello del ban-
keting Nato a Milano, per n-
spondere alle esigenze di 
molte aziende che prefenva-
no invitare i loro ospiti nei 
propn uffici per un buffet ete 
gante in sede lidea di farsi 
costruire le feste in casa si è 
affermata dovunque E il mer­
cato è potenzialmente molto 
ampio Tra i nomi più famosi 
per questo tipo di catenng e é 
El Toulà di Milano, che espor­
ta i piatti della propna catena 
di nstoranti nelle case del mi­
lanesi che se lo possono per­
mettere, a 100 000 lire a per­
sona, oppure la Pellegrini, 
specializzata un tempo solo in 
nstorazione aziendale e ora 
anche nel catenng di lusso La 
Camst invece, azienda eoo 
perativa ha scelto un nome 
più elegante Europa party e ri­
cevimenti - per distinguersi 
dall Immagine bassa che II 
nome aziendale comportava 
Per questo tipo di servizio le 
materie prime pur raffinate 
Incidono per il 15* del costo 
Tutto il resto è rappresentato 
dalla fatica di trasportare cuci­

ne mobili e attrezzature com­
plete per rendere elegante 
I ambiente Per (are mangiare 
duemila persone in una «al» 
attrezzata, bisogna fare due 
carichi e due scarichi di 
10000 piatti, 5000 potate, 
15000 bicchten, SO pentoloni. 
800 piatti di portata, e cosi vta. 
Forse le sessantamìla lìre.ao-
no giustificate, anche da l lw-
ganza dei camerien sonoìve-
sttti in smockmg e cosi perfct-
ti, che una volta ti direttore di 
una di queste organizzazioni 
fece una sfunata con un alpi-
te che baciava una fanciulli In 
un angolo, scambiandolo per 
un suo cameriere a giornata. 
Per quanto riguarda invece la 
nstorazione classica, chi se'la 
passa meglio sono i ristoranti 
eleganti I migliori gareggiano 
nel proporre antiche ricette ri­
visitate, traendoie dalla lette­
ratura del cinque, seicento 
Per le feste dì fine anno Gian­
franco Bolognesi, proprietario 
del ristorante 'La frasca' * Ga­
strocaro, dà ì suoi personali 
suggerimenti «Utradizione* 
di ngore In questo periodo di 
leste Chi esce di casa per an­
dare in un nstorante vuole tro­
vare 1 idea giusta, non troppo 
tradizionale e non troppo* 
creativa lo proporrò quindi 
un piatto della tradizione, co­
me 1 insalata di cappone con 
uvetta pinoli e melagrana, 
tratta dal ncettanooinqueeen-
tesco dello Stefani Di facile 
esecuzione, va aggiornata con 
un tocco finale di aceto balsa­
mico Un'altra proposta nuo­
va ma non troppo è la («sa-
gnetta verde col pesto ligure, 
pasta a strati alternati di sfo­
glia verde radicchio, carciofi, 
noci, completata da pesto alla 
ligure E alla line, un dolce'da 
grande inverno', Il tortino di 
castagne con zabaglione alla 
grappa » 

l'Unità 
Venerdì 
18 dicembre 1987 
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Trappole sessuali al posto degli insetticidi 

I vigneti «a luci rosse» 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

iPrutta esotica, 
.la sua patria 
èoralitalia 
H Un segnale di quanto 
stiano diventando Internazio­
nali i nostri consumi alimenta­
ri lo si ha osservando la gran­
de diffusione della frutti co­
siddetta «esotica». Se è vero 
infatti che una parte di essa 
arriva via aerea dal Paesi di 
provenienza, è vero però che 

i h possibilità di (ara attecchire 
I In Italia alcuni di questi (rutti 
* ha rappresentato Un'utile ri­

sorsa per un'agricoltura in dll-
I llcoltà come quella Italiana. Il 
[ caio tipico è quello del kiwi, 

che, Introdotto negli anni ses­
santa a livello amatoriale In 

. qualche giardino, oggi rappre-
' senta una fonte di ricchezza 

per l'agricoltura di alcune re­
gioni, veneto e Romagna In 

(,particolare, tanto che II 65% 

( 'fella produzione è destinata 
.all'export e che l'Italia è di­
ventala Il secondo produttore 
.'mondiale dopo la nuova Ze­
landa dove II kiwi e nato con 

«'oltre 6000 ettari di terreno 
| coltivato e una produzione 
* ' che si stima arriverà entro tre 
i. anni a un milione e meno di 
l qult.lall. Un altro fruito noti-
-, co di casa nostra è II babaco. 

di Introduzione più recente, e 
tu cui si concentrano b spe­
ranze di molti agricoltori pa­
dani, specie nella tona del 

, ferrarese, dove le colture tra-
* dlilonall rendono ormai assai 

poco. Il babaco è originario 
dell'Equador e dell'Australia 
(come nel caso della Nuova 
Zelanda per II kiwi, al nostri 
antipodi il clima è uguale e 
cosi anche le possibilità di at­
tecchimento delle piante) e 
appartiene alla stessa lamiglia 
della panava, Il sapore ricorda 
quello della fragola e dell'ana­
nas, e il suo pregio è quello di 
potere essere ben conservato 
anche In casa. La trutta di pro­
venienza realmente straniera 
ha in realtà un ulteriore pre­
gio, oltre II sapore e II piacere 
della curiosità: sono bellissi­
mi, Basti pensare alla caram­
bola, o star fruii, proveniente 
dalla Malesia e daf Brasile .ma 
ampiamente coltivata nel vici­
no Israele: ha una splendida 
forma a elica, e ogni fetta di­
venta una stella gialla a cinque 
punte, Bellissimo anche II kl-
wano, un meaakiwi (e quindi 
coltivata anche in Italia) più 
elegante, dalla buccia «arma­
ta», con spine dure su una 
buccia giallo arancione, men­
tre la polpa è falla di semini 
ricoperti di uno strato gelati­
noso dello stesso colore ver­
de del cugino kiwi, Un ultimo 
esotico di casa nostra è Infine 
la feijoa, frutto rotondo dalla 
buccia verde rugosa; la sua 
polpi * chiara, dall'aroma pe­
netrante e dal sapore dolce 
acidulo, ed è ricco di Iodio. 

• i Arte, economia, gour-
mandìse: Il vino si carica di 
significati diversi secondo che 
lo si guardi come alimento ca­
rico di simbologie - Il colore, il 
calore, il simbolo cnstiano 
sempre radicato nel profondo 
• o che lo si consideri invece 
un semplice settore dell'a-
groalimentare. Tutte queste 
componenti sono state scelte 
per la campagna promoziona­
le del ministero dell'agricoltu­
ra In una serie di spot televisivi 
e di pubblicità a mezzo stam­
pa studiati da cinque delle più 
note agenzie Italiane: «E'un la­
voro ben latto • commenta 
Sauro Valbonesi, della Ronco, 
Brande cantina cooperativa di 
Forlì, aderente al gruppo Col­
tiva, il maggiore consorzio vi­
nicolo italiano - Gli spot non 
sono invadenti, mettono in 
evidenza le giuste caratteristi­
che del vino, privandolo delle 
connotazioni negative che 
spesso gli si attribuiscono. E 
un'informazione corretta è 
necessaria, specialmente oggi 

che slamo in presenza di un 
calo generalizzato dei consu­
mi». La Ronco, come azienda, 
non ha da lamentarsi: da un 
paio d'anni non conosce gia­
cenze, ritira e vende tutto il 
vino che i produttori aderenti 
le conferiscono, ha latto gros­
si passi avanti sulla via dell'e­
xport, e ha due novità belle 
pronte per il 1988. La prima è 
particolarmente interessante 
perché rappresenta una novi­
tà a livello nazionale e lors'an-
che europeo: il vino dell'88 
proverrà da colture a lotta In­
tegrata, ossia da viti non trat­
tate chimicamente. In altri ter­
mini, finalmente diventa ope­
rativa, nei vigneti della Roma­
gna, la strategia sostenuta or­
mai da anni dalla Regione, in 
collaborazione con il labora­
torio diretto dal prolessor 
Giorgio Celli. Al posto degli 
antiparassitari, trappole ses­
suati con insetti predatori a 
caccia degli Insetti nemici 
dell'uva, e insetticidi biologi­
ci, a base di bacyllus thunn-

giensis, ormai prodotto anche 
in Italia su base industriale. 
Inoltre stanno entrando in 
funzione i sensori agrometeo-
rolosici per il controllo auto­
matico dell'irrigazione. Si 
estende in questo modo ai 
produttori quel controllo qua­
lità che è siato applicato alla 
lavorazione del vino, dove im­
perano gli enotecnici e le tec­
nologie del freddo, senza 
contare lo studio dei lieviti in 
collaborazione con l'ente re­
gionale per la ricerca vitivini­
cola, l'Esave. La seconda no­
vità dell'88 sarà la produzione 
e distribuzione del primo vino 
bianco a DOCG della Roma­
gna, l'albana. Non solo a de­
nominazione d'origine con­
trollata, ma anche garantita, 
ossia sottoposta a controlli ta­
li che se un'annata non pre­
senta certe caratteristiche non 
può fregiarsi dell'etichetta e 
viene venduta come vino da 
tavola. «I nostri produttori - di­
cono ancora alla Ronco -pro­
vengono per il 90% dalle colli­
ne di Bertinoro, la zona più 
nota e più nobile per l'albana-

Sotto la rocca papalina che 
domina il colle nasce l'uva più 
pregiata, per lare un vino di 
colore giallo paglierino, secco 
o piuttosto amabile, legger­
mente frizzante, adatto ai des­
sert. Adesso, con il decreto 
delio scorso ottobre, l'albana 
diventa un vno nobile, trasci­
nando nella sua nobiltà l'im­
magine dei vini di Romagna: 
«Siamo in una zona emergen­
te nella geografia del vino ita­
liano -sostiene Fabio Pettini, 
direttore della cantina, tecni­
co molto preparato - Lo dimo­
stra il nostro rapporto con gli 
importatori, che non hanno 
mai nulla da ridire sulle carat­
teristiche qualitative. Anche 
adesso, che siamo in trattative 
con un grosso importatore ca­
nadese, vediamo che la di­
scussione verte solo sul prez­
zo, mentre sulla qualità è ri­
masto Pienamente soddisfai-
to»La Romagna, lino a tempi 
recenti era spesso considera­
ta zona di sofisticatoti. oppure 
serviva a fornire i produtlon di 
distillati di basi per cognac o 
per champagne. Oggi qui si 

tenta la carta del mercato di­
retto, e di qualità, da media a 
eccellente, La Folonari, ade­
rente al gruppo Giv, da que­
st'anno inserirà un sangiovese 
«del Rubicone» scelto apposi­
tamente dai suoi uomini mar­
keting perchè ritenuto corri­
spondere al gusto attuale del­
la sua clientela. Tutto questo 
richiede grossi sforzi da parte 
dei produttori e delle aziende 
di trasformazione, e non è 
sempre facile. Sul mercato bi­
sogna andare con la qualità e 
con i giusti volumi, per rispon­
dere alla grande distribuzione 
che ormai detiene una quota 
commerciale del 60* sul pro­
dotto vino, e nello stesso lem-
Po bisogna alzare il tiro dei-

immagine, per entrare in ca­
nali Importanti come quello 
della ristorazione, che gene­
ralmente privilegia i vini più 
classici, i veneti; I pinot del­
l'Oltrepò pavese o i corposi 
piemontesi. E nello stesso 
tempo si va avanti a studiare i 
nuovi prodotti: luva è una 

grande ricchezza che non va 
miliata. 

«Nostre carni bianche» di coniglio 
CHIARA COLETTI 

a * Una volta era un man­
giare «da signori»: si comin­
ciava la sera prima, mettendo­
lo a bagno nel limone «per to­
gliere il sapore di selvatico», 
come dicevano le mamme, 
poi lo si tagliava a pezzetti, lo 
si metteva a rosolare bagnato 
col vin bianco, e dopo si ag­
giungeva pomodoro a pezzet­
tini e anche i funghi, se era 
stagione. Totale di Tempo Im­
piegato. cinque ore. Cucinare 
Il coniglio era un lavoro della 
festa. Calato sempre più il 
tempo a disposizione e la vo­
glia di cucinarlo, il consumi di 
coniglio sono diminuiti, e re­
stano tra i più bassi nell ambi­
to del consumi di carne, 4 chi­
li all'anno per persona. Tran­
ne che a Modena e provincia, 
dove si arriva a 12, 13 Kg. a 
testa. Il motivo di questa pas­

sione per la carne bianca e 
magra non è di ordine dieteti­
co - siamo nel regno del maia­
le, e i modenesi non se ne sot­
traggono - ma di ordine psico­
logico. Sottoposti all' Intelli­
gente campagna promoziona­
le «Nostre carni bianche», si 
sono sottoposti a prove d'as­
saggio nelle macellerie e nei 
supermercati e oggi continua­
no a comprare. Non è un caso 
di suggestione collettiva, tut-
l'allro: il coniglio che è stato 
proposto a Modena e provin­
cia si presenta in preparazioni 
e confezioni tali da rendere 
superflua tutta quella lavora­
zione di cui dicevamo all'ini­
zio, A lavorarlo e porzlonarlo 
ci pensa la Cam, Cooperativa 
Avicunicola Modenese, che 
sotto il marchio Arco (dell'Al­
ca) commercializza il coniglio 

nei supermercati Coop e sotto 
il marchio Almas nel resto del­
la rete distributiva, «Sebbene 
il coniglio sia ancora conside­
rato un prodotto di qualità, 
più 'nobile' del pollo -dice Al­
fonso Franchini, il direttore - è 
pur sempre qualcosa di estra­
neo alle abitudini gastronomi­
che, soprattutto perchè diffici­
le da preparare.» I conigli che 
arrivano alla Cam di Modena 
provengono dai 480 soci della 
zona, non sorto stressati come 

3uelli d'importazione, a causa 
el lungo trasporlo, e arriva­

no, già preparati, nei negoozi 
nel giro dì 24 ore. La campa­
gna mostre carni bianche», 
partita nel marzo scorso e an­
cora in corso, ha lanciato non 
solo la carne di coniglio in 
quanto tale, ma soprattutto i 
trasformati che l'azienda ot­
tiene lavorando prodotto 
standard: cotolette, spiedini, 

crocchelle, involtini avvolti in 
pancetta, coniglio in porchet­
ta (spalla già pronta per esse­
re cucinata) e perfino salsic­
cia di coniglio. Aromi al mini­
mo indispensabile per incon­
trare il gusto medio, grattugia­
ta di pane abbrustolito per as­
sicurare la conservazione 
dell'impanatura e soprattutto 
carne di prima qualità. «Per 
partire con la campagna pro­
mozionale - dice ancora Fran­
chini - abbiamo preso in con­
siderazione un'indagine della 
Confesercentl che dimostrava 
il calo nel consumo di carni 
rosse. La prima serie di mani-
lesti era tutta bianca, con tre 
Irasi, «il bianco è stuzzicante; 
il bianco energetico; il bianco 
è digeribile» La seconda serie 
portava invece lo slogan e 
l'immagine dei prodotti già 
confezionati. L'idea importan­
te è stata quella di lar cono­
scere il prodotto in modo ca­
pillare ai negozianti, che han­

no anche distribuito il nostro 
ricettario».** ricette prevalen­
temente di coniglio, ma an­
che piedone e tacchino. Li 
Cam infatti lavora anche altre 
carni: il pollo, che viaggia sui 
canali dell'ingrosso, il tacchi­
ne e il piccione. Nata undici 
anni la per riunire allevatori a 
livello amatoriale, oggi I soci 
Cam sono prevalentemente 
degli specializzati nella coni­
glicoltura. La campagna pro­
mozionale ha aumentato no­
tevolmente il fatturato, che 
oggi è vicino agli otto miliardi, 
e i, personale, che è cresciuto 
di una ventina di addetti, per 
stare dietro alla maggiore ri­
chiesta del mercato, attual­
mente di 800.000 capi l'anno. 
Oggi si pensa a ulteriori inva­
samenti, per diffondere l'e­
sperienza modenese sul mer­
cato nazionale: in fin del con­
ti, il coniglio è un prodotto 
«nostro» dovunque. 

Alta qualità con 100 lire in più 
h produttori italiani di latte 
^chiedono una nuova normativa 
hpet rionoscere le migliori 

(aitattenstìche del latte 
fresco pastorizzato 

M Nel quadro dell'agroallmentare italiano 
c'è una sene di prodotti che si definiscono «a 
mercato maturo» ossia, In cui non ci sono ulte­
riori spazi di crescita quantitativa. L'Industria 
che vi opera per crescere è costretta a ritagliar­
si quote di mercato a scapito dei concorrenti, 
secondo la vecchia legge per cui il pesce gran­
de mangia il pesce piccolo. La strada è spesso 
quella di Individuare prodotti nuovi, che indu­
cano Il consumatore a dare la preferenza a 
quello di migliore qualità e di migliore veste 
commerciale. E'questo quindi il motivo per cui 
la qualità media del prodotto Industriale sta 
innalzandosi. Perfino in un mercato del tutto 
maturo come quello del latte, a partire dal 
prossimo anno, verrà introdotta - se il Ministe­
ro della Sanità darà finalmente il suo assenso -
la distinzione tra latte comune e latte ad alta 

aualllà. L'esperimento di distinguere i due tipi 
i latte è già in corso alla Centrale di Milano, 

sebbene con qualche perplessità di ordine le­
gale. Il latte ad alta qualità è insieme una difesa 
della migliore produzione nazionale e una pos­
sibilità In più offerta al consumatore. La diffe­
renza prezzo è a Milano di cento lire al litro, 
ma sarà poi II Cioè a fissarne il prezzo definiti­
vo quando la materia sarà regolamentata. Latte 
ad alta qualità significa che esso si trovi entro a 
parametri di carica batterica e leucocitaria de­
cisamente inferiori a quelli attuali. Per questo il 
requisito fondamentale è che il produttore, al­
l'origine, sia In grado di operare nelle migliori 

condizioni Igieniche della stalla, che II prodot­
to sia messo a raffreddare immediatamente a 8 
gradi e che venga ritirato giornalmente dalla 
centrale. Questa a sua volta deve fare i neces­
sari controlli - ma questi controlli devono rife­
rirsi a una nonnativa che per ora non esiste 
pastorizzare a bassa temperatura, sul 75 gradi, 
per mantenere che caratteristiche «vive» dei 
latte e distribuire Immediatamente il confezio­
nato. La struttura produttiva italiana è solo in 
parte in grado di rispondere a tutti questi requi­
siti, e lo è dove il rapporto tra chi produce la 
materia prima e chi la lavora è più stretto. 
L'insistenza di molte aziende che oggi spingo­
no per la correzione della normativa è infatti 
dovuta alla pressione dei produttori nazionali. 
Le cooperative, per parte loro, devono soste­
nere sia i maggiori costi del ritiro anche in 
zone scomode, e sono obbligate a ritirare tutta 
la produzione dei soci, anche quando i prezzi 
su altri mercati sarebbero più convenienti. Va­
lorizzare la produzione degli allevatori italiani 
è quindi un buon investimento, anche perché il 
latte freschissimo si può produrre solo utiliz­
zando le stalle più vicine alla centrale di lavo­
razione, e quindi quello di importazione reste­
rebbe tagliato fuori. E' facile prevedere quindi 
che se il mercato reagirà positivamente all'in-
trodulzione del nuovo latte ad alta qualità si 
verranno a creare solo due grandi segmenti: il 
latte fresco di produzione nazionale, ben lavo­
rato e pagato un pò più caro, per il consumo 
diretto, e ti latte sterilizzato, a lunga conserva­
zione, di origine non italiana, 

Burro concentrato 
dagli stock Cee 
in offerta Natale 
ajp E' uno del tanti sistemi 
per cercare di ridurre gli stock 

•giacenti presso i magazzini 
, ; della CEE: anche quest'anno 
; l arriva II 'burro di Natale', ma 

sotto altra torma, ossia come 
burro concentrato. Siccome 

!»" nel frigoriferi é stivato circa un 
• * milione di tonnellate di burro, 

l'Idea di concentrarlo è verni-
, ta dalla necessità di ridurne II 

volume e quindi lo spazio oc­
cupalo. Il burro concentrato, 

i, pur partendo da panna di 
'-'- buona qualità, subisce una se-
. rie di lavorazioni che ne alte­

rano le qualità gustative. Ad 
esemplo, messo In padella 
non sfrigola, perché le mole-

, cole che lo compongono so­
no state separate dal gran mi-

, mero di passaggi. Il burro vie-
., ne nuovamente luso e centri-
") fugato, In modo tale che l'ac­

qua evapori e lasci la parte 

grassa, che sale in percentua­
le dall'82 al 98%. Bisogna 
quindi avere l'avvertenza dì 
usarne di meno, perché con­
disce di più. Tutta l'operazio­
ne è stata studiata per motivi 
di conservabllità e quindi di 
possibilità di commercializza­
re il prodotto: Il processo di 
concentrazione consente di 
diminuire la possibilità di at­
tacco da parte di miceli, che 
amano l'ambiente umido. 
Normalmente questa tecnica 
è riservala al burro destinato 
all'industria alimentare e non 
al consumo diretto, dal m e 
mento che di solito si presen­
ta più scuro del normale. 
Quello destinato al consumo 
privato è stato infatti trattato 
con appositi sbiancami. Sul 
mercato si trova nella versio­
ne normale e salata, secondo 
un'abitudine alimentare più 
frequ 
un DI un buon conservante. 

Una grande struttura 
al servizio dei produttori 

ed a tutela dei consumatori 

PEGOGNAGA 
MACELLO COOPERATIVO 

Macello Cooperativo per la lavorazione delle carni Soc. Coop. r.l. 
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La soluzione di un problema! 
IL VINO NEL BICCHIERE 

Contenitore da 250 ce, igienico, pratico, conveniente. Disponibile nelle 
seguenti qualità, in cartoni da 24 PZ. - BARBERA DEL PIEMONTE, 
BARBERA DI LOMBARDIA, MERLOT DEL VENETO, ROSATO, 
BIANCO SANTANDREA, CASTELLI ROMANI, TOSCANO. 

CALDIROIA 
TEL, 039/9200125 r.a. - Telex 312814 CALDI 
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Cresce la quota di mercato per l'olio di frantoio 
l'esperienza del consorzio Cios di Lucca 

Sapore vero 
di oliva 
nell'extravergine 

• I I sapori e 1 prorumi, I 
vantaggi per la ulule della 
dieta mediterranea non sono 
Mio un fugace costume, ma 
hanno ormai definitivamente 
conquistato, soprattutto negli 
ultimi anni, I paniti di meno 
mondo, riuscendo ad abbat­
tere sicure convinzioni non 
solo culinarie. Principe della 
d eia mediterranea è l'olio di 
oliva, che ha una tradizione in 
Italia « nel paesi del Mediter­
raneo millenaria. Ma, malati di 
esterofilia corra a volte sla­
mo, abbiamo avuto bisogno 
che lottare gli americani a 
declamarci I pregi dei prezio­
so e antico succo delle olive 
dunque l'olio vergine di oliva 
è quello che ad elevate tem­
perature sprigiona meno so­
stante tossiche come invece 
(anno gli altri grassi L'olio 
vergine di oliva contiene Inol­
tra quell'acido llnolelco che « 
sonarne Indispensabile all'or-

8animo umano, non in grado 
1 riprodurla da solo e In per­

centuale slmile a quella che si 
riscontra rial latte materno 

Ma abbiamo parlato di olio 
vergine di oliva, perche biso­
gna aggiungere che non tutti 
gli oli sono uguali ed * questo 
un chiarimento preliminare 
necessario L'olio di oliva è un 
prodotto Industriale, rettifi­
calo dall'Industria che trasfor­
ma, rendendolo Incolore e In­
sapore, e Inodore, l'olio chia­
mato lampante, fortemente 
acido, con acidita Cloe supe­
riore al 4M a tale miscela cosi 
Mttaia viene aggiunta una 
plorala quantità '5,10* a se­
conde d« casi e dell'onesti 
del produttore) di olio vergine 
di oliva L'olio vergine di oliva 
- la legge del I960 ne classifi­
ca quattro olio vergine, extra 
vergine, sopraffino vergine, fi­
no vergine - * un olio ottenu­
to meccanicamente dalle oli­
ve sansa manipolazioni chimi­
che e ancora un'olio dell a 
gricolwra, un olio che il pro­
duttore porta al (rantolo, che 

SANDRA VELLUTINI 

produce per se, per I suol 
clienti e In proprio e che la­
scia in parte al fromolo per­
ché lo Imbottigli e lo commer­
cializzi 

E a questo punto che si In­
serisce I attivila del C I O S , 
consorzio Italiano oleflci so­
ciali (16 anni di lavoro In con­
tinua crescita, 110 Irantoi as­
sociati, 350 o 400 mila quintali 
d'olio In media all'anno) 

•L'olivlcullura Italiana - af­
ferma Il cav Tiberio Termoli, 
presidente del Cios, tra I setto­
ri agricoli è (orse quella che 
ha PIÙ problemi E non a caso 
e diffusa al sud, soprattutto in 
Calabria, Sicilia, Puglia i pro­
blemi dell'oIMcultura Italiana 
dunque, sono dovuti al modo 
tradizionale di condurre l'oli-
veto raccolta ad anni alterni, 
non sostituzione delle piante 
vecchie, raccolta non selezio­
nata si lascia andare avanti 
l'oliveta senza nessun inter­
vento razionalizzatole Questi 
olivetl, grandi piante non cu­

rate, producono In gran parte 
un olio fortemente acido, pro­
segue Il cavaller Terzuoll, 1 o-
lio lampante che poi viene 
trattato dall Industna e im­
messo sul mercato senza nes­
sun chiarimento al consuma­
tore sul contenuto del prodot­
to acquistato cosi come con­
sente la legge una legge che 
purtroppo in questo caso non 
difende II consumatore che 
rimane ignaro del procedi­
menti adottati per produrre ta­
le olio, con notevoli profitti 
per l'industria, non per II pro­
duttore, spesso Incastrato dal­
la cattiva qualità del suo pro­
dotto» 

Il Cios e II suo marchio Oli­
veta, nato nel 1932, aggiunge 
Il cavaller Terzuoll, hanno altri 
scopi, quelli di garantire II pro­
duttore In modo diverso, di 
consentire la vendita del suo 
prodotto, che accettiamo so­
lo previa analisi dei nostri la­
boratori, e garantire al con­

tempo il consumatore sulla 
qualità dell'olio» 

La mancanza di Informazio­
ne è torse II più grande nemi­
co oggi dell olio buono, quel­
lo col quale si può condire a 
crudo, acquistandone Infatti II 
sapore, l'odore, quello che da 
ai piatti della cucina tradizio­
nale quel qualcosa in più di 
inconfondibile e di inimitabi­
le Se uno va al supermercato 
a fare la spesa, nei banchi de­
stinati agli oli troverà tanto 
olio di semi superreclamizza-
to, abbastanza olio di oliva e 
poco olio extra vergine o ver-

Siine Come si spiega questo 
atto? Se l'olio vergine è quel­
lo buono, senza aggiunte di 
solventi e additivi chimici? 

•Semplicemente perché il 
consumatore non lo sa, affer­
ma Terzuoll, è disinformato 
Basti pensare che una buona 
fetta di mercato, il 60% consu­
ma olio di semi e del restante 
40% Il 60% preterisce olio di 

oliva E abbiamo tatto In que­
sti anni passi da gigante, ab­
biamo conquistato quote di 
mercato sempre più significa­
tive, abbiamo ottenuto suc­
cessi e soddisfazioni Ma sia 
mo ancora lontani dall obiet­
tivo che vogliamo raggiunge­
re Per esemplo noi abbiamo 
sei oli tipici regionali prodotti 
assolutamente nazionali al 
100%, pronti a diventare doc 
come {vini che provengono 
spesso dalla stessa terra Eb­
bene anche la nuova legge 
che andrà in vigore ne) 1990 
non accoglierà questa richie­
sta, questa licenza dei produt­
tori e del consumatori» 

•Il Cios inoltre, prosegue 
Terzuoll, si avvia nella campa 
gna '87-'88 ad un altro esperi 
mento di grande valore quel­
lo del controllo della produ­
zione dell'olio d'oliva ancora 
sulla pianta con 31 coltivatori 
e con 173 ettari d'oliveto, noi 
produrremo 73 589 litri di 
olio, per il quale conosciamo 
e abbiamo controllato tutto 
quali prodotti chimici sono 
stati irrorati e solo in casi di 
effettiva necessità, quando e 
In quali dosi Cioè abbiamo 
voluto a cominciare a contra­
stare anche qui un modo di 
fare purtroppo alimentato e 
Incentivato anche da alcune 
leggi regionali che rimborsa­
no In toto gli Inetventi chimi­
ci, cioè quello di dare I pro­
dotti chimici comunque e In 
modo massiccio non rispet­
tando I tempi di carenza e le 
dosi In questa campagna, in 
collaborazione con l'associa­
zione regionale pugliese dei 
tecnici e dei ricercatori, noi 
produrremo un olio superga-
rantlto anche da questo punto 
di vista e abbiamo già l'Inten­
zione di ampliare l'esperimen­
to nella prossima campagna» 

Genuinità e bontà garantita 
dunque per riportare sulla no­
stra tavola quei sapori e gusti 
naturali, che rischiamo altri­
menti di perdere insieme ad 
un pezzo della nostra storia 

I servizi diffusi dell'Istituto Federale 

Credito agevolato 
per tante piccole aziende 
« • FIRENZE Vino olio or 
faggi, frutta. La Toscana per la 
sua configurazione geografica 
e per la sua tradizione storica 
6 profondamente legata alla 
produzione agricola 

Ma anche in agricoltura co­
me nel settori Industriali il tes­
suto produttivo, ad eccezione 
di poche realtà è caratterizza­
to da Imprese di piccole di 
mensloni, caratterizzate spes 
so da una conduzione di tipo 
familiare 

Sia la Regione Toscana che 
ha competenze legislative In 
materia, sia II sistema crediti­
zio hanno tenuto conto di 
questa diffusa frammentazlo 
ne per coordinare I loro Inter­
venti a sostegno di quello che 
gli economisti considerano 
rsettore primario', ma che in 
concreto si è trasformato, 
tempre con le debite eccezio­
ni, nel fanalino di coda dell e-
conomla regionale e naziona­
le 

L'Istituto Federale di Credi 
to Agrario per la Toscana en 
te di diritto pubblico, è II natu 
rale relereme dell operatore 
agricolo «he intende rtslrutlu 
rare il proprio fondo compie­
re Investimenti, Introdurre 
nuove tecnologie nella gestio­
ne della propria azienda 

Nel 1986 I Istituto Federale 
di Credito Agrano ha evaso 
ben 13 253 domande di credi 
to a tassi agevolati come pre 
visto dalle leggi regionali per 
un ammontare di oltre 1 000 
miliardi di lire Un punlo di ri 
fenmento quindi essenziale 
per il mondo dell agricoltura 
Finanziamenti per importi 
molto diversificati che vanno 
dalle poche decine di milioni 
a cifre che sfiorano il miliar 
do 

Ad esso aderiscono le nove 
Casse di Risparmio della To 
scana il Monte dei Paschi di 
Siena la Banca Toscana la 
Banca Popolare dell Etrurla e 
la Banca del Monte di Lucca 

Il Federale Agricolo quale 
sezione specializzata di credi 
to degli istituti bancari ade 
rentl non dispone di sportelli 
propn, ma opera tramite quel 
li delle banche consorziate 
Questo fatto gli permette di 
avere una presenza molto ca 
pillare sull intero territorio re 
Stonale (mille sportelli) ri 
spondendo a quella domanda 
estremamente (rammentata 
esistente nella regione 

A questa presenza «istltu 
zlonale» si aggiunge quella di 
propn funzionari che sono 
presenti in maniera sistemati 
ca nelle sedi di tulle le Asso 

ciazioni Inltrcomunali prc 
senti in Toscana formendo 
assistenza tecnica alle asso 
dazioni ed ai singoli operatori 
agncoli 

La presenza ramificata del 
I Istituto Federale per li Credi 
to Agricolo ha comportato an 
che un mutamento di atteg 
giamenlo verso il credito degli 
imprenditori 

Il credito agrario una volta 
appannaggio di pochi e più 
consapevoli operatori sta di 
ventando sempre piti uno 
strumento normale di operati 
vita Diminuiscono le aziende 
agricole che non ricorrono ad 
alcuna forma di linaiiztamen 
to bancario ed anzi si accen 
tua I intensità del ricorso al 
credilo Aumenta con il ere 
scere delle iniziative il nume 
ro delle aziende che hanno el 
fettuato più di una operazio 
ne Ed infatti I attivila dell isti 
luto Federale per il Credito 
Agrano negli ultimi anni è in 
costante espansione II credi 
to è quindi diventalo ed in 
ct\e questo può essere un se 
gnale Importante per il rilan 
do del settore uno strumento 
«standard» e non più occasio 
naie ed eccezionale nella 
conduzione dell unprc sa agri 
cola 
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Per l'agricoltura toscana 
una nuova Trading company 

PIERO KNASSAI 
wm FIRENZE Una •trading 
company» aiuterà anche gli 
imprenditon agricoli toscani a 
commerciallzzzare i loro pro­
dotti Il Gruppo Monte dei Pa­
schi di Siena, uno dei maggio­
ri istituti di credito Italiani, in­
fatti ha promosso la costitu­
zione di una trading a cui par­
teciperanno anche la Fondia­
ria, la Fidi Toscana, imprendi­
tori pnvati, le Camere di com­
mercio e I Istituto federale per 
Il Credito Agrario 

La nuova Trading, che sarà 
operativa già dal prossimo an 
no, anche se non si accollerà I 
nschi di acquistare e vendere 
direttamente i prodotti, agn­
coli ed industriali, potrà offri­
re agli operaton economici 
toscani tutta una serie di servi­
zi finanziari e di marketing per 
una migliore penetrazione sui 
mercati intemazionali In par­
ticolare potrà offrire tutti i 
supporti finanziari e tecnici ad 
ogni possibile jont venture 
che possa vedere presenti 
realtà economiche toscane 
La Trading company inoltre 
attiverà convenzioni con tutti i 
maggiori Istituti di credito eu­
ropei Sono allo studio accor­

di di compensazione con I 
grandi enti di Stato Eni, In 
Ehm che potranno permettere 
di estendere le occasioni di 
scambio di prodotti Infine si 
tenterà di costituire un pool di 
approvvigionamento con 
grossi gruppi italiani (Fiat, Fer­
net», Olivetti, Montedison), 
che permettono alle imprese 
regionali di acquistare prodot­
ti a prezzi di favore 

•Una proposta innovativa 
per il sistema bancano losca 
no - sostiene il presidente 
dell'Istituto federale per il 
Credito agrario, Siro Cocchi -
che va oltre quella da noi ipo­
tizzata, che può rappresentare 
un punto di nfenmento im­
portante per il mondo agneo-
lo regionale La nostra stessa 

firesenza va nella direzione di 
avorire uno sviluppo adegua­

to al mutamenti avvenuti In 
questi anni nella commercia­
lizzazione dei prodotti Per 
l'imprendltona agricola in­
dubbiamente è uiroccasione 
da non perdere La Toscana è 
in grado di offnre prodotti di 
alta qualità e ha necessità per 
incrementare il proprio 
export di alta professionalità. 
E questo può essere garantito 

da un grande gruppo come 
quello del Monte dei Paschi 
Questa opportunità però non 
deve essere colta solo dai 
grandi gruppi agncoli» 

Ma li tessuto economico 
dell'agricoltura toscana è 
estremamente frastagliato ed 
ovviamente la Trading compa­
ny non può contattare ogni 
singolo imprenditore e orga­
nizzare la racolta nell invio 
dei prodotti nchtesti 

•Questo - continua Cocchi 
- è vero ed è impensabile che 
la Trading possa essere dire* 
lamenta l'organizzatrice della 
raccolta del prodotto ma se 
veramente vogliamo che que 
ste innovazioni finanziane 
portino un contributo allo svi­
luppo dell'agricoltura toscana 
bisogna tener presente le pic­
cole e medie imprese Già esi­
stono in Toscana consorzi di 
imprenditori, che si sono po­
sti Il problema della commer­
cializzazione dei prodotti, ma 
dobbiamo andare avanti Le 
organizzazioni delle piccole 
imprese interprofessionali e 
non possono svolgere un ruo­
to essenziale, muovendosi 
nella direzione dello sviluppo 
dell'associazionismo per da 
re piena legittimità ai propn 
associati nei confronti di que 

ste importanti iniziative de) tl-
stema bancano toscano 11 
mercato che ci aspetta è un 
mare in tempesta e deve esse­
re affrontato con I migliori so­
stegni di cui possiamo dispor­
re» 

Ma anche II mondo agrico­
lo, come quello Industriale 
dell artigianato è contraddi­
stinto da divisione e frantuma­
zione a livello associativo ed 
organizzativo 

•Ed anche questo è vero -
continua il presidente dell Isti­
tuto federale per II Credito 
Agrano - ma non bisogna # 
menticaie che pur nwnlendn' 
do impostazioni politiche' di­
verse il mondo agricolo su al­
cuni fatti conerei! nei rappor­
ti costanti con le associazioni 
di categona ne siamo testimo­
ni, ha saputo esprimere mo­
menti di unità Può essere 
un'utopia, ma credo che per 
cogliere opportunità che po­
tranno derivare dall'azione di 
una nuova Trading company, 
sia possibile ipotizzare una Ini­
ziativa unificante delle varie 
associazioni Non credo che 
manchino di uomini in grado 
di realizzare questo progetto 
che potrebbe costituire un 
reale salto in avanti del mon 
do agncolo regionale» 
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Dove e quando comprare 
buon cibo, hi-fi e abiti 

Spese attente 
per non fare 
piangere 
i portafogli 

• a i E' ancora vero il detto «chi più spende, meno 
spende*? Forse no anzi, se prendiamo le spese na­
talizie, basta un pizzico di programmazione dome­
stica per sborsare qualcosa in meno con piena sod­
disfazione Basta organizzarsi Prendiamo per esem­
pio la spesa per il pranzo di Natale La quota destina­
la ai beni alimentari è percentualmente diminuita, a 
Natale non si (a più la grande abbuffala con prodotti 
che non si mangiano mai per tulio il retto dell'anno, 
questo è vero però e vero anche che ci sono alcuni 
prodotti tipici o di lusso che si acquistano pratica­
mente soio una volta all'anno Cioè adesso Parlia­
mo di panettoni, pandori, pesa «della vigilia* come 
anguilla e capitone, o salmone perchè resta per ora 
uno status symbol, cioccolatini e torrone, e poi spu­
manti, champagne e vini d'annata Sono queste le 
cose che non vanno a male e si possono comprare 
subito, anche se si consumeranno tra una settimana 
o quindici giorni, per Capodanno E dove comprar­
li? «Per 1 beni dì più laigo uso è ormai una consuetu­
dine proporre offerte Natale con l'anticipo di tre o 

quattro settimane - dice Mano Benedetto, direttore 
commerciale del Conad nazionale Ad esempio, la 
nostra politica di acquisto individua alcune marche 
che hanno un buon rapporto prezzo qualità, e, fin­
ché la domanda non si alza nei giorni immediata­
mente piecedenb le feste, facciamo promozioni, 
sconti o vendite 'Ire per due', cosi come avviene, in 
forma più accentuala, naturalmente, in gennaio • 
Cosi, girando per supermercati, si potrà realizzare 
un risparmio di un quindici per cento Oggi la gran­
de distnbuzione è ormai legittimata a vendere pro­
dotti che un tempo si trovavano solo nei negozi 
specializzati quindi champagne e vini d'annata 
Quest'anno, a causa della diminuzione dell'IVA sul­
lo champagne dal 38 al 18%. I prezzi si stanno avvici­
nando molto a quelli di un buon spumante italiano 
Per il capitolo ceste regalo, meglio non fidarsi di 
quelle già confezionate gli stessi supermercati oggi 
si sono attrezzati per comporle con prodotb scelti 
singolarmente dal cliente con una piccola spesa 
supplementare per la confezione Giocale d'antici­

po è utile sia per le spese alimentari che per quelle 
relative ai prodotti elettrici o elettronici se anche 
non sono molti gli empori che prolungano le pro­
mozioni Natale fino a questi giorni, la rapidità del 
ncambio nei modelli fa si che molti mettano in ven­
dila a prezzo scontato ottimi apparecchi di una serie 
ormai superata. In questo caso, se non si tratta di un 
regalo, conviene approfittare di questa folle corsa 
delle case costruirne. In più l'acquisto anticipalo 
permette di rivolgersi a personale di vendita più 
disponibile a dare tutte le spiegazioni sulle caratteri­
stiche e sull'uso degli apparecchi, il che non è poco, 
se si calcola che un buon quatto delle prestazioni di 
questi apparata sono ignote all'acquirente a causa 
delle spiegazioni incomplete o della difficoltà a 
comprendere il libretto di Istruzioni II posi Natale 
sarà invece riservato all'acquisto del capi d'abbiglia-
mento chi sa muoversi tra saldi e promozioni Bn dal 
tre di gennaio troverà ottima merce a prezzi scontati 
dal quindici al trenta per cento. D PRO. 

Modena, Conad presenta «Le Morane» 
• a l «Saremo come una nave 
scuola* 4 il commento di Au­
reliano Luppi, presidente del 
Marciano modenese, I* coo­
perativa Conad che aprirà II 
pia grande supermercato del­
la n M Conad all'Interno del 
centro commerciale Morane 
di Modana. Forti della grande 

M) anni, alla cooperativa Mer-
curio d ì l h «liti emiliana anno 

~ " — " — di un cenno 
Intermedio e * 
di — 

dSfatSl aWae^nazione «ha 
4 alala daliatiwi racanje-

amlàMMÀZMàùàniA narteci* 
SS*»* ttHy^iyfi£Sri*ri5.iSÌA 
san HhabnpiVM già auljnif* 

al Hawaii richieatl dalComu-
ne, • quarto è già motivo di 

soddisfazione. Inoltre si è ve­
nuto a creare un buon rappor­
to con la ««operazione dlpro-
dutione e lavora e con la 
ConfesercentJ per quanto ri­
guarda I negozi specializzati 
che parteciperanno al centro* 
Nel nuova centro commercia­
le Monna, che al prevede ver-
rà aperto alla hne dell'89. si 
veni a crear* un giusto equili­
brio tra specializzalo e despe­
cializzato. Per quanto riguar-
itaJojpecUoD Conad, la u à 

OsjlfcsaWTahtl Ceecon, Selehn 
, prù nota per I marchi 
- a «Mette a ipermercati 

— Coam, impresa 
del settore co-

ttroaionl. Corta, cooperativa 
unnaita che opera pei aettore 
della riatctaaioiia collettiva^ e 

dettaglianti nelttettóredétetl-
cl a sanitari. «L'operazione 
cantra commerciate integralo 
• commenta Giuseppe Tasto­
ne, della direzione della Mer-

La <<MaUno Rosa>> 
rinasca cooperativa 
« i m agricole naTInduatrla 

ne dj carni auioa nota oon II 
rnarohio di aMaialino notes 
al Cremona ai avvia naU'a-
aoeto 1 M 6 In seguito ale 

uWo proprietario lALquaUI « 
aia alata faMmentere daga 
olanda Ciurlo a Tomi di va-

lavora più di tentodipeit-
dantl. In greaaa difficolta I 
unNNtofi laUavauai di etani 
data tana) • fertarnante 
capotta l'azienda nel con-
Wanti di parecchi ravnrti di 

aanatone dalle carni e ne 

quali diertnaw al comumo 

moderni tialami, garanti-
acato calore, umidità e 

Vanna allora immune la 
Pro Sua, una cooperativa 
c ^ o p > conia <*>quanta al­
levatori associati • guitte* 
l'azienda In aitata che, con-
okao l'iter marnanti™, sia 
MatfeNe prooedara ae'ec-
•ajMfinna in iacea Iota dagli 
fenpianti a alta neoaaaaria rì-
aautturazlona. 

L'attenda, a 2 anni di ga­
ettone cooperativa, t i a et-

medHj di «000 aulnt tetti-
mani, raggiungendo un H-
vaUo oorrlipondanle alla po-
ttnrMttl dall'Impianto, ad 
«pupa oantotrtntt lavora­
m i , aivarM» aaturfaito Inte­
ramente I dipendami che 
arano tlatl poeti In Citta 
Intagraiione Guadagni 

Tutta l'attività di macella-
•lana al evolse nano ttabili-
manto di Vtecovtto, attrai-
tato par * trasporto, la to­
lta, * caricamento a ade­
guato Inoltri par le opera­
zioni di ora miotttiiion*, 
eterniteli per minimizzare 
a* ttrest dada oaml ed otti-
mtotre la quanti. 

Sona omtantemente Im­
pegnati due veterinari, che 

variatati di maturazioni de­
tti Intaccati. 

ha adulto al Canate zio Ne­
ttala Maga, a ne trae larviti 
<• oontulanza «tonica e 
MirnmaralBle, oltre che per­
no par la penetrazione nel 

Il fatturalo daa'aaenda 
par 11887 è alato stimato 
t i « 8 mKardi. Pro Sua à 
praaieduta da Gkiteppe Ari-
ai. Conajgjlere dilagato par 

Castrini. da molti anni diri­
gente del movimento coo­
perativo. 

Il lancio di specifici pro­
grammi • qualità tara com-
ddanta con la compiala ae-
quiaMone daga impianti. 
Olà in quatto anno la strut­
tura produttivi di macena-
rione » atata aoetanzial-
mente migliorata e ai tono 
avviate prortatoni nuove di 
intaccati a marchio «Maiali­
no Rota», di dolca tradtrio-

ztone date caml da dtatlna-
ra ala traatwmazione à at­
ta! accurata e al vale dell'e-
aptrtmra aedimantata nella 
zona dal Cremonett, men­
tre la tteoionature di alcuni 
pantcotarT prodotti ai vale 
oM'integraziona con la vici­
na zona dal Pertnonao 

curio modenese - ci è parsa 
necessaria per difendere la 
quota di mercato detenuta dal 
Conad e per qualificarla. I cri­
teri che hanno informato la 
proposta della società 'Esten­
se'- che si £ avvalsa della con­
sulenza di società specializza­
te italiane e straniere, come la 
Sincran di Modena, la slessa 
Selefln e la società francese 
Brace Expansion Promotion 
di Parigi, tulle competenti nel­
la promozione di centri com­
merciali • tono esattamente 
quelli enunciati nel Piano 
Commerciale de» Comune di 
Modena. Questa coerenza si 
ettrinaoca anzitutto nell'avere 
progettato un Centro com­
merciale Intermedio, con ca­
pacità di attrazione sovraco-
munale, con un rapporto tra 
grandi superficl e negozi spe­
cializzati equilibrato per que­
sto tipo di struttura. Altro ele­
mento importante - prosegue 
Tastone • é la previsione di 
2.500 mq. di superficie d'eser­
cizio per attività artigianali di 
servizio e per aree destinate al 

divertimento e alla cura della 
persone. Accanto a Ciò vi so­
no in progetto locali destinali 
a servizi pubblici e a uffici di 
quartiere Da ultimo va sottoli­
neato il fatto che la realizza­
zione della parte commercia­
le sarà effettuala con la con­
centrazione di esercizi già esi­
stenti per un totale di superfi­
cie molto supcriore a quello 
richiesto dalle norme del pla­
no commerciale. Aggiungo 
infine che l'organizzazione 
Conad a Modena ha realizzato 
in pastaio 25 supermercati 
con la ccfltrmiporinca chiu­
sura di oltre 100 esercizi tradi­
zionali contribuendo in modo 
determinante all'ammoderna­
mento della lete dWiibuHva, 
rendendo protagonisti gli at­
tuali operatori locali. Nella ge­
stione dell'ipermercato ai 
concretizzeranno forme nuo­
ve di presenza e di partecipa­
zione, portale dai soci che la-
ranno confluire li la k m espe­
rienza maturata nei preceden­
ti supermercati e superctte*,* 
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Mostra della preistoria marchigiana organizzata da Coop 

C'è un mammut al market 
San Fare la spesa in super­
mercato è utile e conveniente 
specialmente se si sa scegliere 
i momenti di minore ressa, se 
si anticipa l'acquisto al perio­
do in cui è ancora possibile 
fare girare la merce, quindi 
quando I fornitori sono anco­
ra aperti. «Dal momento che 
noi puntiamo sul servizio - di­
ce Franco Foschini, della 
Coop Romagna Marche • an­
che In questi periodi di punta 
Intendiamo essere in grado di 
rispondere alle richieste del 
cliente Sul fallo che compra­
re al supermercato significhi 
risparmiare, i commenti sono 
superflui Per quanto riguarda 
il servizio, i centri commercia­
li sono luoghi ideali per unire 
tutti i tipi d'acquisto, dalla spe­
sa grossa al regalo personaliz­
zato, nei negozi che compon-
gono la galleria* La Coop Ro­
magna Marche al distingue 
per un'Iniziativa lanciata a Se­
nigallia, nel centro civico 
commerciale «le saline, in cui 
e stato aperto il mete scono 
un loro grande tupermariiet: 
unire allo stimolo economico 
anche quello culturale e orge-
ruzzare una curiosa mostra re­
lativa al territorio regionale. 
•Mammut* iUustrt la preistoria 
del territorio marchigiano e 
vuole significare che * possi­

bile valorizzare un evento 
commerciale attraverso un 
evento culturale II mammut. 
tipico simbolo delle ere prei­
storiche, saluta, in una perfet­
ta ricostruzione operata dagli 
esperta del museo di paleonto­
logia di Pordenone quelli che 
entrano alle «Saline», come ri­
chiamo per la mostra che si 
bene ai centro sociale all'in­
terno del centro commercia­
le Lamostra, curata con gran­
de rigore filologico dal profes­
sor Sala, paleontologo dell'U­
niversità di Ferrara, illustra l'e­
voluzione dell'ambiente mar­
chigiano, attraverso i nuova-
menti operati nelle valli «L'i­
dea è stata di coniugare la cul­
tura del territorio con un 
evento commerciale che si in­
serisce nel temtorio - dicono 
alla Coop Romagna Marche-
E'Ia prima « I l a che siamo 
presenti a Senigallia, e » sia­
mo con un supermercato den­
tro un centro commerciale di 
nuova concezione, che segna 
» sviluppo della rete distribu­
tiva per la città* La Coop ha 
deciso di cogliere le peculiari­
tà del territorio e di trasfor­
marle in iniziative destinale 
all'intera comunità. Il mam­
mut che apre la mostra e ac­
coglie | visitatori è Baio co­

struito in vetroresina e total­
mente ricoperto di pelo amle­
tico, ed è in grandezza natura­
le, tre metri e mezzo di altezza 
e olire quattro metri e mezzo 
di lunghezza, ed è circondato 
da due cacciatori preistorici 
armati di tutto punta Pochi 
sanno che l'entroterra di Seni­
gallia era derisamente popola-
togià 400000 anni la,equesto 

è documentalo da innumere­
voli reperti ritrovali nel greto 
dei fiumi che circondano la 
città. AUwndano le frecce 
neolitiche, ratte in selce rossa 
venata di nero, bellissima, che 
ancorasi ritrova nella zona. 
Vivevano qui Inoltre numerosi 
animali, Ira cui i mammut, un 
esrmiplan; dei quali è stalo ri­
costruito dagU esperti di Por-

dentine, cui si rivolgono tutti I 
musei italiani di paleontolo­
gia, per l'esposizione nel Cen­
tro Ctwco Commerciale. Nella 
terrazza superiore è stata rico­
struita una capanna e un nu­
cleo famigliare al lavoro da­
vanti al fuoco, cosi come suc­
cedeva realmente In età preh 
atorica-Pol, in una serie di va­
nto si trovano altri reperti 
umani e di materiali, in modo 
da dare una visione concreta 
di a d che avveniva nel territo­
rio migliaia di anni fa. Due 
diorama completano la mo­
stra, che è stata preparala con 
la consulenza degli esperti 
dell'università di Ferrara e di 
Fabriano, e con specialisti 
francesi Dal punto di vista 
scientifico, quindi, non vi « 
nulla da eccepire. La novità * 
che per la prima volta al Salta 

(dea di un'ambiente, anziché 
una fredda collezione di og> 
Setti Completa la mostra una 
rappresentazione altamente 
simbolica: la solco, che ac-

atradone del primi dotto! 
scheggiali Ri» all'alta evo**-
•ione tecnologica: il dp, l'afe-
mento otte dei computer!, è 
cc«utultoda|iuriitunosiltcto. 

Il gusto e l'antica 
genuinità del formaggio 

del pastore: pecorino 

graziola 
CASEIFICI BUDDUSO" (SS) 

Dtpotito Frigoriferi: INCISA VAU>/VRNO (FI) - Tel. (OSSI 83.30.046 

presta una attenzione tutta partico­
lare alle più attuali cwRcn/c dell'ali-
menta/ione 
Prodotti del "un appetii»" ( I M I 
la grandi tradizione di Modena tra­
dotta al presenti 
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Gira la ruota delle novità CALDIROLA 

^liOMBONEim 
Disponibile nelle seguenti qualità - vetro a perdere da 2S0 ce TAPPO A VITE 
BARBERA D'ASTI, CHIANTI. VERDICCHIO. MONTEPULCIANO DABRVZZO 
MARINO, PINOT GRIGIO. ROSATO FIOR DI MURGIA CASTEL DEL MONTE 
PROSECCO TAPPO CORONA MERLOTDELVENETO, TREBBIANO. BARBERA 
DI LOMBARDIA. ROSATO, IL MAESTRO TOSCANO LAMBRUSCO DELL'EMI­
LIA secco. LAMBRUSCO DELL'EMILIA dolce 

CALDIROLA 
I H . 039/9200129™ -Tele»312814CALO 

l'Unità 
Venerdì 
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conbipcl 
shearling pelle™pellicce 

In diretta 
dalia produzbne 
un look 
molto speciale 
anche nel prezzo 
Visoni trasportati demi buffda L. 4.400.000 Volpi Groenlandia da L. 1.950.000 

Persimi da L. 1.600.000 Shearling da L. 690.000 Gonne da L. 120.000 
"•?! 

TREZZANO SUL NAVIGLIO (MI) 
La più grande pellicceria del Nord Italia (tangenziale Ovest uscita Lorenteggio Vigevano)fi 

Tel. (02) 4458647/4459375 0 

C 0 C C 0 N A T 0 D ASTI (aperto tutti i giorni compresi la domenica e i festivi) 
La più grande fabbrica italiana per la produzione e vendita di capi in pelle e pellicce 

Strada Bauchieri 1 - Tel. (0141) 485.656/907.656 
Torino 

Corso Bramante 27/29 • Tel. (Oli) 596256 
Vìa Amendola 4 • Tel. (Oli) 548386 

LOMBARDIA 
Trezzano sul Naviglio (MI) 

Curno (BG) 

Venarla 
Piazzale Città Mercato • Tel. (Oli) 214140 

Alessandria 
Piazza Garibaldi 11 - Tel. (0131) 445922 

*BÌeììa"(VC) 
Tangenziale • Tel. (015) 27158 

Cuneo 
Via Roma 31 - Tel. (0171) 67484 

Aorta 
Quart • Centro Commerciale - Amerique 

Tel. (0165) 765103 

La più grande pellicceria del Nord Italia 
(tangenziale Ovest 

uscita Lorenteggio Vigevano) 
Tel. (02) 4458647/4459375 

Cotogno Monzese (MI) 
(tangenziale Est uscita Cotogno) 

Tel. (02) 2538860 
Milano 

Corso Buenos Aires 64 • Tel, (02) 2046854/5 
Via Torino 51 - Tel. (02) 8693220 

Varese 
Via Casula 21 

Largo Comolli • Tel. (0332) 234160 

Via Bergamo 38 A - Tel. (035) 613557 Venezia Marghera 

Brescia Inizio Statale Romea 
Via della Volta - (uscita aut. Brescia Centro) 

Tel. (030) 344197 
Tel. (041) 921783 

Verona 

ROMA 

Centro Commerciale VR-EST 
(uscita Verona-Est) 

Il più grande punto vendita di capi 
in pelle e pellicce del Centro Sud 

Via C. Colombo. 456 • Tel. (06) 5411118 

Dopo la Fiera di Roma 500 m. a destra 
(9.30-13 15.30-20) 

Tel. (045) 995013 

Occhiobello (RO) 

Autostrada PD-BO (uscita Occhiobello) 

Tel. (0425) 750679 

•À>pm 


